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APERTA UN'INCHIESTA 
Sospeso 
tutto il Pcus 
dal Soviet” 


Gorbaciov sembra aver ripreso 


il controllo del Parlamento. 
Annunciata un'intesa Bush-Major 


sugli aiuti all’Unione Sovietica 


Il nuovo ministro degli Esteri sovietico, Boris Pankin. 


MOSCA — Il Soviet supremo dell’Unione sovietica ha sospe- 
so l’attività del Pcus in tutto il Paese e ha incaricato la procu- 
ra generale dell'Urss di aprire un'inchiesta sul presunto 
coinvolgimento del partito nel fallito golpe della scorsa setti- 
mana. Dovessero dimostrarsi fondati i sospetti di un ruolo 
golpista del Pcus, la procura chiederà alla massima istanza 
giudiziaria del Paese la messa al bando del partito in tutta 
l'unione. Il Soviet supremo si è anche praticamente «suicida- 
to», approvando una risoluzione nella quale propone il pro- 
prio scioglimento, proposta che verrà sottoposta il prossimo 
2 settembre al vaglio della Camera dei deputati del popolo 
dell'Unione Sovietica. Gorbaciov ha ripreso il controllo del 
Parlamento sovietico, pare, e ha fatto approvare tutte le deci 
sioni assunte nei giorni scorsi. Quanto all’Ucraina, c'è un 
accordo di compromesso che rinvia di fatto il distacco. 
Intanto, Stati Uniti e Gran Bretagna hanno messo a punto un 
piano di assistenza in sei punti a favore dell'Urss: lo hanno 
comunicato il Presidente Bush e il premier britannico Major 
in una conferenza stampa a Kennebunkport, la località del 
Maine dove Bush sta trascorrendo le ferie. Privilegiate sono 
le forme di assistenza tecnica e di aiuto alimentare, in linea 
con le decisioni prese nella riunione di un mese e mezzo fa 
del gruppo «G-7». Oltre che di aiuti economici, Bush e Major 
hanno anche parlato della questione baltica, e Bush ha esor- 
tato l’Unione-Sovietica al riconoscimento dell'indipendenza 
delle tre repubbliche. 
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ASSASSINATO L’INDUSTRIALE CHE RIFIUTAVA DI PAGARE IL «PIZZO» 


La mafia giustizia Il «ribelle» 


E° stato abbattuto da due sicari davanti casa a Palermo - Non aveva mai voluto la scorta 


r 


Î 


Commento di 
Giorgio Vecchiato 


Dopo delitti come quello 
che ha visto vittima l’indu- 
Striale Libero Grassi, non 
si può nascondere un sen- 
so di impotenza, e non del 
tutto secondario, di fastidio 
per le reazioni romane. La 
commozione per la morte 
di un uomo coraggioso si 
‘accompagna alla certezza 
che questo non sarà l’ulti- 
mo lutto. E se è doveroso 
che i rappresentanti dello 
Stato esprimano il loro sta- 
to d'animo, certamente 
sincero, nessuna carità di 
patria può ormai impedire 
una constatazione. E' lo 
Stato che dovrebbe andare 
sotto processo, visto che 
non riesce a frenare nè 
tanto meno a processare la 
mafia. In questo senso le 
lacrime pubbliche, assai 
più che scuotere, disturba- 
no la gente. 

Quello della Sicilia è un 
male isolano, ma soprat- 
tutto italiano. Del resto in 
Calabria la situazione non 
è molto diversa. A un par- 
lamentare che avanzava 
| critiche, un giudice di Reg- 
| giohafornito a brutto muso 
tre risposte: primo, lo Stato 
ci lascia soli; secondo, se è 
tanto bravo venga qui lui; 
terzo, veda di erudirci sui 
rapporti fra politica e ma- 
fia. E se dalle due regioni 
dell'estremo Sud vogliamo 
passare ad altre, in prima 
linea la Campania, non è 
che il discorso cambi mol- 
to. 

Il fatto è che la rinuncia ad 
arginare la malavita orga- 
nizzata - per lo meno una 


che il cittadino indirizza 


rinuncia in concreto viene 
da lontano. li giorno in cui 
sarà ricostruita la storia 
dell’ultimo trentennio, si 
dovrà partire dalle origini 
del centro-sinistra. 

Gli autori di quel progetto 
politico, tanto benintenzio- 
nato quanto. velleitario, 
dissero in sostanza due co- 
se. Anzitutto promisero un 
equilibrato sviluppo socia- 
le, che nessuno ha visto. 
Quindi fecero capire che, 
prima dei doveri, venivano 
i diritti: e tanto bene riusci- 
rono a convincere i cittadi- 
ni che, un po’ alla volta, 
soltanto i diritti rimasero in 
evidenza. 

ll cambio di mentalità fu ra- 
pido. Se uno rubava era 
perchè, poveretto, aveva 
bisogno. Se rapinava, ve- 
niva da un'infanzia infeli- 
ce. Se uccideva, evidente- 
mente era stato provocato. 
Così di pari passo i codici 
rafforzavano le garanzie 
per gli imputati, allungava- 
no i tempi delle procedure, 
facevano scarcerare chi 
non veniva giudicato in 
tempo. Risultato, oggi si 
può sbudellare la moglie e 
ritrovarsi, come massima’ 
punizione, agli arresti do- 
miciliari. 

Se una simile logica ha 
provocato enormi guasti in 
tutto il Paese, inevitabile 
che le conseguenze fosse- 
ro particolarmente deva- 
stanti in zone di più radica- 
ta diffusione criminale, co- 
me appunto la Sicilia e din- 
torni. Per cui, tornando alla 
considerazione iniziale, è 
proprio al mondo politico 


oggi il proprio argomento. 
La tentazione è di dirgli 
che il pianto statale sulla 
morte di Libero Grassi, e 
prima di lui per l'assassi- 


nio del.giudice Scopelliti e 


di tanti altri, sa di cocco- 
drillo. Le lacrime non can- 
cellano responsabilità de- 
cennali. Ha origini politi- 
che - di debolezza, di futili- 
tà, di connivenza politica - 
il fatto che la mafia possa 
terrorizzare i magistrati e 
gli imprenditori. 

E' l'assenza dello Stato 
che obbliga i giudici alla 
routine e gli industriali (più 
i commercianti, gli artigia- 
ni e chissà Quanti altri) al 
pagamento del pizzo”; in 
questo senso una figura 
come quella, a suo modo 
eroica, di Libero Grassi, 
non suona solo come de- 
nuncia del sistema mafio- 
so. Suona come condanna 
al sistema statale, politico, 
poliziesco, giuridico. 

Il lato peggiore di simili vi- 
cende è che non si vede 
una via d'uscita. Come è 
relativamente facile il pas- 
saggio dal capitalismo al 
comunismo, ma è impossi- 
bile ricondurre in tempi 
brevi i paesi comunisti alla 
logica di mercato, così è 
stato facile per l’Italia affi- 
dare il bastone del coman- 
do ‘alla malavita, senza 
possedere oggi gli stru- 
menti per invertire il cam- 
mino. 

Una politica facilona e 
sconnessa ci ha fatti giun- 
gere a questo punto, per 
tornare a com'eravamo, 
venti o trent'anni fa, servi- 
rà illavoro di generazioni. 


Cossiga: «Ucciso per aver compiuto un atto di libertà» 
LE REAZIONI ROMANE 
Queste lacrime 
di coccodrillo 


Palermo: la cruda immagine del corpo dell’industriale Libero Grassi, assassinato dalla mafia per la strada. 


PALERMO — La mafia ha ucciso Libero 
Grassi, un industriale di 67 anni, dive- 
nuto uno dei simboli della resistenza di 
Palermo alla criminalità organizzata. 
Grassi produceva abbigliamento inti- 
mo, aveva un piccolo stabilimento con 
cento dipendenti. Due sicari lo hanno 
atteso ieri alle 7.30.in via D'Annunzio, 
sotto casa, al centro di Palermo, e gli si 
sono accostati, sparandogli alla testa a 
bruciapelo con pistole di grosso cali- 
bro. Da gennaio scorso Grassi era un 
simbolo, soprattutto per gli operatori 
economici che rifiutano la «protezione» 
e di pagare il cosiddetto «pizzo». Grassi 
aveva compiuto una scelta: allo «zio 
Serafino», al «geometra Anzalone» che 
al telefono gli consigliavano di piegarsi 
versando 100 milioni, aveva risposto 
con un diniego ostinato. Successiva- 


mente lo avevano «avvisato», rapinan- 
dolo con grande spiegamento di forze, 
perfargli capire «vedi possiamo colpirti 
come e quando vogliamo». E Grassi 
aveva replicato denunciando e fornen- 
do elementi utili alle indagini. Sette per- 
sone erano state arrestate. Il questore 
voleva imporgli la scorta, ma Libero 
Grassi l'aveva sempra rifiutata: «Non 
posso andare a vendere — diceva — 
seguito da angeli custodi. La scorta è 
un lusso eccessivo per me». leri una 
spietata «esecuzione» ha messo fine ai 
giorni di quest'uomo coraggioso. 

Tutte improntate alla condanna, ovvia- 
mente, le reazioni del mondo istituzio- 
nale, politico e imprenditoriale. Cossi- 
ga ha affermato: «E' stato ucciso per 


polizia, la magistratura e i cittadini, fac- 
ciano il loro dovere, anche se non si 
può chiedere a tutti i cittadini l'eroismo. 
Nessuno Stato si basa sull'eroismo». 

Il ministro della Giustizia Martelli, da 
parte sua, ha sottolineato che quello 
delle estorsioni «è un fenomeno sotto- 
valutato, per non dire trascurato. | rac- 
ket mafiosi sul commercio, sull’indu- 
stria, sull'insieme dell'economia sici- 
liana rappresentano una pressione e 
un ricatto costanti sulla società civile, 
parallelo all’intimidazione e alla sfida 
omicida che si rivolge contro i poteri 
dello Stato». Gianfranco Fini del Msi-Dn 
reclama la pena di morte peri delitti di 
mafia e si scaglia contro l'eccessivo ga- 
rantismo dello Stato. 


«aver compiuto un atto di libertà». «Oc- © 


corre — ha aggiunto — che le forze di 


DANUBIO: TACCIONO I CANNONI, UNA CALMA CHE PRECEDE IL TERREMOTO 


L’esercito federale ha paura 
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Borsa 


Craxi 


Prorogati i termini di liquidazione 
Piazza Affari in mano ai magistrati 


IN ECONOMIA 


«Governissimo» vento di fine estate 
Ghino di Tacco boccia la coalizione 
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Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Tacciono i cannoni sul Danubio, è la calma che 
precede il terremoto finale, l'ultimo spasmo di una Jugoslavia 
ormai in preda a una frenesia di dissoluzione, Tacciono i canno- 
ni, ma sulle macerie del Paese infuria un'altra battaglia, sul fron- 
te diplomatico e della propaganda. E° l’arrembaggio, il si salvi 
chi può. Il leader serbo Slobodan Milosevic si precipita a Parigi 
per sfuggire all’isolamento diplomatico e per non essere accusa- 
to di boicottaggio dall'Europa. Il presidente croato Tudjman an- 
nuncia che l'Europa è prossima a riconoscere Zagabria come 
stato indipendente e sbandiera il precedente Baltico. Persino 
l'opposizione democratica, zittita dalla guerra, si risveglia incre- 
dibilmente in Serbia e torna a sfidare, con un massiccio raduno 
ieri a Belgrado, il potere rosso per il suo monopolio sull’intorma- 
zione. L'esercito federale ha paura, non sa come evitare diser- 
zioni in massa al prossimo reclutamento, l'1 settembre. E intan- 
to, attraverso radio e televisione, la pressione psicologica au- 
menta in Serbia e in Croazia, come un veleno, un'epidemia. 

L'offensiva della propaganda scatta in modo massiccio. La Tv di ‘| 
Zagabria inaugura una trasmissione non-stop con le notizie dal 
fronte, dal titolo «Guerra per la libertà», la neonata agenzia 
stampa di regime, la Hina, dissuade i giornalisti dal recarsi a 
Balgrata perché non cadano in preda della «propaganda ser- 

a». 


Bologna 


Parte la grande kermesse del Pds 


Ma Ingrao rovina un po’ la Festa 
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Si fa pressante allarme profughi 
De Michelis: «E un pericolo) ci stiamo preparando» 


ANCONA — Nei porti del- 
l'Adriatico sono in atto se- 
veri controlli .per arginare 
un eventuale sbarco di cit- 
tadini jugoslavi in fuga a 
causa della guerra in Croa- 
zia. L'allarme è scattato ie- 
ri mattina all'alba ad Anco- 
na dove la nave traghetto 
«Balkanija» ha scaricato 
206 dalmati. La polizia di 
frontiera ha verificato sin- 
golarmente ogni posizio- 
ne, i documenti personali, 
la possibilità di raggiunge- 
re familiari o conoscenti 
che potessero dare loro 
un'ospitalità 0 un lavoro: 
solo otto passeggeri non 


Albania». 

La situazione jugoslava sa- 
rà esaminata il 2 settem- 
bre, in sedute separate, 
dalle Commissioni Esteri 
di Camera e Senato. Picco- 
li ha anticipato che intende 
chiedere al governo di te- 
nere nei confronti degli 
eventuali esuli jugoslavi 
un comportamento diverso 
da quello riservato agli al- | 
banesi: «Non c'è dubbio 


sono stati fatti ‘scendere; 
gli altri hanno potuto dimo- 
strare di avere un visto per 
altri Paesi della Cee. 
Intanto a Venezia il mini- 
stro degli Esteri De Miche- 
lis, conversando con i gior- 
nalisti in occasione della 
prima giornata del «Vertice 
mondiale delle arti», ha de- 
finito «un pericolo reale» la 
possibilità di una massic- 
cio arrivo di profughi dalla 
Jugoslavia. «Ci stiamo pre- c u 
parando a questo — ha af- che vanno considerati pro- 
fermato—ancheselasen-  fughi politici», ha precisa- 
sazione che ho è che oggi to. I 
c'è una differenza fonda- 
mentale tra Jugoslavia e 


Kuwait 


Truppe irachene tentano uno sbarco 


Catturati 46 soldati di Saddam 
A PAGINA 4 


Basket 


Scatta stasera il torneo di Lignano 
La Stefanel contro il Bancosardegna 
NELLO SPORT 
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GRAVE FATTO DI SANGUE L’ALTRA NOTTE A SISTIANA 


O Scu ro acco Ite | ; È mM iù nio SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


INVERNIZZI - g 125 


(E SPRITZ a 
E succede che la pensione | 
‘arrivi în tre soli giorni 
Italia, Paese delle con- Dopo averli compilati e 


| traddizioni. E della buro- spediti, la donna ha rice- 
crazia schizofrenica. La  vuto la risposta 72 ore do- 
I 
| 
i 
| 
| 
LI 


notizia viene da Coneglia- po il suo compleanno, con 
no Veneto: la signora Elsa» il libretto per la riscossio- 
Corrado ha ottenuto la ne dila pensione minima, 
pensione di anzianità tre 553.000 lire. «Non è un ca- 
giorni dopo aver compiuto ; G 
55 anni, l'età minima per 
le donne che hanno svolto 
. lavoro dipendente: Elsa 
Corrado aveva lavorato 
per 15 anni come operaia 
in un biscottificio e dal 
| 1970fa la casalinga. L’uffi- 
| cio «Pensione subito» di 
| Conegliano Veneto le ha a 
| inviato il mese scorso ? rere di'molti cittadini sugli 
moduli per la richiesta: uffici «Pensione subito». 


“TV TERA ZI 


Giovane jugoslavo ferisce un udinese - Risvolti omosessuali? 


TRIESTE — Accoltellamento, dai contorni ancora 
oscuri, l’altra notte a Sistiana. Un giovane jugosla- 
vo di Kranj, Viljem Plevinik, 19 anni, ha ferito con 
due o tre colpi di arma da taglio l’udinese Franco 
Zentilin, 28 anni, che è attualmente ricoverato al- 
l'ospedale Maggiore in condizioni molto gravi. Il 
giovane jugoslavo è stato arrestato dopo una bat- 
tuta notturna dei Carabinieri di Aurisina e si trova 
rinchiuso al Goroneo con l'accusa di tentato omici- 
dio e porto abusivo d'arma. Le prove a suo carico 
sono schiacchianti. L'inchiesta, coordinata dal So- 
stituto procuratore della Repubblica, Piervalerio 
Reinotti, è ancora in corso. Sui motivi del grave 


fatto di sangue gli inquirenti mantengono il più :1 PEZZO L.1580 
stretto riserbo. Pare, tuttavia, che all'origine del 
ferimento di Zentilin ci siano rapporti di tipo omo- 
sessuale. 

Da alcune indiscrezioni sembra:che Plevinik stes- 
se facendo l’autostop e che Zentilin gli abbia offer- 
to un passaggio. Che cosa sia poi accaduto tra i 
due per portare all'aggressione avvenuta poco 
dopo la mezzanotte è ancora al vaglio degli inqui- 
renti, AI momento dell’accoltellamento non c'era- 
no testimoni: i Carabinieri sono stati allertati da to dal giudice delle indagini preliminari. 

una telefonata in cui si diceva che, vicino al mare, 

si trovava un giovane dall’apparenza ferito. Cin- In Cronaca 


que ore dopo scattavano le manette ai polsi di Ple- 
vinik, Ierato nei pressi della Statale 14, in stato 5 E» 
confusionale. 

Intanto, i sanitari del Maggiore definiscono «gra- Deal 
vissime» le condizioni di Zentilin. AI momento del 
ricovero, il giovane presentava «una vasta ferita 
‘addominale con fuoriuscita di visceri». Con un de- 
licato intervento chirurgico, l'equipe del professor 
Murgia gli ha «ricucito» raccapriccianti squarci al- 
la parete intestinale. Oggi Plevinik sarà interroga- 


so isolato — dicono i re- 
sponsabili dell'Inps di Co- 
negliano — con gli uffici 
«Pensione subito» conclu- 
diamo le pratiche entro un 
mese». Provino a dirlo a 
chi aspetta la pensione da 
un anno; due anni o più, e 
sentiranno il garbato pa- 
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Il Piccolo 


IMPORTANTE UN ACCORDO 
Spazio economico comune 
vitale secondo Gorbaciov 


Sugli 


MILANO — L'importanza d ullo «spazio 
economico comune» fra le repubbliche dell'Unione So- 
vietica, secessioniste o no, è sottolineata non soltanto 
da una storia secolare, ma anche dalle difficoltà econo- 
miche che lo Stato sta attraversando e che ne affliggono 
tutte le componenti. Per Gorbaciov una frattura dei rap- 
porti commerciali interni, sommata alla caduta del Pil 
(che nel primo semestre ha toccato il 10%, ma che nel- 
l'intero 1991 potrebbe arrivare al 20%), «significhereb- 
be la morte per il nostro popolo». In teoria — scrive il 
«Financial Times» - potrebbe e dovrebbe esserci una 
vita economica anche dopo la morte dell’Unione, ma le 
conseguenze del collasso interno per contlitti fra etnie e 
repubbliche sarebbero terrificanti. 

La necessità di mantenere la coesione economica è evi- 
dente dalle cifre e appare molto più stringente per le 
repubbliche minori che per la Russia. | dati relativi al 
«Prodotto materiale netto» (Pmn, che esclude i servizi 
finanziari, i trasporti, l'assistenza medica e scolastica, 
nonché i servizi e l'edilizia governativa) mostrano che il 
rapporto fra commercio: interno all'Unione Sovietica e 
quello con l'estero è pesantemente squilibrato in sfavo- 
re delle quattordici «altre» repubbliche: solo la Russia, 
infatti, vanta un rapporto che le consentirebbe un di- 
screto grado di autonomia. 

Le esportazioni della Russia nel 1990 hanno coperto il 
18% del Pmn nell’ambito dell’Unione Sovietica e l'8,6% 
su scala internazionale. Un rapporto di 2,1 che distanzia 
di-gran lunga tutte le altre repubbliche. Per l'Ucraina, 
che pure è la seconda in questa graduatoria di «indipen- 
denza» commerciale, il rapporto è di 5,8 (39,1% all'in- 
terno e 6,7% all’estero), ma si arriva addirittura a 45,5 
per l'Armenia (63,7% e 1,4%). Da notare che Russia e 
Ucraina, oltre a essere nella posizione più favorevole 
secondo l'interscambio, messe insieme coprono il 70% 
della popolazione sovietica e l'80% della produzione, 
con un rapporto produzionépopolazione di 1,14, contro 
lo 0,66% medio cumulativo delle altre tredici repubbli- 
che. 

Anche lo scambio interno è decisamente favorevole al- 
l'Urss. Quest'ultima, a prezzi di mercato mondiale, è 
l'unica (con l’Azerbaigian) a vantare un avanzo com- 
merciale e per di più cospicuo: 28,5 miliardi di rubli, 
contro passivi fino a 3,9 miliardi per l'Ucraina e a 6,6 
miliardi per l'Uzbechistan. Una dipendenza di approvvi- 
gionamento dalla Russia alla quale è molto difficile tro- 
vare un'alternativa per la carenza di valuta convertibile 
che affligge tutta l'Urss. Questo quadro — scrive il «Fi- 
nancial Times» — rende essenziale un accordo di unio- 
ne economica, per evitare i guai capitati all'Europa 
orientale, che al confronto di quelli sovietici apparireb- 
bero modesti. Dal canto suo l'Occidente non può stare a 
guardare, ma deve fornire una cospicua assistenza, che 
sia legata però al mantenimento dell’unione economi- 
ca. 


Il ministro degli Esteri francese Roland Dumas cammina fra le barricate fatte con i sacchi all’interno del 


Parlamento lituano. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore FULVIO FUMIS 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee inselezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 - 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 277.000; 
semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 
(con Piccolo del lunedì L. 324.000, 173.000, 92.000, 36.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2400. 


Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITA 
S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/3866565, Fax 040/3665046 
Prezzi modulo: Commerciali L. 185.000 (festivi, posizione e data pre- 
stabilita L. 222.000) - Redaz. L. 190,000 (festivi L. 228.000) - Pubbl. 
istituz. L. 258.000 (festivi L. 310.000) - Finanziari L. 266.000 (festivi L. 
319.000) - Legali 6600 al mm altezza (festivi L. 7920) - Necrologie L. 

‘4200-8400 per parola 
(Anniv. Ringraz.L. 3770-7540 - Partecip. L. 5500-11000 per parola) 


A mw 


©19890.T.E.S.p.A. 


La tiratura 
del 29 agosto 1991 
è stata di 69.300 copie 


Certificato n. 1879 
del 14,12.1990 


MOSCA — Mikhail Gorba- 
ciov ha nuovamente assunto 
il controllo del Parlamento 
sovietico: è riuscito ieri a far 
approvare a larghissima 
maggioranza tutte le deci- 
sioni assunte nei giorni scor- 
si, dalla sospensione dell'at- 
tività del Pcus in tutta l’Unio- 
ne, alle prime nomine dei 
nuovi massimi responsabili 
dell’amministrazione statale 
all'autoscioglimento della 
stessa assemblea che verrà 
«rinnovata integralmente» 
dal Congresso dei deputati 
del popolo, nella sessione 
che comincerà lunedì prossi- 
mo. Guadagna terreno an- 
che il suo progetto di federa- 
zione, quello che i golpisti 
volevano bloccare e che ha 
ancora molti nemici. 

L’Ucraina è stata trattenuta 
per la giacca. La delegazio- 
ne russa inviata a Kiev per 
scongiurare la secessione 
della. seconda repubblica 
dell'Unione è riuscita soltan- 
to a ottenere che, vengano 
create «strutture interstatali 
temporanee» con le quali af- 
frontare l'attuale «periodo di 
transizione». L'intesa fatico- 
samente raggiunta con |'U- 
craina dimostra che «l’Urss 
di un tempo è finita per sem- 
pre e che non tornerà più», 
ha avvertito Anatoli Sobciak, 
il sindaco di Leningrado che 
ha partecipato alle turbolen- 
te trattative condotte pratica- 
mente in piazza, sotto la 


IL VECCHIO BRACCIO DI FERRO TRA I DUE LEADER SOVIETICI SI RISOLVE A FAVORE DI GORBY 


Speciale / U;ss 


pressione della gente che 
manifestava per le strade 
della capitale dell'Ucraina a 
favore dell’indipendenza. 

Nel documento. sottoscritto 
dai dirigenti di Kiev e dalla 
delegazione giunta precipi- 
tosamente da Mosca vengo- 
no affrontati anche i proble- 
mi militari. Rsfr e Ucraina ri- 
tengono necessario — è det- 
to nell'accordo — la riforma 
della forze armate e la crea- 
zione di un sistema di sicu- 
rezza collettivo. Le due re- 
pubbliche si impegnano a 
non prendere decisioni uni- 
laterali su problemi di inte- 
resse comune e ribadiscono 
la loro fedeltà agli impegni 
internazionali dell’Urss, 
compresi gli accordi sulla ri- 
duzione e sul controllo degli 
armamenti. Non c'è però il 
minimo accenno a quanto 
aveva mercoledì asserito 
Boris Eltsin a proposito del 
trasferimento in Russia di 
tutte le testate nucleari at- 
tualmente dislocate in Ucrai- 


na. 

Ma Gorbaciov non desiste: 
ha proposto ieri al Parla- 
mento dell'Urss che del Con- 
siglio di sicurezza, che ha 
compiti di collegamento e 
coordinamento fra i vari or- 
gani dello stato, facciano 
parte rappresentanti di tutte 
e 15 le repubbliche. Del Con- 
siglio fanno attualmente par- 
te Vadim Bakatin ed Evgheni 
Primakov. AI posto degli ar- 


restati Gorbaciov ha propo- 
sto Popov, Sociak, Jakovlev, 
Ryzhkov e Revienko. Ma il 
Soviet supremo ha deciso di 
rinviare ad oggi il voto su 
questo argomento. Il Parla- 
mento ha invece fatto marcia 
indietro sulla questione dei 
poteri «supplementari» a 
Gorbaciov. Mercoledì aveva 
deciso di annullarli. leri il ca- 
poverso del documento che 
annullava i poteri supple- 
mentari del presidente del- 
l’Urss è stato soppresso. 
Il Soviet ha anche approvato 
le nomine di Evgheni Sha- 
poshnikov a ministro della 
Difesa e di Viktor Barannikov 
a ministro dell'Interno. Con 
366 voti a favore e nove con- 
trari è stata ratificata la no- 
mina di Vadim Bakatin a ca- 
po del Kgb, in sostituzione 
del traditore Krjuchkov. Con 
283 voti a favore e 29 contrari 
è stata sospesa l'attività del 
Pcus a causa del coinvolgi- 
mento di numerosi: suoi diri- 
genti nel fallito colpo di stato. 
Îl provvedimento era già 
scattato da alcuni giorni in 
Russia e nelle repubbliche 
baltiche. leri lo ha deciso an- 
che la Kirghisia mentre in 
Azerbaigian è stato lo stesso 
artito comunista a mettersi 
in quarantena. Il presidente 
del Kazakistan ha invece 
chiuso il poligono di Sempla- 
latinsk dove dal 1949 sono 
state effettuate. circa 500 


. esplosioni nucleari. 


Lukianov, presidente del So- 
viet supremo, accusato di 
aver appoggiato i golpisti, 
verrà sottoposto a procedi- 
mento penale e arrestato. 
Una proposta in tal senso 
‘avanzata dal procuratore ge- 
nerale Nikolai Trubin è stata 
approvata dal Parlamento 
dell’Urss con.306 voti a favo- 
re, due contrari e 28 asten- 
sioni. «Quando il comitato 
per lo stato di emergenza fu 
costituito — ha detto Trubin 
— Lukianov diede il suo as- 
senso pur sapendo della na- 
tura incostituzionale di tale 
comitato». La telenovela del- 
l'ottantunenne «vecchio ami- 
co» di Gorbaciov pare desti- 
nata a non avere un lieto fi- 
ne. 
La «Pravda», sparita dalle 
edicole dopo la sospensione 
della sua pubblicazione de- 
cisa il 23 agosto dal Parla- 
mento russo, ha un nuovo di- 
rettore. Si chiama Ghennadi 
Selesniov, 43 anni, primo vi- 
cedirettore del quotidiano. A 
capo dell'agenzia di stampa 
«Novosti», al posto del desti- 
tuito Albert Vlasov, è stato 
designato Andrei Vinogra- 
dov. La nomina è stata deci- 
sa da Boris Eltsin che ve- 
nerdì scorso aveva trasferito 
anche la «Novosti» sotto la 
competenza del ministero 
dell’informazione della Fe- 
derazione russa. 

Andrea Vesalio 


s_Li di - 
Un migliaio di ucraini hanno manifestato nel centro di Kiev invocando 
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RAGGIUNTO UN COMPROMESSO CON L’UCRAINA SULLA QUESTIONE DELL’INDIPENDENZA 


Il Soviet rida fiducia a Gorby 


St 


l'indipendenza. Alzando le braccia al cielo indicavano con tre dit. della mano 


l'emblema dell'Ucraina: il forcone. 


La finanza fa lo sgambetto a Eltsin 


MOSCA — Gorbaciov è riusci- 
to a mantenere nelle mani del- 
le istituzioni finanziarie cen- 
trali dell’Urss il controllo delle 
transazioni in valuta converti- 
bile, in oro e in pietre prezio- 
se, ottenendo da Eltsin, al ter- 
mine di un braccio di ferro, la 
sospensione di un decreto con 
cui il presidente della Repub- 
blica russa si era attribuito il 
potere di controllo su queste 
operazioni nel territorio russo. 
La banca centrale dell'Urss, il 
ministero delle Finanze sovie- 
tico e la banca per le relazioni 
economiche con. l'estero po- 
tranno quindi svolgere le tran- 
sazioni in valuta senza il pre- 
ventivo consenso delle autori- 
tà monetarie della Repubblica 
russa, come avrebbe voluto 
Eltsin. Valery Grisham, uno 
dei suoi portavoce, ha precisa- 
to però che la Russia si riserva 
in futuro la facoltà di porre il 
veto sulle transazioni in valuta 
e in metalli pregiati. 

E' la seconda volta che Eltsin 
fallisce in questo tentativo. 
Nell'agosto dell’anno scorso il 
Presidente russo invalidò tutti 
i contratti firmati dal governo 


Per l’ex ministro Shevardnadze 


il capo del Cremlino può ancora 


giocare un ruolo importante 


nella riorganizzazione dell 


centrale sovietico e senza 
l'assenso delle autorità russe 
per la vendita delle risorse na- 
turali della Russia (diamanti, 
metalli preziosi, petrolio, ura- 
nio) e persino di prodotti finiti 
considerati strategici. Gorba- 
ciov intervenne allora con un 
decreto che annullò il provve- 
dimento di Eltsin, il quale do- 
vette fare marcia indietro. 

D'altra parte, il commento del 
sindaco progressista di Lenin- 
grado Anatoly Sobchak all'ac- 
cordo con cui Ucraina e Rus- 
sia, le due repubbliche più ric- 
che e popolose dell’Urss, han- 
no formato un'alleanza econo- 


Boris e Mikhail show 
in diretta da Mosca 


NEW YORK — Mikhail Gorba- 
ciov e Boris Eltsin faccia a fac- 
cia con i telespettatori ameri- 
cani: i protagonisti della nuova 


Urss si presenteranno in diret-. 


ta dal Cremlino per rispondere 
alle domande del pubblico sta- 
tunitense. 

Lo straordinario appuntamen- 
to televisivo avrà luogo mar- 
tedì prossimo, giorno festivo, 
subito dopo un’attesissima 
partita di football americano. 
Ad organizzare il «Boris e Mik- 
hailshow» è stata la rete tele- 
visiva «Abc», il primo tra i 


grandi network nel campo dei. 


notiziari e dei scoop giornali- 
stici. Il popolare presentatore 
Peter Jennings condurrà l'in- 


contro tra Eltsin e Gorbaciov al 
Cremlino e gruppi di america- 
ni — che rappresenteranno 
uno spaccato dalla popolazio- 
ne, assicurano alla «Abc» — 
radunati negli studi televisivi 
di diverse città. 

Lo storico confronto tra l'Ame- 
rica e i leader sovietici andrà 
in onda in tarda serata negli 
Usa, quando gli americani sa- 
ranno rientrati dal lungo wee- 
kend di «Labor day» (Festa dei 
lavoratori) e saranno inchio- 
dati davanti ai televisori per la 
partita. Una registrazione sarà 
poi trasmessa in Urss il giorno 
successivo, nell'ora di mag- 
giore ascolto. 


mica e militare invitando le al- 
tre Repubbliche a unirsi alpat-. 
to, ha posto in evidenza un in- 
debolimento del Presidente 
sovietico. \ 

Sobchak, presente ai negozia- 
ti di Kiev tra Russia e Ucraina 
nella veste di osservatore per. 
conto del governo centrale, ha 
sottolineato ciò che è ormai 
evidente a tutti: la diminuita ri- 
levanza di quella che prima 
del fallito colpo di Stato e della 
accelerazione del processo 
autonomistico delle Repubbli- 
che era la massima istanza le- 
gislativa dell'Unione. 

L'accordo di Kiev, dunque, 


rappresenta in definitiva un 
successo per il Presidente 
russo Eltsin.e un duro colpo 
per il Presidente Gorbaciov 
proprio nel momento in cui 
sembrava avviato con qualche 
successo a recuperare la posi- 
zione di potere e di preminen- 
za del governo centrale. 
Secondo. l'ex ministro. degli 
Esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze invece, il Presiden- 
te Mikhail Gorbaciov può gio- 
care ancora un ruolo impor- 
tante. nella. riorganizzazione 
dell'Urss, nonstante la sua po- 
sizione si sia indebolita:dopo il 
tentativo di colpo di Stato della 
settimana scorsa. 

In una intervista che il quoti- 
diano berlinese «Tagesspie- 
gel» pubblicherà oggi, She- 
vardnadze ha detto inoltre che 
se Gorbaciov «riuscirà a por-' 
tare a termine azioni serie, 
credo che sopravviverà politi- 
camente». Gorbaciov, ha ag- 
giunto l'ex capo della diploma- 
zia di Mosca, è il Presidente 
legalmente eletto dell'Unione 
«e può fare ancora del bene 
perl suo Paese». 


IL PRESIDENTE AMERICANO APPOGGIA LA SVOLTA SECESSIONISTA 


Baltici, Bush chiede il ’si’ a Mosca 


La Finlandia riallaccia relazioni diplomatiche - Visita lampo di Dumas in Lituania 


KENNEBUNKPORT — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti, George 
Bush, ha chiesto ieri al gover- 
no centrale sovietico di ricono- 
scere l'indipendenza delle re- 
pubbliche baltiche, aggiun- 
gendo che Washington potreb- 
be annunciare già lunedì pros- 
simo il riconoscimento delle 
repubbliche di Lituania, Esto- 
nia e Lettonia. 

In una conferenza stampa con- 
giunta con il Primo ministro 
britannico John Major, il Presi- 
dente degli Stati Uniti ha con- 
fermato la disponibilità del suo 
governo a favorire e aiutare «il 
progresso della democrazia e 
della libertà nell’Urss». 

| governi di Stati Uniti e Gran 
Bretagna, hanno annunciato i 
due siatisti nella conferenza 
stampa congiunta, intendono 
concedere altri crediti per aiuti 
alimentari all'Urss, e disporre 
in tutta fretta uno studio sulle 
eventuali necessità sovietiche 
di aiuti alimentari e medici per 
il prossimo inverno. 

«Non possiamo imporre che fi- 
Nisca ciò che sta succedendo 
nell'Unione Sovietica — ha 
detto Major — ma non siamo 
nemmeno semplici spettato- 
ri». 

Bush e Major hanno sollecita- 
to i governanti sovietici ad ac- 
celerare la riforma economi- 
ca, e Major ha sottolineato la 
necessità che vengano «ulte- 
riormente ridotti» gli stanzia- 
menti militari di Mosca. 

Bush ha peraltro ostentato la 
propria tranquillità sul fatto 
che «chiunque sia al potere» 
provvederà a controllare re- 
sponsabilmente gli armamenti 
nucleari. Per tutta la durata 
della crisi sovietica, «non si è 
mai nutrita preoccupazione da 
partedel governo (statuniten- 
se) su un disattento ricorso» 
agli armamenti nucleari sovie: 
tici. 

La Finlandia ha ieri riallaccia- 
to le relazioni diplomatiche 
con le repubbliche baltiche, in- 
terrotte mezzo secolo fa all’at- 


to dell'annessione sovistica; 
la Finlandia è il sesto Paese, 


: dopo Islanda, Danimarca, Nor- 


vegia, Germania e Svezia, ad 
avviare relazioni con Lituania, 
Lettonia ed Estonia. Il ministro 
degli Esteri, Paavo Vayrynen, 
ha ammesso che il suo gover- 
no non intendeva procedere 
così in fretta, e che ancora 
martedì si era ripromesso di 
attendere fino a un accordo fra 
potere centrale sovietico e go- 
verni baltici; ma la presa di po- 
sizione degli. altri Paesi lo ha 


indotto.a riprendere subito le . 


relazioni. 

Il ministro degli Esteri france- 
se, Roland Dumas, ha compiu- 
to ieri una visita lampo in Li- 
tuania, primo esponente occi- 
dentale a compiere di persona 
lo «storico passo» di ricono- 
scere le repubbliche baltiche 
dichiaratesi indipendenti dal- 
l'Unione Sovietica. 

E' «un grande passo in nome 
della libertà», ha dichiarato il 
ministro dopo aver firmato con 
il capo della dipiomazia litua- 
na, Algirdas Sautargas, una 
dichiarazione sul ripristino 
delle relazioni diplomatiche. 
Stabilito all'inizio degli anni 


Venti, il rapporto Vilnius-Pari-, 


gi si è interrotto quando, nel 
1940, la Lituania fu inglobata 
dall'Urss con un'annessione 
mai riconosciuta da Parigi. 

A. sottolineare. l'importanza 
del viaggio intrapreso da Du- 
mas subito dopo la decisione 
unanime dei Dodici per il rico- 
noscimento delle tre repubbli- 
che baltiche, il presidente li- 
tuano Vytautas Landsbergis 
ha affidato all'ospite una lette- 
ra per la candidatura del suo 
Paese all'Onu. 

Finora, in ragione degli equili- 
bri di forza tra i blocchi, era 
stato proprio l'Occidente a re- 
spingere tale candidatura, che 
invece ora sarà lo stesso capo 
della diplomazia francese a 
presentare al segretario gene- 
rale dell'Onu, Javier Perez De 
Cuellar. 


ULTIMATUM DISPERATO DEI «BERRETTI NERI» 
Gli Omon minacciano per paura 


Barricati nella caserma vicino a Riga invocano l’amnistia 


RIGA — Un ultimatum disperato, con la mi- 
naccia di un massacro, è stato lanciato ieri 
dagli uomini del contingente di Riga dei «ber- 
retti neri» (Ie temute truppe dell’Omon, agli 
ordini del ministero dell'Interno): angosciati 
dalla paura di una violenta vendetta popola- 
re dettata dal rancore per l'oppressione sof- 
ferta, 150 uomini dell'Omon pretendono la 
concessione di un'amnistia e un salvacon- 
dotto per potere lasciare indenni la Lettonia 
insieme alle loro famiglie. 

In un comunicato fatto pervenire al parla- 
mento lettone, dove la deputata Tatyaba 
Zhdanok ne ha dato lettura ai giornalisti, i 
150 «berretti neri» promettono che, se verrà 
loro assicurata l’amnistia, loro deporranno 
le armi, e si scioglieranno in modo che «il 
popolo di Riga possa tirare un sospiro» di 
liberazione. 

11150 uomini aspettano un gesto dimostrativo 
di buona volontà nei loro confronti: «Se verrà 
approvata una decisione come quella che 
noi proponiamo — dice il comunicato letto 
dalla Zhdanok — allora non ci sarà più l'ine- 
vitabile violenza». 

Questo comunicato, ha commentato Rolands 
Blezurs, consigliere del vicepresidente letto- 
ne Dainis Ivans, «suona come un ultimatum». 
Ma non si ha alcuna anticipazione sul com- 
portamento che il parlamento potrebbe adot- 
tare per rispondere. 

Lo scorso gennaio le truppe dell'Omon ‘ave- 
vano fatto irruzione nel ministero dell'Inter- 
no, al centro di Riga, provocando l'uccisione 
di cinque persone. Gli uomini dell'Omon 
hanno anche terrorizzato le forze indipen- 
dentiste nelle altre due repubbliche baltiche, 
Estonia e Lituania, dove viene loro attribuita 
l'uccisione di 14 persone perpetrata in ope- 
razioni compiute sempre in gennaio. 

Il comunicato è stato consegnato lunedì scor- 
so alla Zhdanov nella base degli Omon alla 
periferia di Riga; è redatto in lingua russa ed 
è firmato dal capitano Mjinnik Ceslar a nome 
dei suoi uomini. La Zhdanok si è recata per- 
sonalmente martedì nella base, dove ha tro- 
vato gli uomini asserragliati e impauriti in- 
sieme alle loro famiglie, nel timore di rappre- 
saglie violente della popolazione. 

Il dipartimento di statistica dellla Lituania ha 


reso noto ieri che i danni subiti dalla repub- 
blica nei primi sei mesi di quest'anno per le 
azioni degli Omon e dei militari sovietici am- 
montano a:81,1 milioni di rubli (45 milioni di 
dollari). Lo riferisce l'agenzia «Interfax». 

Dai dati forniti dal dipartimento, il 99 per cen- 
to di tali danni è stato subito dalla capitale 
della repubblica, Vilnius, e di essi il 65 per 
cento dal ministero delle Comunicazioni li- 
tuano. L'associazione della stampa lituana 
ha sofferto danni per 18 milioni di rubli (10 
milioni di dollari), mentre la compagnia ra- 
diotelevisiva della repubblica ne ha subiti 
per 19 milioni di rubli (10 milioni e mezzo di 
dollari). 

Intanto, mercoledì notte a Vilnius c'è stata 
un'esplosione che ha danneggiato uno degli 
edifici della sede della polizia. Non ci sono 
stati feriti. 

Riferendo dell'accaduto, il portavoce del par- 
lamento lituano, Audrus Azubalis, ha detto 
che alle 2 di ieri mattina da un furgone «Uaz» 
è stato lanciato dell’esplosivo contro l’edifi- 
cio. Il veicolo, ha sottolineato, è del tipo usa- 
to dagli Omon. a 
Proprio mercoledì è giunta in Lituania una 
commissione del ministero della Difesa so- 
vietico per discutere il disarmo e il ritiro delle 
truppe Urss nella repubblica. 

Nel frattempo il parlamento estone, riunito in 
sessione straordinaria, ha deciso ieri di as- 
sumere il controllo dei posti di dogana alle 
proprie frontiere. Lo ha riferito la «Tass», ag- 
giungendo che, inbase alla risoluzione adot- 
tata, fino all'approvazione della legge repub- 
blicana sulle strutture doganali lungo la fron- 
tiera occidentale estone — che coincide con 
quella dell'Unione Sovietica — rimane in vi- 
gore l’attuale legislazione. È 

Il provvedimento prevede anche la separa- 
zione del dipartimento doganale estone da 
quello sovietico, e la creazione di dogane e 
guardie di frontiera che assicureranno il con- 
trollo dei confini repubblicani con la Federa- 
zione russa e la Lettonia. Alcuni posti di do- 
gana al confine orientale (quello con Russia 
ed Estonia) erano già stati istituiti nall'otto- 
bre scorso, dopo che il 4 maggio il parlamen- 
to di Riga aveva proclamato la propria indi- 
pendenza. 


APPELLO SOVIETICO ALLA CEE 
«Contro il generale inverno 
dateci grano e medicine» 


BRUXELLES — Per superare l'inverno e mantenere il 
consenso popolare alle riforme l'Unione Sovietica ha 
bisogno di medicinali, generi alimentari e prodotti per 
l'infanzia. Perl 1992 avrà bisogno di 55 milioni di ton- 
nellate di grano. Li 

La richiesta l'ha fatta oggi a Bruxelles l'ambasciatore 
sovietico presso la Cee, Lev .Voronin, nel corso di un 
incontro. con la commissione politica del Parlamento eu- 
ropeo. Sempre durante la riunione, è stato annunciato 
che i ministri degli esteri dei Dodici si incontreranno il 3 
settembre per discutere della crisi jugoslava e il 6 dei 
rapporti con le repubbliche baltiche e i paesi ex comuni- 
sti dell'Europa orientale. 

«Quest’inverno il destino della popolazione in Urss e 
quello delle riforme dipendono dall'aiuto dall'esterno», 
ha detto l'ambasciatore sovietico, che ha chiesto alla 
Cee di accelerare le procedure per la concessione, già 
decisa, delle garanzie ai crediti di 600 milioni di dollari 
perle importazioni alimentari. 

Voronin ha auspicato che questi aiuti siano aumentati 
così come quelli previsti per il 1991 nel campo dell’assi- 
stenza tecnica per la riforma dell'economia. Di questo 
programma ha chiesto l'estensione anche ai prossimi 
anni. 

Entro settembre, ha preannunciato Voronin, 12 repub- 
bliche sovietiche firmeranno.un nuovo trattato sull’Unio- 
ne che regolerà i rapporti politici ed economici tra il 
centro e la periferia. L'ha definito una «condizione irri- 
nunciabile» perle riforme e ha fatto il caso dell’Ucraina, 
il granaio dell’Urss: «Serve una zona economica unica 
per garantire un buon raccolto di cereali a tutto. il pae- 
se», Entro il 1992, ha aggiunto, abbiamo bisogno di 80 
milioni di tonnellate di grano e finora ne sono disponibili 
25 milioni. 

Per la Cee ha risposto il commissario europeo Karel 
van Miert, che ha ribadito la disponibilità a sostenere le 
riforme in Urss, ma ha indicato la difficoltà principale 
dopo il fallimento del\golpe: individuare gli interlocutori 
e il quadro giuridico dopo la proclamazione dell’indi- 
pendenza della maggior parte delle repubbliche. «Pri- 
ma di prendere decisioni — ha detto — la situazione 
dovrà stabilizzarsi». 

Comunque: hanno annunciato van Miert e il responsa- 
bile della cooperazione politica tra i Dodici, Pierre 
Champenoy - la Comunità europea ha già in calendario 
tre incontri a settembre sull'Europa orientale: il3 ci sarà 
una riunione dei ministri degli esteri dedicata alla Jugo- 
slavia e il 6 un'altra sui nuovi rapporti con Estonia, Let- 
tonia e Lituania e gli altri paesi dell'Est. Verso la metà 
del mese c'è poi in programma un vertice sull’Urss e 
sugli aiuti. 


WASHINGTON — A pesca 
nel mare del Maine, il Presi- 
dente americano George 
Bush e il premier inglese 
John Major hanno concorda- 
to ieri un piano in sei punti 
con cui l'Occidente dovrebbe 
andare in soccorso dell’ Urss 
«dopo il collasso del comuni- 
smo». 

Il piano - illustrato in una 
conferenza-stampa congiun- 
ta sul prato davanti alla villa 
di Bush a Kennebunkport - 
prevede grossi sforzi sul 
fronte alimentare per impe- 
dire che i cittadini della su- 
perpotenza agonizzante 
muoiano di fame durante il 
prossimo inverno e «un' ac- 
celerazione» dell’ assisten- 
za. tecnica. Washington e 
Londra sono d'accordo an- 
che per rendere più spedito 
l'ingresso dell’ Urss nel Fon- 
do monetario internazionale 
e nella Banca mondiale, ma 
sempre come «membro spe- 
ciale», senza quindi il diritto 
di accesso alle ingenti risor- 
sein possesso delle due me- 
ga-organizzazioni finanzia- 
rie. 

Aiuti umanitari d’ emergen- 
za e competenti consigli a 
volontà su come si costrui- 
sce e gestisce un’ economia 
di mercato: parlando con i 
giornalisti nel relax di Ken- 
nebunkport, Bush e Major 
hanno messo in chiaro che 
non vogliono per il momento 
andare oltre. Per loro resta 
valida la strategia di approc- 
cio che le democrazie indu- 
striali hanno deciso a metà 
luglio al vertice «G-7» di Lon- 
dra. Basta un' accelerata. 

La stessa musica si è sentita 
ieri anche a Londra, dov’era- 
no riuniti gli «sherpa» del G7. 
Anche per loro, i punti con- 
cordati al vertice di luglio re- 
stano validi, 

Un invito alla nuova commis- 
sione creata per gestire gli 
affari economici in Unione 
Sovietica a mettersi imme- 
diatamente in contatto col 
Fondo monetario e la Banca 
mondiale per mettere a pun- 


to un-programma articolato 


di riforme volte a creare una 
economia di mercato, ancor 
‘prima che siano espletate le 
procedure per l' adesione, e 
la promessa di esercitare 
particolare attenzione e vigi- 
lanza per le condizioni di 
emergenza alimentare e sa- 
nitaria create dall’ approssi- 


Li Speciale / Urss 


Gli ’sherpa’ G7 
riconfermano 

i punti adottati. 

lo scorso luglio 


marsi dell’ inverno in Urss. 
Questi, insieme ad una pro- 
messa di esaminare i modi 
per incrementare i program- 
mi di assistenza tecnica al- 
l'Unione Sovietica, i punti 
che gli «sherpa» dei G7 riuni- 
ti ieri a Londra hanno con- 
cordato, riferiscono fonti di- 
plomatiche, alla luce della 
nuova situazione venutasi a 
creare in Urss dopo il fallito 
colpo di stato. 

Convocata dal premier bri- 
tannico John Major su solle- 
citazione di Andreotti e Kaifu 
subito dopo l' inizio della cri- 
si in Urss, quando ancora 
Gorbaciov era prigioniero in 
Crimea, la riunione di ieri ha 
avuto lo scopo di fornire a 
Major, che domenica sarà a 
Mosca per incontrare Gorba- 
ciov e Eltsin, gli elementi di 
discussione data la nuova si- 
tuazione che si è venuta a 
creare nel paese ad un mese 
appena dalla conclusione 
del vertice londinese. 

| primi tre punti del piano, 
Bush-Major riguardano i ri- 
fornimenti: 1) la concessione 
di ulteriori crediti agricoli; 2) 
i preparativi per soccorsi ali- 
mentari nel prossimo inver- 
no; 3) |’ invio di esperti - an- 
che a livello delle varie re- 
pubbliche - per migliorare il 
sistema distributivo sovieti- 
co ormai vicino al collasso 
totale. 

Gli altri tre punti ruotano in- 
vece attorno al problema 
dell'assistenza tecnica e del 
coinvolgimento di fondo mo- 
netario e banca mondiale. 


Da mercoledì.a Kennebunk... 
port con moglie e figli, Major. 


sembra aver accettato in toto 
la linea di «Bush il pruden- 
te»: il premier inglese (atte- 
so domenica prossima a Mo- 
sca anche in veste di presi- 
dente di turno del G7) ha la- 
sciato ad esempio cadere la 
proposta - avanzata per pri- 


ma dall'Italia - di una piena 
associazione all’Fmi e alla 
Banca mondiale che dareb- 
be all’Urss i mezzi per tenta- 
re con più forza l'abbandono 
del sistema produttivo stali- 
nista, senz'altro traumatica. 

Pur non vedendo la necessi- 


tà.di grosse rettifiche di tiro. 


in risposta a quelli che lui 
stesso ha definito i «monu- 
mentali cambiamenti» in 


+ corso, Bush ha comunque 


assicurato che gli usa faran- 
no la loro parte: «vogliamo - 
ha dichiarato - essere d’ aiu- 
to, non staremo alla finestra, 
‘abbiamo una grossa posta in 
gioco». 

Bush è apparso piuttosto 
freddo all’ idea - propugnata 
da autorevoli esponenti de- 
mocratici - di trasformare in 
aiuti all’Urss una quota in 
fondo minima (da uno a tre 
miliardi di dollari) del bilan- 
cio del pentagono per il 1992, 
ma non ha escluso che in fu- 
turo le forze armate ameri- 
cane saranno . «profonda- 
mente ristrutturate» se |’ 
Urss. s'incammina . verso 
un’irreversibile democratiz- 
zazione. i 
Nessuna fretta nemmeno sul 
fronte baltico: il Presidente 
americano non è ancora 
pronto al riconoscimento di- 
plomatico di Estonia, Letto- 
nia e Lituania. Vorrebbe pri- 
ma aspettare una concessio- 
ne di indipendenza da parte 
del Cremlino che a suo avvi- 
so potrebbe arrivare lunedì 
prossimo. La linea attendista 
non gli ha però impedito ieri 
di rivolgere un pressante ap- 
pello a Gorbaciov e compa- 
gni perchè non si oppongano 
all'«inevitabile» e avallino 
senza ulteriori indugi il di- 
vorzio. 

In conferenza-stampa il pre- 
sidente americano ha sotto- 
lineato che durante le con- 
vulse giornate del golpe non 
c' è stato un pericolo addi- 
zionale di guerra atomica, 
ha esultato alla sospensione 
del Pcus. («Sono contento...- 


Penso che sia una.cosa buo-.... 


na...E' la fine del sistema to- 


. talitario») e negato la neces- 


sità di un maggior interventi- 
smo americano: «Sono cose 
che lascio agli editorialisti. 
Sarebbe controproducente 
dire a leader autorevoli co- 
me Gorbacioyv-e. Eltsin cosa 
devono fare». 


D.M. N. 4/2803 


Dal 2 Settembre su questo. 
giornale trovi stampata 
la cartella per giocare con: 
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. BUSH E MAJOR CONCORDANO UNA LIEVE ACCELERAZIONE AL PROGRAMMA DI AIUTI 


ccidente, avanti adagio 


L . 


Sventolando un bigliettone da dieci rubli Dean LeBaron, fondatore del Batterymarch Financial Management di 
Boston, tiene un discorso per incoraggiare gli investimenti americani in Unione Sovietica. Alla sua sinistra 
Alexander Kuznetov, di un'impresa ottica di Leningrado, attende fiducioso l’effetto del discorso. 


FRANCIA E GERMANIA PREMONO SU BRUXELLES 


Est europei associati Cee? 


WEIMAR — Germania e Francia premono per concedere 
rapidamente lo status di membro associato della Cee ai 
paesi dell'Europa centrale e meridionale che hanno im- 
boccato la strada della democrazia. Una dichiarazione in 
questo senso è stata firmata ieri dal ministro degli Esteri di 
Bonn Hans-Dietrich Genscher e dal suo collega francese 
Roland Dumas nel corso di un incontro a Weimar in Ger- 
mania Est, al quale ha partecipato anche il ministro degli 
Esteri polacco Krzysztof Skubiszewski. 


"Francia.e Germania.spingono-per.una rapida.conclusio-.. 


ne degli accordi di associazione alla Cee delle democra- 
zie nell'Europa centrale e meridionale'?, si legge nella di- 
‘chiarazione congiunta. "Corrisponde agli obiettivi della 
Cee aprire la strada alle nuove democrazie”. Tuttavia i 
Dodici, impegnati come sono nel processo di integrazione 
politica e monetaria, hanno bloccato per alcuni anni l’in- 
gresso di nuovi paesi come membri a tutti gli effetti. Lo 


status di membro associato comporta invece alcuni van- 
taggi commerciali e assistenza di vario tipo. 

"L'Europa — ha detto Genscher — non può essere divisa 
indue da una nuova frontiera fra poveri e ricchi. Dobbiamo 
fare il possibile — ha aggiunto — per creare condizioni di 
vita dignitose’ nei paesi dell'ex comunismo. "Soltanto 
così — ha concluso — possiamo evitare a questi popoli il 
destino dell’esodo in massa e il pericolo di massicci flussi 
migratori’ verso l'Europa occidentale”. 


--Senza fare riferimento.agli ultimi eventi in. Urss la dichia- 


razione afferma anche che ”’i sovietici devono essere aiu- 
tati con comprensione”. 

All'incontro con i giornalisti seguito alla presentazione 
della dichiarazione, Genscher ha detto che l’allacciamen- 
to di rapporti diplomatici con gli Stati baltici pone fine a 
una fase di ingiustizia e ha dato il benvenuto alle tre Re- 
pubbliche «nella famiglia dei popoli europei». 
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JUGOSLAVIA / MANIFESTAZIONE DI PROTESTA A BELGRADO 


«Fuori del macello i nostri ragazzi» 


Settemila genitori hanno dimostrato contro la guerra - L'esercito teme diserzioni - Sul Danubio il cannone ha taciuto 


JUGOSLAVIA / DIPLOMAZIA 
Mitterrand non è riuscito 
a convincere Milosevic 


PRAGA— Il dramma jugoslavo sarà al centro di un'altra 
riunione d'urgenza della Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa (Csce), il 3 settembre a Pra- 
ga. E' stata la Germania, presidente di turno dell'organi- 
smo, a chiederne la convocazione. La conferenza si è 
già riunita altre due volte a Praga nel tentativo di media- 
re una soluzione pacifica ai contrasti fra serbi e croati, 
ma senza risultati. Purtroppo anche le prospettive della 
riunione del 3 settembre non sono incoraggianti. 

Sempre nella giornata di martedì 3 settembre si svolge- 
rà una riunione straordinaria di cooperazione politica 
dei ministri degli Esteri dei Dodici sulla Jugoslavia. Lo 
ha annunciato il segretario generale dell’organismo di 
cooperazione politica, Pierre Champenoy, durante una 
riunione al Parlamento europeo. Nella loro ultima riu- 
nione i ministri degli Esteri della Comunità avevano de- 
ciso che se entro il primo settembre non fosse stato 
raggiunto un cessate il fuoco in Jugoslavia i Dodici 
avrebbero tra l’altro avviato una loro iniziativa autono- 
ma convocando una conferenza di pace da cui sarebbe- 
ro escluse le parti responsabili della continuazione del- 


le ostilità. 


Il ministro degli Esteri francese Roland Dumas, appena 
giunto ieri mattina a Vilnius, ha interrotto la sua visita di 
due giorni nelle repubbliche baltiche ed è rientrato in 
tutta fretta a Parigi per incontrare il presidente serbo 
Slobodan Milosevic, col quale discuterà in serata un 
piano della Cee per porre fine agli scontri etnici in jugo- 


slavia. 


La convocazione d'urgenza di Dumas è giunta dopo che 
il Presidente francese Francois Mitterrand non è riusci- 
to nel corso di una riunione con Milosevic a far accettare 
al leader serbo il piano comunitario. «Valuteremo que- 
sto piano di pace», ha detto Milosevic al termine di un 
colloquio durato un'ora e mezzo. «Abbiamo fiducia nel- 
la Francia e ci aspettiamo che ci aiuti insieme alla Cee a 
risolvere la crisi jugoslava». Milosevic ha però evitato 
ogni commento riguardo alla possibilità che il piano sia 


accettato o respinto. 


Parlando coi giornalisti, il presidente serbo ha poi solle- 
citato la Cee ad aiutare Belgrado ’’attraverso la coope- 
razione economica”' e ha messo in guardia i Dodici dal- 
l'invio in Jugoslavia di una forza militare comunitaria 
per dividere serbi e croati. La presenza di un corpo mili- 
tare comunitario, ha detto Milosevic, ’’non' sarebbe gra- 


dita”. 


Secondo il cancelliere austriaco Franz Vranitzky, Vien- 
na non riconoscerà da sola l’indipendenza slovena e 
croata. Il cancelliere lo ha detto alla televisione: ha di- 
chiarato che l’Austria è favorevole al riconoscimento 
delle due repubbliche jugoslave, ma che se a deciderlo 
fosse «solo l’Austria e nessun altro sarebbe troppo po- 
co, non avrebbe senso e sarebbe inefficace. In fin dei 
conti — ha aggiunto — dobbiamo pensare anche all’Au- 


stria». 


Il previsto riconoscimento da parte di Vienna, d'intesa 
con altri Stati, è a suo giudizio un’'elemento di appoggio 
alle due repubbliche, ma certamente non il solo. Il can- 
celliere, che è anche il leader del partitoîsocialdemo- 
cratico, ha poi spiegato che l’Austria ha «preso ora l’ini- 
ziativa, d'accordo con il presidente della Commissione 
europea Jacques Delors», di sensibilizzare altri stati al 
valore del riconoscimento ma «certamente — ha detto 
— non faremo un tale passo da soli». Vranitzky ha poi 
tagliato corto circa l'ipotesi, che trova sempre maggiore 
consenso nell’altro partito di governo, quello popolare, 
di procedere in ogni caso al riconoscimento se entro 
due settimane nessun altro stato si sia deciso a farlo. La 
proposta, fatta dal vicecancelliere Erhard Busek, ha in- 
contrato anche le simpatie del ministro degli Esteri 
Alois Mock. Ma Vranitzky ha detto che non esiste una 


tale scadenza. 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Tacciono i 
cannoni sul Danubio, è la 
calma che precede il terre- 
moto finale, l'ultimo spasmo 
di una Jugoslavia ormai in 
preda a una frenesia di dis- 
soluzione, come. l'Unione 
Sovietica. Tacciono i canno- 
ni, ma sulle macerie del Pae- 
se infuria un'altra battaglia, 
sul fronte diplomatico e della 
propaganda. E’ l'arrembag- 
gio, il si salvi chi può. Il lea- 
der serbo Slobodan Milose- 
vic si precipita a Parigi per 
sfuggire all'isolamento di- 
plomatico e per non essere 
accusato di boicottaggio dal- 
l'Europa: Il presidente croato 
Tudjman annuncia che l’Eu- 
ropa è prossima a ricono- 
scere Zagabria come stato 
indipendente e sbandiera il 
precedente Baltico. Persino 
l'opposizione democratica, 
zittita dalla guerra, si risve- 
glia incredibilmente in Ser- 
bia e torna a sfidare, con un 
massiccio raduno ieri a Bel- 
grado, il potere rosso per il 
suo monopolio sull’informa- 
zione. L'esercito federale ha 
paura, non sa come evitare 
diserzioni in massa al pros- 
simo reclutamento, l°1 set- 
tembre. E intanto, attraverso 
radio e televisione, la pres- 
sione psicologica aumenta 
in Serbia e in Croazia, come 
un veleno, un'epidemia. 

L'offensiva della propagan- 
da scatta in modo massiccio. 
La Tv di Zagabria inaugura 
una trasmissione non-stop 
con le notizie dal fronte, dal 
titolo «Guerra per la libertà», 


la neonata agenzia stampa . 


di regime, la Hina, dissuade i 
giornalisti dal recarsi a Bel- 
grado, perché non cadano in 
preda della «propaganda 
serba». Ma Zagabria non è 
da meno: i trecento morti di- 
chiarati ieri nella battaglia di 
Vukovar, non sarebbero più 
di dodici, secondo gli stessi 
ospedali croati in zona di 
operazioni. La televisione di 
Belgrado, di rimando, tra- 
smette nelle ore di massimo 
ascolto filmati sui ritrova- 
menti di fosse comuni piene 
dei serbi massacrati dai fa- 
scisti croati. Sono tragedie di 
mezzo secolo fa, ma le testi- 
monianze, i racconti, la pre- 
sentano come se fosse di ie- 
ri. Si rimesta nel pentolone 
dell'odio, si disseppellisco- 
no senza pietà dolori dimen- 


: ticati, si versa acido muriati- 


co sulle cicatrici, si cerca nel 
passato la legittimazione 
della rivolta di oggi contro 
Zagabria. Ma, soprattutto, si 
‘semina il panico. 

Quella in Slavonia e sui mon- 


«L’Armata 


è coinvolta»: 


la missione Cee 


accusa 


ti di Knin è un'offensiva fatta 
assai più di paura che di 
morte vera. ll martellamento 
delle cannonate su Vukovar, 
come su Kostijnica, a Sud di 
Zagabria, è una gigantesca 
pirotecnia che mira non tan- 
to a eliminare fisicamente 
l'avversario, ma piuttosto a 
farlo fuggire. Si spara non 
solo per avanzare, ma per 
moltiplicare i focolai della 
paura. Così la popolazione 
croata fugge, lascia i paesi 
deserti, la percentuale di 
presenza serba aumenta, si 
crea sul piano etnico un nuo- 
vo diritto acquisito alla se- 
cessione da Zagabria, poi 
arriva l’esercito che per divi- 
dere i contendenti finisce di 
fatto per spostare sempre 
più verso Nord.i confini della 
grande Serbia. 

Quello che spaventa in que- 
sta guerra, non è il numero 
dei morti, non sono le distru- 
zioni, ma lo spaventoso vuo- 
to demografico che si sta 
creando fra Danubio e Sava 
fino alle porte di Zagabria. 
La linea invisibile della pau- 
rasi allarga di giorno in gior- 
no, le isole della grande fuga 
si moltiplicano, si saldano 
una all'altra, creano un con- 
tinuo su mille chilometri di 
territorio, aprono una tre- 
menda ferita nel cuore del- 
l'Europa. La gente fugge, 
verso l’Ungheria, l’Italia, 
verso le zone più sicure del- 
la Serbia e della Croazia, al- 
tri vanno più lontano, dai pa- 
renti emigrati in Svizzera o 
Germania. E non è soltanto 
una tragedia croata: anche i 
serbi abbandonano le loro 
case; in Voivodina, Kosovo e 
nella stessa Serbia ne sono 
arrivati almeno 70 mila. 

Ma anche: dall’Armata è la 
grande fuga: l'i settembre, 
data del nuovo reclutamen- 
to, è alle porte, ma pochi, po- 
chissimi, risponderanno alla 
chiamata. Macedonia, Slo- 
venia, Croazia, Bosnia e Ko- 
sovo hanno già anticipato 
che non manderanno i loro 
figli a morire in una guerra 
fratricida. Così l’esercito ju- 
goslavo nato dalla guerra di 
liberazione — ultimo, mal- 
concio baluardo della Jugo- 
slavia unita — è al bivio fra 
l'estinzione e la serbizzazio- 


ne. Comunque sia sarà un 
esercito finito. Nella stessa 
Serbia, nonostante gli appel- 
li al patriottismo, la voce di 
una mobilitazione generale 
imminente è bastata a inne- 
scare la corsa all’imbosca- 
mento, gli espatri a scopo tu- 
ristico sono aumentati in mo- 
do. sospetto verso Grecia e 
Ungheria. 

Per restare in piedi, l'Armata 
ha ottenuto il prolungamento 
di venti giorni per la ferma 
dei giovani che avrebbero 
dovuto. congedarsi entro il 
mese, ma ieri oltre settemila 
madri, padri, fratelli di reclu- 
te, sono affluitia Belgrado da 
tutta la Jugoslavia per una 
manifestazione di protesta al 
quartier generale dell’Arma- 
ta. Quando la colonna di pull- 
man targati Skopje, Fiume, 
Sarajevo, Zagabria, Mari- 
bor, è arrivata alle porte di 
Belgrado, il ministro della di- 
fesa Kadijevic ha preferito 
non farsi vedere, e ha fatto 
ammassare gli ospiti al chiu- 
so, nell’auditorium della ca- 
setma «Maresciallo Tito» al 
comando del Quinto corpo 
d’Armata, alla periferia Nord 
della capitale. Un gruppo di 
reclute ha atteso i pullman 
del parentado con garofani 
rossi per le signore, nel 
foyer del vecchio palazzo as- 
burgico il bar rigurgitava di 
ogni ben di Dio, ma le donne 
non hanno abbassato il tiro. 
«Via dal macello i nostri ra- 


gazzi», «Smettetela di fare * 


politica», «Per creare la 
grande Serbia distruggerete 
il Paese» erano le accuse più 
benevole, in una Babele bal- 
canica di lingue e costumi. 
L'esercito ha ormai il fiato 
corto, non riesce a salvare la 
faccia. A Zagabria il capo 
della missione europea, l’o- 
landese. Henri. Wynaendtîs, 
dichiara che l'Armata popo- 
lare jugoslava è «indubitabil- 
mente coinvolta nei combat- 
timenti in modo offensivo» e 
che l'uso di armi pesanti e di 
aerei da bombardamento 
contro la città di Vukovar è 
un fatto ormai assodato. Ma 
è lo stesso vicepresidente 
del Parlamento jugoslavo, 
Ajanovic, a fornire prove 
inoppugnabili sulla fornitura 
di armi, divise e mezzi pe- 
santi ai miliziani dell’encla- 
ve ribelle di Knin, sui monti 
della Dalmazia. Il portavoce 
del quartier generale, il duro 
Marko Negovanovic, respin- 
ge invece ogni addebito: «Se 
l’Armata, che viene ingiusta- 
mente demonizzata, non 
avesse ricoperto il suo ruolo 
di pacificatrice, il numero dei 
morti sarebbe stato ancora 
più grande». 


zen 


Un artigliere della Guardia nazionale croata appostato nei pressi di Osijek. 


JUGOSLAVIA l VISITA DEL MINISTRO SEPAROVIC 
La Croazia preme su Budapest 


Zagabria sollecita il riconoscimento - Prudenza di Antall 


BUDAPEST — Il ministro degli esteri della 
Croazia, Zvonimir Separovic, ha rivolto ie- 
ri da Budapest un appello alla comunità 
internazionale affinché contribuisca a por- 
re fine al massacro in atto nel suo paese 
affermando che esso ha causato finora al- 
meno mille morti ed un «esercito» di alme- 
no 100 mila profughi. Parlando in una con- 
ferenza stampa al termine di una visita uf- 
ficiale in Ungheria avvenuta subito dopo 
quella del suo collega sloveno Dimitrji Ru- 
pel, Separovic ha detto che la guerra in 
corso in Croazia è ormai una «lotta fra co- 
munismo e democrazia... L'esercito jugo- 
slavo, composto attualmente in maggio- 
ranza da serbi, è uno degli ultimi bastioni 
‘del comunismo»;.na detto il.ministro degli. 
esteri croato. Separovic ha affermato di 
aver chiesto all’Ungheria di riconoscere la 
piena sovranità della Croazia, ma, come 
Rupel, ha aggiunto di capire che Budapest 
non vuole essere il primo paese a conce- 
dere tale riconoscimento perché deve 
«considerare la sua posizione nelle altre 
repubbliche» jugoslave, in primo luogo — 
secondo gli osservatori — quelle nelle 
quali vivono consistenti minoranze di ori- 


gine etnica magiara. 


Separovic ha rivolto un appello urgente al- 
la comunità internazionale ed in particola- 


re all'organizzazione delle Nazioni unite 
affinché contribuiscano a risolvere la crisi 
jugoslava e condannino tutti i tentativi di 
cambiare con la violenza i confini interni 
della Jugoslavia. Il ministro degli esteri 
croato ha ammesso che il suo paese ha 
sempre più'difficoltà nell'affrontare gli at- 
tacchi armati che vedono intere regioni 
sottoposte ad una grandine di bombarda- 
menti e cannoneggiamenti. «La Croazia 
non crede più nell'attuale forma di stato in 
Jugoslavia», ha detto Separovic. li mini- 
stro croato ha avuto colloqui con il suo col- 
lega ungherese Geza Jeszenszky e con il 
primo ministro Jozsef Antall, il quale ha 
ribadito che la posizione di Budapest sulla 
crisi in'Jugoslavia è che bisognerà giun- 
gere ad una federazione di repubbliche 
sovrane. «La parola sovrane — ha detto 
Antall — è la chiave per tentare una solu- 
zione della crisi e la creazione di una tale 
confederazione dovrà avvenire di concer- 
to con il diritto all'autonomia delle varie 
nazioni». Antall ha sostenuto di aver fatto 
presente ai leader politici di numerosi 
paesi che la crisi in Jugoslavia non poteva 
e non doveva «passare insecondo piano a 
causa dei recenti avvenimenti in Unione 
Sovietica». 


SVENTATO MERCOLEDI DA UNITA’ DELLA GUARDIA COSTIERA DELL’EMIRATO 


Tentativo di sbarco iracheno in Kuwait 


L'attacco era diretto all’isola di Bubiyan - Catturati 46 soldati di Saddam - Proteste inglesi ed egiziane 


KUWAIT CITY — Unità della 
guardia costiera del Kuwait 
hanno respinto un tentativo 
di sbarco iracheno sull’isola 
di Bubiyan catturando 46 uo- 
mini di Baghdad. Lo hanno 
riferito fonti del ministero 
dell'Interno sottolineando 
che l'episodio è il più grave 
di cui si sia reso responsabi- 
le l'Iraq sul piano militare 
dopo la guerra del Golfo. Se- 
condo le fonti, gli iracheni 
puntavano probabilmente a 
recuperare munizioni ab- 
bandonate sull'isola durante 
la guerra. L'agenzia irache- 
nana ha peraltro diffuso una 
smentita attribuita a una fon- 
te del ministero degli Esteri. 
La fonte ha affermato che 
nella zona di Bubiyan non 
sono in corso attività militari 
ma ha definito l'isola «un co- 
vo di contrabbandieri e sov- 
versivi alle dipendenze di 
potenze stranierè». L'amba- 
sciatore del Kuwait all'Onu 
Mohammad Abulhasan ave- 
va dato la prima notizia del- 


l'incidente in una nota diplo- 
matica pubblicata mercoledì 
notte a New York. A Londra, 
il Foreign Office ha convoca- 
to il diplomatico iracheno più 
alto in grado nella capitale 
britannica per chiedere spie- 
gazioni sull'incidente. AI fun- 
zionario, Zuhair Ibrahim, ti- 
tolare della sezione interessi 
iracheni presso l’ambascia- 
ta giordana, è stato detto che 
Londra. deplora qualsiasi 
violazione dell’accordo di 
tregua dell'Onu. «Condan- 
niamo — ha detto un funzio- 
nario del Foreign Office — 
questo nuovo esempio del 
continuo rifiuto del governo 
iracheno di rispettare gli ob- 
blighi internazionali e ci con- 
gratuliamo con le forze ar- 
mate del Kuwait per la pron- 
tezza della loro reazione». 

L'isola di Bubiyan, oggetto 
da anni delle mire di Bagh- 
dad, è situata all'imboccatu- 
ra dello Shatt El Arab, unico 
sbocco iracheno sul Golfo 
Persico. L'isola era stata in 


certo senso il casus belli im- 
mediato della guerra del 
Golfo perché, prima di inva- 
dere il Kuwait il 2 agosto del 
1990, Saddam Hussein ave- 
va intimato all’Emirato di ri- 
nunciare al controllo di Bu- 
biyan. Sulla scia della Gran 
Bretagna anche l’Egitto ha 
deplorato l'incidente affer- 
mando che esso conferma 
«le mire aggressive del regi- 
me iracheno» nel Golfo Per- 
sico. Secondo fonti kuwaitia- 
ne, l'incidente risale al pri- 
mo pomeriggio di mercoledì, 
quando i kuwaitiani hanno 
avvistato motovedette ira- 
chene in avvicinamento a 
Bubiyan. Un certo numero di 
soldati iracheni erano già 
riusciti a sbarcare e le unità 
del Kuwait aprivano il fuoco 
mentre le forze a terra prov- 
Vedevano all'accerchiamen- 
to e alla cattura di 46 intrusi. 
Gli iracheni, secondo le fonti, 
vestivano abiti civili. Altri 34 
iracheni riuscivano a sfuggi- 
re alla cattura riguadagnan- 


do le loro unità ma alcuni, 
stando alle fonti, sarebbero 
ancora nascosti sull’isola. Il 
sottosegretario agli Esteri 
Suleiman Majed Al Shaheen 
ha convocato gli ambascia- 
tori degli Stati Uniti e degli 
altri quattro membri perma- 
nenti del Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu e ha incontra- 
to anche i rappresentanti di- 
plomatici di Egitto, Siria e dei 
Paesi del Golfo Persico. Fon- 
ti kuwaitiane hanno parlato 
di altri tentativi di infiltrazio- 
ne compiuti dagli iracheni 
negli ultimi mesi ma senza 
successo. Giorni fa, la stam- 
pa del Kuwait aveva annun- 
ciato la cattura di 19 soldati 
iracheni in seguito a sconfi- 
namento. Gli Stati Uniti han- 
no reso noto in settimana 
che la loro presenza militare 
nel Kuwait durerà più a lun- 
go del previsto. Attualmente 
le forze americane nel Golfo 
non superano i 38.000 effetti- 
vi, contro la punta di 540.000 
uomini. 


Sotto accusa ospedale-modello di Berlino Est 


BERLINO — L’ospedale Chari- 
te di Berlino Est, esaltato dal- 
l'ex regime comunista della ex 
Rdt come vero e proprio fiore 
all'occhiello del suo sistema 
sanitario, era teatro di opera- 
zioni a dir poco disinvolte sot- 
to il profilo dell'etica medica: 
questa la sostanza di una se- 
rie di servizi apparsi negli ulti- 
mi giorni su vari organi di 
stampa con denunce che van- 
no dalla manipolazione ormo- 
nale a fini di «potenziamento» 
di capacità sportive alla «pre- 
parazione» di potenziali dona- 
tori di organi prima ancora che 
avvenisse la morte clinica. 
«Ha tutta l'aria di una galleria 


degli orrori alla Franken- 
‘stein», ha scritto in un editoria- 
le il «Luebecker Nachrichten». 
| dirigenti del Charite sosten- 
gono che le accuse dei media 
sono frutto di una campagna 
diffamatoria che minaccia la 
stessa esistenza dell'istituto, 
fondato quasi tre secoli orso- 
no. Ma Karsten Vilmar, presi- 
dente della Associazione fe- 
derale dei medici, ha preso lo 
spunto dal caso Charite per in- 
vocare una inchiesta sui medi- 
ci al servizio del vecchio regi- 
me affermando che si rende 
necessario un «repulisti». A 
proposito dei donatori d'orga- 
ni, in particolare persone gra- 


vemente ferite in incidenti 
stradali, portati al Charite con 
trasferimenti di chilometri e 
chilometri prima della morte 
clinica, il settimanale «Der 
Spiegel», citando documenti di 
archivio e interviste al perso- 
nale dell'ospedale, riferisce 
del decesso di quattro feriti 
gravi avvenuto nel 1988 dopo 
lunghi viaggi e poco dopo la 
«consegna» al nosocomio. Lo 
stesso «Spiegel» afferma che 


ragazze adolescenti venivano” 


utilizzate regolarmente per 
esperimenti con ormoni ma- 
schili nel tentativo di creare 
delle «superatlete», Nel corso 
di una tempestosa conferenza 


stampa, il dr. Harald Mau, de- 
cano della facoltà di medicina 
annessa al Charite, e altri fun- 
zionari hanno respinto le ac- 
cuse negando in particolare 
gli esperimenti su fanciulle e 
affermando che «mai nessun 
paziente venne costretto a do- 
nare organi». Mau ha anche 
negato che vi furono interventi 
di espianto su persone ancora 
vive clinicamente o che avven- 
nero decessi a seguito di lun- 
ghi trasferimenti nel centro 
trapianti del Charite. L’autore- 
vole medico ha però dovuto 
ammettere che «in relazione 
al reperimento di organi av- 
vennero delle irregolarità» e 


4. 


ha rivelato che trenta dipen- 
denti dell'ospedale sono stati 
licenziati negli ultimi mesi per- 
ché avevano lavorato al servi- 
zio della famigerata stasi, la 
polizia segreta della ex Rdt. 
Dopo la riunificazione della 
Germania, le rivelazioni a pro- 
posito di «disinvoltura» medi- 
ca nella ex Rdt si sono succe- 
dute a ripetizione. Martedì, il 
notiziario «Panorama» della 
rete televisiva Ard ha riferito 
in un servizio che a volte le 
persone affette da disturbi psi- 
chiatrici con manifestazioni di 
tipo aggressivo venivano sot- 
toposte a interventi di loboto- 
mia o di castrazione. 


VE nz 


Si pa monpo [MB 
ramma della follia: 


a Parigi 4 i morti 


PARIGI — Dramma della follia in un quartiere popolare della 
Zona orientale di Parigi. Un immigrato della Guadalupa, Chri- 
sfian Destival, 31 anni, che in passato aveva sofferto di turbe 
mentali, è stato ucciso ieri dagli agenti dopo che aveva am- 
mazzato due Uomini e una donna. Tenendo un neonato sotto 
un braccio, e facendosi scudo con altri due ostaggi, l'uomo 
ha esploso diversi colpi di fucile nel disperato tentativo di 
aprirsi una via di fuga, ma è stato abbattuto dai tiratori scelti 
della polizia. Il dramma aveva avuto inizio mercoledì sera, 
Quando l’immigrato, armato con un fucile e un’ascia aveva 
fatto irruzione per ragioni non ancora accertate nell'apparta- 
mento sovrastante quello occupato insieme alla madre. Ver- 
so la mezzanotte si erano uditi degli spari e i vicini avevano 
chiamato la polizia. Il tragico epilogo si è avuto dopo un asse- 
dio di 12.0re, durante il quale l'uomo, dando evidenti segni di 
squilibrio mentale, aveva chiesto un giubbotto antiproiettile, 
un'auto e l'indipendenza per la Guadalupa, la sua isola, che 
è un possedimento francese. 


Palestinese 
ucciso a Gaza 


GERUSALEMME — Un palestinese è stato ucciso mercoledì 
scorso da individui mascherati che lo accusavano di essere 
un «collaborazionista» degli isreaeliani. Ahmad Mahmud 
Jarbu, 26 anni, del campo profughi di Rafah, nel Sud della 
striscia di Gaza, è stato ucciso con un colpo di arma da fuoco 
nella sua abitazione. Con questo omicidio sale a 351 il nume- 
ro dei palestinesi «collaborazionisti» o presunti tali uccisi 
dall’inizio dell’Intifada, nel dicembre 1987. 


India, diciotto morti 


per attentato sikh 


NEW DELHI — Almeno 18 poliziotti sono morti ieri a Chandi- 
ghar (Punjab) in seguito a un attentato dinamitardo contro un 
ispettore capo di polizia, che nell’esplosione ha riportato so- 
lo lievi ferite. Ogni giorno in Punjab gli estremisti sikh che 
rivendicano l'indipendenza dello Stato mettono a segno deci- 
ne di attentati, 


Bombe incendiarie 
trovate a Londra 


LONDRA — Tre bombe incendiarie sono state trovate in un 
treno della metropolitana di Londra nelle prime ore di ieri. 
Nessuno ha rivendicato la responsabilità dell'azione ma per 
la polizia si tratta di un’operazione dell’Ira. 6 
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«GHINO DI TACCO» BOCCIA LA COALIZIONE 


«Il governissimo? Solo 
un vento di fine estate» 


ROMA — Craxi di nuovo con- 
tro il governissimo. In un cor- 
sivo  sull’«Avanti!» firmato 
Ghino di Tacco si scaglia 
contro l'ipotesi di grande 
coalizione Dc-Psi-Pds, venti- 
lata da Forlani ed altri dec. 
«Un vento di sabbia di fine 
legislatura che non era diffi- 
cile da prevedersi», secondo 
il segretario socialista. Pro- 
poste e discussioni che sono 
«scampoli di fine stagione, 
cumulo di velleitarismi sem- 
pre pronti a dimenticare che, 
‘anche in politica, come nella 
vita, l'erba voglio non cresce 
neppure nel giardino del re, 
tutte cose con le quali non 
vorremmo né mescolarci né 
confonderci». 

«Rispuntano sotto il sole di 
agosto — attacca Craxi— gli 
inventori e gli improvvisatori 
di ogni tipo. Fra questi c'è chi 
vorrebbe addirittura non un 
governo, ma un governissi- 
mo. C'è chi vuole subito un 
governo costituente. C'è chi 
si accontenterebbe di un go- 
verno senza Andreotti. C'è 
chi lo vuole diverso ma non 
dice o non sa in che modo. 


| C'è perfino chi lo vuole di- 
» verso ma uguale». 


«Se avessimo spinto le cose 
sino al punto di provocare 
elezioni autunnali — scrive 
Ghino di Tacco — saremmo 
stati presi per la collottola da 


E Formigoni 


punta su Craxi 
(foto) come 
futuro ’premier’ 


tutti, o quasi, e strapazzati a 
dovere come irresponsabili 
guastatori e destabilizzatori 
di professione. Ora, invece, 
siamo accusati di concorrere 
a sostenere un governo che 
viene fatto oggetto di molte 
critiche e che, in qualche ca- 
so almeno, appare purtrop- 
po incapace di difendersi in 
modo convincente». 

Ma mentre Craxi boccia sen- 
za mezzi termini il governis- 
simo, il deputato e leader di 
CI Roberto Formigoni rilan- 
cia la proposta dell'alleanza 
tra scudocrociato, garofano 
e quercia e offre proprio al 
segretario socialista, contro 
il quale non ci sarebbero 
«pregiudiziali», la presiden- 
za del Consiglio. «C'è biso- 
gno — dichiara — di un largo 
accordo, di una proposta po- 
litica per uscire dalla grave 
impasse che il nostro Paese 


Vive soprattutto sul tema in- 
differibile delle riforme isti- 
tuzionali ed elettorali». 

Nella Dc, però, le posizioni 


sono molto differenziate. 
Mentre infatti Guido Bodrato, 
della Sinistra e Giovanni 
Prandini, forlaniano, sem- 
brano rivolgere una signifi- 
cativa attenzione al Pds, 
l'andreottiano Luigi Baruffi si 
schiera apertamente contro 
il governissimo. Per Bodra- 
to, «la crisi degli ex comuni- 
sti certamente produrrà 
qualche rivolgimento delle 
coalizioni». Non gli piace pe- 
rò il termine «governissi- 
mo», formula più adatta a 
una situazione di emergen- 
za, meglio parlare di «gran- 
de coalizione», un'alleanza 
sui programmi. 

Il ministro dei Lavori pubblici 
Prandini plaude alle apertu- 
re di Forlani al Pds, verso il 
quale, a suo parere, l'atteg- 


giamento della Dc non può 
essere che quello «dell'at- 
tenzione e della comprensio- 
ne». Baruffi, pur ammetten- 
do il rischio di un'alleanza 
Psi-Pds che metta in un an- 
golo piazza del Gesù, sostie- 
ne che le riforme istituzionali 
non siano sufficienti per co- 
stituire un governo. 
Eppure è solo verso un «go- 
verno di garanzia» per rea- 
lizzare le riforme che il Pds 
mostra disponibilità. Secon- 
do il numero due di Botteghe 
Oscure Massimo D'Alema le 
discussioni sul governissimo 
«vengono fatte più per riem- 
pire gli spazi dei giornali». 
«Noi abbiamo detto più volte 
— ribadisce — che per rea- 
lizzare la riforma delle istitu- 
zioni, che riteniamo neces- 
saria per il nostro Paese, ci 
vorrebbe un governo di ga- 
ranzia». «Poi naturalmente 
—. aggiunge — le parole 
possono anche confondere 
le idee; io non so se "il go- 
vernissimo” sia un modo di- 
verso per dire governo di ga- 
ranzia o se sia un’altra cosa. 
Attendiamo chiarimenti». Ri- 
corda poi che il Pds cerca 
con. il Psi la costruzione di 
un'alternativa di sinistra in 
grado di candidarsi a gover- 
nare il Paese. 

Marina Maresca 


INTERVIENE COSSIGA 
Giudice di pace, 
la legge rispedita 
alle due Camere 


ROMA— Il Presidente della Repubblica, avvalendosi dei po- 
teri conferiti dall’art. 74 della Costituzione, ha rinviato alle 
Camere con messaggio motivato, chiedendo una nuova deli- 
berazione, la legge istitutiva del giudice di pace. 

Nel messaggio il Capo dello Stato ha formulato rilievi di costi- 
tuzionalità sui criteri indicati dalla legge per l'esercizio della 
delega conferita al governo per la determinazione della com- 
petenza in materia penale del giudice di pace e sull'obbligo 
imposto ai Comuni di inquadrare in ruolo i messi di concilia- 
zione che non siano dipendenti comunali. 

Il Gapo dello Stato ha formulato rilievi anche sui requisiti 
richiesti per la nomina a giudice di pace e sulle modalità di 
copertura delle spese per l'apprestamento dei locali da adi- 


bire a uffici dei nuovi giudici. 


Il Presidente della Repubblica ha anche rinviato per una nuo- 
va deliberazione alle Camere la legge sulla riapertura dei 
termini per la presentazione di proposte di concessione di 
ricompense al valor militare per la Resistenza a favore di 
Comuni, Province e Regioni. Il Presidente della Repubblica 
ha rilevato come la disposta generale riapertura dei termini 
appaia in contrasto con la scelta recentemente fatta dal Par- 
lamento con la legge 6 agosto 1988, n. 351, di riaprire i termi- 
ni solo per la concessione delia medaglia d’oro e solo in 
favore di determinati enti, nominativamente individuati dalla 


legge stessa. 


Nel messaggio il Presidente, rilevato che la legge del 1988 è 
rimasta sinora inattuata, ha auspicato che, prima di porre 
mano ad ulteriori interventi legislativi, si dia a questa com- 


pleta esecuzione. 


Intanto, il presidente dell’Msi Alfredo Pazzaglia ha detto che 
il rinvio alle Camere, per un riesame, della legge contenente 
modifiche di norme sull’elezione del Senato della Repubbli- 
ca è da giudicare «un opportuno provvedimento del Presi- 
dente della Repubblica. Le motivazioni da lui addotte sono di 
tale rilevanza da giustificare il richiesto riesame e nuove va- 
lutazioni da parte di tutte le foze politiche comprese quelle 
che hanno approvato il provvedimento. 

«Le scomposte polemiche sul messaggio presidenziale sono 
— ha concluso Pazzaglia — l'ennesima manifestazione del- 
l'arroganza delle forze di maggioranza che propongono nor- 
me nel loro interesse e non accettano nessun rilievo sulle 
decisioni da esse proposte e adottate». 


OGGI LA GRANDE KERMESSE NAZIONALE DEL PDS 


Bologna, Ingrao rovina la Festa 


Polemiche sulla gestione del giornale di partito - I nuovi obiettivi strategici 


BOLOGNA — «La prima fe- 
sta dei democratici di sini- 
stra»: è la parola d'ordine 
per la Festa nazionale de |'U- 
nità che si apre oggi a Bolo- 
gna. Ma non tutti festeggia- 
no; Pietro Ingrao, leader del- 
l'ala sinistra del Pds, ha cor- 
tesemente ma fermamente 
rifiutato di partecipare. Pro- 


| blemi col partito? Ufficial- 


mente no: la versione di Bot- 
teghe Oscure parla solo di 


ipolemica. a proposito del 
* quotidiano del partito «L'Uni- 


tà», sul quale Ingrao chiede 
chiarimenti di linea editoria- 
le. E lo chiede nella maniera 
più plateale: disertando la 
prima grande manifestazio- 
ne del partito di Occhetto 


| nell'era. del  dopo-comuni- 


smo. 

Parteciperà, invece, un rap- 
presentante di Rifondazione 
comunista, Ersilia Salvato, 
mentre fra lo stand di «Cuo- 


3: re» e il «padiglione Finin- 


vest» ci sarà spazio anche 
per «Il Manifesto», quotidia- 
no comunista. 


Ma la festa di Bologna è tutta 
proiettata — incoerenza con 
la linea del rinnovato partito 
della Quercia — al rilancio 
della maggiore forza d'oppo- 
sizione. E il rilancio avviene 
sui due fronti della politica 
interna, dove il Pds si candi- 
da a essere capo-cordata di 
un governo d’alternativa, e 
della politica estera. Non è 
un caso se ieri mattina, alla 
conferenza stampa di pre- 
sentazione della kermesse 
politico-culturale, accanto a 
Walter Veltroni, responsabi- 
le della propaganda, c'era 
Piero Fassino, responsabile 
degli affari esteri del partito. 
«Il programma dei dibattiti — 
ha detto Fassino — dimostra 
l'ampiezza delle relazioni in- 
ternazionali del nostro parti- 
to», e la massiccia presenza 
di rappresentanti. dell’Inter- 
nazionale socialista, ambita 
meta del Pds, ne è una dimo- 
strazione. «Un tempo gli 
ospiti stranieri erano altri — 
ha spiegato Veltroni —. 
Adesso questi rappresenta- 


Botteghe 
Oscure tenta 


.il «passaggio 
al futuro» 


no il nostro orizzonte inter- 
nazionale di riferimento». 
Per analizzare «il mondo che 
cambia», è pronto un fittissi- 
mo programma con ospiti di 
grande prestigio, da Alexan- 
der Dubcek (che oggi inau- 
gura ia festa, intervistato dal 
direttore de «L'Unità» Renzo 
Foa), al vicepresidente so- 
cialdemocratico tedesco Os- 
kar Lafontaine, con cospicue 

resenze dai Paesi arabi, da 
Israele, dai Paesi baltici e 
via dicendo. | cambiamenti a 
Est (in particolare il rifiorire 
dei nazionalismi) e il rappor- 


to fra Nord e Sud saranno i 
due argomenti prevalenti ne- 
gli incontri alla festa. Ma il ri- 
conoscimento interno non è 
ancora scontato. E a questo 
puntano gli altri due grandi 
argomenti della festa: la «ri- 
forma della politica» e «le 
culture della sinistra». ll tutto 
sintetizzato nel titolo dell’in- 
tera manifestazione: «Pas- 
saggio al futuro». 

«Siamo l’unico partito italia- 
no a essersi rinnovato — ha 
sottolineato Veltroni —. Sia- 
mo il primo partito italiano di 
un mondo diverso». Ecco, al- 
lora, emergere con forza il 
progetto dell’altenativa di 
governo, «un'esigenza fisio- 
logica di questo Paese», che 
passerà naturalmente attra- 
verso il confronto con i so- 
cialisti (Veltroni ha giudicato 
«importante la posizione co- 
mune di Craxi e Occhetto sul 
golpe sovietico») e con altre 
forze: «Crollato con il comu- 
nismo anche l’anticomuni- 
smo, cosa cementerà ancora 
l’unità politica dei cattolici?». 


Obiettivo: mandare la Demo- 
crazia cristiana all’opposi- 
zione, anche se «è eccessivo 
identificare, come è stato fat- 
to, la Dc con il Pcus». 
Orgogliosi della nuova iden- 
tità di democratici della sini- 
stra, gli uomini del Pds guar- 
dano con) fiducia al futurd.jn- 
ternazionale e soprattutto in- 
terno, grazie anche a cifre 
inattese: nonostante il trau- 
ma dello storico cambio di 
nome e della scissione dei 
«rifondatori», le Feste dell’U- 
nità non solo non sono dimi- 
nuite, ma addirittura aumen- 
tate. Come è aumentato an- 
che il volontariato (di iscritti 
e di simpatizzanti) sul quale 
si sono basate le centinaia di 
Feste locali e le 19 Feste na- 
zionali: «E il volontariato — 
ha concluso Francesco Ric- 
cio, coordinatore delle Feste 
dell'Unità — rappresenta il 
valore più alto della: nostra 
tradizione di manifestazioni 
popolari». 

Stefano Casucci 


La cenere 
restituisce 

altri tre 
pompelani 

POMPEI — Il passato conti- 
nua a restituire vittime della 
tremenda eruzione (79 dopo 
Cristo) che distrusse e sep- 
pellì la ridente cittadina alle 
falde dello spietato Vesuvio. 
Dopo il gruppo di cinque per- 
sone rinvenuto nei giorni 
scorsi, ieri altri tre resti uma- 
ni. Anche stavolta i loro corpi 
sono stati trovati tutti rivolti 
verso il mare, l'ultima via di 
scampo. Sono rimasti lì sot- 
to, a metà strada tra Porta 
Nocera e Porta Stabîa, per 
quasi duemila anni. Da quel 
terribile 24 agosto la cui cro- 
naca ci è stata descritta, tan- 
to minuziosamente, da quel- 
lo che molti consederano il 
primo giornalista della sto- 
ria, Plinio il vecchio. 

Da quel banco di cenere (la 
stessa che ha permesso a 
quei resti di vincere la batta- 
glia contro il tempo) conti- 
nuano ad emergere ossa e 
non è da escludere che nei 
prossimi giorni possano es- 
sere annunciati ulteriori ri- 
trovamenti da parte degli 
esperti della Soprintendenza 
guidati dal professor Baldas- 
sarre Conticello. 

I calchi, in questi frangenti, 
sono stati eseguiti pompan- 
do leggermente il gesso (al 
massimo ad una atmosfera) 
nelle cavità. Non più colate, 
dunque, come ha spiegato lo 
stesso Conticello, ed intro- 
duzione nell'impasto di par- 
ticolari resine epossidiche, 
in grado di diluire il tutto. 

Il gruppo in fuga continua ad 
infoltirsi. Scappavano su una 
città già semi-seppellita dai 
lapilli e dal materiale vulca- 
nico. Tutti ed otto (altri resti, 
rinvenuti nelle scorse setti- 
mane ed a qualche metro di 
distanza, testimoniano della 
presenza di una donna, pro- 
babilmente una schiava) ten- 
tavano invano di scampare 
ad una fine che risparmiò 
davvero ben pochi. si 


PROFUGHI /CROATI CONTROLLATI AD ANCONA 


Arrivano in 206, solo 8 irregolari 


Appelli all'Italia e al mondo intero perchè si fermi il massacro in Jugoslavia 


PROFUGHI /PARLA IL MINISTRO DEGLI ESTERI 
De Michelis: «Un pericolo reale» 


«Fondamentale differenza» con il caso Albania 


VENEZIA — L'arrivo di una 
ondata di profughi croati che 
fuggono dalla guerra civile 
in Jugoslavia è un ‘pericolo 
reale”. Secondo il ministro 
degli Esteri Gianni De Mi- 
chelis la prospettiva dello 
sbarco sulla coste italiane di 
un numero consistente di ci- 
vili spinti da questa parte 
dell'Adriatico dagli aspri 
combattimenti fra serbi e 
croati non può essere scar- 
tata a priori. Anche se fra il 
caso jugoslavo e quello più 
immediatamente paragona- 
bile, l'Albania, esiste una 
‘fondamentale differenza”. 

Le decine di migliaia di pro- 
fughi che hanno raggiunto 
l’Italia negli ultimi mesi par- 


tendo da Tirana e Durazzo 
era gente che "fuggiva dalla 
fame”, ha spiegato il mini- 
stro degli Esteri. In Croazia 
la questione è diversa: il 
paese non è alla fame, ma è 
teatro di un violento conflitto 
tra due repubbliche, ’’quindi 
è più facile che la gente sia 
invogliata a restare per com- 
battere”. 

Di fronte ad un ulteriore ina- 
sprimento dello scontro tra 
serbi e croati la comunità in- 
ternazionale e la Cee in par- 
ticolare dovranno ‘’esercita- 
re una forte pressione"' per il 
dialogo. «Quello che stupi- 
sce nella crisi jugoslava è la 
totale mancanza di comuni- 
cabilità tra le parti», ha ag- 


giunto De Michelis che, se si 
esclude un ‘no’ alla doman- 
da se si recherà prossima- 
mente a Vilnius ha preferito 
non parlare di politica inter- 
nazionale ma, piuttosto, del- 
la iniziativa in campo artisti- 
co e culturale che ha preso il 
via oggi a Venezia. 

«E' un esperimento e pertan- 
to valutabile solo alla fine», 
ha detto De Michelis, parlan- 
do del World Arts Forum, un 
punto di contatto di centinaia 
di personalità della cultura e 
dell’arte mondiale definito 
dal ministro «il più importan- 
te incontro nel campo che si 
svolge in assoluto in tutto il 
mondo nel corso di questo 
anno», 


ANCONA — Anche nel porto di 
Ancona, già alla ribalta per 
l'arrivo degli albanesi poi fatti 
rimpatriare, sono in atto atten- 
ti controlli per arginare un 
eventuale sbarco di jugoslavi 
in fuga a seguito dei recenti 
avvenimenti bellici in corso ini 
Croazia. L'allarme è scattato 
ieri mattina all'alba, in vista 
dell'arrivo nello scalo marchi- 
giano della nave-traghetto 
«Balkanija» battente bandiera 
slava che, durante la stagione 
estiva, collega quotidiana- 
mente Ancona a Zara. 

L'unità era segnalata con due- 
centosei cittadini dalmati a 
bordo. Non appena ha attrac- 
cato, i controlli si sono fatti se- 
verissimi. La polizia di frontie- 
ra ha verificato singolarmente 
ogni posizione, i documenti 
personali, la possibilità di rag- 
giungere familiari o conoscen- 
ti che potessero dare loro 
un'ospitalità o un lavoro. Il me- 
ticoloso controllo è andato 
avanti per tutta la mattinata. 
La maggior parte degli arrivati 
ha potuto dimostrare di avere 
un visto per altri Paesi della 
Cee. 

Solo otto passeggeri non sono 
stati fatti scendere dal traghet- 
to. Pochi degli jugoslavi hanno 
voluto parlare con i giornalisti. 
La situazione in Croazia — 
hanno detto — è drammatica. 
Fanno appello all'Italia e al 
mondo intero perché si fermi il 
massacro. Hanno raccontato 
di uccisioni, violenze e di una 
popolazione ridotta allo stre- 
mo. La colpa — affermano —è 
solo della Serbia e della politi- 
ca dei suoi generali. Se la 
prendono poi con i militari che 
hanno scatenato questa guer- 
ra civile che ogni giorno fa 
nuovi morti e nuove distruzio- 
ni. Negli ospedali manca tutto: 
medicine, sangue, attrezzatu- 
re e ambulanze. Anche per 
questo sostengono di essere 
venuti in Italia per chiedere 
aiuto. 

Gli slavi arrivati ad Ancona 
parlano di almeno quindicimi- 
la persone ammassate sulla 


costa, in maggioranza donne e 
bambini, perché gli uomini 
preferiscono restare a com- 
battere. Nel capoluogo dorico, 
intanto, si prevede che altri ar- 
rivi avverranno sabato quando 
ad attraccare sarà la nave-tra- 
ghetto italiana «Palladio» pro- 
Veniente da una zona ancora 
più «calda», quella di Spalato. 

Fra gli jugoslavi ‘sbarcati nel 
porto di Ancona tre — due me- 
dici dell'ospedale di Sebenico 
(Ivo Jakovljevic e Smolcic Vin- 
co) e un avvocato (Burdevic 
Miyenko) — si sono recati a 
San Benedetto del Tronto, città 
gemellata con Sebenico, per 
incontrare il sindaco e il presi- 
dente della Usl. Scopo del loro 
viaggio in Italia è quello di 
chiedere la collaborazione de- 
gli sambenedettesi affinché il 
loro ospedale possa essere ri- 
fornito di medicine, ambulan- 
ze e materiale medico in gene- 
re che, data la situazione belli- 
ca in atto in Dalmazia, è più 
che mai merce preziosa e ra- 
ra. 

Agli amministratori piceni, do- 
po aver raccontato di essere 
arrivati qui a fatica in quanto 
hanno impiegato quattro ore a 
convincere gli agenti di fron- 
tiera che non fuggivano dal lo- 
ro Paese ma venivano solo a 
chiedere aiuti, hanno fatto pre- 
sente di non comprendere 
perché in Italia si sia preoccu- 
pati per un eventuale esodo di 
croati. 

«Una simile evenienza — han- 
no precisato — non ha niente 
a che vedere con quanti ven- 
gono in Italia a chiedere lavo- 
ro o altre cose del genere; la 
nostra sarebbe solo una fuga 
dalla guerra, un modo di so- 
pravvivenza». Attualmente. 
hanno escluso che possa veri- 
ficarsi quanto paventato dal 
nostro Paese . L'esodo della 
popolazione ha riguardato fi- 
nora la sola Jugoslavia, con il 
trasferimento della gente dal- 
l'interno alla costa del Paese, 
alla ricerca di zone meno «cal 
de». 


t 


«Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi anco- 
ra. To vi amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla Terra». 


Il 29 agosto si è spento serena- 


mente 


Angelo Loschiavo 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ELDA, i figli FUL- 
VIO e MAURO con le mogli 
ELETTA e DANIELA, la so- 
rella, il fratello, il cognato, le 
cognate, i nipoti, il suocero, gli 
adorati nipotini e i parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
reparto Medicina d’urgenza 
dell'ospedale Maggiore e al me- 
dico curante e cugino dottor 
FURLANI. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 


via Pietà. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Ciao 
nonno 


Grazie per l'immenso amore 

che ci hai dato. 

— MARTINA, LUCA, LA- 
RA 


Trieste, 30 agosto 1991 


Partecipa al dolore: 
— ODETTE 


Trieste, 30 agosto 1991 


Partecipano al grave lutto della 
famiglia: LAURA, MARINA, 
RENZO, LETIZIA, FRAN- 
CESCO, .TINDARO, PINA, 
PAOLA, MASSIMO, DOME- 
NICA. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Partecipano commosse al lutto: 
— famiglie BAGATO 
— famiglia NIGRIS 


Trieste, 30. agosto 1991 


Partecipano al lutto per la per- 
dita di 


Angelo 


i cugini MAURI, FURLANI, 
CREMESE e GULLINI. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Partecipano al dolore i cugini 
FRONTALI. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Partecipano VALENTINO 
GREGORI e famiglia. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Partecipano le famiglie BO- 
SCHIAN e RONCELLI. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Sono vicini a MAURO e DA- 
NIELA, famiglie LODI e fami- 
glia VERBICH. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Partecipano al lutto le famiglie 
AIELLO e WINTER. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Le famiglie ZELASCHI parte- 
cipano al vostro immenso dolo- 
re. 


Trieste, 30 agosto 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari dell’ 
ING. 


Giorgio Veronese 


commossi per le numerose atte- 
stazioni di cordoglio e impossi- 
bilitati a farlo personalmente, 
ringraziano le autorità, il presi- 
dente e i componenti della com- 
missione amministratrice, il col- 
legio dei revisori dei conti, il 
personale tutto delle Aziende 
municipalizzate Gorizia, le or- 
ganizzazioni sindacali, i paren- 
ti, gli amici e quanti hanno par- 
tecipato, in vario modo, all’im- 
menso dolore. : 
Un grazie particolare al dottor 
CASASOLA, medico di fami- 
glia. 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 19 nella chiesa di Sì 
Anna. 


Gorizia, 30 agosto 1991 


‘I ANNIVERSARIO 


Aldo Gregori 


Vivrai per sempre nel nostro 
cuore. 


© Latua famiglia 
Trieste, 30 agosto 1991 


Nel III anniversario della perdi- 
tadi 


Marcello Zardini 


la moglie, i figli e i parenti tutti 
lo ricordano sempre: 


Monfalcone, 30 agosto 1991 
[ee ste rie ce segnali 


Li 


1129 agosto ha raggiunto la sua 
SIDI 


Libero Mario 
Benussi 
{Uccio) 


Pensionato Act 


Lo annuncia con dolore la figlia 
MARINA, il genero ALES- 
SANDRO, i nipoti MASSIMO 
e ALESSANDRA, la sorella 
LILIANA, nipoti, l’amica 
GIANCARLA e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento vada 
a tutta la divisione III Medica di 
Cattinara e in particolare al 
dott. PARMA per le cure pre- 
stategli. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Caro 


sarai sempre con noi. 
— MASSIMO e ALESSAN- 
DRA 


Trieste, 30 agosto 1991 


GIANCARLA è. particolar- 
mente vicina a MARINA e fa- 
miglia per la perdita del padre. 


Trieste, 30 agosto 1991 


LI 


E' spirata serenamente 


Maria Rizzian 
ved. Michieli 


Lo annunciano la figlia RITA 
con la nipote ROBERTA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 31 
agosto alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Partecipano commosse al lutto 
le famiglie di MARIO ed EZIO 
RIZZIAN. 


Trieste, 30 agosto 1991 


t 


Si è spento improvvisamente 


Renato Sardo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ELIANA, il genero COR- 
RADO, i nipoti DANIELE e 
GABRIELE, il fratello DARIO 
con MARINA, DENIS, ELI- 
SA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 31 
agosto alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 agosto 1991 


LI 


E° mancata ai suoi cari 


lole Braico 


ved. Cecconi 


La piangono la sorella PAOLA, 
il fratello BRUNO, cognati, ni- 
poti e parenti tutti. 3 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 30 agosto 1991 


La piccola 

v 
Erika Stanic 
non c'è più. 
Sono vicini al dolore del papà 
MARINO e della famiglia il ti- 


tolare e i dipendenti dell’impre- 
sa SINCOVICH. 


Trieste, 30 agosto 1991 


In memoria della nostra cara 


una S. Messa sarà celebrata, og- 
gi, alle ore 19, nella Cappella del 
Centro culturale Veritas, via 
Monte Cengio 2. 


] familiari 
Trieste, 30.agosto 1991 


I figli ROMANO ed EMILIO 
unitamente ai parenti tutti ri- 
cordano con immutato affetto 


Rosa Divari 


al secondo anno dalla scompar- 
sa. 


Trieste, 30 agosto 1991 


30.8.1989 


Alessandro 
Leonarduzzi 


vive nel cuore dei suoi. 

Messa di suffragio nella chiesa 
di ù Cristoforo il 31 agosto, ore 
18.30. 


Udine, 30 agosto 1991 


30.8.1991 


Il Piccolo [SÌ 


U 


Ci ha lasciato la nostra mamma 


Antonia Jerman 


ved. Kresevich 


La piangono i figli CLAUDIO, 
LUCIANA, MIRANDA con 
FRANCO. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
sabato 31 agosto alle ore 12 nel- 
la chiesa dei Carmelitani di 
Gretta, seguiranno i funerali. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Sono vicini a EDDA e famiglia: 
— LELLA, GIORGIO 

— LOREDANA, LUCIANO 
— ANNA, ENZO 


Trieste, 30 agosto 1991 


Ciao 
nonna 


amaci anche dal Cielo: i nipoti 
MASSIMILIANO, ELENA, 
ANDREA, LAURA, PAOLO. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 


Giovanna Ullian 


ved. Gratton 
di anni 75 

Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIORGIO, la nuora 
FRANCA, il nipote LUCA con 
KARIN unitamente ai parenti 
tutti. 
Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che, in ogni forma, 
prenderanno parte alla mesta 
cerimonia. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, sabato 31 agosto, alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale di 
S. Pier d'Isonzo, muovendo alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Civile di Monfalcone. 


Monfalcone-S. Pier d'Isonzo, 
30 agosto 1991 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Francesca Brozich 
ved, Lisandrelli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA, il genero 
SANDRO, i nipoti ROBERTO 
e VIVIANA con il marito 
MASSIMILIANO e la nipotina 
SHARON, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 31 
alle ore 10 nella Cappella di via 
Pietà. 

Trieste;30 agosto 1991 


t 


E° mancato ai suoi cari 


Ernesto Passudetti 


Ne danno l'annuncio la moglie 
BIANCHINA POLITO, il fi- 
glio GIANCARLO PASSU- 
DETTI, i cognati ROBERTO, 
SILVIO, ENZA e ANTONIO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 31 
agosto alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 agosto 1991 


Partecipano al lutto di FABIO 
RUBATTO e della famiglia tut- 
ti gli agenti di città di Trieste 
delle ASSICURAZIONI GE- 
NERALI. 


Trieste, 30 agosto 1991 


La direzione della NORICUM 
ASSICURAZIONI si unisce al 
dolore dei familiari per la pre- 
matura scomparsa del collabo- 
ratore e amico 


Piermaria Rubatto 
Trieste, 30 agosto 1991 


Commossa per le attestazioni di 
affetto tributate al caro 


Carlo Runtic 


la moglie VILMA ringrazia di 
cuore. 


Trieste, 30 agosto 1991 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Margherita Antonini 
ved. Marello 
ringraziano quanti, in vario 
modo, hanno onorato la Sua 
memoria. 


Trieste, 30 agosto 1991 


noor 


Pubblicità 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


sl 


Ca 


Il Piccolo 


Interni / Cronache 


Venerdì 30 agosto 1991 


DELITTO / GIUSTIZIATO L’IMPRENDITORE LIBERO GRASSI 


Aveva detto di no al racket mafioso 


Sul suo esempio molti imprenditori si erano rifiutati di 


PALERMO — Nascono e pe- 
riodicamente vengono reci- 
se le speranze di Palermo. 
leri mattina, davanti casa, al- 
le 7.30, in via D'Annunzio, 
due sicari della mafia hanno 
uceiso con quattro colpi di pi- 
stola alla testa Libero Gras- 
si, di 67 anni. Era un simbolo. 
Il simbolo. antiretorico. di 
quanti, rischiando in proprio, 
giocandosi la vita ogni gior- 
no, dicono di no al «pizzo». 
Un delitto «esemplare», ispi- 
rato dalta massima cinica 
secondo cui «occorre colpir- 
ne uno per educarne cento». 
Delitto spietato e perfetto, 
senza testimoni, ancorché 
chiaro e trasparente su mo- 
vente ed'ambito dei mandan- 
ti. Libero Grassi era un peri- 
solo reale per il racket che 
prospera alle spalle della 
gente che lavora e produce. 
E non per quei cento milioni 
che a gennaio scorso si era 
rifiutato di versare nelle cas- 
se della mafia. Era un peri- 
colo perché altri, commer- 
cianti ed imprenditori, ave- 
vano cominciato a seguirne 
l'esempio e, come Grassi 
aveva insegnato, rifiutavano 
la protezione e cercavano 
l’aiuto della polizia e della 
magistratura. 

Grassi era un uomo all’anti- 
ca, tutto d'un pezzo. Nato a 
Catania, figlio di un commer- 
ciante di tappeti, aveva pri- 
ma commerciato poi prodot- 
to abbigliamento intimo. La 
Sigma, la sua industria, ubi- 
cata alle spalle di alcuni uffi- 
ci della Prefettura, aveva 
avuto negli ultimi anni un 
buon sviluppo. Contava cen- 
to dipendenti, il cui futuro è 
ora incerto. E quello «svilup- 
po» agli uomini della mafia 
non era certo sfuggito. Co- 
minciarono a tempestarlo di 
telefonate minacciose nel- 
l'autunno dell’anno scorso. 
Grassi aveva le sue convin- 
zioni politiche: da sempre 
nel Pri, della cui segreteria 
regionale era componente 
da due mesi; aveva anche 
preso sei anni fa la tessera 
radicale. Riteneva di tradire 
se stesso, i suoi ideali, pie- 
gandosi alle pressioni mafio- 
se. Credeva nello Stato di di- 
ritto, dimostrava di avere fi- 
ducia nelle sue istituzioni. Ai 
boss ed ai loro emissari dis- 
se «no». 

A gennaio Libero Grassi fu 
rapinato in fabbrica, ma con 
uno stife ed uno spiegamen- 
to di forze tali, come a met- 
terlo sull’avviso estremo: «di 
te facciamo un boccone co- 
me e quando vogliamo». Lui 
capì al volo e rispose a modo 
suo: andando a fare una de- 
nuncia, fornendo agli investi- 
gatori ed ai magistrati ele- 
menti utiti per arrestare otto 
presunti estortori, che sono 


già a casa, agli arresti domi- 
ciliari, in attesa di giudizio. 
Tra questi anche Claudio 
Spina, 44 anni, figlio di un 
boss di grande spessore. 
Una cosca che faceva capo a 
Francesco Madonia nel cui 
«Covo» venne sequestrata 
dalla polizia persino la con- 
tabilità del racket delle 
estorsioni. 
Ma Libero Grassi fece anche 
di più e di più pericoloso: non 
si tirò mai indietro, accettò 
sempre di esporsi anche at- 
traverso la televisione. Così 
espose, con parole semplici 
e decise, il suo credo essen- 
ziale: «Non mi ritengo affatto 
un eroe, sono solo un im- 
prenditore che sta e vuole 
continuare a stare dentro il 
mercato. Dopo 40 anni mi ci 
trovo bene, non intendo 
uscirne. Se pago mi lascio 
espropriare di una delle li- 
bertà fondamentali dell’im- 
prenditore. Ai miei clienti 
non posso ricaricare in fattu- 
ra una parte del pizzo. E poi 
è inutile pagare, lo fai una 
prima volta e pagherai sem- 
pre di più». 
Questi concetti fecero brec- 
cia tra molti commercianti ed 
industriali. li fatturato del 
racket registrò con sensibili- 
tà le «difficoltà di mercato». 
Vi posero riparo, intensifi- 
cando attentati, incendi dolo- 
si, cariche di esplosivo con- 
tro le saracinesche dei nego- 
zi di mezza Sicilia. Grassi, 
intanto, faceva proseliti. A 
Capo D'Orlando, nel messi- 
nese, commercianti ed indu- 
striali si riunivano formando 
un'associazione, l’Acio: de- 
nunciavano i taglieggiatori, 
facendone arrestare 15, con- 
tro i quali si sono già costitui- 
ti parte civile nel processo 
che comincerà il 15 ottobre 
davanti al Tribunale di Patti. 
Così ieri, apprendendo con 
dolore e sgomento la notizia 
del delitto il presidente di 
questi epigoni di Grassi, 
Gaetano Grasso, ha escla- 
mato: «maledetti, ci sono.riu- 
sciti, sentiamo questa vio- 
lenza estrema sopra di noi. 
Lo Stato deve finalmente ca- 
pire che la mafia è il terrori- 
smo della Sicilia». 
Per testimoniare la presenza 
dello Stato a Palermo si è su- 
bito recato il Capo dello Sta- 
to, interrompendo le vacan- 
ze a Pian di Cansiglio. Appe- 
na sceso dall'aereo si è fatto 
accompagnare a casa del- 
l'imprenditore ucciso. Con la 
vedova di Grassi e con il fi- 
glio Davide si è intrattenuto 
per un quarto d'ora; poi è an- 
dato all’obitorio a rendere 
omaggio alla salma del co- 
raggioso imprenditore sici- 
liano. 

Rino Farneti 


pagare il «pizzo» 


— 


L’industriale Libero Grassi giace a terra mentre la Scientifica esegue i primi rilievi. Grassi che si rifiutava di 


pagare tangenti è stato ucciso ieri mattina mentre usciva di casa. 


DELITTO / REAZIONI 


«Un ricatto trascurato» 


Per Martelli si è sottovalutato il fenomeno delle estorsioni 


PALERMO — ll Presidente della Repub- 
blica, Cossiga dopo avere ribadito che 
Libero Grassi è stato ucciso per «avere 
compiuto un atto di libertà», ha così 
continuato: «Sarebbe gravissimo se ol- 
tre ad avere stroncato in modo emble- 
matico, vendicativo e forse intimidato- 
rio, la vita di un uomo che aveva com- 
piuto solo un gesto di libertà, sarebbe 
grave se poi questa stessa violenza col- 
pisse decine e decine di famiglie, di- 


struggendo ogni speranza». 


«Occorre — ha aggiunto — che le forze 
di polizia facciano il loro dovere, la ma- 
gistratura il proprio, i cittadini il pro- 
prio, anche se non si può chiedere a 
tutti i cittadini l' eroismo. Nessun Stato 


si basa sull’ eroismo...». 


Il ministro dell’Interno, Vincenzo Scotti, 
riferendosi all'omicidio dell’industriale 
Libero Grassi, ha detto che: «E° un fatto 
molto grave che reca offesa alla co- 
scienza civile. Resta il rammarico che 
l'imprenditore avesse accettato la tute- 
la dell'azienda e non quella persona- 
le». «Siamo fortemente impegnati — ha 
‘aggiunto il ministro — nel fare piena lu- 
ce su un crimine che colpisce non sol- 
tanto la vittima e la sua famiglia ma l’in- 


tero mondo imprenditoriale». 


to». 


Dura la presa di posizione del ministro 
della Giustizia, Claudio Martelli: «E' la 
spaventosa conferma di un fenomeno 
sottovalutato per non dire trascurato: 
quello delle estorsioni, i racket mafiosi 
sul commercio, sull'industria e sull’in- 
sieme dell'economia siciliana rappre- 
sentano una pressione ed un ricatto co- 
stanti sulla società civile, parallelo al- 
l’intimidazione ed ‘alla sfida omicida 
che si rivolge contro i poteri dello Sta- 


Il presidente del Senato, senatore Gio- 
vanni. Spadolini, ha inviato un telegram- 
ma di profondo, commosso cordoglio 
alla famiglia dell’industriale Libero 
Grassi ucciso a Palermo per la sua ben 
nota posizione di rifiuto a cedere al ri- 
catto delle tangenti. «E' un’altra vittima 
— dice il telegramma — dell'assalto 
mafioso che da anni si rivolge contro lo 
Stato democratico, contro i suoi rappre- 
sentanti, contro tutti coloro che incarna- 
noi valori della società civile». 

«La barbara uccisione dell’industriale 
Libero Grassi a Palermo è una nuova, 
gravissima sfida alla connivenza socia- 
le e alla legalità; un gesto feroce di vio- 
lenza nei confronti di chi è armato solo 
del suo impegno civile. «E' ora neces- 


- La visita di Cossiga ai familiari 


saria la massima mobilitazione dei po- 
teri dello Stato — ha aggiunto Nilde Jot- 
ti — ma è necessaria anche una forte 
risposta della coscienza collettiva, l’u- 
nione di tutte le forze sane contro la so- 
praffazione di poteri criminali che deva- 
stano larghe aree del Paese». 

Il Movimento sociale chiede la pena di 
morte per i delitti di mafia: è il segreta- 
rio nazionale del partito, Gianfranco Fi- 
ni, a farsi promotore della proposta. - 


«L'assassinio di Libero Grassi a Paler- 


mo — dice Fini — segna un punto di 
non ritorno. Basta con il garantismo, 
basta con questa larva di Stato impo- 
tente, basta con la legge che premia i 
delinquenti e abbandona i cittadini one- 
sti. Pena di morte per i mafiosi: bisogna 
applicare in Sicilia il codice penale mili- 
tare intempo di pace». 

«L'assassinio di Libero Grassi, un citta- 
dino e un imprenditore coraggioso, ha 
un significato terribile ed obbliga a pro- 
nunciare una severissima condanna 
verso i ministri più direttamente re- 
sponsabili e verso le forze che gover- 
nano a Palermo e a Roma». Così si 
esprime il segretario. del Pds, Achille 
Occhetto. 


DELITTO /IL FIGLIO 
«Anch’io, come mio padre, 
farò a meno della scorta» 


PALERMO — L'inchiesta 
sull'uccisione di Libero 
Grassi è diretta dal sosti- 
tuto procuratore. Vittorio 
Teresi. Il magistrato è in 
attesa di un primo rappor- 
to degli investigatori, ma 
intanto con poche battute 
illumina il delitto: «La ma- 
fia sa scegliere bene i sui 
obiettivi — osserva Teresi 
— colpendo Grassi ha in- 
teso intimidire quanti ma- 
nifestano di volersi oppor- 
re alla sua logica ed alle 
sue strategie». E poi, con 
‘amarezza, conclude: «Pa- 
lermo si è svegliata per- 
dendo l'illusione di essere 
in qualche modo una città 
diversa rispetto. al suo 
passato». Siamo alla vigi- 
lia (3 settembre) del nono 
‘anniversario dell’uccisio- 
ne di Dalla Chiesa. 
Più o meno dello stesso 
tenore il commento «a cal- 
do» del prefetto Luigi Ros- 
si, direttore centrale della 
polizia criminale, spedito 
immediatamente a Paler- 
mo dal ministro Scotti. 
L'omicidio — secondo 
Rossi — «dimostra chia- 
ramente che la mafia rea- 
gisce con violenza al pro- 
gramma di lotta che lo 
Stato sta sviluppando in 
termini sempre più incisi- 
vi. Con provvedimenti di 
legge ordinamentali e or- 
ganizzativi». 
Secondo il direttore cen- 
trale della polizia crimina- 
le. «si uccide un uomo- 
simbolo per dare un se- 
gnale a coloro che inten- 
dono esprimere una colla- 
borazione con le autorità 
giudiziarie e di polizia. E' 
un grave gesto — ha con- 
cluso Rossi — che mostra 
le preoccupazioni di 
un’organizzazione che si 
sente incalzata dalle isti- 
tuzioni decise a colpire 
sempre piùin profondità». 
Davanti alla Sigma, la fab- 
brica con cento operai che 
produce biancheria. inti- 
ma, c'è un capannello di 
operai. Qualcuno ha por- 
tato gladioli rossi, altri li 
legano al cancello dell’in- 
gresso. | lavoratori si in- 
terrogano sul loro futuro. 
Fiori anche sul luogo del 
delitto, sotto casa dell'im- 
prenditore, da dove parte, 
. indirettamente, un mes- 


saggio tranquillizzante 
per le maestranze. 
Lo lancia Davide, 34 anni, 
il figlio maggiore dell’uc- 
ciso. «Lunedì — dice ai 
cronisti — ricominceremo 
a lavorare come sempre. 
Lo dobbiamo alla memo- 
ria di mio padre». Sul gio- 
vane piovono cento do- 
mande diverse dei croni- 
sti. Tutti vogliono sapere 
se lo Stato non abbia ab- 
bandonato suo padre, se 
nonsi sentisse solo, espo- 
sto, scoperto, privo di 
scorta, La risposta è pron- 
ta, esposta pienamente, 
senza incertezze di sorta. 
«Mio padre aveva rifiutato 
la scorta — ricorda anco- 
ra il giovane — aveva fi- 
ducia nello Stato, nel pre- 
fetto. Diceva di aver rice- 
vuto più solidarietà di 
quanta se ne fosse mai ai- 
tesa, dalla gente come 
dalle istituzioni. Libero 
Grassi non era di quelli 
che criticano sempre: lo 
Stato. Mio padre diceva, 
ed io la penso esattamen- 
te come lui, che per cucire 
biancheria non c'è biso- 
gno della scorta della poli- 
zia. Se fosse stato costret- 
to a tenerla con sé avreb- 
be mollato la sua attività 
di imprenditore. Su questo 
era stato molto chiaro». 
E lui, Davide, oggi ha pau- 
ra? Risponde di no, il figlio 
di Libero ed aggiunge che, 
come suo padre rifiuterà 
la scorta se gliela offriran- 
no, e se dovessero impor- 
gliela cercherebbe di 
sfuggirle e. ribatte: «Per 
cucire pigiama ci vuole 
una scorta?». Poi il giova- 
ne conclude: «Non ho ‘al- 
cuna intenzione di fare la 
parte del figlio della vitti- 
ma della mafia, tradirei gli 
insegnamenti di mio pa- 
dre. E' l’ultima cosa che 
mi passa per la testa». 
Sua madre è una statua di 
dolore. «Le parole non 
servono — dice, mentre è 
in attesa della visita di 
Cossiga — tutto quello 
che avevamo da dire lo 
abbiamo detto con una vi- 
ta. La vita di mio marito, la 
vita dei miei figli, la via 
mia». A giudicare dalle 
parole di Davide è proprio 
così. 

rif. 


UNO DEI SEI SUPERSTITI (NOVE I DISPERSI) DEL NAUFRAGIO NELLE FILIPPINE RACCONTA 


"In pochi secondi si è scatenato l’inferno’ 


Per dodici ore tra le onde - La scalata alla scogliera - La lunga marcia per raggiungere la salvezza 


MANILA — «Il dramma si è 
consumato in pochi secondi a 
quindici metri dalla costa», 
Flavio Falco, 28 anni, operaio 
a Bigone in provincia di Torino 
è uno dei sei turisti italiani so- 
pravvissuti al naufragio di una 
imbarcazione capovoltasi nel- 
le Filippine in seguito ad una 
tempesta di mare. 

Gli altri nove italiani che erano 
a bordo sono ormai dati per 
morti anche se sono stati recu- 
perati solo quattro cadaveri. 
Sfiniti ed esausti Flavio Fateo 
e gli altri superstiti sond allog- 
giati a Manila in un residence 
nel quartiere finaziario di Ma- 
kati per interessamento det 
l'ambasciata italiana che ha 
assicurato aiuto, assistenza e 
il trasporto aereo dall'isola di 
Palawan dove è avvenuto il 
naufragio. 

Falco appare depresso ma lu- 
cido nonostante sia rimasto 
per dodici ore e più in balia del 
mare in tempesta. «Alle sei di 
lunedì 26 siamo partiti con un 
aereo di linea da Manila per 
Puerto Princesa, il capoluogo 
dell'isola di Palawan, nel cen- 
tro delle Filippine. Eravamo un 
gruppo di quindici italiani de- 
cisi a raggiungere il ‘’Nîdo", 
un ritrovo turistico della signo- 
ra Rebecca Gordon, un auten- 
tico paradiso nel Nord Ovest di 
Palawan», racconta Faleo nel 
ricostruire la «peggiore espe- 
rienza della sua vita» come lui 
l’ha definita. 

Il gruppo era formato da per- 
sone di tutte le età e di ogni 
parte d'Italia in viaggio dal 
quattro agosto da Francoforte 
su organizzazione dell’agen- 
zia turistica di Roma «Avven- 
ture nei mondo» per un mese 
nelle Filippine dietro paga- 
mento di un «pacchetto» inclu- 
sive tour di 2 milioni e 310 mita 
lire. 

A Puerto Princesa, i quindici 
italiani guidati da un capo- 
gruppo dell'agenzia turistica, 
Luigi Aldrusiani, 44 anni di Va- 
rese, hanno noleggiato una 
jeep ed hanno raggiunto dopo 
sette ore un villaggio nel Nord 


di Patawan chiamato «Tai- 
Tai», alla foce di un fiume. 
«Abbiamo preso una tipica 
barea filippina, "la banca", e 
siamo partiti alle 16.20 per "il 
Nîdo"' distante tre ore di navi- 
gazione. La nostra "banca" 
era una lunga piroga munita di 
due stabilizzatori laterali in 
eanna di bambù e con un mo- 
tore fuoribordo condotto da 
due uomini di equipaggio. Non 
era proprio per quindici e più 


“persone, ma il mare non era 


agitato», dice Falco. 

H dramma è cominciato verso 
le 19, secondo l'orario control- 
lato dai superstiti. «Non è stato 
il vento né la pioggia la prima 
causa del naufragio: una onda 
forte e improvvisa ha investito 
in pieno l'imbarcazione che, 
dopo un pauroso ondeggia- 
mento, si è capovolta. Siamo 
finiti in mare tutti e quindici più 
i due uomini di equipaggio e ci 
siamo aggrappati al relitto. La 
terra era appena visibile. Ab- 
biamo cercato con le mani di 
remare e di darci una direzio- 
ne mentre le onde diventava- 
no sempre più alte», ricorda 
Falco. 

Verso le 22.30 uno dell’equi- 
paggio ha tentato di raggiun- 
gere da solo a nuoto la terra 
ma non c'è l’ha fatta, a mezza- 
notte il capogruppo Andrusia- 
ni ha perduto il contatto con il 
reflito ed è scomparso. «Non 
l'abbiamo più visto», ha detto 
Falco. 

Il peggio è avvenuto alle sette 
del mattino di martedì 27 ago- 
sto quando i naufraghi erano a 
pochi metri da una scogliera 
ehre proteggeva una costa sco- 
scesa ed alta dell’isola di Pa- 
fawan. «Una violenta tempesta 
monsonica con pioggia e venti 
ha seatenato l’inferno in pochi 
secondi. Le onde ci hanno 
strappato dal relitto, il cavo 
dell'ancora data di fonda da 
uno dell'equipaggio si è spez- 
zato, mon si capiva più nulla, 
ho visto scomparire una alla 
voîta nel mare in tempesta i 
miei compagni più vicini, io ed 
aftri cinque ci siamo salvati 


con la forza della disperazio- 
ne, un vero miracolo». 

Stremati da più di dodici ore di 
naufragio, Falco e gli altri so- 
no riusciti a raggiungere la 
scogliera ed a scalarla pezzo 
per pezzo nonostate il pericolo 
di restare sfracellati dalle on- 
de. «In cima non c'era ancora 
la salvezza, per guadagnarce- 
la ci siamo aggrappati alle lia- 
ne della folta vegetazione e ci 


| siamo‘arrampicati lungo il co- 


stone». 

| sei superstiti, secondo il rac- 
conto di Falco, erano nella 
baia di Kaminawi ma prima di 
raggiungere un centro abitato 
hanno dovuto camminare sei 
ore attraverso foreste e giun- 
gla. Alle 14 sono arrivati in un 
piccolo villaggio di pescatori 
dove hanno dato l'allarme. Il 
"’Nido' ha informato via radio 
l'ambasciata italiana mentre 
imbarcazioni private, e soltan- 
to tardivamente la guardia co- 
stiera filippina, uscivano alla 
ricerca dei naufraghi recupe- 
rando sultanto quattro cadave- 
ri. 

Queste le generalità dei nove 
italiani che risultano dispersi o 
le cui salme sono state già re- 
cuperate: Luigi Andrusiani, 44 
anni, di Lonate Pozzolo (Vare- 
se); Antonio Macchi, 29 anni, 
di Lonate Pozzolo (Varese); 
Lorena Volpato, 28 anni, di Og- 
giona di Santo Stefano (Vare- 
se); Massimo Nai, 33 anni, di 
Gallarate (Varese); Giovanna 
Rattazzo, 35 anni, di Torino; 
Giorgio Cabodi, 47 anni, di To- 
rino; Teresa Cani, di None Ca- 
navese (Torino); Angela Mar- 
cesini, 40 anni, di Agliana (Pi- 
stoia); Alessandra Bonechi, 35 
anni, di Forlì. 

Queste le generalità dei su- 
perstiti: Flavio Falco, 29 anni, 
di Villafranca (Torino); Ema- 
nuela Fantoni, 30 anni, di Ce- 
rano (Novara); Pietro Pertici, 
53 anni, di San Miniato (Pisa); 
Simonetta Po, 34 anni, di Carpi 


(Modena); Giuseppe Polverini, 


31 anni, di Cavrisiglia (Arez- 
zo); Luigino Bernardi, 37 anni, 
di Concordia (Modena). 


MAPPA DELLE SCIAGURE PIU’ RECENTI 


Rischi e tragedie delle vacanze 
Molte disgrazie causate da disattenzione e imperizia 


ROMA — lrischi della villeg- 
giatura, ovvero quando le 
occasioni per una vacanza 
tranquilla al mare o in mon- 
tagna si trasformano in tra- 
gedie. L'ultima in ordine di 
tempo di questa calda estate 
è il naufragio del gruppo di 
turisti italiani a bordo di una 
piroga nel mare delle Filippi- 
ne. 

Dietro eventi come questo 
c'è a volte imperizia o disat- 
tenzione, proprie o altrui. 
Tra le vittime figurano spes- 
so vacanzieri distratti o forse 
troppo avventati — spiegano 
sociologi e medici —, che si 
cimentano in attività perico- 
lose senza un'adeguata pre- 
parazione. Mare o monta- 
gna, campagna o cielo, l'e- 
state è dunque anche una 
stagione «a rischio». Un ri- 
schio troppe volte non calco- 
lato, per esempio da escur- 
sionisti sprovveduti o scala- 
tori della domenica. E pro- 
prio la montagna sembra 
aver mietuto il più alto nu- 
mero di vittime. 

L'incidente più grave è avve- 
nuto sulle Dolomiti di Bren- 
ta, presso Madonna di Cam- 
piglio (Trento): il 17 luglio 
scorso una slavina di neve 
sassi e fango ha travolto una 
comitiva di ragazzi di una 
parrocchia di Piacenza, Set- 
te morti e nove feriti. Giorna- 
ta tragica anche il 18 agosto, 
con tre morti, tra cui un turi- 
sta francese di 63 anni, che 
ha perso l’equilibrio mentre 
passeggiava su un sentiero, 
e una tedesca di 65 anni, 
morta per ictus cerebrale a 
duemila metri in Val Garde- 
na. ‘ 

Ma sono morti anche esperti 
rocciatori come due abili al- 
pinisti altoatesini deceduti in 


maggio sul Manasiu, nell’Hi- 
malaya. 

Il 13 agosto uno spagnolo è 
morto a Cortina dopo un volo 
di 50 metri mentre affrontava 
una «via ferrata» delle Tofa- 
ne senza adeguato equipag- 
giamento. Molte anche le vit- 
time in mare: Itaco Nardulli, 
17 anni, protagonista di una 
serie televisiva, è affogato 
nelle - acque della Costa 
Smeralda il 26 agosto nel 
corso di un'immersione in 
apnea. Stessa fine per il fi- 
glio del titolare di una nota 
casa di produzione cinema- 
tografica, morto per sincope 
nelle acque di Ponza il 5 
agosto. Battuta. sfortunata 
anche per un sub cagliarita- 
no, travolto il 28 luglio al lar- 
go di Porto Cervo da un mo- 
toscafo che gli ha tranciato 
le gambe e per uno romano 
che il 27 agosto è stato risuc- 
chiato in un vortice dalla 
presa d'acqua della centrale 
termoelettrica di Civitavec- 
chia. 

Escursioni tragiche al mare 
per un bambina romana, che 
il 18 agosto è stata investita 
a Nettuno da un motoscafo 
mentre si trovava in barca 
con lo zio, e per un surfista, a 
Talamone, che il 29 giugno è 
stato strappato dalla sua ta- 
vola a vela da una tromba 
d’aria. 

«A rischio» la tavola a vela 
anche nelle acque più calme 
dei laghi: uno sportivo è sta- 
to decapitato a Riva del Gar- 
da il 24 agosto da un alisca- 
fo. Quattro italiani sono mor- 


ti nel lago di Serre Poncon. 


(Francia) il 24 agosto, dove 
tre persone sono annegate 
nel vano tentativo di salvare 
un bambino. 

Ma anche un bagno in pisci- 


na può essere fatale: il 22 lu- 
giio una bambina è finita ri- 
succhiata da un bocchettone 
di aspirazione. Volo tragico 
per due padovani, morti il 23 
giugno nell'impatto a terra 
del loro ultraleggero, preci- 
pitato dopo il decollo, e per 
due veronesi, schiantatisi il 
3 luglio con il loro deltaplano 
a motore. 

Uno sportivo di Reggio Emi- 


lia il 5 agosto è precipitato a 


Courmayeur con il suo para- 
pendio. Con lo stesso attrez- 
zo sportivo 13 giorni dopo è. 
precipitata a Norcia Una 
donna romana, Cinque mesi 
di prognosi. 9 N 

E a proposito di voli a ri- 
schio, c'è da ricordare quel- 
lo di un paracadutista della 
brigata «Folgore» uscito fuo- 
ri rotta, che è precipitato sul 


parabrezza di una macchina, 


sull'autostrada Firenze-Ma- 
re. Il militare è rimasto ille- 
so. Rischiosi anche gli sport 
equestri: un turista di Subia- 
co (Roma) è morto a Taglia- 
cozzo il 20 agosto per il cal- 
cio ricevuto dal suo destrie- 
ro. durante un'escursione 
con gli amici. 

Il cavallo di un turista a San 
Michele all'Adige, invece, il 
26 agosto è stato fulminato 
da un'improvvisa scarica 
elettrica. sprigionatasi da 
una cabina dell'Enel. II ca- 
vallo è morto, il cavaliere è 
finito a terra. 

Safari tragico in Kenya, con 
una italiana morta nel ribal- 
tamento di un fuoristrada, e 
avventurosa l’esperienza di 
sei sub arrestati in Eritrea. E 
poi va ricordato che il 30 lu- 
glio uno squalo ha provato a 
mangiarsi una canoa e la 


‘sua passeggera. 


INCIDENTE 
Battelli e aliscafi 
hanno ripreso 

la navigazione 
sul lago di Garda 


RIVA DEL GARDA — Con 
l'ennesima decisione a sor- 
presa, maturata mercoledì 
sera a Desenzano nel corso 
di una riunione dei delegati 
di base, la direzione genera- 
le della «Navigarda» ha deci- 
so di far tornare la normalità 
sul Lago di Garda e ieri mat- 
tina battelli, motonavi ed ali- 
scafi hanno ripreso a servire 
anche gli scali di Riva e di 
Torbole, che da domenica 
mattina erano rimasti esclu- 
si dal servizio. E' una scelta 
importante quella dei co- 
mandanti che hanno ritenuto 
di non poter ulteriormente 
proseguire in un'azione di 
protesta, le cui motivazioni 
di massima urgenza sem- 
brano essere venute meno. 
Infatti sono state avviate da 
parte delle autorità, a vario 
livello, concrete iniziative 
per ricercare una soluzione 
che garantisca veramenete 
la convivenza pacifica tra ve- 
la e motori pubblici anche 
sul Garda trentino. 


PADOVA 

Nel «duello» 

tra camion 

un bambino 
all'ospedale 
PADOVA — Un bambino di 
dieci anni, Simone Pellegri- 
ni, di Albignasego (Padova), 
è ricoverato in gravissime 
condizioni nel centro dì riani- 
mazione del policlinico di 
Padova in seguito ad un inci- 
dente causato da un duello 
tra camion. Secondo una pri- 
ma ricostruzione, ad un se- 
maforo della statale a Sar- 
Meola erano fermi un «Fiat 
190 Scania», condotto da Fa- 
brizio Parise di Molvena, e 
un furgone «Mercedes», alla 
cui guida si trovava Pietro 
Cavaliere di Rubano. Al ver- 
de i due automezzi sono 
scattati assieme e nessuno 
dei due ha ceduto spazio al- 
l’altro. 

Il «Mercedes» ha dapprima 
agganciato un. fuoristrada 
«Pajero» che proveniva in 
senso opposto, facendolo fi- 
nire fuori carreggiata; poi il 
furgone si è scontrato con 
una «Panda» nella quale c'e- 
ra Simone Pellegrini. 


MILANO 
Pregiudicato 
colpisce più volte 
una donna 

con una siringa 


MILANO — Un tossicodipen- 
dente ha più volte colpito con 
una siringa usata una donna, 
nel tentativo di rapinarla del- 
la borsa. In base alla rico- 
struzione compiuta dalla po- 
lizia, Pietro Alfieri, di 30 anni 
di Taranto, tossicodipenden- 
te pregiudicato, in compa- 
gnia di una ragazza bionda, 
ha affrontato M.L., di 30 anni, 
aggredendola e cercando di 
portarle via la borsa. Visto 
che la donna resisteva, l'ha 
colpita più volte con una si- 
ringa al braccio con cui strin- 
geva ‘la borsa, tanto da la- 
sciarle l'ago conficcato. 
All'accorrere di alcuni pa- 
santi, l’uomo ha desistito ed 
è fuggito insieme alla ragaz- 
za. E' stato però rintracciato 
poco dopo, nel corso di una 
battuta nella zona, dalla poli- 
zia, che sta ora cercando di 
identificare la sua complice. 
La vittima dell'aggressione 
si è sottoposta agli esami, 
nel timore di essere stata in- 
fettata dalla siringa. 


BOOM DELLA FILATELIA 


Gronchi rosa alle stelle 


ROMA— Il «Gronchi rosa», che nei cataloghi 
filatelici in vigore finora ha una quotazione di 
un milione 650 mila lire, tra pochi giorni — 
‘appena saranno resi noti i nuovi cataloghi — 
aumenterà considerevolmente di prezzo: sa- 
rà valutato due milioni 750 mila lire. L'au- 
mento del più noto francobollo italiano da 
collezione trascinerà al rialzo l’intero merca- 


to filatelico nazionale. 


Questo boom del collezionismo dei franco- 
bolli è stato anticipato dal titolare della più 
autorevole ditta italiana del settore, Alberto 
Bolaffi di Torino. A suo parere, la congiuntu- 
ra positiva della filatelia è correlata con una 
più diffusa ricerca di beni-rifugio suscettibili 
di trasformarsi in allettanti investimenti e con 
il valore che appunto in questa direzione ha 
saputo dare in questi ultimi anni alla filatelia 


l’opera congiunta degli operatori economici 
del settore e del ministero delle Poste. 

«Per quanto riguarda il caso specifico del 
«Gronchi rosa» — ha spiegato — all’aumen- 
to spettacolare del 67 per cento nell'arco di 
un solo anno ha certamente contribuito in 
maniera notevole il recente accertamento 
che il numero di esemplari disponibili sul 


mercato è inferiore a quello che si suppone- 


Va». 


San Marino. 


Per i francobolli emessi da quando in.Italia 

c'è la Repubblica l'aumento medio è di circa 

il 20 per cento. 

Continua a restare praticamente stagnante 

invece il mercato per i francobolli degli altri 
‘ due Stati che nella penisola italiana emetto- 

no francobolli, il Vaticano e la Repubblica di 


Venerdì 30 agosto 1991 


Cultura 


« Il Piccolo [7] 


SCRITTORI: BORGES 


E anche la donna 
fu un labirinto 


Servizio di 
Paolo Alberto Valenti 


Sarebbe stato veramente dif- 
ficile. pronosticare per lo 
scrittore argentino Jorge 
Luis Borges il curioso desti- 
no che lo vede apparire sulle 
cronache dei giornali di que- 
sti tempi non per le sue ecce- 
zionali doti di narratore, ma 
per le incertezze della sua 
vita sessuale. L'effetto si de- 
ve in parte al recente libro 


«Borges a contraluz» (Bor-. 


ges in controluce) in cui una 
sua ex fiamma, Estela Canto, 
ha. raccolto le quattordici 
brevi lettere d'amore che il 
grande scrittore le indirizzò 
all'epoca della loro relazio- 
ne (dal 1944 al '52), oltre al 
racconto di certi episodi vis- 
suti insieme. 

Alcuni .amici e fanatici di 
Borges hanno gridato al sa- 
crilegio, mentre altri ammet- 
tono. che speculare sull’inti- 
mità degli scrittori è solo ma- 
teria da rotocalco e non di 
analisi letteraria. Certo la 


. Canto (considerata da alcuni 


una mediocre scrittrice incli- 
ne all’alcol) ha il merito di 
aver tirato giù l’uomo dall'i- 
peruranio della sua lettera- 


tura. Nel Borges in carne e 


maggiormente la stoffa pre- 
giata del suo animo. 
Naturalmente, «Borges in 
controluce» non sfugge alla 
logica del pettegolezzo più o 
meno, fondato: una madre 
oppressiva, . un'educazione 
evidentemente troppo con- 
servatrice, una certa rigidità 
negli schemi di vita; così co- 
‘me non sfugge a tale logica 
la recente dichiarazione rila- 
sciata al quotidiano argenti- 
no «El Clarin» dallo psichia- 
tra Miguel Kohan Miller, che 
dal 1945 al ’47 ebbe in cura 
Borges e seppe della fallita 
iniziazione sessuale che pa- 
pà Borges (noto Casanova) 
architettò a Ginevra nel 
1929, preoccupato dalla 
scarsa intraprendenza amo- 
rosa del figlio diciannoven- 
ne. 

Per Miller (contro il racconto 
di un altro psichiatra, il dot- 
tor*Julio Woscoboinik) l'in- 
fausta esperienza ginevrina 
sarebbe accaduta con un'ex 
‘amante del padre di Borges, 
e non con una scortese pro- 
stituta come afferma Wosco- 
boinik. Più semplicemente, 
possiamo dire che Borges 
sin da ragazzo non si identi- 
ficò nella pervicace cultura 
«machista» argentina, tanto 
da rigettarla fin da subito. La 
cultura ispanica (con il filo- 
sofo Jose Ortega y Gasset) 


arriva addirittura a lanciare 
un'accusa contro.l’altra me- 
tà del cielo, che sarebbe at- 
tratta più dalla mediocrità 
che dall'uomo eccezionale. 

Così Borges, alla ricerca di 
un rapporto più sentimentale 
che carnale con una donna, 
deve aver avuto una vita ben 
difficile nel suo ambiente, e 
nonostante gli onori tributati- 
gli dalla critica internaziona- 
le, non ebbe neanche il No- 
bel. Ancora oggi stupisce 
che tale riconoscimento let- 
terario sia andato ad artisti 
come, Gabriel Garcia Mar- 
quez o Camilo Jose Cela e 
non a lui, Una spiegazione in 
linea con «le cose umane» si 
può evincere dalle parole 
della scrittrice e giornalista 
argentina Maria Esther Vaz- 
quez, amica per lungo tempo 
di.Borges, e che. potrebbe ri- 
mettere ordine fra i suoi ri- 
cordi con un libro, «Credo 
che la ragione del mancato 
Nobel a Borges non fosse 
politica — ha precisato, la 
Vazquez —. Inizialmente si 
disse che la visita di cortesia 
fatta da Borges a Pinochet in 
Cile avrebbe squalificato lo 
scrittore agli occhi del mon- 
do. Borges andò a Santiago 
al palazzo della Moneda 


‘ospite ‘di Pinochet: Manon 
molta. altra- 


inganniamoci, 
gente andò a colazione dai 
dittatore. Lo stesso scrittore 
argentino Ernesto Sabato, 
pur non frequentando il pre- 
sidente cileno, pranzò con ij 
generali, che non erano cer- 
to da meno. Pensi che a Bor- 
ges in pieno maccartismo fu 
negato il visto d'entrata negli 


Stati Uniti». 


Ma allora qual è il vero moti- 
vo di questo Nobel mai dato? 
«Nel 1964 Jorge Luis Borges 
— continua la Vazquez — fu 
inviato a Stoccolma per tene- 
re delle conferenze. Lì incon- 
trò Arthur Lundkvist, famoso 
ispanista, nonché . potente 
lettore fra i giurati dell’Acca- 
demia svedese. Non posso 
raccontare del loro incontro. 
Potrei suscitare uno scanda- 
Jo; posso dire però che Bor- 
ges fu crudele con Lundkvist: 
lo umiliò pubblicamente». 

Quello che accadde a Stoc- 
colma è intuibile: l'ispanista 
deve aver mostrato le sue 
poesie al grande scrittore 
per ottenerne una benedizio- 
ne, ma non l’ebbe. Borges 
avrebbe addirittura consi- 
gliato a Lundkvist di dedicar- 
si preferibilmente ‘alla bota- 
nica o alla zoologia, scienze 
con le quali avrebbe forse ot- 
tenuto risultati migliori. Que- 
sta la versione ufficiosa che 
la Vazquez non ha voluto 


Borges fotografato da Ferdinando Scianna. | recenti «pettegolezzi» sulla vita 


privata dello scrittore argentino sono stati alimentati da un libro di Estela Canto, 
«Borges in controluce», che contiene anche quattordici lettere. 


svelare. Borges tornò in Ar- 
gentina e il Nobel diventò un 
miraggio più fantastico delle 
sue geometrie letterarie. 

Restano allora le considera- 
zioni sull'uomo, che ognuno 
può trarre dalla lettura dei 
suoi testi e dai racconti più 
fedeli. Borges ce lo possia- 
mo immaginare come un gi- 
gante dai piedi di argilla, un 
essere sensibilissimo, co- 
stretto a volte a sfoderare 
una clamorosa mancanza di 
tatto, come deve essere ac- 
caduto nell'incontro con l'i- 
spanista svedese. Così an- 
che l’amore, per gente come 
Borges, non può che essere 
assoluto; proprio come acca- 
de ai personaggi delle trage- 
die di Rafin, per i quali o si è 
tutto o niente, e siccome la 
vita,non potrà mai darti tutto, 
preferiscono :. soffrire. nel 
niente che hanno:scelto. 

«Estela Canto non è una 
grande scrittrice» ha. affer- 
mato a chiare lettere sulle 
pagine del quotidiano madri- 
leno «EI Pais» Rafael Conte, 
che aggiunge: «Borges era 
un homme à femmes!'». Se 
volessimo adoperare le ca- 
tegorie spicciole che Milan 
Kundera espone ne «L'inso- 


. Stenibile leggerezza dell'es-.|. 


sere» potremmo dire che 
«Georgie» (così. come. lo. 
scrittore si firmava nelle let- 
tere d'amore) era un liberti- 
no lirico, sebbene la Canto ci 
tenga a far sapere che la sua 
attività erotica si manifestò 
solo con una o due donne. 
Gli spagnoli direbbero che 
«amò mucho y cumpliò po- 
co» (amò molto ma combinò 
poco). Certo che per ‘noi ità- 
liani, abituati ormai a vedere 
intellettuali che sfrecciano in 
Testarossa e giocano in Bor- 
sa, Borges potrebbe sem- 
brarci simile a quel malinco- 
nico «tapiro» che fu Giorgio 
Manganelli: un pesce esoti- 
co di un acquario remoto con 
tutte le sue millenarie e pen- 
sose gobbe sul muso. 

Di fronte a chi afferma che il 
testo della Canto sfata un mi- 
to emuovela bibliografia es- 
senziale sù questo autore, 
non si può obiettare gran- 
ché. Pregio maggiore sono 
le quattordici brevi lettere 
d'amore indirizzate alla Can- 
to. Mostrano quanto labili e 
tortuosi siano i territori amo- 
rosi che legano le persone 
nell'intimità. Ci sono però 
dei confini che non si posso- 
no varcare, di fronte ai quali 
la storia cessa. Anche la sto- 
ria di un Nobel mai dato e 
della psicoanalisi retroatti- 
Va. 


CONVEGNO: VENEZIA i 


Per l’arte di tutto il mondo 


VENEZIA — Duecento pittori, architetti, scul- 
tori, registi, musicisti, scrittori, artisti, espo- . 
nenti di istituzioni culturali, della politica (il 
ministro francese Jack Lang), dei mass-me- 
dia, dell'imprenditoria, delle scienze e delle 
accademie, provenienti da venticinque Pae- 
si, hanno aperto ieri nella quattrocentesca 
Scuola Grande di San Giovanni Evangelista 
a Venezia il primo «World Arts Summit», pre- 
sieduto dal ministro degli esteri Gianni De 
Michelis, che si concluderà sabato. 

Il «World Arts Forum», che ha organizzato 
l'incontro, è una nuova fondazione non go- 
vernativa e senza scopo di lucro istituita nel- 
l'agosto del '90 in Svizzera, a Ginevra, alfine 
di rafforzare il ruolo delle arti nella coopera- 
zione transculturale e promuovere lo spirito 
di comprensione in un mondo. di diversità 
culturali. Il convegno (che non è aperto al 
pubblico) si propone di avviare dibattiti, indi- 


culturali». 


care le azioni da intraprendere in materia 
culturale su scala mondiale, progettare il 
«World Arts Village», una manifestazione 
quadriennale che preveda attività culturali e 
favorisca la massima integrazione tra gli ar- 
tisti e il pubblico. 
«Venezia — ha detto Klaus Schwab, fondato- 
re e presidente del Forum delle arti — ci offre 
una singolare opportunità per far fronte alla 
sfida collettiva. degli anni '90: chiamare la 
cultura a far parte della fondazione di un nuo- 
vo ordine mondiale». Gli ha fatto eco De Mi- 
chelis: «I recenti avvenimenti in Jugoslavia e 
altrove — ha affermato il ministro — esigono 
. che il mondo guardi con maggior attenzione 
ai problemi di natura culturale. Il miglior mo- 
do per combattere le tendenze alla disinte- 
. grazione, quale il nazionalismo etnico e il 
protezionismo, è quello di ampliare i rapporti 


Testo di d 
Giorgio Pressburger 


a storia di SDS, perme è 
quella della Rivelazio- 
ne. Fino ai diciotto anni 

difficilmente avrei pensato 
che un dente potesse essere 
il tramite tra me e il mistero. 
Quando la mamma con pe- 
rentoria insistenza mi indi- 
cava i movimenti da esegui- 
re per pulire i denti con lo 
spazzolino, non mettevo mi- 
nimamente in dubbio la bon- 
tà dei suoi insegnamenti. 
Questi, purtroppo, in seguito 
a scoperte fatte qualche an- 
no dopo, si erano rivelati del 
tutto sbagliati. Con quel mo- 
vimento orizzontale dello 
spazzolino stavo rovinando 
lo strato più esterno della 
struttura dentaria, cioè Jo 
smalto, e inoltre contribuivo 
al logoramento delle gengi- 
veedelloro sostegno osseo. 
Ma fu probabilmente il con- 
sumo di zucchero e di miele 
la causa delle prime carie. 
Durante gli anni di guerra 
avevo sofferto la fame e pro- 
lungati stati di ansia infanti- 
le, per cui, in età adulta, î 
dolci erano diventati la mia 
consolazione. Nutrendosi di 
essi, i batterî hanno trovato 
un ottimo terreno per prolife- 
rare in modo inarrestabile, 
nella mia bocca. Come or- 
mai si sa, il diffondersi delle 
loro colonie nella nostra ca- 
vità orale, è la causa princi- 
pale dei guasti di quella mi- 
rabile architettura che è la 
chiostra dentale.‘ 

Nel mio caso, le prime orribi- 
li voragini si erano aperte in 
essa verso î tredici anni, cioè 
con la mia entrata nella mag- 
giore età. Ma l'instaurarsi in 
me di quelle rovine silenzio 
se non coincise con la rivela- 
zione. Questa venne soltanto 
cinque anni più tardi. In quei 
tempi, nel mio paese ci furo- 
no dei disordini, una rivolu- 
zione sanguinosa era in atto 
e io avrei voluto trovarmi în 
prima fila: volevo anch'io es- 
sere protagonista di quel- 
l'importante momento della 
Storia. Quando sentii i primi 
spari e vidi i primi bagliori, 
corsi sul balcone; l’aria fred- 
da di novembre improvvisa- 
mente colpì il mio viso. Men- 
tre guardavo le fiamme le- 
varsi dall'edificio del'giorna- 
le «Libertà del Popolo» av- 
vertii un piccolo dolore den- 
tro la bocca, e precisamente 
nel primo premolare destro 
superiore, SDS5. La mia ani- 
ma era pervasa dal senti- 
mento di libertà, nei lontani 
oscuri canti ravvisavo il se- 
gno della nascita di qualcosa 
che avrebbe cambiato l'esi- 
stenza di molti uomini. La li- 
bertà stava ritornando dopo 
decenni di ottuse restrizioni. 


l'essere nello spazio e nel 


Servizio di 
Laura Safred 


LUBIANA — La grande Bien- 
nale. internazionale della 
grafica articola questa edi- 
zione in tre sedi. Alla sede 
deputata della Galleria Mo- 
derna si affianca quest'anno 
quella del Centro internazio- 
nale della grafica nel parco 
di Tivoli, che è stato inaugu- 
rato due anni orsono e che 
ospita: oggi una mostra 
omaggio a uno dei padri del- 
la grafica lubianese, Janez 
Bernik. AI Centro «Cankar» 
sono allestite le personali 
dedicate agli artisti vincitori 
della precedente Biennale, 
insieme con una significativa 
retrospettiva dell’opera gra- 
fica di Max Bill. 

Nel contesto della .mostra.la 
presenza dell’opera del 
grande astrattista. svizzero 
non è infatti marginale. Le 
sue superfici dai colori pri- 
mari, che costruiscono rigo- 
rose intelaiature geometri- 
che, si ritrovano in molte del- 
le grafiche contemporanee 
scelte tra le numerosissime 
pervenute alla giuria (Gil- 
mour da Londra, Krzisnik da 
Lubiana, Reinhardt da Le- 
verkusen, Restany da Parigi 
eLee Yong-Woo da Seul). 
«Questo ritorno alla geome- 
tria non sembra manifestarsi 
come un'ennesima citazione 
di esperienze passdte, ma 
piuttosto come ripensamen- 
to meditato sulle strutture 
compositive . dell'immagine 
grafica. La ricerca di un as- 
setto stringato, compatto ed 
essenziale, alieno perciò dai 
ribollimenti cromatici e dal- 
l'intreccio delle tecniche che 
avevano contraddistinto la 
precedente . Biennale, si 
esprime nelle opere degli ar- 
‘tisti che si sono mantenuti fe- 
deli agli insegnamenti dell’a- 


La-libertà! L'espandersi-det--- 


UNRACCONTO 


Fuoco in città. E in bocca 


Un tragico mal di denti nel giorno della rivoluzione, simbolo di molti dolori 


tempo, l'illimitato eterno gio- 
co dello spirito umano alla ri- 
cerca della definizione di se 
stesso! 

Guardai quelle fiamme, deci- 
dendo, dentro di me, di get- 
tarmi nella fiumana di esseri 
felici e nuovi che stavano na- 
scendo nelle strade della 
mia città. Mi misi a urlare an- 
ch'io da quel balcone verso 
l’assordante crepitio dei fu- 
cili. Nel momento in cui spa- 
lancai la bocca, una fitta ter- 
ribile traversò la mia ma- 
scella. Non avevo mai sapu- 
to che cosa fosse, precisa- 
mente, la mascella, e di ave- 
re unosso tanto sensibile nel 
mio corpo. La fitta ebbe la 
durata di un istante, poi 
svanì. Corsi in casa, indossai 
il mio loden verde, pronto a 
uscire. Mia madre, non sa- 
pendo come trattenermi — 
ero del tutto insensibile di 
fronte ai suoi timori materni 
— mi supplicò di buttare giù 
almeno un po' ditè o qualche 
cucchiaio di brodo: chissà a 
che ora sarei tornato, magari 
nel frattempo avrei potuto 
avere fame. Pur di non au- 
mentare in lei l’apprensione, 
anzi, la vera disperazione, 
acconsentii. Andai con lei in 
cucina e trangugiai il brodo 
caldo. 


dire il vero, arrivai sol- 
tanto ai primi cucchiai, 
perché una nuova, an- 

cora più terribile fitta si fece 
sentire nel maledetto premo- 
lare. Urlai per il dolore e mia 
madre credette che fossi im- 
pazzito. Mio padre, invece, 
con il suo ottimismo di sem- 
pre dichiarò che quel dolore 
sarebbe presto scomparso 
di fronte all'unica cosa che in, 


quel momento mi interessa- © 


va veramente; essere testi- 
mone della Storia. Mi diede 
una bottiglietta di rum. «Por- 
talo con te, e se senti dolore 
prendine un sorso @ tienilo 
tra la guancia e la lingua, vi- 
cino al dente che ti fa male. 
Vedrai, ti passerà. E ora va’ 
e sii prudente», Feci le scale 
a tre a tre, in un attimo fui nel 
portone, proprio mentre il 
vecchio Weiss stava per 
chiuderlo. «Non uscire, ciso- 
no tante pallottole, perché 
cercare il pericolo a tutti i co- 
sti?» mi borbottò, ma io fui 
inesorabile. «Momehti-come 
questo capitano» una’ volta 
sola nella vita», dissi. «Mi 
faccia uscire, la prego, zio 
Weiss». Il vecchio tirò fuori 
dalla tasca del cappotto la 
grande chiave nera e mi 
aprì. In un attimo balzai in 
strada e mi misi a correre 
verso il centro, verso l'ango- 
lo della grande Strada Circo- 
lare di Giuseppe e Via del 
Teatro Popolare. 

Percorsi appena venti metri 
ed'eccola-terza-fitta;terribi» 
le, ineluttabile. Mi fermai, 


GRAFICA / MOSTRA 


Magnificenza spaziale, nella tradizione 


Poche novità e qualche asimmetria di presenze, ma la Biennale di Lubiana è comunque terreno fertile 


Un'opera grafica 
dell’artista cinese Bin 
Chen. 


sirazione anche nel campo 
grafico, come.l'italiano Getu- 
lio Alviani, lo jugoslavo Ja- 
nez Knez o i norvegesi He- 
bler e Lindkjolen, e anche in 
quelle degli artisti più giova- 
ni: con un velo di ironia nello 
jugoslavo Branko Miljus, con 
un ritmo musicale nei finlan- 
desi Pasi e Ranka, con una 
sapiente modulazione delle 
tessiture monocrome nell’in- 
glese Laing. 

Ma i premi sono andati anco- 
‘ra una volta alle-invenzioni 
grafiche spettacolari e di si- 
cura maestria: agli jugoslavi 
Bernik e Nikolov, all’ameri- 
cano Salle e ai tedeschi 
Schumacher e Penck. Tutto il 
gruppo tedesco, una delle 
presenze più forti dell'intera 
esposizione, è caratterizzato 
dalla dimensione rilevante 
delle opere, che esce deci- 
samente dalla norma grafica 


Il numero di settembre 
della rivista «Panta» 
(Bompiani) è dedicato 
al tema «Frontiera»: 
anticipiamo il brano 
di Pressburger (foto), 
che s’intitola «SD». 


ma il' dolore continuò lanci- 
nante: non avevo mai prova- 
to nulla di simile. Tentai di 
proseguire nella corsa spa- 
lancando la bocca per farvi 
‘penetrare l'aria fresca, ma 
non c'era. niente da fare: 
inentre io correvo verso la li- 
bertà, correvo via da me, 
quel dolore mi richiamava 
alla mia inettitudine e po- 
chezza, alla mia solitudine. 
Ma c'era di peggio. Ero im- 
piccato al mio dolore, perché 
esso saliva, saliva lungo 
quell'interminabile ramo di 
pochi centimetri del trigemi- 
no, attraverso il mio volto 
verso il cervello e poi fuori 
dalla mia cassa cranica, fuo- 
ri di me, verso l'alto. Pende- 
vo, legato a quel filo invisibi- 
le, nel vuoto dell’eternità, so- 
lo con la mia sofferenza. Al- 
lora mi venne un pensiero, 
come un lampo: qualcuno 
tiene saldamente l’altro ca- 
po di quel filo, qualcuno mi 
fiene legato a me stesso e a 
lui, quel dolore ci tiene legati 
l’uno all'altro. Rivolsi i miei 


occhi pieni di lacrime — pro- . 


babilmente il male si era 
esteso anche a qualche 
ghiandola che secerne quel 
liquido — verso l'alto, e sen- 
tiî la mia voce gridare dentro 
di me: ‘«Cosa vuoi? Cosa 
vuoi?». 

Poi, con un moto di rabbia ti- 
rai fuori dalla tasca la botti- 
glietta di rum, bevvi qualche 
sorso, con i muscoli della 
guancia e della lingua pre- 
metti il liquore contro il den- 
te malato e a testa bassa mi 
incamminai verso le fiamme. 
Il rimedio suggerito da mio 
‘padre fece effetto, per forse 
un quarto d'ora. Nel frattem- 
po raggiunsi la folla, mi me- 
scolai alla gente che urlava, 
unendo la mia voce alla loro, 
il mio pugno levato in aria ai 
tanti pugni tesi verso l'alto. 
«Vi abbraccio, milioni!» mi 
venne da cantare, mentre mi 
facevo trascinare dal lento 
fluire irregolare della folla. 
Quando ci avviammo verso il 
parlamento, l’effetto del rum 
cessò e io sentii un dolore 
che mi fece vomitare. Sentii 
che la testa avrebbe voluto 
staccarsi dal corpo, per se- 
guire la linea di quella soffe- 
renza, ma sentii anche lo 
pone, grigiastro del ma- 


Con uno sforzo di cui non sa- 


e che conferisce alle stampe 
un'inedita magnificenza spa- 
ziale, pur conservando l’uso 
di tecniche consuete come la 
xilografia. a È 
Sul versante della ricerca 
tecnica la Biennale non regi- 
stra significative innovazio- 
ni. Sono solo i giapponesi a 
coltivare il gusto della conta- 
minazione con l’immagine 
fotografica e le nuove espe- 
rienze di grafica al calcolato- 
re non trovano ancora posto. 
Sembra anzi che la grafica 
torni a incanalarsi nei suoi 
settori canonici, riassumen- 
do la strumentazione tradi- 
zionale e aggirando quell’in- 
treccio con le contempora- 
nee esperienze artistiche, 
che- pur costituisce-un-largo- 
campo di sperimentazione. 


- Ciò.è-da assegnare ‘at taglio - 


della rassegna, che non re- 
gistra tendenze altre e diver- 
se. Una scelta prudente e 
moderata, non indenne da 
alcune vistose sperequazio- 
ni nelle presenze nazionali. 
Ad. esempio. all'abbondanza. 
quantitativa e qualitativa del- 
le ‘opere canadesi fa riscon- 
tro una smagrita rappresen- 
tanza francese, austriaca 0 
spagnola, che non è messa 
in grado di reggere il con- 
fronto con i polacchi, i ceco- 
slovacchi e. gli ungheresi, 
ben più numerosi e agguerri- 
ti. È 

Ma il grande sforzo organiz- 
zativo, che si ripete puntuale 
a Lubiana dal 1955, riserva 
sempre felici conferme e sti- 
molanti scoperte: tra gli j 
goslavi gli attrezzi metafisici 
di Nikola Koydl, gli ambienti 
rinascimentali di Piero Gilar- 
di nella stanza italiana e la 
straordinaria scatola spazia- 
le di Susumu Endo nella ser- 
rata sequenza delle opere 
giapponesi. 


rei più stato capace uscii dal- 
la fiumana e mi raggomitolai 
in un portone, piangendo e 


ripetendo: «Cosa vuoi da 
me? Lasciami libero!» Battei 
la testa contro l'impiantito 
sporco, sconnesso, polvero- 
so. Bevvi tutto il contenuto 
della bottiglia e ubriaco, sor- 
do, barcollai verso casa ripe- 
tendo dentro di me un pen- 
siero ossessivo: «Queste so- 
no le terribili catene. Dovrei 
esserne grato invece io sof- 
fro. Queste sono le:catenel!». 
Quell’idea, del'resto, la stes- 
sa sera scomparve, allorché 
mio padre, senza minima- 
mente vergognarsi per l'ora 
tarda telefonò al dottor Lis- 
sauer e mi trascinò nel suo 
studio, in via Karfenstein. Il 
dottore esaminò il dente con 
la leva di Barzy e lo spec- 
chietto concavo, e a ogni mio 
urlo disse: «Perché grida? E' 
a lei che fa male, non a me. 
Cosa vuole da me con le sue 
grida?». Quella sua assurda 
dichiarazione di impenetra- 
bilità al dolore, mi persuase 
a star calmo. Alla fine il dot- 
tor Lissauer mi fece un'inie- 
zione, mi prescrisse delle 
pillole da prender tre volte al 
giorno e mi convocò da lì a 
una settimana. «Il dente si 
può salvare», decretò. Infatti 
lo salvò con un'otturazione. 
Il giorno succcessivo all’ulti- 
ma seduta con me, il dottor 
Lissauer si impiccò nel suo 
ambulatorio alla maniglia di 
una porta, gettandosi in 
avanti. Il.terrore della rivolu- 
zione, del cambiamento, la 
costante presenza del dolo- 
re fisico l'avevano a tal punto 
infettato da precludere qual- 
siasi avvenire. Nella lettera 
di commiato scrisse soltanto ‘ 
questa frase: «Non ne vale la 
pena». Non si capisce se 
questo fosse riferito alla vita 
oppure alla morte per suici- ‘ 
dio in qualche modo. prefigu- 
rata nel momento di annota- 
re quelle parole. 


ortai con me la sua ottu- 
razione nei miei viaggi 
all'estero..Con'la quin- 

ta missione che la Compa- 
gnia Statale di Esportazione 
mi affidò, dovetti recarmi in 
Medio Oriente; tra l’altro 
passai anche vicino al deser- 
to del Sinai e non escludo 


«che-la-piccola otturazione di . 


amalgama: sia caduta pro-..- 
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Una monografia su Stane Jagodic, colto «umorista» 
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prio lì, senza che io me ne 
accorgessi. Il gesto del dot- 
tor Lissauer nel mescolare 
l’amalgama sul piccolo qua- 
drato di vetro opaco, girando 
e rigirando una spatolina di 
acciaio, mi sembra tanto 
presente, quanto mi rimane 
misteriosa e invisibile la ma- 
no, che in quel deserto tolse 
il sigillo al mio dolore. SDS 
cominciò a farmi male pochi 
minuti dopo aver lasciato 
quei luoghi. Rientrai în patria 
tra fitte insopportabili che di 
notte mi facevano rivoltare 
nel letto come un demente. 
Non riuscii a liberarmi di 
quel dolore né per mezzo di 
calmanti, né con abluzioni di 
cognac. 0 di rum; tutto il mio 
cervello risuonava di quella 
presenza indefinibile e ine- 
stinguibile confinata nell'os- 
so mascellare. 

Una sera telefonai a mio pa- 
dre chiedendogli l'indirizzo 
di un dentista — non sapevo 
chi fosse subentrato al dottor 
Lissauer —. Dopo una breve 
consultazione con mia ma- 
dre, papà mi diede il numero 
telefonico del dottor Aronne 
Schwartz, suo compagno di 
gioco nella squadra scacchi- 
stica A. Nimzowitsch. Sve- 
gliai senza riguardi il vec- 
chio dentista, il quale, sen- 
tendo chi fossi mi fece subito 
andare da lui e alla mia vista 
fu preso da un improvviso 
fervore (0 forse volle vendi- 
carsi): mi propose di giocare 
con lui una partita a scacchi 
in attesa che l'iniezione ane- 
stetica facesse il suo effetto 
ed egli potesse procedere 
all’avulsione del dente. Pre- 
parò gli strumenti: la pinza di 
Thomson, la leva di Lecleu- 
se, l’ovatta, le pinze di 
McDonald, li mise a bollire in 
una vaschetta cromata posta 
sopra un bruciatore ad alcol, 
e quindi prese da un arma- 
dio bianco una scacchiera 
unta e bisunta. «Se mi batte, 
non le farò pagare l'estrazio- 
ne del dente, se vinco io, ri- 
mandiamo l'operazione fino 
a domani», disse. «No! Non 
ce la faccio ad aspettare fino 
a domani!» gridai. «E allora 
aguzzi l'ingegno. Non sa che 
è il'idolore, è la disperazione 
a spronare l’uomo? Non è 
certo la contentezza, la — 
usiamo pure la:parola assur- 
da— la felicità è il motore 
della vita. Su, le do i bian- 
chi». 

Il dottor Schwartz, forse deli- 
beratamente, forse per ne- 
gligenza, forse per avarizia, 
aveva messo ben poca novo- 
caina nella sua iniezione, e il 
dolore pulsante, in questo 
modo si attenuò soltanto, 
non cessò del tutto. Fu in 
quella condizione di demen- 
za che ricorsi alla vecchia 
apertura all'italiana che già 


a quell'epoca era-stata data. 


come non del-tutto. favorevo- 


VA 
bi 


— DA n 
«Tensione», uno dei disegni umoristici di Stane 


Jagodic pubblicati nella monografia dedicata 
all'artista, pubblicata a Zagabria. 


RARE wa ant 


le ai bianchi. Mi muovevo in 
continuazione, mi contorce- 
vo sulla sedia, inchiodato a 
me stesso, strumento di tor- 
tura contro me stesso, nelle 
mani di chi volesse mettermi 
alla prova. Schwartz, come 
un vecchio satiro, si chinò 
sulla scacchiera e ponderò a 
lungo ogni mossa. Questo 
permise al dolore di risorge- 
re con tutta la sua forza. La 
partita durò più di un'ora e 
dovetti davvero raccogliere 
tutte le mie forze per vincer- 
la. Il dottor Schwartz non era 
un bravo giocatore, ma in 
quelle condizioni calcolare, 
prevedere future mosse e 
posizioni per me era quasi 
impossibile. Tutto era con- 
centrato nell’eterno presen- 
te della sofferenza. 


I dentista non si arrese, 

preferì ricevere lo scacco 

matto. «La prego, tiri fuo- 
ri presto quel dente!» urlai 
facendo la mossa vittoriosa. 
Schwartz si preparò con cu- 
ra minuziosa prima di proce- 
dere a ciò che in linguaggio 
dentistico si chiama, appun- 
to, «l’avulsione» del dente. 
«Bravo giovanotto, se l'è 
proprio. guadagnata questa 
avulsione!» disse il vecchio, 
e io, con un sobbalzo del 
cuore pensai che quel pezzo 
del mio corpo che stavano 
portando via definitivamen- 
te, sarebbe, sì, morto sul se- 
rio, per sempre, scomparso. 
Mi raccomandai di conserva- 
re il dento estratto, illuderi- 
domi che tenendolo in una 
scatola o una teca, quel pre- 
molare sarebbe rimasto for- 
se vivo. Fui deluso anche in 
questo, perché in seguito ai 
lenti movimenti di torsione il 
dente si spezzò e Schwartz 
dovette ricorrere a una lunga 
operazione di recupero delle 
radici. Perdetti quasi i sensi 
per il dolore, mi venne da vo- 
mitare, sentii come se il cer- 
vello stesse per essere tirato 
giù, attraverso i canali delle 
radici. Urlai, grugnii mentre 
il dentista frugò con le pinze 
nelle mie gengive. Senti il 
colore e il sapore salato del 
mio sangue e pensai: «E' 
così che ci fa agonizzare. 
Non basta scomparire, dob- 
biamo guadagnarci la morte 
soffrendo. Perché?» 
Quando il dottor Schwartz mi 
disse «Bene, abbiamo finito» 
fui pervaso da un'improvvisa 
autentica felicità. «E' finita!» 
esclamai dentro di me, «è fi- 
nital» — come se avessi già 
superato la soglia della mor- 
te.Il dolore durò altri due, tre 
giorni, durante i quali la mia 
lingua non fece che percor- 
rere quel cammino, quella 
voragine sanguinosa che 
conduceva verso l'alto, al di 
fuori di me, verso un punto al 
quale ero appeso con il terri- 
bile filo del.dolore. 


E' nato a Celje, in Jugosla- 
via, nel 1943. Ha cominciato 
col disegno, raggiungendo 
esiti di grande raffinatezza. 
Figlio di un fotografo, si è ac- 
costato alla riproduzione 
delle immagini non solo con 
spirito dissacratorio, ma con 
evidenti intenzioni «citazio- 
niste»: i suoi fotomontaggi e 
assemblaggi raccontano 
della sua passione culturale 
per Man Ray e per Du- 
champ. Stane Jagodic, più 
volte premiato in sedi inter- 
nazionali, apprezzato da an- 
ni come collaboratore di 
giornali e riviste e nel conte- 
sto di numerose mostre, ha 
pubblicato una ampia mono- 
grafia della sua opera (usci- 
ta dalla Globus di Zagabria 
nell'89, appena ora ha var- 
cato i confini, ed è giusto che 
sia segnalata al lettore ita- 
liano). 

Eclettico e divertito con l'uso 
di una fotografia che anima 
gli oggetti e disanima le per- 
sone, Jagodic usa sia la ri- 
petizione (alla Andy War- 
hol), sia il fotomontaggio più 
ardito (gambe senza corpo, 
manichini alla Man Ray), sia 
la meno originale «desacra- 
lizzazione» della Gioconda, 
mentre i fotomontaggi scher- 
zano coi personaggi del po- 
tere (un Che Guevara dal 
volto trafitto con lamette da 
barba). | disegni, a an 
fit di penna o con abbondanti 
inserzioni di nero, hanno 
un'essenzialità icastica as- 
sai originale e mostrano un 
li lo raffinato e sen- 
z'altro più autonomo (senza 
dire dei disegni a penna che 
aprono il volume, tradizio- 
‘nalmente «fiabeschi» e mol- 
to abilmente pittorici). 


Il Piccolo' 
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LE CONSEGUENZE DELLA SITUAZIONE SEMPRE PIU’ DRAMMATICA IN CROAZIA 


Esodo, il pericolo è già dietro l'angolo 


ormai una specie di territorio-cuscinetto 


Duecentomila profughi hanno trovato rifugio in Slovenia, diventata 


COLOMBIADI 
Coi giovani 
disabili 


Lasi STA 


SENIGALLIA — Un grup- 
po di una cinquantina di 
giovani italiani handi- 
cappati prenderà parte 
alle celebrazioni del 
1992 per le Colombiadi. 
Viaggerà su una goletta 
della «Scuola di marine- 
ria» che in questi mesi 
con il 13 metri «Maid» 
sta selezionando gli 
equipaggi per le varie 
tappe. 
La ‘goletta che raggiun- 
gerà l'America da Geno- 
va è il «Remington», un 
26 metri (più cinque di 
bompresso) costruito 
negli stessi cantieri di 
Castellammare che rea- 
lizzarono l'«Amerigo Ve- 
spucci». 
Dell’iniziativa ci ha par- 
lato a Senigallia Mario 
Zamboni (nella foto di 
Cristina Sirca), da Mila- 
no. Fanno richiesta di 
partecipare alla crociera 
soprattutto disabili fisici 
nella maggior parte dei 
casi giovani che portano 
per tutta l’esistenza le 
conseguenze di incidenti 
stradali. Ma sono inna- 
morati della vita nono- 
stante la disgrazia che li 
ha colpiti. 
«Se presentano la do- 
manda di iscrizione — 
osserva Zamboni — si- 
gnifica che hanno già su- 
perato la barriera psico- 
logica e che vogliono 
reinserirsi nella società. 
Queste persone hanno 
una grande possibilità di 
recupero». 
Sia il «Maid» sia il «Re- 
mington» sono barche 
normalissime, senza al- 
cuna modifica particola- 
re. In Adriatico, le cro- 
ciere di selezione dura- 
no due-tre giorni, con 
porto d'armamento sem- 
pre Senigallia. Nel pros- 
simo anno le uscite 
avranno luogo in Tirre- 
no, per il perfeziona- 
mento dell'equipaggio 
che dovrà essere inter- 
cambiabile in tutti i ruoli. 
A fine settembre-primi di 
ottobre il «Maid» ha in 
programma un. viaggio 
fino a Trieste. 
Sul «Remington» imbar- 
cheranno otto istruttori e 
otto-dieci portatori di 
handicap, che si alterne- 
ranno di tappa in tappa. 
La partenza della prima 
tappa Genova-Cadice 
(Palos) è prevista per 
aprile 1992. 
Gli interessati a questa 
esperienza per avere 
maggiori informazioni 
possono contattare la 
Scuola di marineria — 
Centro Benelli, Pesaro 
(tel.0721-402273). 

Pino Bollis 


Le iscrizioni 
si chiudono il 31 agosto. 
Informati alla tua Usl. 


Scuole per Infermieri Professionali 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Il pericolo di un 
esodo selvaggio dalla Croa- 
zia è ormai dietro l’angolo. 
La situazione oltreconfine in- 
fatti resta precaria e gli jugo- 
slavi hanno già cominciato a 
bussare alla porta del nostro 
Paese. Allo scopo di evitare 
che si verifichi il caos di Bari 
con gli albanesi, gli ingra- 
naggi della Protezione civile 
regionale si sono messi in 
movimento. 

Il piano elaborato nel quar- 
tier generale di Palmanova 
prevede il primo ‘accogli- 
mento dei profughi in alcune 
caserme dismesse del Friuli 
e il successivo smistamento 
in altre regioni vicine come il 
Veneto e il Trentino Alto Adi- 
ge. 

La nostra regione dovrebbe 
fungere in sostanza da testa 
di ponte. Sono tuttavia pron- 
te le strutture per la relizza- 
zione di una mega tendopoli 
con servizi sanitari e cucine 
da campo: Se dovessero ar- 
fivare però oltre 10mila 
croati la situazione potrebbe 
precipitare. Da qui lo stato di 
massima allerta. 

L'esodo per il momento inte- 
ressa solo la Slovenia che è 
diventata ormai territorio-cu- 
scinetto. Vi hanno trovato ri- 
fugio circa 200mila profughi 


Servizio di 

Domenico Diaco 

UDINE — Il trentacinquenne 
Antonio  Rodaro, accusato 
dell'omicidio del parroco e 
della perpetua della chiesa 
udinese di San Marco in con- 
corso con il ventinovenne 
fiorentino Massimo Coppini, 
quest’ultimo tuttora ricerca- 
to, è stato interrogato ieri nel 
carcere di Udine, dove si tro- 
va detenuto da martedì, dal 
giudice delle indagini preli- 
minari, Turel, presente l'av- 
vocato di fuducia, Giuseppe 
Silvestro. 

L’imputato, che ha trascorso 
la scorsa notte nell'inferme- 
ria della casa di pena, mer- 
coledì era stato ricoverato 
all'ospedale e sottoposto al- 
la Tac. Presentava vaste feri- 
te all'arcata sopraciliare si- 
nistra e al naso e contusioni 
in varie parti del corpo. Gli 
esami avevano messo in evi- 
denza una frattura alla radi- 
ce del naso e gli erano stati 
praticati quattro punti di su- 


PORDENONE — Duro atto 
d'accusa della Comunità 
montana della Valcellina al- 
le autorità provinciali e re- 
gionali. Oggetto della conte- 
sa è la ripartizione dei fondi 
stanziati dalla Regione Friu- 
li-Venezia Giulia ai piccoli 
centri montani della Destra 
Tagliamento. In una nota dif- 
fusa dal presidente della 
Quarta. comunità montana, 
‘Maurizio Salvador, il bersa- 
glio numero uno è il capo 
dell’amministrazione pro- 
Vinciale di Pordenone, Val- 
Vasori, reo, a giudizio di Sal- 
- Vador, di aver sostenuto che 
le aree della Valcellina e del- 
la Val Colvera non possono 
‘avanzare pretese in quanto 
«già destinatarie di consi- 
stenti aiuti finanziari». 
«Ma se Valvasori si riferisce 
ai soldi destinati al decollo 
dell’area turistica del Praduti 
— ha dichiarato Salvador — 
ebbene, noi questi soldi li 


I 
-l 


lecco sazia 


Per evitare situazioni come quelle 


viste a Bari, gli ingranaggi 


della Protezione civile regionale 


si sono prontamente messi in moto 


con il terrore negli occhi. 
Questo dato è stato fornito 
dal segretariato dell'infor- 
mazione del Consiglio ese- 
cutivo federale. leri a Lubia- 
na si è svolta una riunione 
operativa per far fronte a 
questo problema. Tutti gli 
esponenti politici si sono tro- 
vati concordi sulle prime 
operazioni da compiere: ser- 
vono cibo, medicinali, allog- 
gi e assistenza sanitaria. 

E' stato deciso di stanziare 
fondi permanenti per allevia- 
re i bisogni dei rifugiati. Ma i 
soldi a disposizione sono in- 
sufficienti. La situazione 
economica si fa drammatica: 
l'azienda turismo è andata 
ormai a picco e molte perso- 
ne di conseguenza hanno 
perso il posto di lavoro. Gli 
anziani, inoltre, da mesi non 
percepiscono più la pensio- 
ne. La Croce Rossa jugosla- 


va si è già mobilitata per for- 
nire aiuti. 

Lungo la fascia confinaria 
l'Esercito italiano ha aumen- 
tato i servizi di sorveglianza 
per avere un osservatorio 
stabile. Finora, per fortuna, 
non ci sono code in entrata ai 


valichi internazionali. Sem-' 


mai in Questura parlano di 
esodo silenzioso. 

E' difficile distinguere gli ju- 
goslavi che vengono a trova- 
re ricovero nella nostra re- 
gione da quelli che invece 
varcano il confine per motivo 
di lavoro o per fare lo shop- 
ping. Il flusso di polacchi e 
albanesi era più controllabi- 
le perchè venivano qui con 
un'unica motivazione. 

Con il passaporto in tasca e 
due soldi nel portafogli i 
croati possono facilmente 
mettersi al riparo dal mo- 
mento che non c'è bisogno 
del visto sui loro documenti. 


Nell’interrogatorio, evidenti 


i segni del pestaggio avvenuto 


incarcere. Anche se l’uomo dice 


di essere «caduto nell’ora d’aria» 


tura al sopracciglio. «E' irri- 
conoscibile. Il suo volto è 
una maschera» 
commento del legale. Roda- 
ro ha detto di essere caduto 
durante leora d'aria in preda 
a un attacco di epilessia. 
Questa la giustificazione for- 
nita ai medici e al suo stesso 
difensore, ma la natura della 
ferite fanno invece pensare a 
un.vero e proprio pestaggio 
cui è sarebbe stato sottopo- 
sta da parte di alcuni detenu- 
ti. Un «servizio» che secondo 
un antico «codice d'onore» 


RIGUARDO LA RIPARTIZIONE DEI FONDI REGIONALI 


Atto d’accusa dalla Valcellina 


dobbiamo ancora vedere, 
giacché sono da tempo ac- 
cantonati, e non per colpa 
della Comunità montana, in 
attesa che Regione e Provin- 
cia decidano cosa farne». 

Le conclusioni di Salvador 
sono al vetriolo: «Probabil- 
mente — ha sottolineato — 
le vallate premiate sono al- 
tre, sicuramente quelle che 
potevano contare su una for- 
te rappresentanza .istituzio- 
nale in seno al consiglio pro- 
Vvinciale». 

La presa di posizione di Sal- 
vador ha come destinataria 
‘anche la Regione, che «deve 
intervenire per rafforzare il 
ruolo istituzionale delle Co- 
munità montane e il peso po- 
litico dei comuni della mon- 
tagna», e ciò mediante «un 
intervento legislativo chiaro 
e coerente sulla base di 
quanto la legge di riforma 
delle autonomie locali pre- 
vede», 


è stato il. 


tuttora. vigente. nel mondo 
carcerario viene riservato a 
chi si macchia di efferati de- 
litti. E monsignor Leandro 
Comelli, il settantaseienne 
parroco di San Marco e di 
Rosa Cipriani, la sessanta- 
novenne perpetua, morti 
asfissiati nella canonica data 
alle fiamme, erano due per- 
sone completamente indife- 
se oltre che. di una bontà 
estrema. 

Rodaro, davanti al giudice, 
ha continuato ieri a protesta- 
re la propria totale estranei- 


Salvador ha concluso con un 
«avvertimento»: «Chiediamo 
che la Comunità montana 
venga coinvolta nella defini- 
zione dell'accordo di pro- 
gramma che la Regione sta 
mettendo a punto con la pro- 
Vincia di Pordenone, giacché 


‘non possiamo permettere di 


essere tagliati fuori ancora 
una volta dalla distribuzione 
delle risorse pubbliche. E' 
meglio dire subito che rite- 
niamo inaccettabile che oltre 
venti miliardi di finanzia- 
menti vengano finalizzati a 


interventi che escludono 
completamente la monta- 
gna». 


Uno sfogo amaro, dunque, 
ma che sembrerebbe giusti- 
ficato se si considera che i 
valcellinesi sono ancora in 
attesa, dopo dieci anni dall’i- 
nizio dei lavori, della loro 
Strada, la statale 251. 

è Lorenzo Brosadola 


Trovano un lavoro nero co- 
me manovali e si sistemano 
in alloggi di fortuna magari a 
casa di amici o conterranei. 
All’ufficio stranieri della 
Questura di Trieste hanno ri- 
levato che rispetto alla scor- 
sa estate hanno ricevuto 
quasi.300 richieste in più di 
permesso di soggiorno da 
parte di cittadini jugoslavi. 
Tra questi ci sono numerose 
famiglie che hanno preferito 
scappare. «Siamo in una fa- 
se di attesa», afferma il diri- 
gente Bruno D'Agostino. 
«Vediamo cosa succede nei 
prossimi 2-3 giorni...» 

Alla Società «Adriatica» di 
navigazione di Venezia han- 
no registrato un incremento 
del 10 per cento delle preno- 
tazioni di gente che lascia la 
Croazia. «Ma è un dato rela- 
tivo - dicono gli operatori - 
perchè chi vuole andare via 
si presenta alla banchina del 
molo senza prenotare. Come 
è accaduto per il traghetto 
che è giunto a Pescara. Do- 
mani arriverà ad Ancona una 
nave da Spalato e avremo un 
altro riscontro». 

Le autorità marittime hanno 
l'ordine di respingere solo 
gli stranieri che non sono in 
grado di giustificare il loro 
arrivo in Italia. Basta però 
farsi spacciare per turisti per 
farla franca. 


ACCUSATO DELL’OMICIDIO DEL PARROCO E DELLA PERPETUA 


Rodaro si protesta innocente 


tà nella morte del sacerdote 
e della donna. «Tutte le accu- 
se contro di lui si basano sul- 
le affermazioni, poi del resto 
ritrattate, rese da Francesca 
Premoso alla polizia», ha 
sottolineato l'avvocato Silve- 
stro che ha messo in eviden- 
za come la cinquantenne 
convivente del Rodaro, 
spesso da questi maltrattata, 
nutriva forti rancori nei suoi 
confronti. Di diverso avviso 
sembra essere almeno fino- 
ra la magistratura, che ha ri- 
tenuto sufficienti gli indizi, i 
riscontri e anche le numero- 
se contraddizioni rilevate 
nelle dichiarazioni del Roda- 
ro per ordinare il suo arre- 
sto. 

Questa mattina l'avvocato 
Silvestro, che ha deciso di 
impugnare tale. provvedi- 
mento per ottenere la scar- 
cerazione del suo assistito, 
presenterà ricorso al tribu- 
nale della libertà, il quale 
avrà dieci giorni di tempo 
per esprimersi in merito. 


ALLO SVINCOLO AUTOSTRADALE DEL LISERT 
Quattro clandestini filippini nella rete 


MONFALCONE — Ancora 
clandestini. Ma questa volta 
oltre ai quattro filippini a ca- 
dere nella rete è stato anche 
un passeur di Trieste. E' fini- 
to in manette Vassilij Starz, 
34 anni, residente al civico 
341 di Santa Croce. L'arresto 
è stato messo a segno l'altro 
giorno da una pattuglia della 
Guardia di finanza di Monfal- 
cone durante un normale 
servizio di controllo allo 
svincolo autostradale del Li- 
sert. Starz dovrebbe essere 
interrogato quest'oggi dal 
procuratore della Repubbli- 
ca di Gorizia dottor Raffaele 
Mancuso. L'accusa è quella 
di traffico di clandestini. | 
quattro filippini dopo essere 
stati sentiti dal sottufficiale di 
turno sono stati trasportati 
all'ufficio stranieri della que- 
stura di Gorizia dove sono 
state formalizzate le prati- 
che per il loro rimpatrio. | 
dettagli dell'operazione so- 
no avvolti dal più stretto ri- 
serbo. Non si sa nemmeno 
dove fosse diretta l'auto con 


TNAUGURAZIONE IL 7 SETTEMBRE ; 
A Pordenone, alla «Fiera dell'Est» 


Cinquecento espositori e ottocento ditte alla campionaria 


PORDENONE — Con la 
grande rassegna espositi- 
va di settembre, la Fiera di 
Pordenone intende conqui- 
stare sul campo il, per ora 
negletto, titolo di «Fiera 
dell'Est». L'inaugurazione 
è prevista per il 7 settem- 
bre, con il ministro dell’in- 
dustria Prandini al taglio 
del nastro. Sebbene man- 
chino ancora otto giorni al- 
l'apertura, i preparativi 
marciano a tamburo bat- 
tente. Già da mesi, come 
rilevano i dirigenti dell’En- 
te fiera, tutti gli spazi espo- 
sitivi sono esauriti, ed è già 
in cantiere la realizzazione 
di un nuovo capannone co- 
perto che, con tutta proba- 


bilità, potrà solo tempora- 
neamente rimediare alla 
grande «fame» di aree co- 
perte richieste dagli opera- 
tori. 

All'appuntamento di. que- 
st'anno saranno presenti 
500. espositori in rappre- 
sentanza di 800 ditte, e ci si 
aspetta, senza peccare di 
ottimismo, di sfondare il 
tetto dei 150 mila visitatori. 
A guardarlo, il quartiere 
fieristico pordenonese, 
moderno e razionale, col- 
locato.a fianco della sug- 
gestiva area verde del 
Noncello, sembra non te- 
mere confronto con gli altri 
poli espositivi regionali, 


anche in virtù del fatto che 
l'espansione e la crescita 
delle rassegne non cono- 
sce sosta da molti anni. La 
contiguità del quartiere di 
Pordenone alle province 
venete, pone, poi, la Fiera 
in una posizione baricen- 
trica certamente favorevo- 
le, sia per gli operatori che 
per i visitatori. Sono questi 
gli argomenti che saranno 
addotti dai dirigenti del- 
l'ente, compreso il nuovo 
presidente Bianchini, per 
chiedere alle autorità re- 
gionali Una maggior atten- 
zione Verso questa impor- 
tante realtà economico-im- 
prenditoriale. 


Avevano eluso 


la sorveglianza 


al confine 


Jugoslavo 


il passeur e i quattro clande- 
Stini. Ma non è difficile intui- 
re quali comunque potesse- 
ro essere state le promesse 
di benessere che gli emissa- 
ri dell’organizzazione ave- 
vano fatto ai clandestini nel 
lontano paese. E tutto questo 
per cifre che ammontano a 
qualche migliaia di dollari. 
Ma a chi hanno versato i sol- 
di? Chi ha organizzato il 
viaggio? E il passeur arre= 
stato che compenso ha rice- 
vuto? Elementi questi che 
certamente saranno oggetto 


In manette un «passeur» triestino 


dell'interrogatorio del procu- 
ratore della Repubblica di 
Gorizia. Nello scorso mese 
di maggio in un’altra analo- 
ga operazione la Guardia di 
finanza di Monfalcone aveva 
bloccato due «sciacalli» di 
nazionalità jugoslava che 
trasportavano sette clande- 
stini, anche in quell'occasio- 
ne provenienti dalle Filippi- 
ne. | due passeur erano finiti 
nella casa circondariale di 
Gorizia. Le indagini avevano 
appurato che gli extracomu- 
nitari avevano volato da Ma- 
nila a Budapest. Dalla capi- 
tale magiara i clandestini 
erano stati portati in auto fi- 
no al confine tra la Jugosla- 
via e l’Italia. E di notte aveva- 
no l’avevano attraversato 
eludendo la sorveglianza 
delle guardie. Quelli inter- 
cettati l'altro ieri sono anche 
riusciti a superare indenni le 
zone di guerra, cercando an- 
che loro un benessere im- 
possibile. 

Corrado Barbacini 


SORPRESI DAL TEMPORALE 
In salvo 30 velisti 
finiti in mare 

MONFALCONE — Trenta giovani velisti sono finiti in mare 
durante un allenamento e si sono salvati grazie al pronto 
intervento dei soccorritori. Sono stati attimi di panico ieri po- 
meriggio nel golfo di Panzano. | ragazzi della scuola di vela 
Hannibal di Monfalcone sono stati sorpresi in mare da un 
temporale con pioggia e vento. Una violenta raffica ha fatto 
«scuffiare» i piccoli scafi optimist, laser e laser 2, che si tro- 
vavano all'imboccaura del canale del porto, e tutti i ragazzi, 
di età dai 12 ai 14 anni, sono finiti in mare. Sul posto sono 
intervenuti una motovedetta della Guardia costiera e alcuni 
soci della Svoc con un gommone e due barchini. L'operazio- 


ne si è svolta in modo concitato ma estremamente efficiente. 
Nello spazio di mezz'ora tutti i ragazzi sono stati recuperati a 


bordo e ricondotti a terra. 
Recent ì 


Bambino morto nel Pordenonese 


in un incidente stradale 


PORDENONE — Un bambino di Taiedo di Chions, Luca Sist, 
di 3 anni, è morto ieri pomeriggio investito da un'automobile 
a Cesena di Azzano Decimo. Secondo i carabinieri il piccolo 
avrebbe attraversato all'improvviso la strada, sbucando da 
dietro un trattore in sosta, mentre stava sopraggiungendo 
l'auto condota da Anna Groîtto, 33 anni, di Morsano al Taglia- 
meno. Subito soccorso e trasportato all'ospedale di San Vito 
al Tagliamento, il piccolo Luca è però giunto ormai privo di 


vita. 


Mostra dell'artigianato 


in corso in Friuli 


UDINE — Sul problema dell'emigrazione i giovani, figli di 
emigrati in Sudamerica, Australia, India, hanno inviato in 
Friuli oggetti di artigianato locale con l'intento di creare uno 
spazio interculturale, sia pur limitato e alle origini, tra zone 
completamente diverse. A Collerumiz, nel Tarcentino, paese 
che ha salutato con amarezza, in varie epoche, molti emi- 
granti verso l'Europa e le Americhe, è stata allestita una mo- 
stra dell’artigianato dei continenti, da ieri a domenica. A Col- 
lerumiz di recente si sono insediati parecchi extracomunita- 
ri, la cui presenza è andata ad arricchire le conoscenze so- 


cio-culturali dei residenti locali. 


a] 


Festival mondiale del folklore 


inaugurato ieri sera a Gorizia 


GORIZIA — Le note della banda della brigata meccanizzata 
«Gorizia» hanno aperto ieri sera le manifestazioni del Festi- 
val mondiale del folklore «Castello di Gorizia», giunto alla 
ventunesima edizione. E' seguita poi la cerimonia inaugurale 
con l’accensione del tripode dell'amicizia da parte dei rap- 
presentanti dei gruppi partecipanti al.festival e il saluto del 
sindaco Antonio Scarano. Nella sala maggiore dell'Unione 
ginnastica goriziana, si sono poi esibiti i primi cinque gruppi. 
Si tratta di «La bourre gannatoise» di Gannat (Francia), 
«Craitele» di Vala Dofgtanei (Romania), «Kim keun hee» di 
Seul (Corea del Sud), «| castellani» di Giovi (Salerno), «Gru- 
po de l’academia de Turen» di Caracas (Venezuela). Il sauto 
agli ospiti è stato portato dal gruppo folcloristico «Santa Gori- 
zia». Oggi è in programma la seconda serata, con l'esibizio- 
ne di «Wagram ob der Traisen» di Hollenburg (Austria), 
«Brotherhood folkdance gropu» di Sopron (Ungheria, «Sama 
ballet» di Colombo (Sri Lanka), «Beni ameur» di Sidi-bel-Ab- 
bes (Algeria e «Miljenko Cvitkovic» di Sarajevo (Jugoslavia). 
Sempre oggi, nella sala del consiglio comunale di Gorizia, 
inizierà il congresso internazionale di tradizioni popolari sul 
tema «Le culture popolari e la salvaguardia del folclore nella 


raccomandazione Unesco». 


Da queste parti, la droga passa e va 


TRIESTE — Nello scorso an- 
no, nel Friuli-Venezia Giulia, 
da parte delle forze di polizia 
dello Stato, dei carabinieri e 
delle guardie di finanza, so- 
no state inoltrate all'autorità 
giudiziaria 407 denunce ri- 
guardanti reati connessi con 
la produzione e il commercio 
di stupefacenti. 

In merito, va osservato che 
— come si evince dalla ta- 
bella —nel corso degli ultimi 
sette anni il numero delle de- 
nunce attinenti a questo ge- 
nere di reati è andato dappri- 
ma aumentando (essendo 
salito da 226 nel 1984 a 475 
nel 1988, vale a dire più che 
raddoppiato nel giro di quat: 


tro anni), quindi, dopo la 
punta registrata nell'88, è ri- 
disceso rispettivamente a 
447 nel 1989 e a 407 nel ’90. 

Ovviamente, non va dimenti- 
cato che non si tratta di reati 
aventi tutti la medesima gra- 
vità, ma che alle singole de- 
nunce corrispondono reati di 
natura talvolta molto diver- 
sa; si va, infatti, dal traffico di 
grossi quantitativi di stupefa- 
centi (nascosti nei serbatoi 
delle macchine e di autocarri 
o in doppifondi ricavati nelle 
strutture di mastodontici Tir, 
o nelle false suolette delle 
scarpe, ecc.), organizzati da 
potenti bande di trafficanti 
che operano a livello inter- 


nazionale, sino al possesso 
di singole dosi di droga da 
parte di piccoli spacciatori. 
Comunque, i dati riflettenti 
l'andamento del fenomeno 
nelle diverse regioni italiane 
confermano il dilagare su 
tutto il territorio nazionale — 
anche se con diversa inten- 
sità, da zona a zona — sia 
del cancro della droga sia 
dei tossicodipendenti, ma 
sono contemporaneamente 
una testimonianza del fatto 
che anche l'azione delle for- 
ze dell'ordine contro tale di- 
lagare si va fortunatamente 
intensificando. 

In effetti, sul piano territoria- 


le, il fenomeno appare mag- 
giormente collegato a deter- 
minate zone. 

Il più elevato numero di de- 
nunce presentate nello scor- 
so anno (esattamente 6.074, 
pari al 19,8 per cento del to- 
tale nazionale e a una media 
di 17 denunce al giorno) è 
stato registrato nella Lom- 
bardia, seguita dal Lazio, 
con 3.671 denunce, dal Pie- 
monte (3.409) e dall’Emilia- 
Romagna (2.322). Tutte re- 
gioni nelle quali esistono 
grandi agglomerati urbani, 
aventi un'elevata densità de- 
mografica, quali Milano, Ro- 
ma, Torino, Bologna, ecc. 
Tale graduatoria risulta al- 


quanto diversa, qualora-—al 
fine di eliminare l’effetto di- 
storcente del diverso «peso» 
demografico delle singole 
regioni — si rapporti il nu- 
mero delle denunce inoltrate 
all'autorità giudiziaria nel- 
l’ultimo biermio, a quello de- 
gli abitanti residenti. 

A capeggiarla è, infatti, la Li- 
guria, con una media di 226 
denunce ogni centomila abi- 
tanti (che corrispondono a 
una frequenza ben tre volte 
superiore a quella registrata 
nel Friuli-Venezia Giulia). 
Quindi vengono la Val d’Ao- 
sta (con 224), la Lombardia 
(143), il Lazio (142), il Pie- 
monte (141), il Trentino-Alto 


Adige (132), l’Emilia-Roma- 
gna (121), le Marche (117), la 
Toscana (102), la Sardegna 
(99) e il Veneto (94). i 
Quanto alla nostra regione 
— porta d’ingresso nel no- 
stro Paese e in altri Paesi eu- 
ropei della droga provenien- 
te dall’Est — in questa gra- 
duatoria il Friuli-Venezia 
Giulia figura al quattordice- 
simo posto, con una media di 
71 denunce ogni centomila 
abitanti; media, inferiore del 
32,4 per cento — cioè di cir- 
ca un terzo —a quella nazio- 
nale, pari a :105 denunce 
ogni centomila abitanti. 
Giovanni Palladini 


Denunce per reali 
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e commercio di stupefacenti 
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Il Piccolo 
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FINISCE NEL SANGUE L'INCONTRO NOTTURNO A SISTIANA 


L’autostop, poi le coltellate 


Un carabiniere tenta di coprire dall’obiettivo del fotografo il volto smarrito del 
giovane jugoslavo, Viljem Plevinik, che attende di essere interrogato dal Sostituto 
procuratore della Repubblica, Reinotti. 


‘ Adesso Viljem Plevinik, 19 


anni, residente a Kranj, in 
Slovenia, è rinchiuso nelle 
carceri del Coroneo con l’ac- 
cusa di tentato omicidio e 
porto abusivo d'arma. Nel 
reparto di rianimazione del- 
l'ospedale Maggiore è inve- 
ce ricoverato Franco Zenti- 
lin, 28 anni, residente a Udi- 
ne in via Bernardinis 24, feri- 
to all'addome con due o tre 
colpi di coltello penetrati in 
profondità. La prognosi è ri- 
servata, le sue condizioni so- 
no giudicate dai sanitari mol- 
to gravi. L’altra notte, poco 
dopo le 24, Zentilin è stato 
accoltellato dal giovane ju- 
goslavo sulla spiaggia sotto 
la cava di Sistiana. Sulle ra- 
gioni del. gesto. il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, Piervalerio Reinotti, 
mantiene il più stretto riser- 
bo. L'inchiesta è ancora in 
corso: oggi Viljem Plevnik 
sarà interrogato dal giudice 
per le indagini preliminari, 
ed è scontata la convalida 
dell'arresto. Secondo alcune 
MIeiSSrozioni, sembra che il 


“Venerdì 30 agosto 1991 


I due giovani si erano conosciuti l’altra sera, quando l’udinese 
Franco Zentilin, 28 anni, aveva caricato sulla propria automobile 


un giovane autostoppista sloveno, Viljem Plevinik, di 19 anni. 
Ancora non si sa con esattezza cosa sia accaduto nel buio, sulla 
spiaggia della baia, dove i due si erano appartati. Ad un certo punto 


nelle mani del ragazzo straniero spunta un coltello: tre pugnalate 
al ventre a Zentilin. L'arresto dopo una vasta battuta nella zona 


giovane jugoslavo stesse fa- 
cendo l’autostop, e che Fran- 
co Zentilin gli abbia dato un 
passaggio. Ciò che è acca- 
duto da allora fing al mo- 
mento del ferimento, è anco- 
ra al vaglio degli inquirenti, 
ma pare che all'origine del 
ferimento ci siano atti di tipo 
omosessuale... 

AI momento del fatto non c'e- 
rano testimoni, ma verso la 
mezza una telefonata ha av- 
vertito i carabinieri di Aurisi- 
na che vicino al mare c'era 
un giovane all’apparenza fe- 
rito. Sul posto si è recata una 
pattuglia e un'ambulanza 
della Croce rossa di Monfal- 


cone che ha. trasportato 
Franco Zentilin all'ospedale 
Meggiore. Le sue condizioni 
sono apparse subito molto 
gravi a causa della profondi- 
tà delle ferite e del sangue 
perso. 

Mentre al maggiore Franco 
Zentilin veniva sottoposto a 
un delicato intervento chirur- 
gico, i carabinieri di Aurisina 
isolavano la zona iniziando 
una vasta battuta nei dintor- 
ni. Nonostante la mancanza 
di testimoni il rinvenimento 
di alcuni indizi ha subito 
messo i militi sulla pista giu- 
sta, e verso le' cinque del 
mattino il ragazzo jugoslavo 


è stato fermato nei pressi 
della Statale 14. Il giovane 
era sotto choc e in stato con- 
fusionale. Anche l'arma è 
stata rinvenuta: si tratta di un 
coltello con la lama lunga 
una ventina di centimetri. Le 
prove a carico di Viljem Plev- 
nik sono schiaccianti, e gli 
stessi inquirenti parlano. di 
«flagranza di reato». 

leri mattina il sostituto pro- 
curatore Reinotti, dopo un in- 
contro con il ragazzo arre- 
stato e il suo avvocato difen- 
sore Tiziana Benussi, ha affi- 
dato al medico legale Fulvio 
Costantinides una perizia 
medica per verificare even- 


E. Fermi 
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tuali lesioni subite dal giova- 
ne jugoslavo. Gli investigato- 
ri stanno vagliando anche la 
posizione del ferito. 

Sulla vicenda, dai contorni 
‘ancora non del tutto chiari, la 
magistratura non si sbilan- 
cia. Sono in corso accerta- 
menti per verificare i motivi 
per cui Viljem Plevinik, che 
non.parla italiano, si trovas- 
se in Italia e avesse con sé il 
coltello e dove se lo sia pro- 
curato. Sembra escluso, co- 
munque, che al momento del 
ferimento vi fossero altre 
persone in compagnia dei 
due giovani, né è noto se Vil- 
jem .Plevinik abbia amici o 
conoscenti in Italia. Sembra 
che in un primo momento il 
ragazzo abbia dichiarato in 
uno stentato inglese di tro- 
Varsi a Trieste solo in veste 
di turista. Quando i carabi- 
nieri lo hanno fermato il ra- 
gazzo jugoslavo era comple- 
tamente sconvolto e sotto 
choc, tanto che è stato ne- 
cessario ricorrere alle cure 
dei sanitari. 


IL CUSTODE: «DORMIVO» 


Baia pericolosa al calar del sole 


Di notte Sistiana e la costa dei Barbari diventano zone «a rischio» mal frequentate 


«Siamo andati a letto GSdE e soltanto alle prime luci dell’al- 


ba siamo stati svegliati dal via vai continuo delle macchine 


dei carabinieri e della polizia. Non sappiamo altro, ci spia- 


ce». Così, chiudendo la porta dietro le spalle, il custode della 
ex-cava di Sistiana ieri mattina ha rinnovato il tradizionale 


«rituale dell'omertà». Più in là, il titolare del ristorante di Ca- 
stelreggio rincara la dose: «Come al solito abbiamo chiuso 
alle 22 — commenta — e soltanto questa mattina ho saputo 


che c'era stato un tentato omicidio e che un uomo era in fin di 
vita». Intanto quella striscia di terra che da Castelreggio:por- 
ta alla Costa dei Barbari, la zona dell'ex-cava di Sistiama, 
nella considerazione della gente precipiterà:ora ancora più 
in basso. Di quella gente che queste spiagge, questi scorci 
discreti sul mare li ha sempre considerati suggestivi, ma mal 
frequentati, incantevoli, ma un po' troppo pericolosi, soprat- 
tutto dopo. il calar del sole. Nella considerazione di coloro 
che abitano nei pressi di Castelreggio, ma non solo per loro, 
con l’andar del tempo questa «terra di nessuno» è diventate 
infatti il quartier generale notturno di un certo tipo di cliente- 
la. Di habitué che ricordano i «figli dei fiori», di coppiette in 
cerca di un angolo tranquillo. Niente di nuovo certo, per chi 
conosce questi dintorni. Ma l’altra sera l'ennesimo «inciden- 
te» ha cementato opinioni, voci e paure. Eppure ieri mattina 
nella zona delle ex-cave niente poteva far pensare che poche 
ore prima fosse successo un fatto di sangue: il solito traffico 


di bagnanti, i resti di serate trascorse tra amici per grigliate - 


trasgressive, la desolazione di sempre tra le costruzioni se- 


. midistrutte oggi adibite a discarica abusiva. 


Un'immagine delle cave di Sistiana che hanno fatto da scenario al tentato omicidio. 


LA VITTIMA 


«Con voi non parlo, andate via...» 


«Con voi non parlo. Andavene 
via, lasciatemi in pace». Sono 
le 13, Franco Zentilin, il ventot- 
tenne accoltellato a Sistiana, 
ha appena riaperto gli occhi 
dalla forte anestesia. Nella 
notte, l’equipe medica della | 
_ disivione chirurgica dell'ospe- 
"dale Maggiore, guidata dal 
primario, professor. Murgia, lo 

*ha sottoposto a un delicato in- 


Franco Zentilin è stato sottoposto 


duna delicata operazione. Adesso 


è în condizioni ancora gravissime 


ta prevede la somministrazio- 
ne di molti antibiotici contro 
l'infezione e la fluido-terapia 
per reintegrare il plasma per- 
duto». Intanto, il Pubblico Mini- 
stero ha già disposto l'incarico 
di consulenza tecnica di tipo 
medico-legale sia sulla perso- 
na dell’«indagato», cioé di Vil- 
iem Plevinik, attualmente agli 


e Recupero anni e 


TRIESTE - VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 
TEL.307440-307416 ORARIO 8.30-13 E 16-19.30 


IERIE OGGI 
Pregiudizi 
tanti, 
indulgenza 
poca 


Pregiudizi tanti, indulgenza 
poca. Un episodio come que- 
sto di Sistiana scatena i com- 
menti più cupi, le battute più 
grasse, stile caserma per es- 
sere precisi. Tornano a galla 
antiche tradizioni culturali e 
religiose che da sempre ri- 
fiutano gli omossessuali, li 
ghettizzano, li disprezzano. 
Se un gay viene accoltellato 
si scrive che l'episodio è ma- 
turato nell'ambito dei diver- 
si. Se invece il coltello bale- 
na inuna lite allo stadio nes- 
suno accenna che la contesa 
è scoppiata in un ambiente 
di eterossessuali o presunti 
tali. 

Non è una situazione facile 
quella che oggi vivono gli 
omossessuali. Negli anni 
Settanta il muro del rifiuto, 
della discriminazione e della 
vergogna aveva iniziato a 
sgretolarsi, Una persona ve- 
niva giudicata per quello che 
era, non per le sue abitudini 
sessuali. Poi è arrivato l'Aids 
e lo scenario è cambiato, si è 
incupito e chiuso per paura 
del contagio. L'orologio ha 
fatto marcia indietro fino agli 
anni Cinquanta e i gay hanno 
ripreso a nascondersi, a mi- 
metizzarsi. Apparentemente 
il rifiuto è meno netto, «alla 
condanna senza discussioni 
è subentrata anche l’indiffe- 
renza. Ma il giudizio di fondo 
rimane, spietato e senza ap- 
pelli. 

«L'ambiente setacciato è 
quello sordido e grigio' delle 
amicizie particolari». «Gli in- 
quirenti hanno battuto la pi- 
sta degli invertiti». «Era da 
tempo intimo amico della vit- 
tima, ma ultimamente usava 
accompagnarsi anche ad un 
altro uomo». Così scriveva- 
no i cronisti di trent'anni fa. 
Certe parole non potevano 
usarle. Dovevano alludere, 
anche se il delitto era avve- 
nuto a Trieste e la gente sa- 
peva e parlava. La vittima 
era un noto musicista, Geo 
Poggi, «frequentatore degli 
‘ambienti equivoci dei ragaz- 
zi di vita». L'assassino, un 
sedicenne, «voleva rompere 
la morbosa relazione», per 
questo lo aveva strangolato 
in una bosco tra Cattinara e 
Zaule. Era il dicembre del 
1962. 

Diverso lo stile giornalistico 
usato nel dicembre ‘83 per 
raccontare dell'uccisione di 
Francesco Cafagna. Non si 
parla più di «amicizie parti- 
colari», non si allude, La sof- 
fitta di via Valdirivo 8 viene 
descritta per quello che è. 
«Era meta di numerosi gio- 
vani, quasi tutti maschi». Il 
racconto è più lineare, non vi 
sono generalizzazioni facili 
e nemmeno giudizi morali 
precostituiti. Nuova tolleran- 
za o raffinata, strisciante ipo- 
crisia? 

L'uno e l'altro. Per questo 
motivo non abbiamo scritto i 


Si Di * 4 arresti, che della «persona of- nomi dei due assassini. Il ra- 
: “tervento chirurgico, durato tre nella rianimazione del Maggior € fesa», cioé di Franco Zentilin. gazzo sedicenne che nel '62 
U IRA so: Il dottor Fulvio Costantinides è ha ucciso, oggi vive a Trieste 
lo abbottonatissimi, il giovane ovviamente sono illazioni che, durre le. «devastanti lesioni il medico-legale che ha ricevu- | Doni HETo pese 
| ‘paziente è stato poi subito tra- al momento, non hanno alcuna omentali e duodenali del pa- to l'incarico: «Ho preso contat- da a Vit». L'avevano 
! ‘sferito'al centro di rianimazio- | Verifica. Di sicuro c'è, invece, ziente». In sostanza, la lama. *0 Verbale con i rianimatori, on ca 0a I 
| lne,doveè «sotto stretta osser- ‘ che Franco Zentilin lotta con: del coltello brandito dall'altro MA Ne so ancora troppo poco - suo debito n a Sonia la 
; -. vazione». E'lì che lo avvicinia- tro la morte: «Le sue condizio-. protagonista di questa ancora  — liconosce — per dare un ‘ampiamente onorato. Sareb- 
n “mo,ma inutilmente. Il suo vol- ni sono gravissime», spiega la oscura vicenda di sangue, il giudizio clinico». Mentre | ‘esa- be giusto dopo trent'anni di 
I} - to sofferente fa capolino per dottoressa Anna Galletti. Il fe- diciannovenne slavo Viljem Me sul ferito è stato rimandato silenzio riparlare di un SE 
un attimo da lenzuola, sonde rito è stato accolto nel centro Plevinik, ha aperto ampi (ci sono 60 giorni di tempo), cenne che non esiste più? 
‘per illdrenaggio, fleboclisi e fili di rianimazione del Maggiore squarci alla parete intestinale «in via urgente» Costantinides Sarebbe giusto rifare il nome 
sdi apparecchiature per ilìcon- alle 5.30 del mattino. All’arri- di Franco Zentilin. Inoltre «Ia ha effettuato un accertamento dell altro ragazzo che nell '84 
itrollo:del decorso post-opera- vo, dicono fonti vicine al pri- deambulazione del ferito» nei sul feritore «per riscontrare ha ucciso in via Valdirivo e 
«torio! mario di chirurgia «presenta- convulsi momenti successivi tracce passeggere di eventua- che ora si sta riaffacciando 
All'ingresso nel reparto, un'in- va una vasta ferita addomina- al «fattaccio», avrebbe «com- li lesioni». Il ragazzo «gli ap- alla Vita? No, perchè i pre- 
: fermiera in vena di confidenze le, con fuoriuscita di visceri». | plicato la situazione». pariva smarrito». Pare che, 3 giudizi sono tanti, l’indulgen- 
Usi lascia sfuggire che «è un chirurghi si sono lungamente La dottoressa Galletti spiega per calmarlo, gli siano stati  L’accoltellato, Franco Zentilin, nella sala rianimazione dl cenaale Maggiore, al momento del risveglio dopo il | za poca. 
giovane omosessuale», ma adoperati con il bisturi per ri- anche che «Ia terapia prescrit- somministrati dei sedativi. delicato intervento chirurgico cui è stato sottoposto ieri. i ; Claudio Ernè 
=" = : 3 2 A Ri 
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Gli occhiali da vista di que- 
st'uomo rispecchiano la 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

Anche tu affidati al profes- 
sionista: 


OTTICA 
| GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


Pi BY GENERAL MOTORSN° 1 NEL MONDO. 
, Le offerte, non cumulabili con altre iniziative in corso, sono. 
valide per le vetture disponibili e sono riservate a Clienti con 
requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia SpA. 


S.n.c. 


VIA GINNASTICA 56 - VIA BRUNNER ‘14 - TEL. 724211-727069 


Disponibile in tutte le librerie 
epizionI LINT TRIESTE 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 - TEL. 820256 
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SI 


Il Piccolo 


Trieste / Città 
DECRETO MINISTERIALE AGGIORNA LE TARIFFE |RIPRESA DELL’ATTIVITA’ POLITICA E PRIME POLEMICHE i 


Ma che cari i pompieri, 
il soccorso «in parcella» 


Proroga 
in banca 


Nella giornata del 16 
agosto 1991 gli sportelli 
del Banco Ambrosiano 
Veneto della Banca Na- 
zionale delle Comuni- 

‘ cazioni del Banco di 
Roma, della Cassa di 
Risparmio di Trieste e 
del Credito Italiano, 
non hanno funzionato 
regolarmente a causa 
di uno sciopero del per- 
sonale. Con. provvedi- 
mento prefettizio è sta- 
ta, pertanto, disposta la 
proroga di 15 giorni, a 
decorrere dal 19 ago- 
sto 1991, dei termini le- 
gali e convenzionali 
scaduti il 1681991 e nei 
cinque giorni successi- 
vi. 


Tributi 
comunali 


Il Comune invita i con- 
tribuenti a presentare 
entro il 20 settembre la 
denuncia ai fini dell’ap- 
plicazione dei seguenti 
tributi: tassa per l’occu- 
pazione di aree e spazi 
pubblici; tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani, sia.in ca- 
so sia di inizio che di 
variazione del rapporto 
tributario. Il settore co- 
munale tributi ed entra- 
te fa presente altresì 
che la denuncia per 
l'applicazione  dell’im- 
posta sui cani va pro- 
dotta entro 5 giorni dal- 
la data del possesso o 
della detenzione dell’a- 
nimale. 


Servizio di 
Gianluca Versace ‘ 


«Viva i pompieri di Viggiù, che 
quando passano, i cuori in- 
fiammano»: i-più anziani ricor- 
deranno la marcetta che furo- 
reggiava degli anni ‘60. Nell’|- 
talietta dei miracoli, i pompieri 
suscitavano spontanei senti- 
menti di simpatia e affetto. 
Colpivano — l'immaginazione 
popolare: la gente li vedeva 
sfrecciare suonando il campa- 
naccio, e li applaudiva per 
quel loro essere sempre al 
servizio di chi ne avesse biso- 
gno, con virile «sprezzo del 
pericolo». d 
La realtà attuale è un pò meno 
romantica. Anche i pompieri 
«eroici e generosi» non sfug- 
gono alla società dei consumi, 
dove tutto ha un prezzo. Cade 
un mito, si infrange un'illusio-, 
ne: a destarci bruscamente, 
non la voce di Mina, ma quella 
di Vincenzo. Scotti, ministro 
dell’Interno. Un decreto del 
quale ha provveduto ad ag- 
giornare, con l'attuale costo 
della vita, le tariffe peri servizi 
a pagamento resi ai privati (e 
del settore pubblico-statuale, 
con sconti privilegiati) dal Cor- 
po nazionale dei vigili del fuo- 
co. Sperimentata quella a pio- 
li, i leggendari uomini in rosso 
dimostrano di sapersela cava- 
re bene anche con la scala- 
mobile indicizzata. 

li rincaro ritocca il listino prez- 


zi del decreto ministeriale del 
1982. Le voci più significative: 
per usare un'autoscala di 30 
metri, il costo lievita a 126 mila 
lire; se il cornicione è ancora 
più alto e bisognerà ricorrere 
a più ardite prolunghe, con 
scale fino e oltre ai 50 metri, la 
parcella non sarà inferiore a 
200 mila lire. Nel decreto sono 
determinate anche le tariffe 
per l’uso dei mezzi antincen- 
dio aereoportuali: 120 mila lire 
ogni ora di «noleggio» degli 
entrobordo e 130 mila per gli 
idrojet. Invece i mezzi terrestri 
costeranno di meno: il servizio 
di una autopompa, ad esem- 
pio, sarà valutato 7.200 lire al- 
l'ora; 100 mila lire fare interve- 
nire una autopompaserbatoio 
o un'autogru. Inoltre, chiama- 
re un: vigile semplice costa 
39.700 lire l'ora; 41.900 un ca- 
posquadra e 70.650 un dirigen- 
te tecnico. 

Ma la saggezza dei vigili del 
fuoco triestini è rassicurante: 
insomma, «est modus in re- 
bus», cioé, per usare le parole 
del vicecomandante della ca- 
serma cittadina: «La stragran- 
de maggioranza degli inter- 
venti che facciamo sono gra- 
tuiti».. Il  decreto-stangata, 
quindi, non dovrebbe provoca- 
re. eccessivi salassi per chi 
chiami i pompieri perché un 
gattino è rimasto intrappolato 
tra i rami di un albero. A ga- 
ranzia, c'è l'atteggiamento 


«comprensivo e magnanimo» 
sempre avuto dai nostri pom- 
pieri anche in casi che, a rigor 


di logica, avrebbero dovuto | 


prevedere un corrispettivo a 
carico dei soccorsi. Basti il 
classico delle chiavi di casa 
smarrite: «Alla fine risulta che 
dietro l’uscio sbarrato c'era 
una pentola sul fuoco, o un 
bimbo piccolo», dice bonario 
Giacuzzo. Perché, «ogni inter- 
vento giustificato da un perico- 
lo immediato è gratis». 
Giacuzzo evidenzia però co- 
me «presto saremo molto im- 
pegnati nella vigilanza dei lo- 
cali di pubblico spettacolo, co- 
me disporrà la commissione 
provinciale presieduta dal 
Prefetto». Inital caso, le spese 
saranno ‘a carico degli orga- 
nizzatori. Un servizio da sem- 
pre a pagamento è poi quello 
della «prevenzione incendi»: 
per ospedali, scuole, officine, 
industrie etc, i vigili devono 
esaminare il progetto e fare il 
‘sopralluogo, prima di rilascia- 
re l’obbligatorio certificato. 
Costo medio, per uno stabili- 
mento industriale, sulle. 300 
mila lire. Tra le prossime ma- 
nifestazioni che, anticipa Gia- 
cuzzo, vedranno la vigilanza 
«a pagamento» dei pompieri 
di Trieste, la regata velica in 
notturna di sabato, «per l'uso 
di fotoelettrriche e due vigili» e 
il campionato di off-shore, 
«molto più costoso». 


LA DC POLEMICA SULLA PEDONALIZZAZIONE 


Centro da «ritoccare» 


«Mai dire mai». Secondo il vi- 
cecapogruppo comunale della 
dc, Rossana Poletti, nessun 
detto calza meglio di questo 
alla vicenda del centro storico. 
«Stiamo assistendo — incalza 
— a una giostra di continui vol- 
tafaccia tutta socialista, della 
quale non comprendiamo le 
motivazioni se non quelle di 
accontentare tutto e tutti». 

La de— sottolinea Poletti inun 
comunicato — è fermamente 
convinta della necessità di 
mantenere la pedonalizzazio- 
ne del centro storico, ma — 
continua — già aveva chiesto 
all'assessore Cecchini, che 
aveva accettato, di rianalizza- 
re il provvedimento per aggiu- 


starlo e perfezionarlo sulla ba- 
se dei primi segnali di allarme 
che proprio da residenti e 
utenti del centro storico arri- 
vavano». 

Poletti, successivamente all'i- 
niziativa del presidente dell'U- 
nione del commercio, Donag- 
gio, presentava personalmen- 
te un ordine del giorno, sotto- 
scritto anche dalla Lista, dal 
Msi e dal Pli, che si prefiggeva 
appunto lo scopo di migliorare 
la situazione di traffico, di fa- 
vorire il parcheggio in alcune 
aree particolari. «che non 
avrebbe — precisa l'esponen- 
te de — comportato danni a 
viabilità e pedoni per consenti- 


re una migliore fruizione del 
centro storico». La Dc ora 
chiede che su tali argomenti fi- 
niscano «Je false e inopportu- 
ne contrapposizioni e che si 
trovino i modi e i tempi per av- 
viare quegli adeguati ritocchi 
al provvedimento di chiusura 
del centro, nell'interesse della 
comunità cittadina». Sull’argo- 
mento si registra anche una 
presa di posizione del Comita- 
to per la sicurezza e i diritti del 
pedone, che — si legge inuna 
nota — da oltre un mese ha ri- 
chiesto. un incontro con l'as- 
sessore Anghelone, paventan- 
do «modifiche riduttive inte- 
ressanti le aree pedonali». 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565 
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ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). 

MICHELE E VITO. V.le D'Annunzio 40, tel. 391507; 
via Revoltella 38, tel. 391291. 


DAL MACELLAIO. L. Barriera 10. Carni, pollame, 
tutto griglia sempre aperto. Lun./mer. pom. chiuso. 
EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Continua 


l'offerta: prosciutto cru 


orario non-stop. 


do 4 etti L. 10.000. Sabato 


AUTOMOTO BACINELLO. Via Pauliana 4. Autoriz- 


LIBRI SCOLASTICI pagamento a rate mensili senza 
aumenti o interessi - con i «BUONI O.V.» agenzia di 
Trieste - via Carducci 28 - tel. 755151. 

NON SOLO LIBRI ma anche tutto quello che fa col- 
lezione. P.zza Barbacan 1/a, tel. 631562. 


OTTICA GIORNALFOTO. Piazza della Borsa 8. Con- 
trollo della vista con il nuovissimo computer Nikon. 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX Set- 
tembre 12. Ultimissime novità bigiotterie. 


zato FORD e moto BMW. Tel. 417945. 


IP. 


«ANNAMARIA» di Milani A. Piazza Giotti 8, tel. 


CENTROLAVASECCO ROZZOL. Tel. 394829. Via 
Revoltella 73 (angolo via Scomparini 39). 


‘772985. Ass. infermieristica. 
«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza 
completa, disponibilità posti. 
«VILLAROSA». Nuova gestione. Via Machiavelli 19, 


tel. 64742. 


DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25. Assistenza 


completa. Tel. 364909. 


L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell’Ere- 
mo 259 (100 m villa Revoltella). Giardino. 
PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 364280 
(8-20); via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 
ALLA COCCINELLA PASTICCERIA. Viale D’Annun- 
zio 27, tel. 755224 (chiuso lunedì). 


ARGENTERIE E GIOIELLERIE MARCUZZI. V.le XX 
Settembre 7 e via del Toro 2 con propri laboratori di 


oreficeria e orologeria. 


OROLINEA. V.le XX Settembre 16, tel. 371460. Oro- 
logi Sector, Lorenz, Casio, Seiko, Citizen. 


«AL MORO» TRATTORIA. Piazza Foraggi, 


tel. 


394668. Pranzi e cene fino alle 2. Sabato e domeni- 
ca griglia. Ampio giardino. Martedì chiuso. 
PIZZERIA 2000. Chiuso martedì. Via Settefontane 4, 
tel. 772063. Aria condizionata. 

ZÙCA BARÙCA. Ristorante con giardino. Pranzi e 
cene fino a tardi. Via del Cisternone 21, Gretta. Tel. 


417618. 


RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI 

Viale XX Settembre 27, tel. 370637. Aperto lunedì. 
stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
LA LOGGIA 90. Via del Pane 2. Tel. 365946 sp. pia- 
stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
MR. COOK. Via Genova 10/e, tel. 364967 cucina 
creativa, specialità pesce (chiuso domenica 
RISTORANTE «DA PRIMO» con gazebo. Via Santa 


Caterina 9, tel. 64398. 


TRATTORIA DA MARIO. San Dorligo/S. Antonio in 
Bosco. Tel. 228152. Chiuso il martedi. Cucina casa- 


linga. 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati. Aperto il sabato. 


«FOTO MIRI» 


Foto Miri 1. Via Revoltella 42/a. Foto Ottica. 


«FOTO MIRI» 


Foto Miri 3. Via Conti 12. Laboratorio (lunedì aper- 
to). Foto a colori 1 ora - sviluppo diapositive. 


DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. Maniglieria, manto- 
vane, utensileria, elettroutensili Bosch. 
PIAZZI snc. Rubinetteria, scaldabagni. Via S. Mau- 


rizio 11. Tel. 755069. 


RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 


tel. 391462. 


SAN GIUSTO CREDIT. Via Diaz 12 tel. 302523 finan- 
ziamenti e mutui in 48 ore. 


RADIO TAXI 307730 ci state telefonando? 
State facendo la scelta giusta. 


Venerdì 30 agosto 1991 


Palasport e dintorni 


Oggi la giunta decide sull’impianto - Accuse della Poletti (Dc) 


STAFFIERI 
*Comune 
inerte 

sul piano 
regolatore’ 


Giulio Staffieri, ex sindaco 
della Lista per Trieste se la 
prende con l’attuale sindaco, 
il democristiano Franco Ri- 
chetti. Sul piano regolatore 
delia città Staffieri aveva 
chiesto «una conferenza dei 
capigruppo per le urgentissi- 
me misure del caso», come 
si legge in una nota. «Il pro- 
blema appariva e appare — 
dice l’ex sindaco — di una 
complessità e d’importanza 
tali da necessitare quell’atti- 
vazione che sinora il Comu- 
ne non ha ritenuto di adotta- 
re, con i risultati che sono 
sotto gli occhi di tutti». Staf- 
fieri puntualizza che sino ad 
oggi Richetti non ha risposto 
alla sua richiesta «mentre il 
presidente della Provincia si 
è già attivato». «Sembra di 
vedere che le competenze 
del Comune di Trieste — 
prosegue il comunicato — 
vengono via Via assorbite 
dalla Regione, dalla Provin- 
cia e dalla Comunità monta- 
na: viene quasi da chiedersi 
che significato ha un Comu- 
ne dei genere, che abdica o 
non esercita le proprie pre- 
rogative ed è in grado di par- 
lare solo di assessorati, 12 0 
15, di deleghe, di penta-esa- 
partito, di cose che non inte- 
ressano per niente la cittadi- 
nanza». 

Sulla bocciatura della va- 
riante 25, ha preso intanto 


posizione il Centro provin- . 


ciale di studi urbanistici. In 
una nota ritiene che in tale 
situazione sono sempre vali- 
di ed operanti il piano rego- 
latore del 1969 e tutte le va- 
rianti, dalla 1 alla 59, esclusa 
la‘25. Il Centro osserva che 
«la necessità di ripristinare 
in tempi brevissimi l’intero 
sistema di strumenti urbani- 
stici impone\una sola opera- 
zione percorribile che è data 
dalla riapprovazione della 
Variante 25 nelle sue parti 
conformi al piano urbanisti- 
co. regionale; . pubblicato 
questo decreto del presiden- 
te della Regione, il Comune 
dovrà provvedere a compila- 
re una successiva variante 
che reintegri quelle parti 
che, non essendo conformi 
al Pur, sono state escluse». Il 
Centro auspica che il Comu- 
ne presenti quanto prima un 
nuovo piano regolatore ge- 
nerale. È 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


E venne il giorno del nuovo 
palasport. Oggi la giunta do- 
vrebbe approvare il piano fi- 
nanziario. Sull'argomento 
palazzetto si sono infatti sca- 
tenate polemiche. Rossana 
Poletti, vicecapogruppo co- 
munale. della. Democrazia 
cristiana, prende posizione. 
E a nome del suo partito de- 
nuncia come, nell'ultima se- 
duta della giunta presieduta 
dal vicesindaco Roberto De 
Gioia, esponente del ’garofa- 
no', l’assessore socialista 
Augusto Seghene abbia 
chiesto il rinvio della delibe- 
ra presentata dal dc Lucio 
Gernitz. 

La Poletti sostiene che Se- 
ghene sembrava non essere 
d’accordo. sul provvedimen- 
to. «Allora — prosegue la 
Poletti — si chiede al Psi di 
fare chiarezza al proprio in- 
terno prima di lanciare accu- 
se di responsabilità ad altri». 
«Non ho accusato nessuno» 
osserva da parte sua il se- 
gretario e capogruppo co- 
munale socialista, Alessan- 
dro Perelli, che assieme al 
consigliere Fulvio Chenda 
aveva presentato un’interro- 
gazione sul nuovo palasport. 
In essa si rimarcava che la 
giunta non aveva ancora 
proceduto a sbloccare gli 


Perelli, segretario 

del Psi (foto) — 

‘e «fam» di Dalla 

sul settembre politico 
cita il cantautore: 

si limita a dire 
«Attenti al lupo» 
LR e RS 


adempimenti amministrativi. 
«La posizione del Psi — ag- 
giunge Perelli — è rappre- 
sentata da De Gioia, vicesin- 
daco e assessore allo sport 
ed è favorevole al nuovo pa- 
lazzetto: sono comunque 
convinto che l'iniziativa mia 
e di Chenda è servita da sti- 
molo». 

Sulla vicenda esiste tuttavia 
un problema di finanziamen- 
to. Ma l'esecutivo oggi do- 


vrebbe dare via libera al ri-, 


corso al credito sportivo, 
modificando in futuro il prov- 
vedimento qualora giunges- 
sero i finanziamenti dallo 
Stato. «Che senso ha asse- 
gnare il progetto alla Svei 
del gruppo Iri — sottolinea 
però il segretario provinciale 
del Pri, Paolo Castigliego — 
quando il committente nazio- 
nale non è in grado di garan- 
tire finanziamenti statali e 


Viene semplicemente a 
prendere i fondi assegnati 
dalla Regione?». 

La Poletti aggiunge che non 
cisono motivi per non arriva- 
re al voto nella seduta odier- 
na. Probabilmente il nulla 
osta ci sarà. 

Settembre è ormai alle porte 
(il 6e.il 9 sono previsti rispet- 
tivamente i consigli provin- 
ciale e comunale) e l’attività 
politica torna a pieno ritmo, 
litigi compresi. La prossima 
settimana si dovrebbe svol- 


. gere una riunione della mag- 


gioranza di pentapartito, sol- 
lecitata in particolare dal se- 
gretario provinciale del Pri, 
Paolo Castigliego che chiede 
un'intesa di coalizione an- 
che sull’iter da intraprende- 
re dopo la bocciatura della 
variante 25 al piano regola- 
tore. | nodi da sciogliere so- 
no parecchi e tutti difficili: 
dallo statuto con i contestati 


emendamenti sulla minoran- 
za slovena, al riassetto delle 
deleghe comunali, al ruolo 
dell’assessore Bercè (fede- 
razione autonoma del Psdi). 
Perelli è dell'idea che alle 
riunioni politiche della mag- 
gioranza vanno invitati sia la 
federazione autonoma, sia il. 
Psdi ’ortodosso’, anche se 
non ha rappresentanti nelle 
istituzioni. 

La carne al fuoco non man-; 
ca. Il segretario socialista 
Perelli non si sbilancia su 
quanto potrebbe accadere 
nelle prossime settimane. 
«La proposta del sindaco sul 
riassetto delle deleghe — af-: 
ferma — è interessante ed è 
un'ottima base di discussio-; 
ne». Essa non parla tuttavia: 
di deleghe all’economia e di 
dividere. l'urbanistica, come. 
chiesto, fra le altre cose, dai 
liberali. E 
Come sarà insomma il set- 
tembre politico? Perelli,c 
«fan» di Lucio Dalla (non è 
mancato al concerto di Li-, 
gnano) parafrasando il can- 
tautore si limita a dire «At- 
tenti al lupo». Chi sarà il lu-* 
po? Il segretario della Dc,‘ 
Sergio Tripani, che nei suoi” 
momenti di libertà preferisce». 
Udinese-Juventus? Perelli, 
propende per un'altra ipote- 
si: il commissario in Comu-. 
ne. 5 


«Gli specchi di Trieste» in piazza Unità 


Anche se l'appuntamento con lo spettacolo di danza «Gli specchi di Trieste», andrà in onda su 

Raiuno, in diretta, il 20 settembre, già ieri mattina in piazza Unità lo «scheletro» del palcoscenico ha dato 

prima mostra di sè. Dopo il lungo lavoro condotto:nel corso di tutta l'estate dalla «troupe» televisiva per 
preregistrare alcuni filmati, è partito dunque il conto alla rovescia per la serata nella quale Trieste, con 1 
artisti del calibro di Carla Fracci e Ivo Pogorelich, sarà per la prima volta in Mondovisione. 


ANCORA POLEMICA SUL BAGNO EXCELSIOR 


Procura: altre accuse. 


Violazione della legge «Ga- 
lasso». Violazione del vinco- 
lo paesaggistico. La Procura 
della Repubblica contesta 
questo ulteriore reato al tito- 
lare della società intenziona- 
ta a risanare il bagno «Excel- 
sior». E lo fa a poche ore dal 
momento in cui il Giudice per 
le indagini preliminari e il 
Tribunale delle libertà devo- 
no decidere sul dissequestro 
del cantiere. i 

Per l'ingegner Enzo Cossio 
diventa quindi sempre più 
difficile riuscire a trasforma- 
re il vecchio stabilimento in 
un residence. «Il sequestro 
mi è stato notificato il giorno 
di Ferragosto. Due. giorni fa 
invece mi è giunta per posta 
la comunicazione che stanno 
indagando anche su presen- 
te violazioni della legge Ga- 
lasso», 

L'ingegner Cossio è ama- 
reggiato per le polemiche 
suscitate dalla sua iniziativa. 
«La nostra società di costru- 
zioni è una delle più vecchie 
ditte friulane. Lavoriamo da 


oltre cento anni e come tutti 
possono controllare non sia- 
mo mai stati denunciati nè 
per.violazioni delle leggi ur- 
baniste, nè per altro. Non ho 
mai perso una causa, come 
non l’ho mai vinta, perchè 
non frequento le aule giudi- 
ziarie. Ciò che mi sta acca- 
dendo. a Trieste è per me 
un'esperienza del tutto nuo- 
va. Siamo specializzati in 
edilizia residenziale ma a 
Udine e in Friuli non abbia- 
mo mai avuto problemi con 
la legge. Lavoriamo all’anti- 
ca; nel solco di una tradizio- 
ne consolidata. Quando pen- 
so all’Excelsior mi chiedo chi 
me lo abbia fatto fare. Da 
tempo la giunta aveva la- 
sciato decadere il vincolo. 
Ho chiesto ciò che la legge 
mi consentiva di chiedere, 
senza sotterfugi e senza gio- 
chini». = 

leri l'ingegner Cossio ha 
partecipato all'udienza da- 
vanti al Gip dove il suo lega- 
fe, l'avvocato Enzio Volli, ha 
spiegato le ragioni per cui ha 


Mailtitolare 
della società 


‘ sente di essere 


«nelmirino» 


chiesto il dissequestro del 
cantiere. Oggi accadrà la 
stessa cosa davanti al Tribu- 
nale per la Libertà! Com'è 
noto al cantiere due settima- 
ne fa sono stati posti i sigilli 
.per presunte violazioni del 
Codice della navigazione. 
Secondo la Procura il Comu- 
ne ha rilasciato la licenza 
edilizia senza chiedere alla 
Capitaneria il benestare pre- 
visto per le costruzioni che 
sorgono in riva al mare. 

«La concessione edilizia- ha 
Spiegato l’avvocato Volli- ri- 
guarda una semplice ristrut- 


turazione interna dei fati- 
scenti edifici, chiusi al pub- 
blico fin dal lontano 1984. 
Non si tratta di un'opera nuo- 
va, non vi è alcuna variazio- 
ne di volume o altezza. Per 
questo non si sarebbe dovu- 
to chiedere alcuna autoriz- 
zazione alla Capitaneria di 
Porto». Il pretore Raffaele 
Morvay che fungeva da Gip 
si è riservato di decidere. 
Non è difficile pensare che 
altrettanto faranno oggi i giu- 
dici del Tribunale. 

| tempi per la realizzazione 
del residence sono comun- 
que ristretti. La concessione 
rilasciata dal Comune porta 
la data del 19 ottobre 1990. 
‘Per legge entro tre anni i la- 
vori devono essere ultimati. 
Se il sequestro dovesse pro- 
trarsi a lungo la stessa rea- 
lizzazione verrebbe messa 
in forse, gettando al vento 
una somma che oscilla tra i 
quattro e i cinque miliardi. 
Del resto o interveniva un 
privato o l'area continuava a 
restare in completo abban- 


UNA VISITA D’INVALIDITA’ CHE ARRIVA DOPO DUE ANNI DI ATTESA 


«Per Usl mia moglie non è ancora morta» 


La convocazione per una Vi 
sita di accertamento di inva- 
lidità che arriva dopo due an- 
ni dall'inoltro della richiesta. 
Nel frattempo, l’interessata, 
Lea Depoli, 79 anni, è morta. 
Le cause del decesso non 
hanno nulla a .che fare con 
quest’incredibile attesa. Ma 
per il marito, Marsilio Vidu- 
lich, resta l'amarezza di con- 
statare come la «tutela» del- 
l'anziano sia soltanto uno 
slogan dal contenuto inesi- 
stente. : 

La vicenda di Marsilio Vidu- 
lich ha inizio nell’estate del 
1989. Fino a quel momento, 


sua moglie Lea aveva godu- - 


to di ottima salute. Improvvi- 


samente, la signora accusa 
uno scompenso alla. vista, 
che, a poco a poco, si trasfor- 
ma in una cecità assoluta. A 
nulla valgono le peregrina- 
zioni negli ambulatori degli 
specialisti, prima in regione, 
poi a Milano: alla signora 
non rimane che rivolgersi al- 
l'Unione ciechi, che, in data 
10 ottobre 1989, inoltra al- 
Usl la domanda per il rico- 
noscimento dell’invalidità e 
l'assegnazione di un accom- 
pagnatore. 

La faccenda va per le lun- 
ghe. La signora Lea, nel frat- 
tempo, si ammala seriamen- 
te e, nel febbraio 1990, muo- 


re. Al dolore del marito si è 
aggiunta, nei giorni scorsi, 
una frustazione che ha quasi 
il sapore della beffa. Dall’Usl 
Triestina è giunta infatti, il 23 
agosto scorso, la comunica- 
zione che, «in riferimento al- 
la domanda d'invalidità da- 
tata 30.ottobre 1989», Lea 
Depoli in Vidulich è invitata a 
presentarsi il prossimo 9 set- 
tembre per la «visita di ac- 
certamento» dell'invalidità. 
Si rammenta inoltre alla si- 
gnora, questa volta davvero 
con proverbiale tempismo, 
che «nel caso si trovi nell’im- 
possibilità di presentarsi al 
controllo nella data prefissa- 
ta» provveda a darne «tem- 


pestiva comunicazione» alla 
stessa Usl. Tempestività per 
tempestività, insomma. 

«Tutto sarebbe stato comun- 
que inutile — commenta con 
pacatezza Marsilio Vidulich 
—. Mia moglie sarebbe mor- 
ta ugualmente, visita o non 
visita. Ma è triste constatare, 
ancora una volta, come agli 
anziani si lascino abbando- 


nati al loro destino. Non sarà 


mica una società civile, que- 
sta, dove si aspettano due 
anni per il verdetto di una 
commissione? 

Lea Depoli, comunque, per 
l'Usl non è ancora «ufficial- 
mente» morta. «Nonostante 


dono. li Comune non aveva e 
non ha la possibilità di spen- 
dere cifre così alte per acqui- 
stare il terreno e per risana- 
re un'bagno le cui entrate 
non riuscirebbero nemmeno 
a pagare gli interessi sul ca- 
pitale impiegato. Ma lo stes- 
so discorso di fattibilità in- 
fluenza anche le scelte dei 
privati. Chi impiegherebbe 
miliardi in una struttura vota- 
ta al perenne disavanzo? 
Nessuno ovviamente. 

Spazzate via queste ipotesi. 
non restava altro che. sce- 
gliere tra il «residence» e il 
completo. abbandono dell'a- 
‘rea. Il proprietario si è fatto 
avanti ein base alle legge ha 
chiesto di risanare una strut- 
tura altrimenti votata al de- 
grado. Certo, un residence 
esclude dal bagno gli. affe- 
zionati frequentatori e quindi 
la scelta rischia di apparire 
impopolare. Ma è l’unica s0- 
luzione economicamente 
compatibile. 


c.e. 


abbia provveduto a riconse- 
gnare la tessera sanitaria —. 
aggiunge il marito — l'Usl' 
non.ha ancora registrato il 
decesso. E’ significativo il 
fatto che mia moglie abbia ri- 
cevuto adesso la convoca- 
zione per la visita. Ma come 
è possibile che succedano 
queste cose?». ti 
All’amarezza subentra il 
rammarico. «Non voglio es- 
sere duro — si scusa Vidu- 
lich —macredo che la politi- 
ca di certi enti sia quella di 
lasciar semplicemente tra- 
scorrere il tempo, in attesa 
che i vecchi muoiano un po’ 
alla volta». 
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Iniziamo oggi la pubblicazio- 
‘ne di una pagina, a scadenza 
settimanale, dedicata intera- 
mente al pianeta università. 
Un viaggio attraverso fe fa- 
coltà universitarie e speria- 
mo un punto di riferimento 
per i nostri affezionati lettori 
ai quali ci proponiamo di of- 
frire una guida utile, densa di 
notizie sul mondo dell’uni- 
versità, unito a indagini e cu- 
riosità divertenti. La prima 
puntata è dedicata alla pre- 
sentazione della facoltà di 
Ingegneria, ritenuta una tra 
le migliori in Italia e fra le. 
prime facoltà a iniziare i cor- 
si. Attraverso servizi e inter- 
viste offriremo.un panorama 
esauriente delle strutture a 
disposizione, lasciando am- 
pio-spazio alla voce di do- 
centi e studenti. Infine una 
parte della pagina sarà inve- 
ce riservata agli argomenti 
di attualità che si presente- 
ranno nel corso dell’anno e 
ad inchieste alle quali si al- 
terneranno alcune rubriche 
fisse e talvolta servizi dal ta- 
glio informale e spiritoso. Un 
nuovo appuntamento atten- 
de quindi i nostri lettori su 
queste pagine ogni venerdì. 
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UNIVERSITA’ /INGEGNERIA . È 


La facoltà di ingegneria è or- 
ganizzata su sette corsi di 
laurea della durata di cinque 
anni e conferisce attualmen- 
te la laurea in ingegneria 
chimica, civile (composta da 
tre sezioni distinte: edile, 
idraulica, trasporti), elettro- 
nica, elettrotecnica, mecca- 
nica, mineraria, navale e 
meccanica. ll Dpr del 


20/5/'89 ha introdotto però 
alcune novità che possono 
interessare in particolare gli 
studenti in procinto di iscri- 
versi al primo anno. Alcuni 
corsi di laurea hanno subito 
delle modifiche: ingegneria 
elettrotecnica è diventata in- 
gegneria elettrica; ingegne- 
ria mineraria si è trasforma- 
ta in ingegneria per l’am- 
biente e.il territorio. Due va- 
riazioni che riguardano i cor- 
si dal primo al terzo anno, 
mentre il quarto e quinto ri- 
mangono invariati, 

A cambiare non è solamente 
il nome, ma anche il conte- 
nuto, che nel caso del corso 
riguardante ingegneria per 
l’ambiente e il territorio va- 
ria in maniera significativa. 
Le materie trattate spaziano 
in un territorio molto più am- 
pio rispetto al precedente 
corso di laurea di ingegneria 
mineraria, e approfondisco- 
no argomenti fortemente le- 


L’ESPERIENZA DI UN NEOLAUREATO 


gati all'attualità come l’inqui- 
namento e le materie relati- 
ve alla difesa dell'ambiente. 
Altra novità di quest'anno 
sono le due scuole dirette a 
fini speciali che la facoltà di 
ingegneria ha aperto recen- 
temente a Pordenone, oltre 
alla scuola di informatica 
che, invece, ha sede a Trie- 
ste ed è operativa già da di- 
versi anni. Le scuole si pro- 
pongono la formazione di 
specialisti nel campo delle 
macchine e impianti termici 
e frigoriferi e in quello della 
lavorazione del legno. 
L'iscrizione è aperta agli stu- 
denti in possesso di un diplo- 
ma di scuola secondaria su- 
periore. La durata dei corsi è 
biennale e la frequenza è ob- 
bligatoria. In entrambi i casi 
l’attività didattica è comple- 
tata da un tirocinio obbliga- 
torio necessario per il com- 
pletamento della formazione 
professionale. 

Il numero degli studenti am- 
messi è di venti per ogni an- 
no di:corso. Un esperimento, 
quello proposto dalle scuole 
dirette ai fini speciali, che 
viene annoverato tra le varie 
ipotesi di laurea breve e.che 
quindi potrebbe concretarsi 
come tale in un futuro non 
troppo lontano. 


«Una scelta che rifarei» 


«Una scelta che rifarei, in 
maniera totale ed incondi- 
zionata». Enzo Salvador, 
trentadue anni, laureato da 
poco più di un anno, inge- 
gneria chimica. Lavora co- 
me responsabie di produzio- 
ne presso una società di S. 
Vito al Tagliamento, che si 
occupa della produzione del 
vetro. Ha trovato un'occupa- 
zione dopo sei mesi di collo- 
qui che l'hanno messo in 
contatto con industrie di va- 
rio tipo e diverse dimensioni. 
Alla fine ha optato per una 
società piccola, non lontano 
da dove vive. Una soluzione 
che naturalmente ha i suoi 
vantaggi e i suoi problemi, 
ma della quale Enzo si ritie- 
ne soddisfatto. 

«Ho avuto la possibilità di 
scegliere tra varie opzioni — 
racconta — tra le quali figu- 


. rava perfino una proposta di 


‘lavoro delle ferriere Osoppo 
di Pittini, per andare a lavo- 
rare in Russia». Un ventaglio 
di occasioni allettanti, da va- 


gliare attentamente. E natu- 
ralmente il contatto diretto 
con le varie realtà lavorati- 
ve. «Le aziende grandi — 
spiega ancora Enzo — offro- 
no una maggiore possibilità 
in termini di formazione o di 
scambio di idee, ma lo sti- 
pendio iniziale è piuttosto 
basso, e spesso il tipo di la- 
voro non è entusiasmante. 
Le aziende più piccole, come 
la.-mia, garantiscono una 
maggiore responsabilizza- 
zione e rapide carriere, uniti 
a una retribuzione più soddi- 
sfacente». 

Certo si vive maggiormente 
isolati, Enzo è l’unico inge- 
gnere nella società in cui la- 
vora. Tuttavia, è un prezzo 
non troppo alto che paga vo- 
lentieri, dato che il lavoro gli 
piace molto e nel suo caso 
ha perfino la possibilità di 
studiare e aggiornarsi. 
Mondo del lavoro, realtà uni- 
versaritara. Anche se Inge- 
gneria ha contatti frequenti 


con l'universo lavorativo, le 
differenze continuano a sus- 
sistere. «Per quanto riguar- 
da la mia esperienza perso- 
nale non sono poi molte — 
dice Enzo — diciamo che ciò 
che maggiormente mi ha col- 
pito è la poca importanza 
che si attribuisce alla ricer- 
ca. All'università era consi- 
derata un punto fondamenta- 
le. Qui invece ciò che più 
conta è la produzione, alla 
quale va data priorità asso- 
luta. Una volta capito il con- 
cetto, però, adeguarsi non è 
un problema. 

Forse la.cosa più difficile da 
accettare è dover ricomin- 
ciare daccapo. «Appena lau- 
reato — dice infatti Enzo—ti 
senti grande, potente. E in- 
vece sei solo un numero e 
devi ridimensionarti. Sei l'ul- 
timo arrivato e devi rimboc- 
carti le maniche e impegnar- 
ti sodo per far vedere quanto 
vali». E gli esami non finisco- 
no mai. 


UNIVERSITA? / COSA SERVE PER ISCRIVERSI 


Tra moduli, domande e certificati 
Ci si può rivolgere alla segreteria, dalle 9 alle 11.30 


La domanda di immatricolazione su stam- 
pato predisposto, come si legge nella nuo- 
va Guida dello studente, si può ritirare 
presso la Segreteria studenti, aperta ogni 
giorno dalle 9 alle 11.30. Deve esservi ap- 
posta una marca da bollo da L. 10.000 e 
deve essere presentata: a) entro il 5 no- 
vembre, e per gravi e giustificati motivi do- 
cumentati non oltre il 31 dicembre per tutti 
i corsi di laurea; b) entro il 1.0 ottobre, e 
per gravi e giustificati motivi entro il 5 no- 
vembre per i corsi di laurea di Scienze bio- 
logiche, Psicologia, Farmacia, Chimica e 
Tecnologia farmaceutica, Scienze natura- 
li; c) entro il termine indicato dai relativi 
bandi per i corsi di laurea in Medicina e 
Chirurgia, Odontoiatria e protesi dentaria, 
Scienze internazionali e diplomatiche, 
Scuola superiore per interpreti e traduttori 
e Scuole dirette a fini speciali. 

Attenzione a non dimenticare i seguenti 


documenti che dovranno esere corredati 
alle domande: 1) titolo originale di studi 
secondari o certificato sostitutivo del di- 
ploma; 2) certificato d'identità personale 
munito di fotografia in carta bollata da 
101000; 8}'ricevuta diversamento della pri- 
ma.rata delle tasse effettuata sul c/c alle- 
gato alla domanda da ritirarsi presso la 
facoltà; 4) una foto recente formato tesse- 
ra firmata in calce dallo studente; 5) foto- 
copia incarta semplice del tesserino con il 
numero di codice fiscale; 6) certificato di 
avvenuta cutireazione e vaccinazione an- 
tituborcolinica da richiedere al Consorzio 
antitubercolare, via S. Marco 11 (solo per 
gli studenti che si iscrivono a Medicina); 7) 
copia fotostatica del permesso di soggior- 
no per gli studenti stranieri; 8) tagliando 
rilasciato dell’Ufficio esonero e/o taglian- 
do rilasciato dall’Erdisu per coloro che 
chiedono l'esonero o il presalario. 


UNIVERSITA’ / L'ISCRIZIONE ALLA FACOLTA’ 


Con cuore e ragione la scelta vincente 


I più coniugano le inclinazioni personali con le migliori possibilità offerte 


Un gruppo di giovani che affollano gli sportelli della segreteria generale 


dell’Università. (Italfoto) 


Facoltà, facoltà delle mie 
brame, qual è la migliore del 
reame? Ogni anno il solito, 
eterno dilemma. Quale fa- 
coltà scegliere e con quali 
criteri? Meglio dar retta alle 
inclinazioni personali, oppu- 
re puntare sulle possibilità 
offerte in campo lavorativo? 
Qual è la decisione ottimale, 
quella dettata dal cuore o 
quella imposta dalla ragio- 
ne? 

Gli studenti scelgono la via 
del compromesso, a quanto 
pare, almeno a giudicare 
dalle opinioni raccolte «a 
caldo» tra i ragazzi in fila, 
davanti agli sportelli della 
segreteria. studenti, aperti 
dal 1.0 agosto, e che ora la- 
vorano a pieno ritmo. Barba- 
ra Trevisa e Aldo Spivach 
hanno quasi deciso per 
Scienze politiche. «E' la fa- 
coltà — dice Barbara — che 
mi attrae di più, sia perché 
offre una cultura piuttosto di- 
versificata, sia perché credo 
che ci siano buone possibili- 
tà di trovar lavoro». Cuore e 


in campo lavorativo 


ragione alleati, dunque, per 
essere veramente soddisfat- 
ti. E guai a chi tradisce una 
vocazione... «Mi iscrivo a 
Storia dopo due anni a Medi- 
cina con scarsi risultati — 
racconta infatti Barbara Gio- 
vannelli —. Medicina non mi 
convinceva, ma mi sono 
iscritta su consiglio di mio 
padre. Un disastro. Ora ho 
deciso di studiare quello che 
mi piace. Trovar lavoro sarà 
difficile, ma almeno riuscirò 
alaurearmil» 

E infine, c'è chi è sempre sta- 
to sicuro, dalle superiori in 
poi. Come Beatrice Pastoro, 
matricola di Biologia che ha 
sempre desiderato seguire 
questa strada. O Mariacristi- 
na Bonazza che non ha dub- 
bi su Economia e Commer- 
cio. Anche se il vero amore è 
«informatico» «Ma — dice 
Cristina — la scuola di Trie- 
ste è troppo teorica per i miei 
gusti». Così meglio i numeri 
di Economia che in quanto a 
pratica non scherza. Tanto i 
computerci sono anche lì. 


Un fitto dialogo sulle bacheche 


C'è chi cerca un «apparta- 
mento soleggiato e vicino al- 
l’Università» per duecento- 
mila al mese, altrimenti 
«niente da fare». Chi vende 
libri di cinque facoltà diverse 
o gli appunti introvabili di 
quel professore «che li chio: 
de sempre e se non li sai ti 
butta fuori di sicuro». Gi sono 
quelli che ti vendono la mac- 
china, la moto e anche qual- 
che parente in omaggio a uh 
prezzo «minimo, trattabile, 


. ridicolo». Basta che compri 


qualcosa. Questo e altro 
prossimamente sui tabelloni 
presenti nell’atrio del corpo 
centrale deli’ateneo. A dimo- 


strazione del fatto che gli 
studenti di oggi, la «genera- 
zione del fax», riesce a Co- 
municare anche in altro mo- 
do. 

| messaggi di ogni tipo, da 
quello di bruta natura com- 
merciale a quelio amoroso, 
sono ancora in auge. Alle 
«comunicazioni di servizio» 
si alternano le proposte più 
disparate. Si pubblicizza 
l'arrivo delle magliette di 
biologia, e si cerca quella ra- 
gazza che si è conosciuta al 
bar di Giurisprudenza. E sui 
tabelloni dell'università dia- 
loga un intero universo. 


Un anno ricco di novità 


UNIVERSITA’ /PARLA IL PRESIDE 
Tanto impegno e dedizione 
ripagati nel ’dopo laurea’ 


Una facoltà «trionfale» che 
esce indenne perfino dalla 
discutibile classificazione di 
merito apparsa recentemen- 
te sul mensile Gente Money. 
I giudizi in questo caso sono 
concordi, e Ingegneria è in 
vetta alla classifica delle fa- 
coltà ritenute tra le migliori 
in Italia. Anche se, non di- 
mentichiamolo, si tratta di 
una facoltà impegnativa, che 
richiede una dedizione quasi 
assoluta e uno sforzo in ter- 
mini di volontà e applicazio- 
ne non comune. Una fatica 
che viene immediatamente 
ripagata nel «dopo-laurea», 
poiché praticamente non 
esistono ingegneri disoccu- 
pati. Il lavoro si trova subito, 
e spesso le alternative e le 
possibilità di scelta.sono nu- 
merose e allettanti. Una vera 
garanzia per il futuro. 

«Certo — spiega il preside 
della facoltà, professor Lucio 
Del Caro — qui è necessario 
impegnarsi a fondo, anche 
se la nostra non è una facoltà 
difficile. Richiede però un'at- 
tenzione costante e spesso 
agli studenti manca la volon- 
tà di lavorare sodo e piutto- 
sto a lungo. Chi la sceglie de- 
ve prepararsi a dedicare cin- 
que anni»della propria vita 
allo studio. E' questo forse il 
requisito essenziale per riu- 
scire, unito naturalmente a 
una certa predisposizione, 
che però non deve essere 
necessariamente a livelli ge- 
niali». 

«Attenzione a giudicare la 
propria predisposizione a 
questo tipo di studi — racco- 
manda Del Caro — in base 
all'esperienza acquisita alle 
scuole superiori. Spesso i 
ragazzi credono'‘dopo i primi 
mesi di non essere assoluta- 
mente portati per la materia, 
ma può essere un errore di 
valutazione». Per sapere la 
verità è opportuno insistere 
per un periodo più lungo, e 
frequentemente accade che 
situazioni ritenute disperate 
cambino radicalmente. Una 
buona facoltà dunque, gra- 
zie anche al numero degli 
iscritti, in costante aumento, 


ma di dimensioni limitate, 


che permette di vivere in una 
struttura universitaria anco- 


LISTE DI NOZZE” 


COMPLETE 
non solo elettrodomestici, ma anche 
prestigiose porcellane e casalinghi 


Trieste - Via Pascoli 24 
Largo Niccolini 2 & 724.000 


Lamenti 


I STIGLIANT 


TRIESTE è LARGO SANTORIO, d - TEL..040/772170. 


CENTRO ARREDAMENTI | 


LANZA 


Statale 202- Bivio Prosecco Tel 225498/225785 
+ Costruire Io Spazio in un 
ambiente è un gioco di 
misure, il centro di 
progettazione d’interr‘ 
«LANZA» e «su misura» 
per ogni Vostra richiesta. 


ambien 


27 
Bisogna prepararsi 

a sacrificare cinque anni 
della propria vita 

allo studio 


ra a «misura d'uomo». 
Ciononostante i problemi 
non mancano neppure qui. 
Uno particolarmente grave, 
è rappresentato dalla biblio- 
teca di ingegneria, da anni a 
corto di personale. Due sale 
di lettura e una saletta-labo- 
ratorio per un totale di circa 
120 posti, direttore e due im- 
piegate delle quali una con 
soli 24 giorni di servizio in un 
anno. 

«La situazione è veramente 
drammatica — spiega il di- 
rettore della biblioteca Atti- 
lio Bonduri — anche perché 
si tratta di una biblioteca im- 
portante, punto di riferimen- 
to essenziale non solo per gli 


* studenti di ingegneria, ma 


anche per altre facoltà. 

In. origine la. biblioteca era 
gestita come una sezione 
della Biblioteca generale e 
disponeva quindi di un orga- 
nico di tutto rispetto in grado 
di far fronte alle esigenze de- 
gli studenti, ilcui numero tra 
l’altro era di molto inferiore. 
Quando nell'81 la biblioteca 
ottiene una propria autono- 
mia, inizia un periodo di tota- 
le caos amministrativo e or- 
ganizzativo. Il personale co- 


POSI 


Quando è Jempo di 
*. Gioridrancio 


Palazzo Tonello 


‘Cari sposi, state pensando all'ar- 
redamento della vostra casa, alla 
lista nozze, alle bomboniere? 


La soluzione è PALAZZO TONELLO È, 
piazza Goldoni 1- negozio consiglia- 
to dalla rivista Vogue Sposa. 


Via Carducci, 4 


LINE Abbigliamento. 

Gli sposi LINEA sono tutti 

felici ed eleganti. 

LINEA-Cerimonia dimezza i 
* prezzi... Con tanti auguri. 


PARTECIPAZIONI 
BOMBONIERE 
REGALI. 


VIALE XX SETTEMBRE 21. 


Hsts 


Elementi e soluzioni d’arredo 
dalla progettazione all’arredamento 


VIA CAPRIN 9 TRIESTE TEL. 768684 


mincia a scarseggiare, i di- 
rettori si susseguono a ritmi 
sfrenati, senza che la struttu- 
ra sia affidata a personale 
competente. E la situazione 
continua a peggiorare, in 
contrasto con l'aumento del 
numero dei volumi e delle ri- 
viste e con quello degli stu- 
denti. | quali — racconta an- 
cora Bonduri — hanno prote- 
stato più volte poiché riten- 
gono che la biblioteca debba 
esere in grado di offrire un 
servizio di distribuzione atti- 
vo durante l'intero arco della 
giornata. Servizio che noi 
siamo in grado di garantire 
solamente al mattino, pro- 
prio a causa della mancanza 
di personale. E pensare — 
precisa il direttore — che la 
nostra biblioteca raccoglie 
centinaia di riviste tra le qua- 
li le raccolte complete della 
Gazzetta Ufficiale, le norme 
Uni (Ente nazionale italiano 
di unificazione) e quelle Cei 
(Comitato elettronico italia- 
no)». 

Un patrimonio consistente e 
prezioso, che per ora viene 
gestito nel modo migliore 
possibile, ma non certo in 
quello ottimale. 

«Solamente per gestire i 275 
abbonamenti ai vari periodi- 
ci — spiega infatti il direttore 
— ‘sarebbe necessario un 
contabile. Invece sono co- 
stretto a occuparmene io, 
che avrei competenze di tut- 
t’altro tipo». Sembra inoltre 
che la situazione non sia de- 
stinata a migliorare dato che 
l’amministrazione ha già co- 
municato l'attuale impossibi- 
lità ad aumentare l'organico. 
«Le buone intenzioni sicura- 
mente non mancheranno — 
precisa Bonduri — ma qui 
servono dei fatti, dei finan- 
ziamenti. L'organico del no- 
stro ateneo è già ridotto al- 
l'osso e così non si può an- 
dare più avanti. Sarebbe ora 
che le cose cambiassero». 

Il lavoro procede infatti, gra- 
zie all'entusiasmo e all’ab- 
negazione di uomini di buo- 
na volontà. Ma non è giusto 
che.una struttura così impor- 
tante venga trascurata. La 
biblioteca non può più atten- 
dere». 


a cura SPE 


VIALE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


I 

| 

| Fediconbrillantino della 

| DAMIANI e ella GIOLLARO, 
| del MONILE in platino 


vor 


| Rigutti moda uomo | 


Via Mazzini, 43 

Appuntamenti e occasioni con 
l'eleganza: smoking, coordinati e abiti 
da cerimonia anche su misura al quali 
rinunciare è impossibile. 

RIGUTTI... veste tutti 


Piazza Goldoni, 1 


Grande assortimento di 
meravigliosi tessuti da 
Sposa, Sposo e cerimonia. 
Tessuti Alta Moda. 


con le bomboniere 
ATSUACHIARA è 


Vinci una FIAT UNO 
Sconti Club Mediterranée 
Sconti cucine Salvarani 
, Sconti Richard Ginori 
Via Manzoni 18, tel. 728096 
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Il Piccolo 


Trieste / Già e provincia i 


USL: I RISULTATI DELLE ANALISI NEL GOLFO DI TRIESTE 


Un'immagine dei Topolini a Barcola. | prelievi eseguiti su campioni di acqua di 
mare effettuati nel Golfo di Trieste il 12 agosto scorso hanno dato risultati 
favorevoli, confermati anche tre giorni fa. 


c.t.= coliformi totali limite 2000/100MI 
c.f.= coliformi fecali limite 100/100MI 


ent.= streptococchi 12 agosto 
fecall limite 100/100MI 3 3 


26 agosto 


iI Una strada 
i oe rosso Terrano 


Il Terrano è un vino secco, ottenuto dai vitigni del 

Refosco. Caratteristica della zona di produzio- 

ne del Terrano carsico è la «terra rossa», che 

unita al clima mite edal sole, dà al vino un 

gusto eun'aroma inconfondibili. Tipi- 

caè anche la sua modesta gradazio- 

ne alcolica. Negli scritti di Plinio 

" È Ce troviamo infatti descritte le 

| N x È qualità di un ottimo vino 
| prodotto in queste zone. 


AI Gastelliere-Pod Tabrom 
Zolla-Col 8 
Tel. 040/3827120 


v 
GUSTIN 
Sgonico-Zgonik 3/a 
Tel. 040/229123 


Ù URDIH «AL CARSO» 
LE Malchina-Mavhinje 23/a 
5 Tel. 040/299471 


Tutto ok, a prova di batteri, è 
il verdetto che il Servizio bio- 
tossicologico ha emesso per 
le acque del Golfo di Trieste 
che, in due tempi distinti, ha 
«tastato il polso» alla salute 
del mare. 

| primi prelievi eseguiti dal 
Servizio che fa capo al Presi- 
dio multizonale di prevenzio- 
ne dell'Unità sanitaria locale 
triestina, hanno dato risultati 
favorevoli. | campioni di ac- 
qua di mare sono stati prele- 
vati nei venticinque punti fis- 
si del Golfo triestino il 12 
agosto scorso: e su questa 
campionatura tutti i parame- 
tri microbiologici considerati 
(coli totali, coli fecali, entero- 
cocchi) sono risultati al di 
sotto del tetto di «allarme». 
L'ultimo controllo è stato 
eseguito il 26 agosto scorso, 
confermando gli stessi risul- 
tati favorevoli ottenuti dall’o- 
perazione precedente, per 
quanto riguarda i coli totali. 
Fra due giorni, inoltre, si po- 
tranno conoscere anche i va- 
lori degli altri due parametri 
presi in esame, appunto, i 
coli fecali e gli enterococchi. 
All'Unità. sanitaria locale, 
inoltre, il responsabile del 
Servizio.  biotossicologico, 
Eugenio Zacchi, fa alcune 
osservazioni: «Non si può ef- 
fettuare - precisa infatti - un 


e 
L’Autoporto «a singhiozzo»: 
40 per cento di lavoro in meno 


Allarme Jugoslavia: l'onda 
lunga della crisi sta coinvol- 
gendo, a fasce sempre più 
consistenti, i comparti eco- 
nomici triestini. Gettando 
l'ombra delle incognite ver- 
so il futuro. La spia d'allarme 
si è accesa anche nell’ambi- 
to delle operazioni di import- 
export sulle quali il capoluo- 
go giuliano nei confronti del- 
la Jugoslavia ha poggiato 
una discreta fetta di merca- 
to. 

Non solo il commercio, dun- 
que, è stato investito dai se- 
gnali della crisi. | contraccol- 
pi si incominciano ad avver- 
tire pesanti un po’ in tutti i 
settori produttivi. 

A parlare è il presidente del 
Consorzio per la costruzione 
e la gestione dell’autoporto 
di Fernetti, Paolo Colja. Il 
suo non è uno sfogo fine a se 
stesso: «Almeno il 60 per 
cento della merce diretta in 
Jugoslavia è andata in fumo - 
spiega -. Il lavoro, dall'inizio 


confronto con i risultati otte- 
nuti dagli analisti della Go- 
letta Verde, in quanto non si 
hanno dati riguardo ai loro 
punti di prelievo, la distanza 
dalla riva, la profondità e le 
metodiche analitiche adope- 
rate». - 

Tuttavia, gli operatori del 
Servizio ritengono opportu- 
no precisare che le opera- 
zioni di prelievo, sono co- 
stanti e metodiche, proprio 
per garantire una corretta 
azione di controllo: «I nostri 
prelievi - si conclude infatti 
inuna nota - vengono ripetuti 
almeno due volte al mese, 
nell'arco dell'anno che va 
dal mese di aprile e fino al 
mese di settembre». 

Quanto ai metodi di lavoro 
degli analisti della Goletta 
Verde, gli operatori dell’Usi 
sottolineano che «i controlli 
vengono eseguiti una sola 
volta all'anno, senza la pos- 
sibilità di ripetizione». 

Di qui, dunque, l’impossibili- 
tà di poter effettuare verifi- 
che incrociate e provvedere 
a una compilazione statisti- 
ca. | dati così ottenuti dall’U- 
nità sanitaria locale, tuttavia, 
garantiscono la sicurezza 
dello stato di salute dell’inte- 
ro litorale della provincia di 
Trieste. 


della crisi ad oggi, è diminui- 
to di circa il 40 per cento». Un 
bilancio che, tuttavia, con la 
ripresa «a regime» delle atti- 
vità a settembre, aspetta una 
doverosa verifica. «Nel vorti- 
ce della crisi - aggiunge - so- 
no anche caduti i traffici con 
la Grecia e verso;Bari. La si- 
tuazione, inutile nasconder- 
lo, è preoccupante». 

Se dunque il commercio è 
uno dei settori che ha imme- 
diatamente risentito è delle 
conseguenze; «volano che si 
allarga a tutti gli altri com- 
parti economici cittadini, non 
da meno ora ne paga le con- 
seguenze lo scambio delle 
merci. Un brutto colpo, con- 
siderando anche che, tra un 
mese, verrà ultimata la pa- 
lazzina destinata agli uffici. 
Se la situazione non cambie- 
rà, si potranno avere dei seri 
problemi». 

Il legame con la Jugoslavia, 
ora che Ia crisi fa «saltare» i 
circuiti, evidenzia la sua im- 


- IImare ha una salute ’di ferro’ 


3 ped fa 


Esce di strada e muore sul colpo 


Mortale incidente della stra- 
da, ieri, attorno alle 13.30, 
lungo la provinciale San Gio- 
vanni al Natisone-Cervigna- 
no, all'altezza dell'abitato di 
Medeuzza. La vittima ‘è il 
sessantaseienne Giuseppe 
Suraci, residente a Muggia 
in via Battisti, 22/a, dove ge- 
stiva l’hotel-ristorante «Li 
. do». 

L'uomo era al volante di una 
«Lancia Thema turbo» anda- 
ta a schiantarsi contro un au- 
tocarro che procedeva nella 
corsia opposta. L'autocarro 
era condotto da Renzo Trevi- 
san, di 44 anni, abitante a 
Corno di Rosazzo. 

Per lo sventurato non c'è sta- 
to nulla da fare: è deceduto 
sul colpo. Nel sinistro, sono 
rimaste coinvolte altre tre 
vetture, i cui conducenti e 
passaggeri se la sono cavata 
con lievi contusioni. 
Secondo i primi accertamen- 
ti eseguiti dai carabinieri di 
San Giovanni al Natisone 


Giuseppe Suraci 


portanza: «Del resto - prose- 


MUGGIA / POLEMICA i 
Rizzi replica: l'assessore Altin: 


«Con vero rammarico devo constatare che l'as- 


Giuseppe Suraci 
lascia la moglie, 
il figlio, 
nuora e nipote 


giunti sul posto, il Suraci ha 
invaso la corsia del senso 
opposto di marcia uscendo 
da una curva a sinistra. 

Ha successivamente urtato 
violentemente con la parte 
anteriore sinistra della vettu- 
ra contro la fiancata del ca- 
mion, ed è uscito di strada. 

Il Suraci era conosciuto a 
Muggia, proprietario da una 
quarantina di anni dell'eser- 
cizio pubblico di via Battisti. 
Per il paese, infatti, il locale 
rappresenta un riferimento 
per gli imprenditori, i dipen- 


ha perso la bussola politica —. 


stenevano quella compagine governativa». 


è 


un noto ristoratore nuggesano 


denti, i rappresentanti della 
zona. Conosciuto come un 
uomo molto affabile e molto 
disponibile, la sua cordialità 
rappresentava un «biglietto 
da. visita» per la clientela 
che, via, via gli si affeziona? 
va. ì 
L'uomo lascia la moglie Wil 
ma, di 65 anni, e il figlio G 
seppe, di 45 anni, che lo ai 
tavano nella gestione dell'e 
sercizio pubblico. Nel dolore 
‘sono vicini anche la nuora é 
la nipotina. 

Il ristorante, situato proprio 
alle porte di Muggia, è unò 
dei locali più noti della pro- 
vincia; le specialità di pesce 
proposte infatti sono state 
spesso motivo di piacevolè 
ritrovo anche per la Triesti 
na, che si recava in ritiro pri! 
ma di ogni partita casalinga: 
Non appena l'autorità giudì- 
ziaria darà il benestare, ver: 
rà fissata la data del funera- 
le. 


gue il presidente -, parlare di 
traffico sostitutivo non porta 
ad essere ottimisti. Allaccia- 
re relazioni di import-export 
con altri Paesi significa met- 
tere in conto anni di lavoro». 
Si rischia, pertanto, di rima- 
nere con il solo transito, 
«mentre ciò che ci interessa, 
ilvero lavoro che impegna la 
manodopera, è l'operazione 
di sdoganamento». 

Del ‘problema; comunque, è 
stato investito. il ministero 
competente, mentre il Con- 
sorzio ha anche provveduto 
a richiedere un incontro:con 
il ministro Formica. «La si- 
tuazione ora è di attesa - 
conclude Colja -. Mentre la 
Germania sta investendo in 
quelle zone ‘a rischio', attra- 
verso le proprie banche as- 
sicurate, il Governo italiano 
sta sul chi vive. ll problema è 
che, ad attendere troppo, ci 
si potrà trovare, un domani, 
tagliati fuori dallo sviluppo». 


sessore Altin sta perdendo la '’bussola’’ politi- 
ca». ll vicesegretario muggesano della Dc Giu- 
seppe Rizzi replica alle ultime dichiarazioni 
dell'assessore ai servizi tecnici industriali. 
Quello fra Rizzi e Altin, negli ultimi giorni, è un 
ping-pong di accuse e controaccuse dai toni pe- 
pati, che stanno allontanando sempre più la 
ventilata ipotesi di ricompattamento della Li- 
bertas muggesana. «Analisi politiche pur non 
prive di contrasti e di posizioni diversificate — 
rileva Rizzi — sono sempre utili nella vita di un 
partito. Ma voler tramutare una precisazione, 
doverosa da parte mia, in una diatriba persona- 
le'e acrimoniosa, questo mi'dispiace veramen- 
te. Non credo — sostiene il vicesegretario dc di 
Muggia — sia utile seguirlo su questa strada 
che, se imboccata, ci porterebbe lontano. La ca- 
rica che ricopro, però, mi impone di esprimere 
alcune valutazioni. Non lo sa, l'assessore Altin 
— "punge" ancora Rizzi — che le opere che 
sono sotto gli occhi di tutti, come lui dice, sono 
quelle programmate e finanziate dalla giunta di 
pentapartito? Altro che paralisi amministrativa, 
come l'ha definita Altin. E si tratta della stessa 
giunta che sin dal primo giorno del suo insedia- 
mento egli ha cercato di mettere in mora. In 
‘ogni caso, per quanto concerne la passata am- 
ministrazione di pentapartito — aggiunge Rizzi, 
che allora era vicesindaco — possono tranquil- 
lamente rispondere anche le altre forze che so- 


«Le scelte politiche svolte e realizzate a Mug- 
gia, anche con sacrificio di proprie visioni — 
prosegue —, sono sempre state avallate dagli 
organi provinciali e riconosciute valide (al di là 
delle differenziazioni), in dichiarazioni pubbli- 
che, anche da parte della maggioranza che reg- 
geva in precedenza le sorti dell’amministrazio- 
ne comunale. Tanto che assieme alla Lista 
Frausin e gli altri gruppi si è deciso tempi e mo- 
di per avviarsi alle elezioni anticipate dell'89. 
Allora l'elettorato ci ha premiato per la politica 
svolta, consentendo la formazione di una giunta 
in'cui la Dc eraitappresentata dal vicesindaco e 
due assessori, per la prima volta in maggioran- 
‘za dopo quarant'anni di opposizione. Tale giun- 
ta, è bene dirlo, è stata voluta dalla direzione 
provinciale della Dc. Quella attuale, invece, di 
cui l'assessore Altin fa parte, nata sotto il segno 
della confusione politica e non avallata dall’or- 
gano provinciale del partito, sta recando danni 
difficilmente riparabili in una prospettiva di se- 
rio e costruttivo dibattito politico in seno alla 
nostra comunità. Tutto ciò ha indotto i probiviri 
nazionali a infliggere la punizione della so- 
spensione ai due transfughi (Altin e Derossi, 
ndr)». Rizzi di recente, raccogliendo una qua- 
rantina di firme di soci muggesani, ha chiesto 
per i due l'espulsione dal partito. 

LI 


L’EDIFICIO DEL 1780 IN VIA CARLO GHEGA 


Un inquilino «di riguardo» | 


Nel 1804 fu concluso il contratto d’affitto per il Principe di Rosenberg 


Piazza Dogana (Vittorio Veneto): a destra la Casa Gagliardo; sullo sfondo, la Wauxhall, l’edificio situato 


I SANDORLIGO_ | DORLIGO 


In Centro visite 
in Val Rosandra 


—e elem ——————tu 


PINETA Opicina-Opdine 
V. Monrupino-Ul. Repentabor 913 
Tel. 040/211408 


CASSA RURALE . 
ED ARTIGIANA 


di Aurisina 


T. Sociale-Drustvena Gi. 
Gabrovizza-Gabrovec 24 
Tel. 040/229168 


MILIG 


B. Grotta Gigante-Bri8&ki 10 
Tel. 040/327330 


L'attuale via Carlo Ghega (così dal 1878), un tempo era chiamata 
Wauxhall, nome questo assunto da un edificio tutt'ora esistente 
di fronte all’inizio (0 alla fine) dell'odierna via Roma. Proprieta- 
rio della casa, la cui costruzione risale al 1780, era un certo. 
Covacich, che volle destinarla a luogo di feste e trattenimenti, 
battezzandola col nome di un analogo edificio esistente a Loh- 
dra. L'iniziativa non ebbe successo, e dopo qualche tempo lo 
stabile venne adibito ad albergo, e in seguito ad altri usi, come 
quello ora descritto. 

Tramite il C.R. Capitaniato Circolare, rappresentato dal barone 
Pittoni, il 24 dicembre 1804 venne concluso un contratto d'acqui- 
sto tra il Capitaniato stesso e i negozianti triestini Giovanni Leo- 
nardo de Bogner e Vincenzo Wesishaupt, atto che riguardava 
tutto:il secondo piano della casa detta ancora Wauxhall, posta al 
numero 1189 dell'omonima contrada, da cedere in affitto a «Sua 
Eccellenza il Signor Tenente Generale Principe di Rosenberg», 
per la somma concordata di 2 mila fiorini annui. Nel contratto si 
specifica che tutto il detto piano è composto da «una sala grande, 
nove camere, una cucina con dispensa, un andito a tre latti (sic) 
tutto nobilmente dipinto, chiavi e giuochi di Campana (?), oltre 
tre stuffe di Vienna». E in più, al pianterreno, una stanza grande 
da usare come cancelleria, e ancora «una cantina sottoscala, 
una legnaia comoda, stalla per quattordeci cavalli e rimessa per 
‘tre Carrozze». 

Seguono altre condizioni e cautele «secondo la pratica del pae- 
se»; però un particolare lascia alquanto perplessi: questa dimo- 
ra'signorile, era provvista anche «del cortile del polame». 


nell'attuale via Carlo Ghega; nel 1804, tutto il secondo piano venne affittato al Principe di Rosenberg. 


L ‘inventario dei mobili e degli arredi vari offre un interessante 
campionario del modo e del gusto con cui veniva arredato un 
appartamento signorile agli inizi del secolo scorso, nonché dei 
vocaboli allora usati per nominarli. Questo l'elenco di quanto 
conteneva la sala grande dell'appartamento destinato al Princi- 
pe: «Dodici sedie di legno di noce verniciate e ricoperte di maro- 
co nero, e tavolini dello stesso legno, 1 tavola grande di legno di 
noce per 12 persone, 3 bonegrazie con coltrine di mussolina». 
Un'altra camera conteneva, oltre a 4 tavolini dello stesso tipo e 
12 sedie di noce, anche « 2 spechi di Boemia molati grandi, con 
contorno d'intaglio fino, dorato, entrambi coperti d'un velo ver- 
de». Oltre ad altri oggetti d'uso comune, viene nominata «una 
stuffa grande verniciata di Vienna con portamento d’ottone» (del 
tipo oggi particolarmente ricercato dagli antiquari). Le altre stan- 
ze, compresa quella per l'aiutante del Principe e quella per la 
cameriera, erano arredate con mobili non molto dissimili da 
quelli già nominati. 
Il detto contratto d'affittanza per tutto un piano (con annessi), di 
questa dimora dall'aspetto signorile e seminuova, porta la firma 
del direttore di Polizia Pietro Antonio Pittoni, e dei due citati 
negozianti de Bogner e Weishaupt (che forse erano, o rappre- 
sentavano i proprietari), nonché del patrizio triestino Leopoldo 
de Civrani (incaricato del Principe di Rosenberg?). 
Quanto riferito non pretende esser altro che un modesto contri- 
buto alla conoscenza di una storica dimora triestina che sicura- 
mente ha conosciuto tempi migliori. ‘i 

Pietro Covre 


Un Centro visite proprio al- 
l'imbocco del Parco della Val 
Rosandra. Una sorta'di «bi- 
glietto da visita», per non'av- 
venturarsi alla cieca e per 
apprezzare meglio le bellez- 
ze della natura. Con questo 
intento, l'Amministrazione 
comunale di San Dorligo del- 
la Valle si appresta ad inau- 
gurare il Centro del com- 
prensorio del Parco, il cui 
«battesimo» è previsto per 
Venerdì 13 settembre. «L'e- 
dificio - spiega il sindaco Ma- 
rino Pecenik -, presso il tea- 
tro comunale Presren, è sta- 
to allestito con un contributo 
regionale di 500 milioni. E' 
una specie di 'benvenuto’ 
per i turisti che vogliono co- 
noscere la vallata, sulla sor- 
ta dei parchi americani». 

AI Centro, infatti, saranno di- 
sponibili depliant, documen- 
tazioni varie, video, e quanto 
potrà servire per sapersi 
orientare nella zona e saper- 
ne cogliere le qualità natura- 
listiche più suggestive.e pre- 
giate. 

Insomma, un bagaglio di in- 
formazioni che, come una 
preziosa «mappa verde», po- 
tranno essere molto utili per 
chi della valle non è un «ha- 
bituè», Una specie dunque di 
«bussola» per orientarsi tra i 
sentieri e per non perdere di 
vista gli angoli più caratteri 
stici e più singolari. 

«In questa struttura - prose- 
gue il sindaco - potranno an- 
che essere allestite delle 
mostre, mentre si provvede- 
rà ad 'arredarla’ con alcuni 
reperti ritenuti più interes- 
santi». Il tutto rientra in un 
progetto globale di rilancio 
del Parco: «In virtù - conclu- 
de il sindaco Pecenik - della 
legge regionale, questa non 
è che la prima fase della ’si- 
stemazione' della vallata. Un 
modo dunque di dare infor- 
mazioni ma anche di creare 
una cultura dell'ambiente». 


S. DORLIGO 
Gli impegni 
comunali 


L'Amministrazione . co-. 
munale: di .San Dorligo 

della Valle è ritornata al 

lavoro. Lo ha fatto con la 

riunione di Giunta, ieri. 
mattina, in municipio. Gli 

amministratori comunali 

hanno preso visione di 

alcuni progetti da realiz- 

zare nel territorio comu- 

nale; tra questi, rientra | 
anche. il finanziamento 

di 150 milioni a favore 

dell'occupazione giova- | 
nile riguardante la ma-. 
nutenzione del verde: al- 

lo scopo, infatti, è stata! 
aggiudicata una coope-. 
rativa di giovani, già all 
lavoro dall'inizio del me- | 
se di agosto. Tra le ope- | 
re, invece, è stato vaglia- | 
to il progetto di ristruttu- | 
razione della palestra 
comunale che, con la! 
prossima settimana, sa-. 
rà agibile, pronta quindi | 
per la stagione autunna- . 
le. Tra gli appuntamenti | 
«di rigore» al rientro del- 

le ferie, c'è la messa a 

punto del bilancio comu- | 
nale che dovrà essere 

predisposto entro .il. 30 

settembre per poi passa- | 
re al vaglio del Consiglio 

comunale. Infine, è stato 

considerato il problema | 
della viabilità: «Un vec- 

chio ritornello - ha con- 

cluso il sindaco Marino. 
Pecenik -, Abbiamo più 

volte, infatti, segnalato 
lo stato di pericolosità. 
delle strade provinciali: 

si auspica una soluzio- 

ne, specie ora che la. 
Provincia ha stipulato 

l'accordo di collabora- 

zione coni Comuni». 
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Venerdì 30 agosto 1991 


Trieste / Agenda 


Centro «Il dopo Rifondazione Appuntamenti Sposi 
Dianetica golpe» sull’Urss culturali 


Oggi, alle 20, nella sede del 
Centro di Dianetica di via dei 
Moreri 9/3, a Roiano, confe- 
renza dal titolo: «Perché mai 
dovreste sapere qualcosa 
sulla vostra mente?». Nel 
corso della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimostra- 
tiva. 


Festa 

dell'Unità 

Continua anche oggi la festa 
dell'Unità e del Delo, nel 
giardino dietro al «Vaticano» 
a S. Giacomo. Nell'ambito 
della festa, che prosegue fi- 
no a lunedì, viene promossa 
una raccolta di firme per il di- 
ritto alla salute, avviata dal 
Pds a livello nazionale e re- 
gionale, e una proposta dal- 
l'Unione regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, per l’introdu- 
zione della preferenza unica 
anche per l'elezione del 
Consiglio Regionale. Anche 
oggi la festa inizierà alle 17, 
@ in serata, alle 20.30 spetta- 
colo musicale con l'orche- 
stra Evergreen. 


nn 
Piccolo 

albo 

ll 26 agosto ho smarrito un 
orecchino cerchiato d'oro e 
perline, nella zona dell’o- 
spedale Maggiore-via Vidali. 
Si tratta di un regalo recente. 
Prego il rinvenitore di telefo- 
nare al numero 764808. 


STATO CIVILE 


NATI: Luparelli Alberto, An- 
geletti Lorenzo, Donvito 
Pierluigi, de Ferra Lorenzo, 
Zelco Aura, Gasparotto Ni- 
coletta, Ciacchi Aura. 

- MORTI: Rivali Angela, di an- 
ni 87; Borsnik Carlo, 73; Tedi- 
sco Mario, 61; Bonafe Ame- 
lia, 86; Brozich Francesca, 
83; Rizzian Maria, 78; Braico 
Jolanda, 82; lakovich Lucia 

“Ned. Ragni, 78. 


is Oggi: alta alle 12.47 con 
«| cm 45 sopra il livello me- 
--| dio del mare; bassa alle 
i] 6.16 con cm 31 e alle 
--| 19.32 con cm 33 sotto ll 
| livello medio del mare. 

prima 


(i 
||. Domani: alta 
—| all’1.23 con cm 11 e pri- 


«| ma bassa alle 6.41 con 


 om20. 


Temperatura massima: 
25,4; minima: 19,5; umi- 
dità: 48%; pressione mil- 
libar 1016,6 in diminuzio- 
ne; cielo nuvoloso, vento 
da E-N-E Bora a 20 km/h 
con raffiche a 56 km/h; 
mare mosso. 


esi 


Mocha Yoghurt Drink, 8 
parti di yoghurt naturale 
@ 8 di caffè freddo, 1 cuc- 
chialo di cioccolata grat- 
tugiata, 2 parti di crema: 
cacao. Domani la prepa- 
razione. Oggi degustia- 
mo l’espresso all’Oste- 
ria da Baffo - via Negrelli 
16. 


Poca 


“ 


VITE AR. 


ORTAGGI 

AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO 
FAGIOLI DA SGUSCIARE 


PEPERONI VERDI — 
POMODORI DA INSALATA 
PATATE PRIMURA 


«Il dopo golpe in Urss» è il 
tema dell'incontro pubblico, 
organizzato dalla sezione di 
Opicina-Banne del Pds «Ma- 
lalan», che si svolge, oggi al- 
le 20.30, nella sede della se- 
zione di piazza Brdina. Inter- 
verranno Nico Costa e Ravel 
Kodric. 


Circolo - 
La marmotta 


L'Associazione per il tempo 
libero «La marmotta - Uisp» 
organizza da oggi al 2 set- 
tembre, al centro sportivo 
portuale «M. Ervatti» di Bor- 
go Grotta Gigante (Sgonico), 
la consueta festa di fine esta- 
te. Il programma prevede, ol- 
tre ai soliti chioschi enoga- 
stronomici, serate musicali 
con i-gruppi Tono, Lords e 
Bad Sign, un torneo di beach 
volley, una gara di bike 
orienteering e altre sorprese 
di carattere sportivo. Infor- 
mazioni per le gare alla Uisp 
di Trieste.(piazza Duca degli 
Abruzzi 3. Tel. 362776). 


Viaggio 

in Marocco 

Sono aperte le iscrizioni per 
un viaggio in Marocco dal 21 
al 28 ottobre. Iscrizioni e in- 
formazioni al Centro turisti- 
co Acli di via S. Francesco 
4/1 (tel. 370408 o 370525). 


nn 
Sollevamento 
pesi 

Lunedì, la «Nuova pesistica 


triestina» dopo la chiusura 


estiva, riprende l’attività del 
sollevamento pesi, e prepa- 
razione fisica e atletica, per 
tutti gli sport. Per informazio- 
ni rivolgersi in palestra, al 
palazzetto dello sport di 
Chiarbola, tutti i giorni da lu- 
nediì a venerdì dalle 17.30 al- 
le 20.30. 


.DISERA 
Linee 
bus 


relative a 
e orari Act 


Informazioni 
percorsi 
(7795283). 
Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 1, 

5,6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 

25, 29,33, 35, 48, vengono 

sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 

- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 

9 - Campo Marzio - pass. 

S. Andrea - Campi Elisi. 

B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 

9 - S. Giovanni - str. di 

Guardiella - Sottolongera 

- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 

29 - Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 

Vecchia - percorso linea. 

33- Campanelle v. Brigata 

Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

P. Goldoni-Barcola. 

P. Goldoni - v. Carducci - 
Percorso linea 6 - Barco- 
a. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 

p. Goldoni - percorso linea 

5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 

-v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 

zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Gampo Marzio. 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


Ortofrutta e pesce sui mercati 
I MeRcarormiconLiINGROSsO() —_ 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


Oggi, alle 19, si terrà nella 
sede di Strada vecchia dell'l- 
stria 66, un attivo provinciale 
del Movimento di rifondazio- 
ne comunista, dedicato a 
un'analisi dei fatti dell’Unio- 
ne Sovietica e alla posizione 
dei comunisti e delle altre 
forze di sinistra in Italia. La 
relazione iniziale sarà tenu- 
ta dal senatore Stjan Spetic. 
nn . 

Amici 

dei funghi 

ll gruppo di Trieste dell’as- 
sociazione micologica «G. 
Bresadola» riprende l'attivi- 
tà in collaborazione con il 
museo civico di Storia natu- 
rale. L'appuntamento con i 
soci e i simpatizzanti è fissa- 
to alle 19 di lunedì, nella sala 
conferenze del museo civico 
di Storia naturale, in via Cia- 
mician 2. La serata sarà te- ‘ 
nuta da Bruno Gasperini sul 
genere Cortinarius - nuovi 
reperti 1990. Ingresso libero. 


I 
Festa 

paesana 

La Cooperativa Ban in colla- 
borazione con l’Associazio- 
ne culturale «Grad» di Banne 
organizza la tradizionale fe- 
sta paesana, che si terrà og- 
gi, domani e domenica nella 
piazza del paese. Domenica, 
alle 17.30, concerto del grup- 
po bandistico V. Parma di 
Trebiciano; alle 19.30, aper- 
tura dei balli in costumi tradi- 
zionali. In serata chioschi 
gastronomici e ballo con i 
gruppi Zvezde e Kraski kvin- 
tet. 


Oggi, con inizio alle 10 (e non 
come preannunciato alle 11), 
nelle sale della «Bottega del 
Vino», al castello di San Giu- 
sto, sarà presentato il pro- 
gramma degli appuntamenti 
culturali e delle mostre, pra- 
mosse dall’amministrazione 
comunale, che si terranno al 
Bastione Fiorito nel periodo 
settembre-dicembre ‘91. Il 
calendario degli appunta- 
menti sarà illustrato dal vice- 
sindaco e assessore al Turi- 
smo e Tempo Libero, Rober- 
to de Gioia. 


Corsi 

di musica 
L'Associazione coro del duo- 
mo di Muggia organizza per 
l’anno 1991-1992 dei corsi di 
pianoforte, violino e teoria e 
solfeggio. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi all'asso- 
ciazione, in calle Panciera 7, 
a Muggia, dal 6 al 27 settem- 
bre ogni mercoledì e venerdì 
dalle 17.30 alle 19. 


Messa 

in suffragio 

Avrà luogo mercoledì 4 set- 
tembre una messa in suffra- 
gio di monsignor Raffaele 
Tomizza. La messa si svol- 
gerà nella cattedrale di San 
Giusto alle 18.30. 

rl 


Yoga 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di yoga, shiatsu e gi- 
gang, in via Stuparich 18 (te- 
lefono 365558-369453). 


RISTORANTI E RITROVI 


L'UvapassaA 


Ristorante. Via Corridoni 2 (100 m da piazza Garibaldi) tel. 
791906. Aperto pranzo e cena fino a tardi. Mercoledî chiuso. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 


appena uscito 
dalla tipografia. 
Qui sotto ecco 
gli indirizzi 
delle edicole: 
Edicola 
Via del Molino 
a vento, 
all’angolo con 
Viale 
d’Amnunzio 


Edicola Porro 
in P.za Goldoni 


Produzione locale | Provenienze varie 
Minimo Massimo Minimo Massimo 


EEFEREEÌ 


FRRBSNstesogoh 
PREBRABRg Noa 


3833888 


SI 


RELRRisigzisi 
RRISRIGISISIEISISI 


SIZE CA RIZZI III ENI CIZAI II TIZIO EI 


PESCI 
Do SARDONI 
2200 BRANZINI 
1000 CEFALI 
1000 MOL 
1000 MORMORE 
5500 OMBRINE 
1500 ORATE 
800 RIBONI 
To PASSERE 
750 PESCI S. PIETRO 
1500 ROMBI 
1800 SARAGHI 
SOGLIOLE 
‘4000 TROTE 
Hei MOLLUSCHI 
450 CALAMARI 
2400 SEPPIE 
1600 VONGOLE 
do ‘CROSTACEI 
1500 è CANOCE 
1700 SCAMPI ; 
3000 GRANCEOLE 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 26 agosto all’1 set- 
tembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie:8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 16, tel. 
364330; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina, tel. 200466 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 16; 
piazzale Valmaura 11; 
piazza Garibaldi 5; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia; Aurisina, tel. 
200466 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Gari- 
baldi 5, tel. 726811. 


Minimo... Massimo Minimo 


Prod. loc. e naz. 
14290 14290 
6000 6000 
4500 6000 > 
12000 21000 
î 7000 7000 
5000 
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da 60 anni. 


1:30 agosto 1931 si sono uniti 
in matrimonio, nella chiesa 
della SS. Trinità di Cattinara, 
Teodora Ceper e Angelo 
Capponi. La figlia, i parenti e 
gli amici augurano loro tanta 
felicità. 


—_—r—— 
Condono 
previdenziale 


La sede Inps di Trieste co- 
munica che il 31 agosto, ulti- 
mo giorno utile per la pre- 
sentazione delle richieste di 
condono in materia di san- 
zioni relative a prestazioni 
pensionistiche (art. 3 comma 
7 bis legge n. 166 del 
1.6.1991), sarà aperto al pub- 
blico un apposito sportello in 
via S. Anastasio 9, dalle 8.15 
alle 12. 


— 
Cure termali 
alschia 


Sono aperte le iscrizioni per 
un soggiorno (con possibilità 
di cure termali convenziona- 
te) ad Ischia, dal 14 al 20 set- 
tembre. Iscrizioni ed infor- 
mazioni al centro turistico 
Acli di via S. Francesco 4/1 
(tel. 370408 0 370525). 


Italia Nostra - 

riapre 

La sede della sezione di 
Trieste di Italia Nostra, dopo 
la chiusura estiva, è di nuovo 
riaperta al pubblico con ilse- 
guente orario: da lunedì a 
venerdì dalle 9.30 alle 12.30; 
e dalle 17 alle 20; sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 


Prodotto estero 
Massimo 


ECSEgNiE SORA 
[RRSESERcSRi 
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INCONTRO 
La musica 
in Viale: 
proposta 

in arrivo 


Si è svolto nei giorni scorsi 
un incontro tra l'assessore 


alle. Questioni Giovanili, 
Ariella Pittoni, e il cantautore 
triestino Andrea Guzzardi, 
(nella foto) in rappresentan- 
za dei musicisti coinvolti nel- 
la vicenda del Viale XX Set- 
tembre. A 

‘Andrea Guzzardi ha conse- 
gnato all'assessore le tremi- 
la firme raccolted nel corso 
di due pomeriggi in Viale XX 
Settembre, firme raccolte 
non solo tra gli abitanti della 
zona ma anche tra coloro 
che hanno voluto in questo 
modo testimoniare la loro 
solidarietà. 

«Comunque la protesta—ha 
spiegato Guzzardi — seppur 
limitata, ha raggiunto il suo 
obiettivo: in Viale XX Settem- 
bre dagli inizii di agosto non 
si suona più. A nulla sono 
dunque servite le firme di so- 
stegno per il proseguo dell'i- 
niziativa». Non si tratta — ha 
detto Ariella Pittoni — di in- 
gaggiare un braccio di ferro 
tra quanti vogliono la musica 
in Viale e quanti non la vo- 
gliono. Si tratta, al contrario, 
di fissare un principio, se va 
sostenuta oppure no la libe- 
ra iniziativa di quanti voglia- 
no rivitalizzare gli spazi del- 
la città, e in base a quali cri- 
teri le conseguenti autoriz- 
zazioni (elemento burocrati- 
co purtroppo non seconda- 
rio) debbano essere rilascia- 
te dal soggetto pubblico». 
«Sono dell'idea — ha prose- 
guito la Pittoni — che non si 
può parlare di qualità della 
vita della città se si lascia 
spazio all’intolleranza ed al- 
la cultura deil «no xe pol». In 
Viale XX Settembre (storica- 
mente), ma anche le zone 
coinvolte dal recente prov- 
vedimentod di chiusura al 
traffico, devono essere inte- 
ressate in maniera organica 
da un progetto di riqualifica- 
zione rispetto al quale il Co- 
mune è tenuto a prendere 
posizione». 


L'assessore di è quindi im-. 


pegnata a farsi promotrice di 
un incontro nei prossimi 
giorni con il sindaco, durante 
il quale verranno formal- 
mente consegnate le firme e 
verrà presentata una propo- 
sta. 


Nome della scuola __ — 


IAS E Ie nin 


Titolo del libro _ __ —_ — 


Edizione — — ______—__ 


Nome della scuola — 


Classe ipa 


Titolo del libro __ — 


Edizione 


Il Piccolo [19] 


I libro. 


Sezione — — — —' ——— 


lessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano 
questo questionario a "Il Piccolo" è stato commissionato o 


esta 


autorizzato dal nostro giornale. 


COMPRO 


— Nordio, III A, «I tempi della 
storia» vol. 3, ed. Mondadori, 
Ylenia Kosmac, tel. 757780. 

— Galilei, Ill i, tutti, Guido Co- 
petti, tel. 422508. 


— «Il materiale e l'immagina- 
rio» (vol. 3, 4, 5) di Caserani de 
Federicis, edizione Loescher; 
«Deutsch Aktiv 2» (testo +e- 
sercizi), - edizione Langen- 
scheidt; «La terra, pianeta vi- 
vo» di Federicis, Axianas, edi- 
zione Bulgarini; «Chimica» di 
Baracchi, edizione Lattes; 
«Elementi di algebra 2» di Ca- 
teni, Bernardi, Maracchia, edi- 
zione Lemonnier; «Trigono- 
metria» di Munem; Fuliìs, edi- 
zione Zanichelli; «Passato e 
Presente» (1, 2) di Procacci, 
Farolfi, edizione Nuova Italia; 
«Storia dell'età moderna e 
Storia dell’età contempora- 
nea» di Guarracino, edizione 
Mondadori; «Corso di geome- 
tria» di Palatini, Dodero, edi- 
zione Ghisetti-Corvi; «Filosofi 
e filosofie nella storia» (2-3) di 
Abbagnano Fornero, edizione 
Paravia. 


— Media Campi Elisi, I, Il, Ill 
C, «L'Energia e l'ambiente», 
edizione Zanichelli; La Natura 
1+2, edizione Zanichelli; Ma- 


tematica, Un modo di pensare; 
La matematica, la geometria, 
edizione Nuova Edizione; Un 
mondo muovo, edizione Sei; 
Laboratorio geografico, edi- 
zione De Agostini; Leggere 
per..., edizione Sei; | tempi 
dell'uomo, edizione Mondado- 
ri; Conquiste tecnologiche, 
edizione Paravia; Tutte le ma- 
terie; La parola, la norma, edi- 
zione Ferraro; Progetto musi- 
ca, edizione Principato; Mi- 
chele Dellavalle, tel. 308831. 


— Guido Corsi, Ill D, Loe- 
scher Geografia, ed. Loe- 
scher; Conoscere l'algebra, 


ed. Fabbri; «La scienza e l'uo- 
mo», ed. Mondadori; Conosce- 
re la geometria, ed. Fabbri; 
«Cristiani per un mondo nuo- 
vo», ed. Sei; Conoscere l’arit- 
metica, ed. Fabbri; «Fare sto- 
ria», ed. La nuova Italia; «In- 
troduzione alla realtà», ed. La 
Scuola; «Conoscenze e capa- 
- cità tecniche», ed. Edisco; 
«Deutsch konkret Lehrbuch 2», 
ed. Langenscheidt; «Deutsch 
konkret» libro degli esercizi 2, 
ed. Langenscheidt; «L'amico 
ritrovato», ed. Loescher; Gui 
do Corsi, | D, «Lo straniero», 
ed. Giunti Marzocco; «Il ragaz- 
zo con la cetra», ed. Mursia. 
Chiara Guarini, tel. 422429. 
— Carli, le Il H, «En avant la 
musique», ed. Bruno Monda- 
dori; «Lingua e grammatica - 
Analisi e produzione di testi», 
ed. Principato; Manuale di ste- 
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nografia (Gabelsberger), ed. 
Unione stenografica triestina; 
Carli, | H, «Le grandi civiltà del 
passato», vol. |, (storia) ed. La 
nuova Italia; Carli, Il H, «Calco- 
lo computistieo», ed. Tramon- 
tana. Stefano  Saralli, tel. 
574593. 
— Liceo Dante, libri perla|B. 
Giulia Teiner, tel. 308025. 
G. Oberdan, libri per il 
triennio, sezione A e altre. 
Maura Teiner, tel. 308025. 
Sc. Media Codermatz, 
Sambugar, «Scuola aperta», 
Ill, ed. La nuova Italia; A. Mo- 
rescalchi: «Natura e speri- 
mentazione», vol. 1, 2, 3, ed. 
Ferraro; Linardì, «Aritmetica 
per capire e operare», ed. Ape 
Mursia; Bertoechi e Al.: «Pro- 
getto lettura», 1, 2, 3, ed. La 
Nuova. Italia. Luca Vascotto, 
tel.566561. 
— Deledda, I, ll C, «Individuo 
e comunità», ed. Bulgarini Fi- 
renze; «I fili del discorso», ed. 
La Nuova Italia; «Le parole e il 
testo», ed. Arnoldo Mondadori 
Editore; «Disegno linguaggio 
tecnica espressione»,.ed. Isti- 
tuto geografico De Agostini; 
«Oriente, Grecia e. Roma re- 
pubblicana», vol. 1 e «Impero 
romano e alto medioevo», vol. 
2, ed. Zanichelli Editore; «Iti- 
nerari geografici», ed. Bulga- 
tini Firenze; «Scienze della 
Terra», ed. Istît. Geografico De 
Agostini; Anna Milos, 822804. 

\ 


All«Averna» piace il nostro giornale 


Un'occhiata al «set» del nuovo spot. Oltre 150 agenti dell’Averna hanno visitato la redazione de «Il 
Piccolo» dove, nei mesi scorsi, è stata girata la pubblicità della famosa azienda di liquori. Lo spot, firmato 
da Gavino Sanna, è la mini storia di un cronista che, dopo aver attraversato la Trieste «by night», si 
riconcilia con la vita e con gli affetti sorseggiando l’amaro siciliano. 


EL 


— In memoria della dottoressa 
Alessandra Bertotti (19/7) dalla fa- 
miglia Zanier 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

—. In memoria di Cesare per il 
compleanno (30/8) da Enza 50.000 
pro Piccolo Cotolengo Don Orione 
(S. Maria la Longa). 3 

— Inmemoftia di Giorgio Clementi 
nel XIV anniv. (30/8) da Nella, Aldo 
@ Giuli Clementi 20.000 pro Chiesa 
B.V. delle Grazie. 

— In memoria di Luigi e Irma Gor- 
gnolan nel 100.0. compleanno 
(30/8) dai figli rag. Luigi e Mia Cor- 
gnolan 100.000 pro Ass. Goffredo 
de Banfield. 

— In memoria di Marcella de Nar- 
do Kasilister neli’VIlI anniv. (30/8) 
da Raimondo e Lucia 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Aldo Gregori nel 
l'anniv. (30/8) dai suoi cari 110.000 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di nonna Stefania 


per °VIII anniv. (30/8) da Eva. 


30.000 pro Astad. 


— In memoria di Riccardo Leani 
nel XXVIII anniv., (29/8) dalla fami- 
glia 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— Inmemoria di Pina Monticolo v. 
Urizio nel | anniv. (30/8) e di tutti i 
propri cari defunti da Caterina e 
Giuseppe Monticolo 50.000 pro 
Chiesa San Girolamo. 

— In memoria di Vittorio Solda- 
tich nel V anniv. (30/8) da Flavio, 
Fabio e Anita Soldatich 100.000 pro 
Cav; da Ismini Tsamopulos 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno Sorini nel 
XIV anniv. (30/8) dalla moglie, dai 
figli, dalle nuore e dai nipoti 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Tina Drocker na- 
ta Barbaria dalla cognata Bruna e 
dai nipoti Tulli a, Fabia e Marisa 
100.000 pro Sgt (sezione nautica). 
— In memoria di Margherita Co- 
min da Marina e Guido Dezotti e 
Argentina e Luciano Duca 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


GIZION 


— In memoria di Giuseppina Gre- 
gori dagli inquilini. di via Cappello 
9, 20.000 pro Istituto Burlo Garofo- 
lo. 


— In memoria dell'amata Noris 
Levi Viviani dalla sorella Nerina 
100.000, da Claudio Milleri e fami- 
glia 50.000, dall’amica Etta Hahn di 
Campogallo 50.000 pro Lega tumo- 
ri Manni; da Liana e Mario Niccoli- 
ni 100.000 pro Lega tumori Manni, 
50.000 pro Lega Nazionale; da Lina 
Frassini pro Lega Nazionale; da 
Savina, Ada, Frida e Nennella 
80.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Luisella e Guglielmo Cantori 
30.000 pro Andos. 


—.In memoria di Antonio Macor 
da  Camozzi-Vogiatzakis: 100.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 


— In memoria di Arduina Beor- 
chia in Travani da Raffaella, Silvia, 
Roberto, Francesco, Tatiana, Fa- 
biana, Michele, Michela, Costanza 
140.000 pro'Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Maria Bidoli dal- 
le famiglie Caterini e Blancato 
100.000 pro Ass. Amisi del Cuore. 
*In memoria del cap. Sergio Bon- 
tempo dalle famiglie Coceani, D'A- 
lesio, Pizzi e Puzzer 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fami- 
glia Plisco 100.000 pro Cest. 


— In memoria di Derio Angiolini 
dalla moglie 50:000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione, 50.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 


— In memoria di Susanna Baldo 
da Ornella e Denîs Rustia 50.000, 
pro Gro Aviano, 


— Inmemoria diRomeo Beltrami- 
ni dalla sorella Bianca e dai nipoti 
Luciano, Dario, Graziella 80.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 


— In memoria di Sergio Bontem- 
po da Libera e Toni Cantarello 
50.000 pro Centro tumori Lovenatii 
dalla famiglîa Gappelli 30.000 pro 
Unione ìtaliana-ciechi. 
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II Piccolo 


LA’GRANA’ 


Perché tanta strada 


per ritirare 


una raccomandata? 


andr 
rispediscano P 


ure a 


| mittente. - 
Nicoletto Torzetti 


Quanto degrado in riva almare 


Un’immagine del degrado di via Ottaviano Augusto. Basterebbe poco per rimediare a questa situazione, 
eppure lo Stato non lo fa. Le due barche sono ferme in questo punto da oltre tre anni. 


Da quando, in quella data 
destinata a passare alla sto- 
ria che è il 2 maggio 1989, la 
Cortina di ferro (al confine 
tra Ungheria e Austria) iniziò 
a cadere, grandi cambia- 
menti hanno interessato e 
stanno interessando tuttora 
il continente europeo, co- 
stringendoci a superare 
schemi che, imposti dai vin- 
citori dei grandi conflitti, 
avevamo finito noi stessi per 
considerare immutabili e de- 
finitivi. 

L'ordine geo-politico uscito 
da Versailles prima, e da 
Yalta poi, sta ormai mostran- 
do la corda e le costruzioni 
innaturali formate a tavolino 
«Si stanno ovunque sfaldan- 
do. Oggi, con maggiore 
obiettività rispetto al passa- 
to, possiamo in definitiva 
considerare gli eventi che 
wanno dal 1914 al 1945 come 
facenti parte di un'unica 
guerra civile europea, alla fi- 
ne della quale il nostro Con- 
tinente, che prima occupava 
un ruolo centrale nel mondo, 
ne usci completamente do- 
minato e sotto tutela. 

La storia di Trieste, pur in 
una dimensione più limitata, 
riassume emblematicamen- 
te tutto ciò. Triestini combat- 
terono infatti in trincee con- 


Trieste / Segnalazioni 
PRIMA GUERRA MONDIALE /I SOLDATI AUSTRO UNGARICI 


«Giustizia anche per quei caduti» 


L'Associazione culturale Mitteleuropa chiede una lapide a ricordo sul colle di S. Giusto 


trapposte nel primo conflitto 
mondiale, parecchi vissero 
in prima persona persino la 
rivoluzione russa, poi l'ulti- 
ma guerra, fino alla sua fina- 
le tragedia, chi con i «repub- 
blichini», chi con i partigiani, 
chi ancora in divisa tedesca, 
trovandosi infine-divisi tra i 
filo-italiani e «titini». 

AI termine del dramma il 
Territorio di Trieste si ritrovò 
diviso, occupato e infine ri- 
dotto — come l'Europa — al- 
l'ombra di ciò che un tempo 
era stato, con grave scadi- 
mento del suo ruolo origina- 
rio, del suo primato emporia- 
le e culturale al centro di una 
vasta area «mitteleuropea» 
e adriatica. . 

Ora: però, mentre si stanno 
abbattendo alcuni dei vincoli 
che hanno legato in questi 
decenni i popoli europei, è 
possibile rilanciare anche la 
nostra città, ci sono le condi- 
zioni per riproporre — al di 
là di alcune «vocazioni» nuo- 
ve — il suo ruolo più vero e 
più grande, il suo primato. 
Purtroppo bisogna invece ri- 
levare come parte notevole 
della città — e certamente in 
notevole misura la sua parte 
«ufficiale» — persista nel ri- 
fiutare quelle aperture che 
devono necessariamente es- 


Romano Millo. 


CAPPELLA CIVICA /I PROBLEMI DELL'ORGANICO 


Cantori degradati a volontari 


Quattrocentocinguant'anni di 
vita sono un traguardo notevo- 
le per qualsiasi istituzione, 
tanto più per la Cappella Civi- 
ca di Trieste, sorta e afferma- 
tasi in una città particolare co- 
me. il capoluogo giuliano, dalle 
vicende storiche e culturali 
così complesse e travagliate, 
in cui le contese politiche e na- 
zionali non hanno mancato di 
influire pure sugli svolgimenti 
della vita musicale. Così inizia 
la presentazione del libro inti- 
tolato «Cappella Civica 450 an- 
ni»-che è uscito nel 1988 per 
festeggiare il glorioso anni- 
versario. Purtroppo però da un 
po’ di anni a questa parte la 
Cappella Civica, che puntual- 
mente ogni domenica, alle 
9.15, è presente alla radio re- 
gionale Rai per trasmettere 


dalla Cattedrale di San Giusto ‘ 


la Santa Messa sin dal lontano 
1 novembre 1931, sembra non 
essere considerata più la glo- 
riosa istituzione di un tempo. 

Non dico dimenticata, ma for- 
se un po’ trascurata sia moral- 


mente che finanziariamente, 
poiché la situazione creatasi 
all'interno della stessa fa sì 
che i cantori,-una volta consi- 
derati dei professionisti, siano 
ora stati degradati a semplici. 
volontari. Non parliamo poi 
dei compensi dovuti agli stes- 
si; per alcuni sono veramente 
esigui, cosa alquanto ingiusta, 
per altri addirittura inesistenti, 
tanto che l'organico della stes- 
«sa Civica Cappella si sta scio- 
gliendo a poco a poco di fronte 
a tale ingiustizia. Con il tempo 
si sono venuti a creare dei 
«buchi» nell'organico stesso e 
Si è dovuti ricorrere a delle 
nuove assunzioni, che però 
non vengono regolarizzate; ci 
sono cantori che prestano la 
loro collaborazione da più di 
tre anni volontariamente, sen- 
za compenso, ma solamente 
con continue promesse non 
mantenute di venir integrati 
nell'organico con un regolare 
contratto e di percepire i com- 
pensi a loro spettanti. 
Per la cronaca, si può dire che 


PENSIONI / RIVALUTAZIONE 


’Quando si dice la fortuna: ben 22 mila lire in più’ - 


Sono congenitamente ottimi- 
sta e vivo molto di speranze. 
Questo lato del mio carattere, 
che io considero positivo, non 
mi impedisce di essere però 
anche pratico, per cui l’ottimi- 
smo non mi induce mai a spe- 


rare più di quanto la prospetti- 


va prometta. E' per questo che 
a un amico che mi assicurava, 


. dopo aver letto tutte le leggi e 
gli articoli di giornale relativi, © 


introiti di «tot» milioni di arre- 
trati sulla mia pensione «d'an- 
nata», nonché sostanziosi au- 
menti futuri, rispondevo che a 
me la pensione potrebbe an- 
dare bene anche così com'è, e 
quanto ai milioni, se ne parle- 
rà quando li avrò in tasca. 

In questa non banale prospet- 


tiva, racimolati i miei soliti an- 
nuali risparmi, sono partito 
per la solita quindicina di va- 
canza. Ora, tornando a casa 
felice e abbronzato cosa ti sco- 
pro? Nella posta accumulata 
trovo la comunicazione della 
direzione del Tesoro con la 
quale mi si informa che la mia 
pensione è davvero stata rili- 
quidata secondo legge (liqui- 
dazione «provvisoria», dice) e 
i relativi arretrati versati sul 
mio conto corrente. Quando si 
dice la fortuna. 

Non solo; ma allegato alla co- 
municazione di accredito vi è 
un esauriente «statino» che 
minuziosamente mi descrive 
tutto l'iter a cui si sono dedicati 
i contabili dello Stato. Chi po- 


su 28 cantori, 15 ricevono re- 
golarmente a fine mese il com- 
penso dovuto, mentre i rima- 
nenti 13, ingiustamente, pur 
svolgendo lo stesso lavoro dei 
primi, non percepiscono nulla. 
La questione dei compensi si 
trascina ormai da più di un an- 
no e mezzo con promesse non 
mantenute da parte dell'am- 
ministrazione comunale che a 
numerose lettere di protesta 
inviate per conoscenza anche 
al sindaco, ha «risposto» con 
un silenzio del tutto ingiustifi- 
cato. Non si pretendono com- 
pensi stratosferici ma sola- 
mente'che tutti i cantori siano 
valorizzati e soprattutto che 
tutti i membri di tale istituzione 
vengano trattati nella stessa 
maniera. p 
Spero che questa mia riesca a 
sensibilizzare chi di compe- 
tenza, e quanti fra coloro che 
credono ancora in una tradi- 
zione così antica che assoluta- 
‘mente non deve morire. 
Gemma Pittis 


trà dire che il Tesoro è carente 
nel dare informazioni? Alla fi- 
ne si arriva a un totale netto di 
lire 493.000 e. un aumento 
mensile, lordo ovviamente, di 
lire 30.000 circa. 

Ho detto che la mia pensione 
mi sarebbe andata bene an- 
che com'era e spiego il per- 
ché; ottenni la pensione dello 
Stato trent'anni fa all'età di 50 
anni circa, pensione che ave- 
vo maturato ma non percepito 
fin da 15 anni prima, quando 
avevo lasciato la Marina allo- 
ra Regia dopo 22 anni di servi- 
zio cumulativo e col grado di 
Sottuff.le-Servizio che com- 
prendeva oltre sei anni di de- 
stinazioni coloniali, quasi cin- 


sere culturali prima ancora 
che economiche e che, esse 
sole, potrebbero garantire 
una*ripresa reale del cammi- 
no di Trieste nella direzione 
giusta, secondo i canoni del- 
la geografia e della storia. 
Molti, troppi, si attestano in- 
vece ancora a difesa dei vec- 
chi «muri» e pregiudizi che 
già tanto male hanno fatto în 
questa città, e uno di questi è 
quello che tuttora divide i no- 
stri concittadini caduti nella 
guerra 1914-1918 in «buoni» 
e «cattivi», in ricordati e di- 
menticati, in «commemorati» 
e «reprobi» da abbandonare 
— poiché sconfitti — nella 
polvere della storia. 

A oltre settant'anni di distan- 
za — smascherati ormai cer- 
ti tabù razzisti e distruttivi — 
i morti dimenticati chiedono 
invece un atto formale di giu- 
stizia e i loro discendenti un 
luogo dove sentirli vicini e 
onorarli. Nel quadro della 
prevista ristrutturazione del 
Parco della Rimembranza, 
chiediamo pertanto che si ri- 


. pari a questo torto, oggi ana- 


cronistico, facendo sì che il 
colle di San Giusto, median- 
tela collocazione di un appo- 
sito monumento o lapide me- 
morativa, possa diventare il 
luogo del ricordo anche dei 


nostri avi, di tutte le etnie di 
questo territorio, combatten- 
ti nelle file austro-ungariche. 
Un tale gesto non potrà che 
portare onore a chi saprà 
compierlo, e costituirà, per 
l'intera città, un indubbio se- 
gno di apertura mentale e di 
civiltà e soprattutto l’atto 
simbolico di voler finalmente 
iniziare a camminare, per il 
futuro, su nuove strade. La 
richiesta  dell’Associazione 
culturale Mitteleuropa non 
riveste un carattere di riven- 
dicazione nostalgica o limi- 
tata all'aspetto, pur dovero- 
so e legittimo, del ricordo. AI 
contrario: essendo convinti 
come siamo che i nostri avi 
spiritualmente vivono e vi- 
vranno, vicini alla loro e no- 
stra amata città, la richiesta 
ha valore eminente di simbo- 
lo e di pegno, per una più 
ampia e nuova solidarietà 
cittadina, per garantire che 
un futuro per Trieste potrà 
essere ricercato a partire 
dalle fondamenta certe di 
tutta intera la nostra storia e 
non solo di ùna sua limitata 
frazione. 
Enrico Mazzoli 
segretario della 
delegazione di Trieste 
dell’Ass. culturale 
«Mitteleuropa» 


Venerdì 30' agosto I 991 


RONCHI /IL VOLO MILANO-TRIESTE DEL 18 AGOSTO 


Un atterraggio davvero difficile 


«Poca chiarezza da parte dei responsabili sulle effettive condizioni del tempo» 


Sono uno dei circa cento 
passeggeri del volo Alitalia 
che, proveniente da Milano- 
Linate, avrebbe dovuto atter- 
rare a Ronchi domenica se- 
ra, 18 agosto, e invece.è fini- 
toa Venezia. 

Le varie dichiarazioni rila- 
sciate al riguardo, in questi 
giorni, dai responsabili del- 
l'aeroporto giuliano sono ta- 
li, a mio avviso, da giustifica- 
re qualche perplessità. E in- 
vece, quando si tratta di voli 
e c'è di mezzo la vita di pa- 
recchie decine di persone, 
ritengo doveroso che venga 
fatta sempre la massima 
chiarezza. 

Ma. andiamo per ordine. 
Martedì 20 agosto, intervi- 
stato nel corso del giornale 
radio regionale delle 12.35, 
l'addetto alla sicurezza del- 
l'aeroporto in questione ha 
dichiarato che le strumenta- 
zioni dello scalo davano, al 
momento del previsto atter- 
raggio (ore 22.40), una visibi- 


lità di 5km, più che sufficien- 
te, a suo dire, per una mano- 
vra in condizioni di tutta sicu- 
rezza. E se il comandante 
dell’aereo egualmente non 
se l'è sentita — ha concluso 
— beh, lui poco poteva farci. 

In altre parole, non ha dato 
apertamente del fifone al co- 
mandante, ma c'è andato ab- 
bastanza vicino. 

Si è però dimenticato di dire, 
questo signore, che i manca- 
ti atterraggi del volo da Mila- 


. no sono stati due, e non uno 


soltanto. Infatti, dopo essere 
atterrato a Venezia, e aver 
fatto rifornimento di carbu- 
rante, poco prima'‘di mezza- 
notte, l’aereo è ripartito nuo- 
vamente alla volta di Ronchi, 
dopo che il comandante ave- 
va informato i passeggeri di 
aver ricevuto assicurazioni 
da quell’aeroporto che le 
condizioni del tempo erano 
nel frattempo parecchio mi- 
gliorate ed erano comunque 
tali da consentire un atter- 


Nella foto Halupca, un concerto al teatro Verdi della Cappella Civica 


que anni d'imbarco, due guer- 
re e cinque anni di prigionia. 
Tuttavia, quelle 42.000. lire 
mensili di 30 anni fa mi parve- 
ro un congruo compenso alle 
mie fatiche. Mi stupî non poco 
però che in quei tempi o poco 
dopo, un mio conoscente che 
aveva ottenuto un impiego ai 
Telefoni di Stato perché orfano 
di guerra, alla dolce età di 30 
anni se ne fosse andato in pen- 
sione per 12 anni di servizio, 
più sette anni abbuonati per- 
ché orfano di guerra (ma non, 
aveva già avuto il beneficio di 
un comodo impiego statale?) 
Come mi stupi che una mia co- 
‘noscente dipendente dalle Rr. 
Poste (Repubblicane) si tro- 
vasse in pensione dopo 14 an- 


ni di servizio e il resto abbuo- 
nato perché genitrice, mentre 
io avevo dovuto attendere 15 
anni prima di ottenere qualche 
riconoscimento. E la pensione 
di entrambi era superiore a 
quella che era stata assegnata 
a me. Ma io non sono invidio- 
so, e il mio mi basta. 

Ciò che non mi basta è invece 
il fatto che se ai miei 22 anni di 
servizio sono state attribuite li- 
re 42.000 (di allora), ad altri, ai 
successivi pensionati, sono 
stati attribuiti compensi pen? 
sionistici che a fronte del mio 
possono essere  tranquilla- 
mente definiti «d'oro», contri- 
buendo così a mandare allo 
sbaraglio tutto il sistema pen- 
sionistico. Se il ministro com- 


petente vuole tentare un vero 
risparmio, e dare nel contem- 
po a noi un giusto conguaglio, 
congeli ogni aumento «in alto» 
su pensioni e stipendi, e au- 
menti a’ scatti normali quelli 
bassi fino al livellamento se- 
condo produzione di reddito e 
contribuzione pensionistica. 
Chiudo con un ringraziamento 
particolare a chi ha voluto il 
«riequilibrio» della mia pen- 
sione che mi ha portato un au- 
mento mensile di lire 22.000 e 
un arretrato di lire 493.000. An- 
che se purtroppo mi ha messo 
nell'imbarazzo di non sapere 
come spendere tutti quei sol- 
di. 

Angelo Maldini 


raggio tranquillo. Dopo po- 
chi minuti dal decollo ci sia- 
mo però resi conto che la si- 
tuazione era invece la stessa 
di prima, se non addirittura 
peggiore: si ballava pauro- 
samente fra scrosci violenti 
di pioggia, tuoni e fulmini in- 
cessanti da tutti i lati, raffiche 
rabbiose di vento. E visibilità 
pressoché nulla. 

Nel. telegiornale. regionale 
delle 19.30 dello stesso 20 
agosto, il responsabile si è 
mostrato più cauto rispetto 
alle sue precedenti dichiara- 
zioni. Ad esempio, non ha 
più detto che c'erano comun- 
que 5 km di visibilità, né ha 
più lasciato intendere una 
sorta di «eccesso di zelo» da 
parte delcomandante. Si è li- 
mitato ad affermare che, 
quando l'aereo è partito da 
Milano, la situazione a Ron- 
chi era nei limiti della norma 
e che essa era peggiorata 
solo più tardi, nel corso del 
volo. Egli però ha parlato 


sempre e soltanto del primo 
episodio, dimenticandosi 
stranamente di accennare, 
anche stavolta, al fatto che'j 
mancati atterraggi con suc- 
cessivo dirottamento a Ve- 
nezia sono stati due, a circa 
un'ora e mezzo di distanza 
l'uno dell'altro. 

Questa dimenticanza gli ha 


* consentito di non dover spie- 


gare come mai, anche nel 
momento del decollo da Ve- 
nezia, Ronchi aveva infor- 
mato il comandante che le 
condizioni per l'atterraggio 
erano buone, quando invece 
esse continuavano a essere 
talmente brutte da costringe- 
re il pilota a rinunciare nuo- 
vamente a portare a termine 
la manovra già iniziata, e tor- 
nare per la seconda volta a 
Venezia. Passi per la prima 
volta, dato che il volo Milano- 
Ronchi dura circa tre quarti 
d'ora, e in questo lasso di 
tempo le condizioni atmosfe- 
riche possono effettivamente 


CONTESTAZIONI / REPLICA 
Elezioni legali e democratiche 


nella comunità esuli dalmati 


Di rientro dalle ferie ho tro- 
vato nella rubrica Segnala- 
zioni ben tre contestazioni. 
Come spesso accade, la 
quantità è andata a scapito 
della qualità e il.caldo ferra- 
gostano deve aver giocato 
un ruolo non trascurabile per 
far coesistere tante grosso- 
lanità con autentichie canto- 
nate. Un posto per la disin- 
formazione nel «Guinness 
dei Primati» se lo è meritato 
tale Antonio Cepich che, non 
contento di attribuirmi sot- 
terranei maneggi con il Msi, 
che ho abbandonato da oltre 
tre lustri, ignora — egli zara- 
tino — financo l'esistenza 
del «Libero Comune di Zara 
in Esilio» che organizza a 
settembre il 38.0 Raduno dei 
Dalmati e che rappresenta 
democraticamente la Comu- 
nità degli esuli dalmati in Ita- 
lia e all'Estero. Ogni quattro 
anni, infatti, si svolgono re- 
golarmente le elezioni del 
Consiglio comunale median- 
te l'invio da parte dei dalmati 
sparsi nel mondo di schede 
elettorali ad un notaio che 
certifica poi la correttezza 
del voto. Il presidente della 
delegazione di Trieste viene 
poi eletto tra i consiglieri co- 
munali del mandamento. Co- 
me si vede, non esiste orga- 
nismo più democratico e le- 
galitario del nostro, che con- 
ferisce quindi la rappresen- 
tatività della Comunità. dal- 
matica in maniera precisa, 
documentata e democratica. 
Norì si capisce quindi l’ac- 
cenno al fascismo e ad una 
guerra alla quale non ho par- 
tecipato non foss'altro che 
per ragioni anagrafiche. 

Ho anche apprezzato la no- 
bile gara che ha contrappo- 
sto il federale del Msi Dressi 
e il dirigente nazionale dello 
‘stesso partito Giacomelli nel 
chiarire le idee del signor 


Cepich. Secondo Dressi il 
povero Cepich. dovrebbe 
‘prendersela con la Dc se ar- 
disco rappresentare gli esuli 
dalmati. Peccato che sia la 
mia elezione nel consiglio 
comunale di Zara, che quella 
alla Presidenza della dele- 
gazione di Trieste siano ben 
precedenti all’adesione alla 
Democrazia Cristiana! Mi 
spiace deludere poi Giaco- 
melli il.quale gioca sulle pa- 
role lasciando comprendere, 
ad un lettore distratto, che se 
dico qualche cosa sugli esuli 
la responsabilità ricade sulla 
Dc, mentre ad un lettore at- 
tento non dice assolutamen- 
te nulla. Vero è che all'atto 
dell'iscrizione alla Do — co- 
me risulta da un comunicato 
stampa ripreso da ‘alcune 
emittenti Tv, dalla radio e 
dalla stampa — ho precisato 
che non mi sarei candidato 
per alcun incarico di partito 
perché la mia adesione vole- 
va essere solo, e così è stata, 
un'indicazione ai molti elet- 
tori di piccoli partiti in via di 
liquidazione che ritengono 
continuare a spendere il loro 
tempo e la loro energia nella 
vita politica. 

Questa indicazione deve 
aver prodotto qualche effetto 
nel Msi, se Giacomelli parla 
ancora con livore dell'espe- 
rienza di Democrazia Nazio- 
nale che i politologi oggi 
considerano l'ultimo tentati- 
vo di costituire una destra 
italiana seria, non violenta e 
non destinata all'estinzione 
come sta succedendo al Msi. 
Quando facevo parte di quel 
partito, la Destra Nazionale 
superava alle elezioni 
l'8,5%, quando me ne sono 
andato era scesa al 5,5% e 
nelle ultime ‘elezioni non 
raggiunse il 3,5%. 

Vero è che a qualcuno non è 
andato:giù se sono riuscito a 


cambiare. Ma tra Venezia e 
Ronchi è un volo di pochi mi- 
nuti, ed è difficile credere 
che in pochi minuti il tempo 
da brutto diventi bello e poi 
da bello nuovamente brutto. 
Ma c'è ancora una perla in 
questa incresciosa vicenda: 
sul vostro giornale del 23 
agosto leggo un comunicato 
dell'Ufficio stampa dell’a- 
zienda autonoma di assi- 
stenza al volo, in cui per la 
prima volta (meglio tardi che 
mai...) si accenna alfatto che 
gli episodi incriminati sono 
stati due e vengono anche 
minuziosamente precisati 
tutti i momenti delle varie fa- 
si, indicando non solo l’ora, 
ma anche il minuto. Peccato 
però che siano precisazioni 
di pura fantasia, in quanto il 
tutto è avvenuto circa" ‘quattro 
ore più tardi di quanto indi- 
cato (per inciso, siamo arri- 
vati a Trieste, con un pull- 
man, alle tre del mattino), 
Mario Berzetti 


bloccare il bilinguismo in 
questa città con la Lista Tri- 
colore, che altro non era se 
non la continuazione ideale 
di Democrazia Nazionale, ai 
tempi in cui il deputato della 
Lista per Trieste presentava 
in Parlamento il quadrilin- 
guismo. 
Dire, infine, come‘ fa Giaco- 
melli per seminar discredito, 
che Ho fatto parte di altri 
schieramenti come ad esem- 
pio il Psdi solo perché la Li- 
sta-Tricolore ha fatto parte di 
un «Cartello» con i Meloni di 
Giuricin, Alleanza Democra- 
tica di Stigliani, il Partito dei 
Pensionati ed altri ancora, è 
come dire che la Lista per 
Trieste è una sezione del Psi 
solo perché ha partecipato a 
una coalizione elettorale con 
questo partito. Come chia- 
«mare cancelliere il candelie- 
re, tanto per due sole lettere 
diverse....! 
Sono avvezzo a trovarmi 
coinvolto in un gioco di disin- 
formazione che tende solo a 
confondere chiare e precise 
scelte politiche che ho sem- 
pre fatto a viso aperto e con 
. tanto di comunicato stampa. 
Nelle varie interviste a Tv, 
quotidiani e settimanali in 
cui ho spiegato le ragioni 
« della mia adesione alla De 
ho sostenuto che ormai esi- 
stono solo tre partiti: il Parti- 
to socialista, il Partito demo- 
cratico della Sinistra e la De- 
mocrazia Cristiana, per cui 
la mia scelta coerente non 
poteva essere che per la De. 
Tutte le altre formazioni poli- 
tiche, in particolare il Msi, 
servono‘a svolgere funzioni 


di contorno che con i realite- » 


mi politici nulla hanno a che 
vedere, come confermano le 


. pirandelliane contestazioni 


che il giornale ha pubblicato» 
Renzo de’ Vidovich 
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Dopo i funghi delle muffe, 
‘avremmo voluto parlare dei 
Lieviti, funghi microscopici 
tanto utili all'uomo. Riman- 
diamo invece ad altra data la 
seconda parte del servizio 
per poter parlare dei funghi 
velenosi. Proprio in questi 
giorni, infatti, nella provincia 
di Trento, un bambino di set- 
te anni dopo due settimane 
di agonia è morto avvelenato 
dalla Amanita phalloides; il 
terribile fungo che uccide. 
Sgomenti, assistiamo anco- 
ra una volta a una tragedia 
dovuta alla scarsa cono- 
scenza del pericolo che i fun- 
ghi possono nascondere. 

Prima di intraprendere lo 
studio dei funghi mangerecci 
e della loro utilizzazione, è 
necessario fare la conoscen- 
za di quelli tossici e velenosi 
mortali. Credere velenoso 
un fungo mangereccio non 
può provocare né danni né 
guai, tutt'al più ci si priva di 
un piatto più o meno delizio- 
so. Diventa invece molto pe- 
ricoloso credere che quelli di 
bell'aspetto e che non cam- 
biano di colore siano mange- 
recci. | più disinformati e 
quindi i più esposti a questo 
pericolo sono la grande 
massa dei raccoglitori do- 
menicali, è quindi per loro 
che ci soffermiano sulla 
Amanita phalloides, il fungo 
che ha ucciso e che continua 


Rubriche 


che uccide 


Pi 


Nelle immagini l’Amanita phalloides, un fungo molto 


velenoso 


a uccidere. 

Oltre alla Amanita phalloi- 
des ci sono altre due Amani- 
ta:laverna ela virosa, con lo 
stesso grado di tossicità, e 
insieme formano la sinistra 
triade della morte. Tutte tre 
hanno tre importanti caratte- 
ri uniti che solo loro hanno e 
cioè: una. volva bianca, un 
anello bianco fragile e le la- 
melle bianche. Quando un 
fungo presenta questi tre ca- 
ratteri uniti tutti assieme, 
prudenzialmente è opportu- 
no considerarlo come peri- 
colosissimo, mortale. 
Troviamo la A. phalloides in 
boschi di latifoglie, tra luglio 
e novembre, su terreno umi- 
do e ricco di humus. Nel pri- 
mo stadio di crescita (pri- 
mordio) la phalloides è rac- 
chiusa in una specie di invo- 
lucro (velo generale) che lo 
fa rassomigliare a un uovo 
(ovolo). Poi a sviluppo com- 


pleto ha l'aspetto di un picco- 
lo ombrello aperto con la ba- 
se del gambo all’interno di 
una specie di calza larga e 
slabbrata (volva). li cappello 
abitualmente nudo senza re- 
sidui del velo generale e con 
il margine sempre liscio, è 
variabilissimo ‘nel colore 
della cuticola (pelle) che 
passa dal bianco al giallo, 
verde, al bruno fuligginoso 
attraverso a una gamma in- 
definibile; percorsa radial- 
mente da fibrille sericee in- 
nate più scure. Il gambo: 
bianco con base bulbosa ar- 
rotondata, spesso  tipica- 
mente screziato da zebratu- 
re verdoline. Anello: bianco, 
pendulo, facilmente lacera- 
bile. Volva: bianca. e mem= 
branosa a volte con l'interno 
verdognolo, lembi liberi ade- 
renti sulla parte superiore 
del bulbo. Lamelle: bianche 
interposte a lamellule tron- 


SIN icorocia n 
ll terribile fungo 


che, con riflessi verdolini. La 
carne: bianca immutabile, 
all’inizio senza nessun odo- 
re, con la maturità passa al- 
l’acre e sgradevole, a un fe- 
tore ripugnante cadaverico, 
il sapore è dolciastro. 
Ricordiamo brevemente an- 
che le due consorelle della 
A. phalloides, la verna e la 
Vvirosa. La A. verna ha il cap- 
pello dal colore bianco puro, 
salvo al centro dove può pre- 
sentare leggere tonalità 
ocracee; raramente ricoper- 
to da resti di velo generale. 
Cresce nella tarda primave- 
ra, tra maggio-giugno, con 
comparsa anche nei mesi 
autunnali, la troviamo in bo- 
schi di latifoglie, particolar- 
mente sotto querce e in ter- 
reno calcareo. E' una specie 
pericolosissima in quanto si 
presta più di ogni altra a es- 
sere confusa con specie 
commestibile di colore bian- 
co.La A.virosaha il cappello 
bianco-avorio con cuticola 
sericea-lucente, sovente con 
sfumature ocra-rosate al 
centro. Cresce in montagna 
su terreno siliceo, umido e 
muschioso, nelle abetaie e 
faggete, dalla primavera al- 
l’autunno, non'è molto comu- 
ne. 
. AnnaDolzani 
Circolo micologico 
naturalistico 
triestino 
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Il sole sorge alle 
e tramonta alle 
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ecala alle 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano. 
Milano 
Cuneo 
Bologna ‘ 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


19,5 25,4 
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27 
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A Nord residue condizioni di instabilità e tendenza a schia- 
rite sempre più ampie. AI Centro-sudannuvolamenti irre- 


S. Pammachio 
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Temperature minime e massime in Italia | 


MONFALCONE 15,1 25,2 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


17 
19 
22 
19 
15 
20 
18 
14 
23 
22 


15,6 25,4 


golari a tratti intensi con manifestazioni temporalesche, 
più intense e frequenti sulle zone interne appenniniche e 
su quelle orientali; tendenza a graduale miglioramento ad 
iniziare dalle regioni centrali tirreniche e dalla Sardegna. 
Dopo il tramonto foschie in intensificazione sulla val Pada- 


na occidentale. ? 
Temperatura: in aumento. 


Venti: ovunque moderati provenienti da Est. 


Mari: da mossi a localmente mossi, con moto ondoso in 
diminuzione sui bacini settentrionali. 


Previsioni: a media scadenza. 


SABATO 31: sulle regioni centrali adriatiche al Sud della 
penisola e sulla Sicilia nuvolosità irregolare, a tratti inten- 
sa, con locali precipitazioni, anche temporalesche, in par- 
ticolare sulle zone appenniniche e su quelle orientali, ten- 
denza a graduale, ulteriore miglioramento in estensione 
dal versante tirrenico verso Est. Sulle restanti regioni pre- 
valenza di cielo sereno o poco nuvoloso salvo sviluppo di 
nubi cumuliformi pomeridiane sui rilievi appenninici e sul- 
le Alpi orientali dove non si esclude qualche locale tempo- 


rale. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


DOMENICA 1/9: al Sud della penisola e sulla Sicilia jonica 


nuvolosità variabile solo a tratti intensa con qualche isola- 
to piovasco o anche rovescio temporalesco pomeridiano, 
più probabile sulle zone appenniniche e su quelle orient- 
lai. Sulle restanti regioni prevalenza di cielo sereno o poco 
nuvoloso salvo, nel pomeriggio, attività di nubi cumulifor- 


mi sulle zone appenniniche del centro. 
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TEMPORALE NEBBIA 
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VARIABILE —MAREMOSSO 


Il Piccolo 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 
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Hong Kong 
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Kiev 
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Scuola 


BGBSe JOE ni x 1 
e societa piu vicine 


Come avviare gli studenti alle prime esperienze professionali 


Questa settimana riportiamo 
la seconda parte della lunga 
: intervista con l'assessore alle 
questioni giovanili Ariella Pit- 
toni. Anche questa volta fare- 
«mo un breve resoconto delle 
‘numerose attività e progetti 
dei quali abbiamo parlato con 
‘l'assessore per poi, nel corso 
delle prossime settimane, illu- 
«strarvi, in maniera più detta- 
‘gliata, le varie singole iniziati- 
jVe: 

‘Fraivari argomenti che abbia- 
mo.trattato ci siamo soffermati 
particolarmente. sui grandi 
problemi della scuola e dell’U- 
niversità. Noi riteniamo che 
entrambe queste strutture, 
che svolgono un ruolo deter- 
minante nella formazione del 
giovane, siano, in realtà estre- 
mamente isolate dal resto del- 
la società civile e rinchiuse nel 
loro microcosmo particolare, 
finendo così per perdere quel 
contatto con la realtà esterna 
indispensabile per offrire 
‘un'educazione corretta e at- 
‘tuale. y 
Il Rotaract stesso, come servi- 
ce Club ha tentato più volte di 


instaurare un rapporto diretto 
e fattivo con.il mondo scolasti- 
co senza però riuscire mai a 
mantenere quei contatti dura- 
turi necessari per svolgere in 
maniera efficace le attività che 
ci eravamo ripromesse». A 
questo proposito — ci spiega 
l'assessore — è partita a livel- 
lo ministeriale un'iniziativa 
che si chiama Progetto Giova- 
ni 93 che da qui a qualche 
tempo interesserà i singoli 
provveditori, e via via tutti gli 
insegnanti, con lo, scopo di 
aprire la scuola alla società. 
Sempre in quest'ottica stiamo 
cercando di organizzare degli 
incontri con gli studenti delle 
scuole medie per offrire loro 
delle .informazioni dettagliate 
circa i vari licei verso i quali 
indirizzare le loro scelte per la 
continuazione degli studi». 

Anche riguardo all'università, 
sembra che qualcosa si stia 
muovendo. Se è vero che uno 
dei grandi problemi dei nostri 
istituti è quello della mancan- 
za di un qualsiasi rapporto fra 
la strutiura universitaria e il 


mondo del lavoro, ecco che si 
stanno organizzando delle ini- 
ziative tese a sviluppare un 
contatto maggiore fra: queste 
due realtà contatto che noi ri- 
teniamo indispensabile, an- 
che alla luce delle esperienze 
di altri Paesi, per offrire agli 
studenti oltre che una impor- 
tante base teorica, anche delle 
prime esperienze professio- 
nali che consentano di mettere 
immediatamente in pratica ciò 
che è stato appreso dai libri. 

«Si tratterebbe — spiega la 
Pittoni — di portare a Trieste 
una iniziativa che si è svolta 
l'altr'anno a Udine e che si 
chiama Jobbing. Si dovrebbe- 
ro allestire, in ambito universi- 
tario, degli spazi espositivi a 
disposizione di varie aziende 
che operano in ambito regio- 
nale e nazionale le quali si oc- 
cuperebbero, attraverso loro 
addetti, di sottoporre gli stu- 
denti a dei veri e propri test at- 
tidudinali. Inoltre si organizze- 
rebbero una moltitudine di 
«micro convegni» di non più di 
mezz'ora ciascuno concer- 
nenti i più svariati argomenti 


riguardanti il mondo del lavo- 
ro» i 
«Quest’iniziativa — continua 


' l'assessore — riscosse molto 


successo l’anno scorso a Udi- 
ne, tanto che alcuni ragazzi at- 
traverso quei test furono con- 


. tattati dalle varie imprese per 


eventuali rapporti professio- 
nali». Se tutto va bene — con- 
clude la Pittoni — quest'inizia- 
tiva si dovrebbe tenere a Trie- 
ste già il prossimo novem- 
bre». 
Noi crediamo che questo sia il 
giusto modo di muoversi per 
offrire agli-studenti l’opportu- 
nità di affacciarsi con sicurez- 
za a quel mondo del lavoro 
che per ora è ancora troppo 
lontano e indefinito. 
Se volete avere delle informa- 
zioni più dettagliate sulle varie 
iniziative che abbiamo som- 
mariamente illustrato seguite- 
ci nelle prossime settimane e 
scriveteci a Rotaract, piazza 
della Borsa 4, 34121 Trieste. 
Maurizio Marzi 
Presidente del 
Rotaract Club di Trieste 
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pes; Ariete 
21/3 20/4 


Gemelli 


| kk 21/5 20/6 


Meritate un po' di riposo, per- 
ché il vostro fisico proprio non 
ce la fa più a reggere. certi rit- 


mi e, soprattutto, certe srego- 


latezze. In amore, dovete es- 
sere cauti e molto prudenti, al 
fine di non insospettire o irri- 
tare il partner. Se un parente 
Vi domanda un aiuto, non ter- 
giversate: dateglielo imme- 


diatamente. 
Toro 


[tene] 21/4 20/5 


Farete la figura degli sciocchi 
se non vi affrettate a confessa- 
re un piccolopeccato. Prima di 
quanto non pensiate, la verità 
salterà a galla e sarà allora 
impossibile ogni linea di dife- 
sa, neppure arrampicandosi 
sugli specchi (una vostra spe- 
cialità, nevvero?). Serata ro- 


A causa di un banale incidente 
di percorso, potreste perdere 
la speranza di mandare in 
porto un affare a cui tenete 
moltissimo e che non concer- 
ne propriamente un aspetto fi- 
nanziario, ma che ha altri fini. 
li partner dovrebbe essere 
messo al corrente circa le vo- 
‘stre nuove prese di posizione. 


Cancro 
21/6 217 


Siate meno aggressivi con le 
persone che vi circondano se 
non volete esser presi per ca- 
foni o per scorbutici. Mettetevi 
a disposizione di un amico 
che non gode di buona fortuna 
o che comunque ha difficoltà 
in-questo momento particola- 
re. Po trete aiutarlo facendo 
leva sulla sua volontà e dan- 
dogli coraggio. 


manticissima in vista. 


Leone 


Mostratevi all'altezza della sj- 
tuazione, continuando a insi- 
stere sulle cose che davvero 
contano con cognizione di 
causa e sincerità: vedrete 
che, prima o poi, anche gli al- 
tri dovranno convenire circa 
la bontà delle vostre idee, tri- 
butando così un vostro impor- 
tate e personale successo nel- 
l’ambito del gruppo. 


Vergine 
2408 2219 


Ui ita tanto, sarete voi a 
dover chiedere scusa per un 
‘comportamento davvero scor- 
retto nei confronti del partner 
© di un amoco, al quale il vo- 
stro operato no n è piaciuto af- 
fato. Avrete a che fare con 
questioni d'onore, vendette o 

isput e assai speciose: cer- 
cate di farvi coinvolgere il me- 
no possibile. 


Bilancia 


Lasciate che siano gli altri a 
decidere, per oggi, soprattutto 
se si tratta di c ose poco im- 
portanti, e rimandate le deci- 
sioni davvero capitali a doma- 
ni, dato ch e oggi Giove e'Mer- 
curio non sembrano ben di- 
sposti nei confronti del vostro 
segno . Un viaggio improvvi- 
so, anche se breve, prima del- 
lasera. 


Scorpione 
210 2211 


Non nascondete agli altri la 
vostra opinione, ma anzi 
avanzate le vostre idee co n 
singerità e coerenza. Potreste 
sconvolgere qualéuno che vi è 
nemico, ma in c ompenso ot- 
terrete un buon risultato con 
gli ‘altri. Il partner potrebbe 
non trova rsi in piena forma: 
scariate l'idea di una serata 
romantica. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Sagittario 
2311 2112 


Dio li fa e poi li accoppia, si 
dice. E vale anche nel vostro 
caso, perché oggi il vostro 
partner sarà portato a com- 
portarsi proprio come fareste 
voi, e cioè affidandosi più alla 
vostra superbia che al proprio 
cervello. Cercate di moderare 
questo suo atteggiamento con 
un bel discorso. Salute o.k. 


Capricorno 
2212 201 


Giorno favorevole a tutti colo- 
ro che dovranno lavorare: 
Giove e Marte sono dalla vo- 
‘stra parte. Meno bene, invece, 
per chi aveva intenzione di 
vertirsi, visto che Mercurio e 
Saturno non sono altrettanto’ 
favorevoli e ben disposti. La- 
sciate che sia il partner a par- 
larvi di una questione un po' 
oscura. 


di P. VAN WOOD 


Aquario 
Ai 192 
E' merito vostro se un amico è 
finalmente uscito dal suo ma- 
re di guai. La sua r iconoscen- 
za sarà eterna e non potrete, 
in futuro, fare ameno di conta- 
re sulla sua amicizia. Un altro 
amico, però, potrebbe darvi 
dei problemi di diverso gene 
re, approfittando della vostra 
generosità. State in guardia! 


2000 203 
Verrete colti da un improvviso 
senso d'incertezza su tutto 
quanto state facendo, poiché 
Plutone e la Luna congiurano 
contro di voi. Un vostro punto 
fermo può essere il partner, 
oppure un amico più anziano, 
del segno della Bilancia o del 
Capricorno: confidate a lui il 
disagio e saprà come tirarvi 
su il morale. 


Diritto di vivere in libertà 


Ordinanze comunali e catture indiscriminate di felini 


Accade spesso alle Associa- 
zioni protezionistiche di rice- 
vere chiamate da persone 
che, mosse da pietà, nutrono 
famelici gatti randagi. Appe- 
na incominciano ad aumen- 
tare di numero, la mancanza 
di una radicata «cultura della 
sensibilità» porta a reprime- 
re l'originario, positivo im- 
pulso solidaristico a benefi- 
cio della convinzione che, 
essendo incontenibile il nu- 
mero dei felini, bisogna eli- 
minarli in qualsiasi modo. | 
gatti che, per la loro corpora- 
tura e struttura fisica, hanno 
la capacità di spostarsi age- 
volmente da un luogo a un 
altro a loro più confacente, 
improvvisamente dovrebbe- 
ro essere catturati e rinchiu- 
si da qualche parte. 

Se a Trieste il diritto per i 
gatti di vivere in libertà è ga- 
rantito dall’ordinanza comu- 
nale contro i maltrattamenti, 


Vsancanantninne 
ito eat 


ue Itp 


che vieta la cattura indiscri- 
minata dei felini, una signifi- 
cativa presa di posizione è 
stata mantenuta da ormai di- 
versi anni dall'Unità sanita- 
ria locale della provincia di 
Gorizia. Se già l’articolo 86 
del Regolamento di polizia 
veterinaria d.p.r. numero 320 
dell’8 febbraio 1954 detta: «I 
cani e i gatti che abbiano 
morsicato persone o anima- 
li, ogni qual volta sia possibi- 
le catturarli, devono essere 
isolati e tenuti in osservazio- 
ne per dieci giorni nei canili 
comunali... », ne deriva che 
la «cattura dei gatti è am- 
messa solo nel caso che ab- 
biano morsicato persone 0 
animali». 

E, a parere dell’Usl gorizia- 
na, è possibile solo nel caso 
in cui per tali animali sia 
«inequivocabilmente  dimo- 
Strato che sono portatori di 
zoonosi, cioè di malattie tra- 


smissibili all'uomo». Per 
quanto riguarda i gattili pri- 
vati, per quanto possano es- 
sere igienicamente a posto, 
non riescono a impedire il 
diffondersi di malattie che 
sono favorite dal sovraffolla- 
mento, quali ad esempio la 
quasi sempre letale ga- 
stroenterite. 

Vista la prolificità delle be- 
stiole che è favorita dal no- 
stro clima e dalle condizioni 
‘ambientali, qualsiasi appez- 
zamento di terreno recintato 
fa presto a diventare una 
gabbia che infligge a chi ha 
la sventura di incapparvi, la 
pena di un’ergastolo senza 
colpe. 

Del resto, le segnalazioni di 
gatti ritrovati dopo mesi di 
assenza dalle proprie abita- 
zioni, fanno presumere che 
questi animali siano dotati di 
una buonca capacità di adat- 
tamento alle diverse situa- 


zioni. E' il caso di Max, bel 
gattone nero maschio di cir- 
ca sei anni, la cui scomparsa 
da via Montecucco era stata 
segnalata dall’Associazione 
isontina protezione animali 
dal signor Livio Colautti di 
Gorizia, ai primi di maggio. 
La signora Licia Molesini, 
che accudisce una colonia di 
gatti in piazza Battisti, ai pri- 
mi di agosto ha riconosciuto 
Max tra questi. Dopo un in- 
contro «traboccante di fusa», 
la bestiola è stata riportata a 
casa con grande felicità per 
il signor Colautti. Quindi, chi 
decide di raccogliere un gat- 
to in istrada, deve essere 
consapevole di assumersi la 
responsabilità di tenerlo per 
tutta la vita. Salvo, natural 
mente, un parere diverso di- 
mostrato dalla bestiola stes- 
sa con i fatti. 

Laura Holt 


‘Questi giochi sorio offerti da 


ORIZZONTALI: 1 La specializzazione... di Mata Hari - 
12 Vi sorge un famosissimo casinò - 13 Ostentata pre- 
sunzione - 14 Collocarsi al centro - 15 Il Verdone attore 
- 16 Distinguono gli ufficiali - 18 Formula senza forma - 
19 Può provocarlo la febbre alta - 20 Lo lascia il punte- 
ruolo - 22 Canta la romanza «Apri la tua finestra...» - 23 
Andato... per il Belli - 25 Può lussarla una caduta - 27 
Vasti locali destinati a riunioni - 29 Atleta che eccelle - 
31 Può esserlo un’allusione - 34 Argilla gialla o rossa - 
35 Costruzione ad arco - 37 Un'erba del cuoco - 39 
All’inizio è slanciato - 40 E' finito a mezzanotte - 41 Può 
colpire quando l'attesa diventa molto lunga. 


VERTICALI: 1 Scolorina... per abiti - 2 Porto dell'Istria - 
8 Entrare sgattaiolando - 4.Il geloso della lirica - 5 Noto 
Franco de cinema - 6 Viene ricordato con Galatea - 7 
Una diverterite trovata del comico - 8 Grata, inferriata - 
9 Il santo patrono di Parma - 10 In fondo sono uguali - 
‘11 Gli anni di duecentosedici mesi - 14 Sono famose le 
barbare - 17 Li effettua la polizia - 19 Titolo per sacer- 
doti - 21 Sigla di Ravenna - 24 Si parla a Istanbul - 26 
Notevolmente pallidi - 28 Chi lo supera... passa - 29 II 
Cechov celebre scrittore russo - 30 Ne abbiamo cin- 
que - 32 Pungenti come il fumo - 33 Si chiamò Castro- 
giavanal - 36 Un triangolo di penne - 38 Arrivar alla 
ine. 


ENIGMISTICO /./00 


per fare affari. 


2 TATUACASA IDEALE — 
NASCEDA UN PICCOLO SPAZIO. — 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI ANTA. | 


LUCCHETTO (4/7 5) 


IL NUOVO CENTRAVANTI 


Il gioco dell'inglese ben s'eguaglia/ al bell'effetto di no- 
‘strana maglia./ C'è voluto buon naso a valutare/ le qua- 


lità del tipo da acquistare!/ Agile è infatti, un vero fur- 
bacchione/ con un felino scatto per l'azione. (Aronta) 


SPOSTAMENTO D'ACCENTO (7) 


IMETEOROLOGI 


Conle basse pressioni 
fanno supposizioni. 


{El Prado) 


| SOLUZIONI DHERI: 


Sclarada: arma, Dio armadio 
Anagramma portieri i pretori 


Cruciverba 
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Il Piccolo 


ANDREA GUZZARDI IL CANTANTE PIU’ VOTATO DI MUSICANTA 


Spopol 


Le evoluzioni del cantante dei Noises Thieses 


PALUZZA 


Una festa popolare 
attorno al mercato 


Domenica. nel quadro delle 
manifestazioni coordinate dal- 
l'Azienda del turismo della 
Carnia Centrale è la volta di 
Paluzza e del suo secolare 
mercato a fare festa. La col- 
laudata formula vuole collega- 
ti al mercato in piazza tutta 
una serie di riproposte del 
folklore carnico e carinziano 
che arriva a Paluzza per con- 
tribuire a creare anche un in- 
teressante turistico alla mani- 
.festazione che è un appunta- 
mento per la gente dell'intera 
valle del But e della vicina alta 
valle del Gail di Carinzia. 

Il concetto base della manife- 
stazione condiviso dal Comu- 
ne di Paluzza, della Pro loco e 
dai gruppi volontari che hanno 
collaborato alla sua riuscita è 
semplice: una festa popolare, 
con musiche, danze e cori tra 
la gente. In origine il mercato 
si teneva al passo di M.te Cro- 
ce Carnico, poi sul Moscardo, 
vicino alla chiesa di San Da- 
niele da dove ha avuto un nuo- 
vo trasferimento al centro di 
Paluzza, dove da diversi de- 


cenni si svolge la prima dome- . 


nica di settembre anziché in 
gennaio come ai primordi. 
Avendo la parte più commer- 
ciale diminuito il suo interes- 
se, è parso giusto privilegiare 
una atmosfera di amicizia ri- 
cercando elementi di coesione 
e di nuovo richiamo. Così du- 
rante il mercato con la sola in- 
terruzione per il pranzo — non 
sarà difficile trovare i piatti ti- 
pici della cucina locale — tra 
le bancarelle, nelle corti che 
fiancheggiano la strada princi- 
pale, negli ambienti pubblici, 
si esibiranno gruppi corali, or- 
chestrine, bande e gruppi folk- 
loristici senza un preciso pro- 
gramma ma con una sequenza 
lasciata allo spirito d'iniziativa 
degli stessi gruppi e a secon- 
da della presenza della gente 
con cui l'intesa è di familiariz- 
zare all'insegna del diverti- 
mento: 

| gruppi provenieni dalla vici- 
na Carinzia, quasi a recupera- 
re le carateristiche del merca- 
to primordiale, assicurano alla 
giornata i connotati di amici- 
zia, allegria, musica e colore. 
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Vacanze 


Venerdì 


30 agosto 1991 


a il ragazzo del Viale 


Tutto esaurito al castello di 
San Giusto per la conclusione 
di Musicanta, la terza edizione 
della rassegna di giovani ta- 
lenti. E sono stati proprio gli 
Skiantos, ospiti della serata, la 
grande attrazione. L'esibizio- 
ne degli Skiantos, che hanno 
iniziato a cantare alla fine del- 
la manifestazione (verso la 
mezzanotte), ha dato final- 
mente vita ed energia ad una 
serata decisamente piatts tan- 
to dal punto di vista musicale 
che da quello dello spettacolo. 
Le prime due sere, infatti, so- 
no state qualititativamente mi- 
gliori della terza, che si è risol- 
‘ta in un'attesa ansiosa degli 
ospiti. 

Certo che oltre quattro ore di 
spettacolo ininterrotto son un 
po' troppe e gli ultimi sono 
sempre penalizzati. Per non 
stancare tanto il pubblico, 
quindi, sarebbe auspicabile 
diluire i gruppi partecipanti in 
un numero maggiore di sera- 
îe. Senza dubbio, poi, come 
hanno detto i Laidos quando 
sono stati premiati come mi- 
glior gruppo della prima sera- 
ta, «è bello per i giovani avare 
a disposizione questo grande 
palco per esibirsi una volta al- 
l'anno ma sarebbe ancora più 
bello averne uno, magari più 
piccolo, un po’ più spessp». Ed 
è bene-ricordare, proprio in 
questa occasione, che il Co- 
mune, per far sopravvivere il 
vivaio dei giovani musicisti 
triestini, dovrebbe dare a tutti 
la possibilità di provare ed esi- 
birsi mettendo a disposizione 
sale prova ad un prezzo one- 
sto e spazi idonei per esibirsi. 
Ma veniamo alla serata di 
mercoledì, che ha visto succe- 
dersi sedici gruppi apparte- 
nenti a generi musicali molto 
diversi fra loro. In comune 
avevano soltanto il dubbio li- 
vello musicale. Per primi i 
Coccodrilli, un gruppo rock 
composto da basso, chitarra, 
batteria più due fanciulle alla 
voce, vestiti tutti in verde come 
coccodrilli, appunto. Ancora 
rock con Fumo di Londra, un 
quintetto che con un brano su 
uno spaccato di vita quotidia- 
na della nuova generazione si 
è classificato tra i primi gruppi 
della serata. Con un mix di ge- 
neri musicali già sentiti e già 
affermati si è esibita la Alex 
Vinventi Orchestra. Il. gruppo 
(tastiere, batteria, due chitar- 
re. basso, voce e vocalist) ha 
proposto due brani di propria 
cpmposizione. 

«Proporrò musica diversa da 
quella che si è abituati ad 
ascoltare a Musicanta»: così si 
è espresso Mauro Erbert ap- 
pena entrato in scena. Seduto- 
si poi alle tastiere, ha suonato 
due brani romantici ispirati — 
come ha sottolineato lui — da 
due donne creando un'atmo- 
sfera intima da piano bar. 

In questo contesto un po' delu- 
dente va sottolineata la pre- 
senza dei Tle, un trio che ha 


saputo creare una grande at- 
mosfera con i suoi essenziali e 
intensi —ricchi di echi e ripeti- 
zioni — dalla musica etnomi- 
nimalacid. Un genere per in- 
tenditori che ha destato inte- 
resse e curiosità. 

E’ stata poi la volta dei Rust, 
un trio heavy metal che ha 
eseguito un brano strumentale 
seguiti dagli Astrolabio, un 
gruppo di ventenni che ha pro- 
posto musica fusion. Gli Anti- 


stress hanno interpretato due 
canzoni famose, ‘Meno male 
che adesso non c'è Nerone” e 
"Ragazzo di strada", più un 
brano di propria composizio- 
ne, mentre Ambra Arena, ven- 
tisette anni, cantautrice, ha 
scelto per Musicanta un gene- 
re soft melodico. 
Classificati nell'ambito della 
serata anche i Manila Club, 
gruppo rock. di giovanissimi 
(tutti ventenni) che hanno pro- 
posto "Solo noi” e ”’Cosa mi 
fai”. Stesso discorso per i Noi- 
ses Thieves, che hanno con- 
quistato il ‘pubblico con un 
rock graffiante e provocatorio. 
Il cantante si è presentato sul 
palco in mutandoni, bretelle, 
bombetta e bastone stile Aran- 
cia Meccanica, canticchiando 
con il microfono che aveva ap- 
pena sottratto al presentatore 
e si è dato molto da fare per 
catturare l'attenzione del pub- 
blico che poi alla fine lo ha 
premiato. È 
Dopo i Noises Thieves l’Arse- 
nale del Vetro ha cantato "Li- 
bidine”. Il cantante, ‘assistito 
da una vocalist in tutina rossa 
aderente di. dubbio gisto, ha 
emulato, senza riuscirci, lo sti- 
le canoro di Vasco Rossi gua- 
dagnandosi comunque una 
targa offerta da Radioattività. 
Anche in questa occasione il 
pubblico non si è fatto pregare 
per esprimere lasua opinione 
con fischi e aspri commenti. 
Dopo il pianista classico di- 
ciassettenne Raffaele Rampi- 
nî, che ha suonato tre brani 
blues assieme al fratello alla 
batteria, è stata la volta dei fi- 
schiatissimi — anche loro — 
Maxthe Psyco, che hanno avu- 
to il coraggio di presentare 
un'indefinibile performance di 
rock massacrante e massa- 
crato che nulla aveva a che ve- 
dere con il punk. Quando il te- 
sto prevedeva una serie di 
"via, via, via," il pubblico 
prontamente ha rilanciato l’in- 
vito al rumoroso gruppo. 
Ancora rock con il trio dei De- 
lay, che ha proposto '’Sogni in- 
finiti”, ed infine una ventata di 
haed rock con le Ombre di 
strada, che. hanno scelto una 
canzone di inganni d'amore 
intitolata ''Cpmtro il tuo cuo- 
re". Prima degli attesissimi 
Skiantos si è esibita la scuola 
di ballo Arianna con una per- 
formance..basata.. sui grandi 
successi della musica italiana. 
Nel corso della sarata sono 
stati premiati i tre musicisti più 
votati dal pubblico nelle tre se- 
rate mentre un premio specia- 
le è stato offerto ad Adriano 
Doronzo per il miglior arran- 
giamento. Il più votato in asso- 
luto dal pubblico nel corso del- 
l’intera edizione ‘91 del Musi- 
canta è stato il cantautore An- 
drea Guzzardi (nella foto in al- 
to), che è risultato esseere a 
«furor di popolo il vincitore del- 
la kermesse estiva. 

fic. 


GLI APPUNTAMENTI DELL’ESTATE 


Festival del folklore a Gorizia 


Maratona-rock a Sesana con dieci gruppi in scena 


a 


Trieste 


@ Continua al Museo Revol- 
tella, in via Diaz 27, la rasse- 
gna «L'Ottocento. ritrovato. 
Centoventi opere di pittura e 
scultura dai depositi del mu- 
seo». La mostra è aperta ogni 
giorno (a eccezione del mar- 
tedì) dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. 

@ Martedì 3 settembre, alle 
21, al Castello di San Giusto, 
avrà luogo «Hit music '91», se- 
sta rassegna promozionale di 
musica giovane. 

@ Domenica 8 settembre, alle 
21, la castello di San Giusto, si 
esibiranno i vincitori della 
quarta edizione del Concorso 


internazionale di musica «Ca-, 


stello di Duino», dedicato al 
clarinetto. 

@ Oggi per l'Estate musicale 
di «Casa Gialla» terrà un con- 
certo il gruppo ungherese 
«Less Cups». 

® Giovedì 5 settembre alle 21 
al castello di San Giusto è in 
programma un concerto del 
cantante Amedeo Minghi. 

@ Continua nella sede dell’a- 
zienda di soggiorno di Muggia 
la mostra collettiva «Ceramica 
d'arte» organizzata dal Circo- 
lo J. Maritain. Orario: feriali 9- 
13, 16-19. festivi chiuso. 

® «Pittura nuova nell'antico 
scavo»: questo il tema di una 
mostra collettiva che aprirà i 
battenti il 2 settembre (fino al 
12) alla casa rurale di Duino. 

@ Domenica prossima alle 10 
nella sede del Centro promo- 
zione in via San Pelagio 68 s'i- 
naugura l'esposizione delle 
artiste triestine Daniela Rumi- 
ni e Claudia Simeoni nell'am- 
bito della manifestazione 
«L'albero del Tiglio». La mo- 
stra resterà aperta fino a saba- 
to 7 settembre tutti i giorni dal- 
le 11 fino alle 19, 

@ Ha aperto i battenti nella 
palazzina dell'azienda di sog- 
giorno di Sistiana la mostra 
personale del pittore friulano 
Ermanno Rossi. L'esposizione 
resterà aperta fino al 10 set- 
tembre con orario dalle 9 alle 
A E gati 


Isontino 


@ Grande kermesse fino a do- 
menica a Gorizia con il ventu- 
nesimo festival. mondiale del 
folklore al quale sono presenti 
dieci nazioni. 

® «L'arte a Gorizia tra le due 
guerre. Opere dalla raccolta 
dei Musei provinciali» è la ras- 
segna ospitata alla Galleria 
regionale d’arte contempora- 
nea «Luigi Spazzapan» di pa- 
lazzo Torriani, a Gradisca d’l- 
sonzo. Si può visitare tutti i 


TA LIVE 
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Questa volta la nostra gita ci porta sul lago di Gar- 
da. Questa zona, il lato orientale del lago (ma non il 
solo) è meglio conosciuta come il Giardino d'Italia, 
grazie alla flora presente che, nonostante si sia in 
Alta Italia, ci ricorda ameni e caldi paesaggi di Cen- 
tro-Bassa Italia, basti, infatti, ricordare gli ottimi oli, 
aranci e limoni della zona. In particolare, la zona 
che andremo a visitare passa accanto al monte Bal- 
do, che supera quota m 2000. Montagne levigate dai 
ghiacci dell'ultima glaciazione, le cui coste sono 
mitigate dal caldo clima proposto dal lago che han- 
no dato luogo a un habitat perfetto per una certa 
interessante flora. In primavera e in estate si pos- 
sono trovare rare specì di orchidee, genziane e ro- 
dodendri, anemoni e gigli selvatici: tutta una serie 
di flora preglaciale perfettamente conservata in 
questo angolo d’Italia. Il percorso che viene propo- 
sto è da effettuarsi in bicicletta, è lungo una settanti- 
na di chilometri facilmente percorribili in 5-6 ore, 
che si diparte da Mori, situato verso Est rispetto al 
lato Nord del lago e da quota m 204 si arrampica 
sino a Passo Canaletta (m 1617) e termina ai 67 


La strada viene chiusa d’inverno, per cui il tragitto è 
percorribile solo in primavera ed estate sino alla 
fine di ottobre. Partenza da Mori, quindi, vicino al 
casello autostradale di Rovereto Sud, le indicazioni 
ci danno monte Baldo. Ci si arrampica subito su 
una strada piena di tornanti, sino ai verdi pascoli 
alternati a rocciose scarpate e campi a terrazze, 
dove le tabelle stradali segnano una pendenza del 
10%. Abbiamo percorso una decina di chilometri, 
la strada ci concede un. po’ di-respiro, ma subito 
dopo torna a salire serpeggiando fra boschi e prati 
sino a San Giacomo. i 

Un breve tratto di saliscendi passando accanto alla 
cresta rocciosa di Corna Piana, poi di nuovo salita 
sino a San Valentino. Siamo sulla cresta del monte 
Baldo, un ondulato altopiano ricoperto di boschi mi- 
sti di latifoglie e aghifoglie. Si passa accanto a pa- 
reti rocciose, qualche tunnel ed ecco il lago di Pra- 
dela Stua. Altra salita attraverso pascoli alpini sino 
ai piedi di monte Altissimo di Nago, la quota più alta 
del nostro itinerario. Una dovuta sosta ad ammirare 
il panorama, che ci permette una bellissima visuale 


Un breve percorso alternato di tratti pianeggianti a 
brevi salite ci porta davanti a diversi ristoranti e 
trattorie in quota ove è possibile ristorarsi,se non s! 
è provveduto al classico pranzo al sacco, Brevi trat 
ti in discesa possono trarci in inganno, abbiamo an- 
cora della salita da affrontare: attraversiamo Ferra- 
ra di monte Baldo e di nuovo una salita con penden- 
za 10% sino alkm40della nostra gita... 
Ancora qualche tratto in salita, sempre più alterna- 
to da pianori che ci fanno riprendere il respiro e la 
forza nelle gambe, per ancora 10 km sino a località 
Spiazzi. | successivi 10 km sono caratterizzati da 
una lunga discesa sino 4 Gaprino Veronese, poi 
una serie di villaggi siti in un ondulato paesaggio 
pianeggiante. Doici salite e discese ci accompa- 
nano quindi sino a Costermano, a pochi chilometri 
dalla conclusione della nostra gita, dove ci attende 
il solito rumoroso e inquinante traffico pesante pro- 
Veniente dal casello autostradale di Affi, ma fortu- . 
natamente dopo solo îre chilometri eccoci nell'a- 
meno paesaggio costituito da Garda con il suo lago 
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metrì di Garda, sulle rive del lago omonimo. 


LE CANTINE DELL'ISOLA ISTRIANA 


E’ «resuscitato» il vino rosè di Sansego 


Sull'isola di Sansego nell’arci- 
pelago delle isole del golfo del 
Quarnero di Cherso e Lussino, si 
stanno ripristinando i vigneti e la 
produzione del vino famoso nel 
passato. Quest'estate c’è stato il 
primo assaggio di rosè. L'inizia- 
tiva è di un discendente della fa- 
miglia Cosulich di Lussinpicco- 
lo, stabilitasi a Venezia nel 1859, 
Francesco, che lo scorso autun- 
no ha comperato dai pochi viti- 
colturi rimasti un modesto con- 
tingente di uva locale dal nome 
di «trojiscina» (rosè) e quindi ha 
avviato la piantagione di 12 mila 
barbatelle di cabernet souvi- 
gnon, moscato bianco e moscato 
giallo, sulla fertile sabbia dell'i- 
sola. 

La sabbia è una sua peculiarità: 


sabbia pulita e cristallina sul 
fondo del mare, sabbia quarzo- 
sa indurita dai millenni, poi scol- 
pita a terrazze e callette, su per 
le balze, giù per i pendii. Grazie 
ai buoni risultati ottenuti, Cosu- 
lich, lo scorso febbraio ha fonda- 
to un'azienda vinicola. Nel pros- 
simo mese si dovrebbe conti- 
nuare con la preparazione di al- 
tro terreno e con la riparazione 
della cantina, il fine è di fare e 
imbottigliare il proprio vino a 
Sansego. 

La località è.nota sia per la sua 
peculiarità geologica sia etnolo- 
gica, nonché per gli usi e costu- 
mi. L'origine dell’isola è contra- 
stata. Secondo la tradizione, i 
primi abitanti, 4 famiglie, arriva- 
rono dalla Crimea attraverso la 


sul sottostante lago di Garda. 


Bulgaria. Via via sposandosi, il 
loro linguaggio aveva assunto 
nuove espressioni, da cui l’origi- 
ne del dialetto sansegotto. | san- 
segotti coltivavano la vite e si 
dedicavano alla pesca, fedeli si- 
no all’esodo, quando raggiunse- 
ro in gran numero l'Italia, specie 
‘Genova, da dove gli uomini si 
imbarcarono per gli Stati Uniti, 
Canada e Australia. Abituale era 
il ritorno dei «sansegotti stranie- 
ri» sull'isola d'estate, per le va- 
canze; un'eccezione quella cor- 
rente a causa della difficile si- 
tuazione in Croazia. In alcune 
case si può tuttora trovare l’anti- 
co costume popolare, unico nel 
suo genere, che viene indossato 
nelle feste e in occasione di noz- 
ze. 


omonimo. 


Gino Grillo 


giorni (lunedì escluso) fino al 3 
novembre, dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20. 

@ Continua nel Castello di Go- 
rizia la personale dell'artista 
Italico Brass. Si chiude il 22 
settembre. 

@ La mostra «Hatikva-La Spe- 
ranza. Attraverso l'Ebraismo 
goriziano» è aperta nella Sina- 
goga di Gorizia, in via Ascoli 
19, tutti i giorni dalle 10 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19.30. Fino 
‘al 20 ottobre. 

® Ai Musei provinciali di Bor- 
go Castello, a Gorizia, si può 
ammirare la mostra «L'arma 
della persuasione: parole e 
immagini di propaganda della 
Grande guerra». È' visitabile 
fino al 4 novembre. 

Zizi 


Friuli 


@ Domenica, a Sutrio (Udine), 
si svolgerà la manifestazione 
«Magia del legno», un percor- 
so attraverso il mestiere del 
falegname. 

® Venerdì 6 settembre a Ma- 
niago in piazza Italia alle 21, si 
esibirà Raf. 

@ Si può visitare a Tolmezzo 
la mostra «Jacopo Linussio. 
Arte e impresa nel Settecento 
in Carnia», aperta fino al 16 
novembre. Le sedi della ras- 
segna sono Palazzo Linussio, 
Palazzo Frisacco, alcune sale 
del Museo di Arti e tradizioni 
popolari «Gortani» e le splen- 
dide sacrestie del Duomo. 

® Lunedì 16 settembre alle 
20.30 al teatro Verdi di Porde- 
none si. concluderà la rasse- 
gna «Concerto al castello». 
L'Orchestra sinfonica di Mo- 
sca diretta da Pavel Kogan con 
il solista Derek Han eseguirà 
opere di Ciaikovski. 

@ A San Quirino, nella sette- 
centesca villa Cattaneo, si può 
visitare la mostra «I templari, 
monaci guerrieri». E' aperta 
soltanto il sabato e la domeni- 
ca (10-13 e 17-20). E° stata pro- 


. rogata fino al 29 settembre. 


@ Villa Varda di Brugnera 
ospita fino al 22 settembre 
«Capi d’opera in provincia»; 
collettiva d'artisti del Friuli Oc- 
cidentale nel secondo Dopo- 
guerra. 


Veneto 


® Oggi è prevista a Palazzo 
Fortuny l'inaugurazione della 
mostra «Volti dell'impero rus- 
so: da Ivan il terribile a Nicola 
|». Fino al 6 gennaio. 

@® A Cortina d'Ampezzo, la 
«Mostra del collezionista» 


‘ espone la collezione donata 


da Arnoldo Mondadori al Pa- 
lazzo del te di Mantova. E' la 


più ampia raccolta dell'opera 
di due pittori dell'Ottocento 
italiano: Federico Zandome- 
neghi e Armando Spadini. 
Chiuderà |'11 settembre. 

@® Alla Venice design il 6 set- 
tembre sarà inaugurata la mo- 
stra «Modelli di Arnaldo Po- 
modoro del periodo 1985-90». 
Orario 10-13 e 15.30-19.30, tutti 
i giorni compresa la domeni- 


ca. 

@ «Swatch & Swatch: modelli, 
prototipi, varianti». Questo il ti- 
tolo di una mostra che sarà al- 
lestita a GCa'Vendramin Caler- 
gi dal 12 al 30 settembre. 

@ Al Museo d'arte Moderna di 
Ca' Pesaro il 6 settembre sarà 
inaugurata la rassegna «Anto- 
nio Sant'Elia, l'architettura di- 
segnata». Orario 10.30-17.30. 
Fino al 17 novembre. 


® All’interno del Palazzo Du-. 


cale, a Venezia, nella sala del- 
lo scrutinio, è aperta la mostra 
«l vetri di Archimede Seguso». 
Si può visitare fino al 30 set- 
tembre, dalle 9 alle 18 di ogni 
giorno. 

® AI Museo di Castelvecchio, 
nella sala Boggian a Verona, è 
stata allestita la mostra «Carlo 
Scarpa & Castelvecchio». Ora- 
rio: 8.30-19.30. Fino al 3 no- 
vembre. 

@ «Tessuti antichi. La colle- 
zione Cini dei Musei Civici Ve- 
neziani»: è la rassegna del 
Museo Correr. Si può visitare, 
dalle 9 alle 19, fino al 18 otto- 
bre. 

@ «Arabeschi-Tappeti classici 
d'Oriente dal XVI al XIX seco- 
lo», a Palazzo Ducale, è aperta 
fino al 31 ottobre, tutti i giorni, 
dalle 9 alle 18. 

@ Continua a Palazzo Grassi 
la mostra «I celti, la prima Eu- 
ropa». E' aperta tutti i giorni, 
anche festivi, dalle.9 alle 19. 
Fino all'8 dicembre. 


Oltreconfine 


@ Oggi a Sesana nel com- 
prensorio fieristico, alle 20, 
suoneranno dieci complessi di 
musica rock. È 
@ Domani a Lubiana, nella sa- 
la «Tivoli», alle.19.30, concerto 
spettacolo. della. Compagnia 
internazionale «Gen Verde». 
@ La mostra di Nello Pacchiet- 
to «Histria-Un viaggio nella 
memoria» allestita nei saloni 
del museo regionale di Capo- 
distria, è stata prorogata fino 
‘al 16 settembre. Le visite (solo 
nei giorni feriali) si possono 
effettuare dalle 9 alle 13. 
@ Alla galleria Moderna di Lu- 
biana è aperta la XIX Biennale 
Internazionale Grafica. Visite: 
feriali 10-19, festivi 10-13. Fino 
al 30 settembre. 
A cura di 
Maurizio Cattaruzza 


IC) (d 
Selvaggia Monica 
Monica Pirioni, 18 anni, è una delle candidate 
iscritte alla selezione provinciale del concorso 
Alpe-Adria che si terrà giovedì 5 settembre alla 
discoteca Vertigo. La manifestazione designerà 
le quattro rappresentanti triestine che Ù 
parteciperanno alla finale regionale che avra 
invece luogo alla discoteca «Tropicana» il 13 


settembre. (FotoSvizzera) 


Venerdì 30 agosto 1991 


GRADO — Sono aperte tutto 
‘l'anno le vele a Grado e con 
esse anche l'attività della 
scuola vela «Grado skipper 
club» di Porto San Vito. 

E' stata la passione nautica 
dell'ingegner Bruno Bigot a 
volere lo «Skipper club». 
«Ovviamente l'attività è par- 
ticolarmente intensa durante 
il periodo estivo — spiega la 
presidentessa Lia Baccarini 
—, ma è.il caso di sottolinea- 
re come le molte adesioni ci 
consentano di lavorare a 
tempo pieno per dodici mesi 
all'anno. Lo staff di istruttori 
è nutrito e competente». 

Tra essi c'è il direttore tecni- 
co, Alessandro Chersi, noto 
skipper, record-man della 
Rimini-Corfù-Rimini, vincito- 
re della regata internaziona- 
le 500x2 su Rainbow. «Nel- 
l'ambito dei corsi — spiega 
Chersi — intensifichiamo la 
preparazione con lezioni di 
navigazione, arti marinare- 
sche e astronomia. Insegna- 
mo a distinguere la latitudine 
del sole e la posizione delle 
stelle, da sfruttare per l'o- 
rientamento durante la navi- 
gazione. Inoltre, istruiamo 
gli allievi sull'utilizzo del ’Lo- 
ran navigation system' e 'Na- 
gra fax, che è un sistema co- 
municante con i satelliti, im- 
portante per le previsioni 


Brividi da «spinnaker» 


SA Sono numerosi i turisti che si cimentano con drizze e scotte 


Grado / Vacanze 
SCUOLE DI VELA SULL'ISOLA D'ORO 


Il maxi Rainbow, sul quale è possibile effettuare corsi di vela d'altura. 


meteorologiche. Tutto ciò è 
una base necessaria per di- 
ventare dei buoni skipper». 

La scuola vela insegna ogni 
tipo di specialità: optimist 
(per allievi dai sette ai quat- 
tordici anni), laser, hobiecat, 
4-24, Dehler, maxi e wind- 
surf. Le imbarcazioni Dehler, 
ad esempio (quelle che han- 
no partecipato al recente Gi- 
ro d'Italia a vela) hanno un 


GRADO 

Domani - Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Vose 
in coro per Biagio Marin», esibizioni di cori regionali. 
Fino a domani - Sala mostre dell'azienda di soggiorno 
(ingresso principale della spiaggia): personale di Nicola 
Sponza. Orario 11-13.e 18-23. 

Dall’1 al 10/9 - Sala mostre dell’azienda di soggiorno 
(ingresso principale della spiaggia): personale di Aldo 
Famà e Claudio Sivini. Orario 11-13 e 18-22. 

3/9 - Basilica di Sant'Eufemia: alle 21.10 concerto con 
brani di Mozart con il coro «Sant'Ignazio» di Gorizia e 
l'orchestra d’archi «Cappella corinthia». 

Dal 5 al 9/9 - Piazza d'il'acquedotio: sagra del donatore. 
Fino al 6/9- Palazzo regionale dei congressi: XXV Semi- 
nario di medicina pratica, organizzato dalle Camere dei 
medici di Germania e Austria. 7 

8/9- Palazzo regionale dei congressi: per il «Musica fe- 
stival ’91 - Grado e Aquileia per l'Europa» concerto jazz 
dedicato a Baldo Maestri con il sestetto Swing di Roma. 
Dal 10 al 13/9 - Palazzina del Parco delle Rose: conve- 
gno internazionale su «Parallel methods for ordinary 
differential equations. The state of art», a cura del dipar- 
timento Scienze matematiche dell'Università di Trieste. 
Dall’11 al 20/9- Sala mostre dell’azienda (ingresso prin 
cipale della spiaggia): esposizione cooperativa pittori 
giuliani Endas. Orari 11-13 e 18-23. 

Dall’11 al 14/9 - Palazzo regionale dei congressi: IV se- 
minario internazionale di studi europeistici, a cura del 
Provveditorato agli studi di Gorizia. 

12/9 - Palazzo regionale dei congressi: per il «Musica 
festival ’91», spettacolo musicale «La Francia». 

Dal 13/9 al 30/11 - Biblioteca civica «Falco Marin»: mo- 
stra fotodomcumentaristica su Biagio Marin a cura di 
Guarini e Zannier. Sezioni: biografia fotografica, Marin 
fotografo, Marin ripreso da Witige Gaddi. 

14/8 - Molo Torpediniere: alle 11.30 «14 trofeo Isola del 
sole», gara di pesca a squadre sulla Trezza. 

15/8 - Aquileia: convegno su «I cristiani e l'Europa». 
LIGNANO 

Oggi - Arena Alpe Adria: alle 21.30 Italian masters 
championship, prove generali. 

Da oggi al 8/9 - Latisana: «Settembre latisanese», gara 
ciclistica, gara di nuoto, ballo in piazza, chioschi enoga- 
stronomici. i, 

Da oggi al 1/9- Palestra comunale di Lignano Sabbiado- 
ro: «Lignano basket», quadrangolare di pallacanestro. 
Domani - Arena Alpe Adria: alle 21.30 Italian masters 
championship, competizione per professionisti di danze 
latino-americane. 

Fino a domani - Centro civico di via Treviso: «Milioni di 


anni attraverso i fossili». Orario: da lunedì a venerdì. 


16-20; sabato e domenica 11-13 e 16-23. 

Centro civico di via Treviso:-«Asterix il gallico», tutti i 
giorni dalle 15 alle 19. 

Sbaiz Spazio Arte; mostra «Asmat, gli scudi di una tri- 
bù». Orario 10-12 e 17-19. 

Yacht club di viale Italia 50: personale di Enrico De Gil- 
lia. Orario 9-23. 

Dai domani al 27/9 - Palazzo Molin Vianello di Latisana: 
personale di Ernesto Mitri. 

‘1/9- Marano Lagunare: «Festambiente». 

Latisana: «Settembre latisanese». Alle 9.45 12 Ciclotu- 
ristica. Alle 10.3. trofeo di nuoto «Città di Latisana» in 
piscina comunale. Alle 152 Memorial Gianni.Lazzarini 
di ciclismo categoria Giovanissimi. 

Alle 15.30 quadrangolare giovanile di pallacanestro in 
piazza Matteotti. Alle 17.45 dimostrazione karate in 
piazza Indipendenza. Alle 20 torneo di calcetto in orato- 
rio. 

‘Arena Alpe Adria: alle 21.30 Italian master champions- 
hip, competizione per amatori danze standard. 
Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: «Festa 
dei sopravvissuti. 


© 2/9- Escursione gratuita in barca nel comprensorio, gita 


offerta dall'azienda di soggiorno. Informazioni in via La- 

tisana 42 a Lignano Sabbiadoro, in via dei Pini 53 a Li- 

gnano Pineta. H 

Latisana: «Settembre latisanese». Alle 21 proiezione 

del film «Zio Paperone alla ricerca della lampada per- 
uta». 

3/9 - Piazza del Sole di Lignano Pineta: alle 21 esibizio- 

ne del circolo musicale «Garzoni». 

Bar concerto «Et voilà» di Lignano Riviera: alle 20 «In- 

contri con... Heineken», musica dal vivo, intrattenimenti, 

degustazione prodotti. 

Latisana: «Settembre latisanese». Alle 20 torneo di cal- 

cetto, alle 21 in piazza Indipendenza «I Camaleonti» in 

concerto. 


Redazione 
via Fratelli Rosselli 20, Monfalcone (Go) 
tel. 0481/790201, fax 0481/590207 


equipaggio di sei elementi: il 
«prodiere», che si occupa 
della prua, il «violon» addet- 
to all'albero, due «tailer», un 
«tattico» che spesso coinci- 
de con il timoniere e un «na- 
\vigatore». 

«Alcuni nostri allievi — con- 
tinua Chersi — hanno inizia- 
to lunghe navigazioni con le 
proprie barche. Piero Pau- 
liche la moglie Arianna stan- 


no compiendo il giro del 
mondo a vela, e attualmente 
si trovano nell'Oceano Paci- 
fico. Queste sono senz'altro 
le più belle soddisfazioni che 
noi istruttori possiamo otte- 
nere». 

Le condizioni ideali per con- 
durre una barca a vela sono 
dai 15 ai 20 nodi di vento e 
una forza 20 3 di mare. Il ma- 
re Adriatico è una palestra 


ideale per i novelli velisti. 
Questo consente la forma- 
zione di buoni marinai. Gli 
americani chiamano l’Adria- 
tico «Hurricane zone», nomi- 
gnolo affibbiato per il fre- 
quente vento di bora che sof- 
fia da Est-Nord-Est. 
Lo «Skipper club» è nato nel 
settembre dell’anno scorso 
ed è un'organizzazione in 
stretto legame con la società 
canottieri Ausonia. «Tutti i 
tesserati alla nostra scuola 
— spiega la presidentessa 
Baccarini — lo sono come 
’Ausonia’. Tutte le regate a 
cui partecipiamo vedono le 
nostre barche inalberare i 
colori dell’Ausonia, una so- 
cietà che si è meritata la stel- 
la d'oro del Coni». 
Si sono invece conclusi i cor- 
si della scuola vela della Le- 
ga navale gradese. Le lezio- 
ni erano destinate a un pub- 
blico dai 7 ai 14 anni, che im- 
para a navigare sull’Opti- 
mist. Per il prossimo anno si 
estenderà la scuola a un 
pubblico adulto. Le lezioni 
sono iniziate il primo luglio e 
termineranno domani, dopo 
la lunga serie di corsi setti- 
manali che hanno impegnato 
gli istruttori per cinque ore al 
giorno. 3 
Domenico Lauto 


ECCO COSA SUCCEDE IN VACANZA CON IL MALTEMPO 


Quando il tempo fa le bizze 


Monopoli e Risiko tra i passatempi più ‘gettonati’ in attesa che torni il sole 


MOSTRE 
Ultimi giorni 
per fossili 

e Asterix 


LIGNANO - Quattro esposi- 
zioni sono in procinto di 
chiudere i battenti. Dopo set- 
timane o, in alcuni casi, mesi 
di apertura, le gallerie di Li- 
gnano stanno improvvisa- 
mente per svuotarsi. Doma- 
ni, ultimo giorno del mese, 
sarà anche l’ultima occasio- 
ne che i turisti avranno per 
osservare da vicino quadri, 
fumetti, oggetti d'artigianato 
e reperti fossili. 

Al centro civico di via Trevi- 
so l'esposizione riguarda la 
storia della terra, le sue tra- 
sformazioni, gli eventi cata- 
clismatici che hanno caratte- 
rizzato le ere geologiche: il 
titolo della mostra, che è ri- 
masta aperta per tutta l’esta- 
te, è «Milioni di anni attraver- 
so i fossili». | visitatori po- 
tranno sfruttare le giornate 
conclusive dell'esposizione 
rispettando l'orario previsto 
perì week end, dalle 11 alle 
13edalle 16 alle 293. s 
Sempre al centro civico di 
via Treviso sta per andarse- 
ne un simpatico personaggio 
dei fumetti: «Asterix il galli-. 
co». ll piccolo e forzuto tran- 
salpino, in perenne contra- 
sto con gli invasori romani e 
protagonista di una mostra 
che ha riscosso molto suc- 
cesso, potrà essere visitato 
ancora oggi e domani, dalle 
15 alle 19. 3 

Nella galleria di Sbaiz spazio 
arte sta per concludersi 
«Asmat, gli scudi di una tri- 
bù» (orario 10-12 e 17-19). In- 
fine, allo Yacht club di viale 
Italia 50 è in procinto di esse- 
re smantellata la 'personale’ 
si Enea De Gillia (orario 9- 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


GRADO — Il più grande ne- 
mico dell'acqua salata è l’ac- 
qua dolce. Sembra un con- 
trosenso eppure è innegabi- 
le l’esistenza di un solo, vero 
ostacolo al felice svolgimen- 
to delle vacanze estive in ri- 
va al mare: la perturbazione. 
Quasi sempre un possibile 
peggioramento delle condi- 
Zioni atmosferiche Viene 
considerato come probabili- 
tà del tutto inimmaginabile 
poiché altrettanto impensa- 
bile è la vita nei grandi centri 
turistici senza poter passare 
le giornate sull’arenile. 

Ore 9 del mattino: il vacan- 
ziere medio sbatte la fami- 
gliola fuori di casa, scende 
precipitosamente i gradini 
della villetta affittata per un 
mese grazie alle fatiche di 
anni lavorativi e si dirige im- 
bufalito verso la spiaggia. 
Ombrellone in una mano, 
borsa frigo (colma) nell’al- 


tra, mentre la moglie control- 
lai bambini che cercano di 
diventare figli unici a colpi di 
racchette da volano, oppure 
infierendo sul salvagente del 
fratello più piccolo. Giunti 
sulla sabbia arriva il mo- 
mento di accamparsi insie- 
me ad altri sventurati com- 
pagni di avventura, settima- 
na enigmistica a portata di 
penna e radio a portata di 
orecchio. ._ 

| bimbi si scatenano mentre 
il sole batte con cattiveria fi- 
no al momento, tra un pani- 
no, un bagno e una penni- 
chella, in cui arrivano le sei 
di sera. Infine. tutti nuova- 
mente tra le quattro mura do- 
mestiche. 

Per queste persone, dedite a 
godere fino in fondo di tutti i 
vantaggi e le sensazioni del 
mare, il temporale estivo co- 
stituisce un’eventualità da 
temere più di un concerto di 
Nicola Arigliano. Figurarsi la 
rabbia e il panico, uniti alla 
ferma decisione di non sco- 


GARA DI BALLO ALL’AREN 


Comincia la sfida 
all’ultimo tango 


LIGNANO — Weekend di bal- 
lo internazionale domani e 
domenica a Lignano. L'occa- 
sione è data dalla prima edi- 
zione dell’Italian master 
championship, una competi- 
zione di ballo sportivo che 
vedrà gareggiare le più pre- 
stigiose coppie di danza del 
panorama ballettistico mon- 
diale. Téatro della manife- 
stazione, patrocinata dalla 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, dal Comune di Lignano 
Sabbiadoro, dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e tu- 
rismo locale e infine dalla 
«Laguna di Marano, sarà la 
suggestiva cornice dell’Are- 
na Alpe Adria. ; 
Professionisti e amatori di 
ballo standard e danza lati- 
no-americana avranno dun- 
que l'opportunità di esibire il 
fiore del proprio repertorio 
davanti a una commissione 
appositamente costituita. E, 
a giudicare dalle ‘adesioni 
già pervenute, gli esperti del 
Settore non avranno compito 
facile nel compilare il «pal- 
marès» della competizione. 
Tra le varie rappresentanze 
provenienti da Germania, 
Polonia, Inghilterra, Norve- 
‘gia, Austria, Russia, Svizze- 
‘ra, Scozia, Stati Uniti, Fran- 
cia, Olanda, Jugoslavia, 
«Spagna, Giappone, Belgio, 
‘Danimarca e Italia, va ricor- 
data infatti la presenza della 
‘coppia campione del mondo 
della specialità «danza stan= 
dard» formata da Stephen e 
‘Lindsay Hiller. Ospite di ri- 
guardo della prima serata 
‘(inizio alle 19.30) sarà anche 
il duo svizzero Livingart Tan- 
dem, che in passato si è di- 
stinto per l'eccezionale livel- 
lo tecnico delle proprie per- 
formance. 

Anche la serata di domenica 
non mancherà certo di ripa- 
gare le attese degli aficiona- 
dos: ad accendere il loro en- 
tusiasmo saranno infatti i 
volteggi e le «pirouettes» dei 
campioni del mondo di dan- 
za latino-americana: Ralf Le- 


pehne e Lydia Weisser. 

Continuiamo a parlare di 
danza latino-americana e di 
ballo standard, ma forse non 
tutti sono a conoscenza delle 
caratteristiche che differen- 
ziano l’una e l'altra speciali- 
tà. Sanguigna e caliente la 
prima, che si articola nei mo- 
vimenti del cha cha cha, 
samba, rumba, paso doble, 
jive. Molto pacata ed elegan- 
te la seconda, comprendente 
invece le figure del valzer 
viennese, di quello inglese, 
tango, slow-foxtrot.e quick- 


step. 5 
Se nel corso della due-giorni 


le coppie iscritte alla gara si 
spremeranno fino all'ultimo 
«Casqué» per aggiudicarsi la 
vittoria, all'orchestra di Gun-. 
ter Noris (una tra le più cele- 
bri e prestigiose nel panora- 
ma della musica da ballo) 
spetterà il compito non meno 
arduo di fornire la melodia 
azzeccata per ogni singola 
esibizione. 
Ma non è tutto, perché l'or- 
chestra non suonerà solo du- 
rante le performance dei bal- 
lerini, ma anche per il pub- 
blico che potrà usufruire di 
un'apposita pista e cimen- 
tarsi anch'esso, durante le 
paso: in volteggi e paso-do- 
ble. 
Una nota a parte meritano i 
due conduttori delle serate. 
A fare gli onori di casa sa- 
ranno infatti Adalberto Del- 
l'Orto, già danzatore e auto- 
revole figura nel panorama 
della danza sportiva italiana, 
e Rudi Trautz, vicepresiden- 
te dell’International council 
of ballroom dancing (l’orga- 
nisimo supremo a cui fa capo 
la danza professionale a li- 
vello mondiale). 
Tutti i preparativi sono stati 
ultimati; la presenza del pub- 
blico è assicurata, il maestro 
Gunter Noris è pronto per 
dare il «la» alla sua orche- 
stra, e ai ballerini non rima-, 
ne altro che fronteggiarsi a 
colpi... di tacco. 

Daniela Vandelli 


starsi di un millimetro dal po- 
sto faticosamente conquista- 
to quando il cielo diventa co- 
lor carbone e le nuvole deci- 
dono di fare quattro salti. E, 
allorché queste ultime deci- 
dono di sfogarsi, scoppia il 
dramma del fuggi fuggi ge- 
nerale e l'apoteosi delle atti- 
vità commerciali nei pressi 
della spiaggia. Gli introiti 
raddoppiano, i bar macinano 
caffè su caffè e i cinema si 
riempiono di botto, neanche 
Brigitte Bardot avesse deci- 
so il ritorno all'attività. 

Nel frattempo, i nottambuli, 
quelli che vedono i granelli 
di sabbia solo nelle cassetti- 
ne dei gatti, risolvono i sensi 
di colpa rimanendo comoda- 
mente a dormire cullati dal 
ticchettare delle gocce di 
pioggia sui vetri delle fine- 
stre. Dai cassetti fuoriescono 
allora mazzi di carte ancora 
bianche di talco, scatole del 
Monopoli o del Risiko, men- 
tre i più coraggiosi optano 
per dama e scacchi. Qualche 
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libro, i quotidiani, periodici 
scandalistici a valanghe. e 
orzate a caraffate. 

l locali pubblici rischiano di 
andare in tilt mentre le chiac- 
chiere provocano il brusio 
da babelica confusione. 
Crollati miseramente i pro- 
grammi classici, è allora ne- 
cessario adattarsi alle alter- 
native proposte dalle singole 
località. Il minigolf no, per- 
ché diluvia, tennis meno che 
mai, al massimo quattro cal- 
ci al pallone per i più sportivi 
prima di una doccia che tol- 
ga fango e sudore. 

Quindi scendono le tenebre 
e cambiano i protagonisti. 
Discoteche, night club, ma ri- 
gorosamente dopo una certa 
ora e, perciò, c'è tutto il tem- 
po per un riposino ristorato- 
re prima della grande notta- 
ta dove il look diviene chiave 
di volta per aggirare ogni 
ostacolo. Sotto un tetto non 
di stelle, anche la pioggia 
ora fa solamente un baffo. 


ANTICA CASA 


HONG KONG ; 


Riconsegna Licenza n° 1593 al Comune di Lignano 


CHIUDE e LIQUIDA 

TAPP 
PERSIANI 
ea 50-70 % 


ULTIMA SETTIMANA 


LIGNANO PINETA - Arco del Libeccio, 1 - Tel. (0431) 423025 
Orario 9.30/12.30 - 17/19.30 - 21/24 - APERTO ANCHE LA DOMENICA 


Beati nella melma 


Si sa, ai bambini piace sporcarsi. Date loro una pozzanghera e ci 
sguazzeranno dentro, fossero anche vestiti con l’abitino della domenica. La 
spiaggia di Grado dà in questo caso ai genitori la possibilità di un onorevole 
compromesso: che il pupo si inzaccheri pure, tanto è in costume da bagno, 
se non addirittura nudo. (Foto Videofantasy) 


Il Piccolo 


GRADO - Parco delle Rose 


(alle 21 e alle 23) 


Oggi Rocky 5 

Domani Amleto 

1/9 Risvegli 

2/9 Poliziotto alle elementari 
Senti chi parla 2 

3/9 La sirenetta 


LIGNANO - Cinema City (alte 21.30 alle 23.30) 


Oggi Highlander 2 

Domani Balla coi lupi (unico spettacolo) 
1/9 Pazzi a Beverly Hills 

2/9 Thelma e Luise 

3/9 Mai senza mia figlia 

4/9 Amleto 


LIGNANO PINETA - Cinema Kris (alle 21.30)! 


Oggi Caccia a Ottobre rosso 
Domani Rocky 5 

1/9 Pretty woman (tedesco) 
2/9 Ancora 48 ore 

3/9 Ghosî - fantasma 


Il Piccolo 


OGGI CON ISO ALLE 18 


Un balzo, un volo, l’entrata 
in acqua. E' tutta racchiusa 
in queste brevi parole, in 
grado però di stimolare la 
fantasia, la filosofia dei tuf- 
fi, specialità sportiva di* 
grandi tradizioni. in Italia, 
{per un: lungo periodo fio- 
| rente a Trieste, che proprio 
{oggi (ne parliamo a parte) 
' riprende vitalità, grazie al- 
i l'intraprendenza dell’Ede- 
ra, nella nostra città. 

| Trieste ha avuto un grande 
campione nei tuffi: Mario 
Bremini, vincitore per nove 
| volte del titolo italiano nel-. 
le specialità dei tre e dieci 
metri, azzurro ai campio- 
nati europei di Lipsia nel 
1962 (allora Bremini aveva 
118 anni) assieme al concit- 
itadino e compagno di 
squadra Parovel nella 
Triestina, successivamen- 
te allenatore di nuoto a Ro- 
ma, oggi tranquillo impie- 


sonia ancora protagonista 
di qualche tuffo che trasci- 
na all’applauso i fortunati 
che hanno l'occasione di 
assistervi. 
Bremini questa passio- 
ine per i tuffi non si riesce a 
dimenticare? 
«In effetti tuffarsi, almeno 
nella fasi iniziali, è un fatto 
puramente istintivo. Poi 
‘deve subentrare un'attenta 
preparazione fisica e tecni- 
ica, ma il giovane che sente 
il desiderio di buttarsi in 
‘acqua con un minimo di sti- 
le conserverà per ESMpre- 
tale passione». 
I problema legato se 
preparazione è particolar- 
lente importante e sicura- 
lente sconosciuto ai più. 
Ual è l'effettivo allena- 
imento che deve sostenere 
lun buon tuffatore? 
«Quello che vede solita- 
mente lo spettatore è sol- 
tanto il risultato finale di un 
lungo e attento procedi- 
‘mento di preparazione. 
Tutti i movimenti del tuffa- 
tore sono studiati a tavoli- 
ng, preparati dapprima a 
secco e poi in acqua. Per 
certi versi si può dire che 
la specialità dei tuffi è più 
facilmente assimilabile al- 
la ginnastica artistica piut- 
tosto che agli sport d’ac- 


gato a Trieste, ma all’Au- 


INTERVISTA CON MARIO BREMINI 


I ricordi di un grande campione 
‘La passione, la preparazione, la necessità di impianti 


Mario Bremini in uno 
dei suoi spettacolari 
tuffi. 


D: 
qua. Per assurdo si può di- 
re che l’unico elemento 
che lega i tuffi alle altre di- 
scipline della Fin è quello 
finale: l’acqua. Per il resto 
movenze e preparazione 
fisica assomigliano alla 
ginnastica». 

— Da questa considerazio- 
ne. parte tutto il discorso 
relativo agli impianti. 
«Oggi il tuffatore viene co- 
struito quasi scientifica 
mente; per arrivare a dei li- 
velli accettabili è necessa- 
rio effettuare una prepara- 
zione specifica a secco, 
sfruttando impianti ad hoc, 
che fra l’altro a Trieste non 
sono mai esistiti, nei quali 
il tuffatore, terminando il 
suo volo nella gommapiu- 
ma e non nell'acqua attuti- 
sce gli eventuali colpi e 
perciò azzera il timore del 
trauma. Da questo poi bi- 
sogna arrivare a un severo 
e prolungato allenamento. 
«Attualmente — precisa 


Bremini — per arrivare a 
uno stile valido, la prepa- 
razione non può essere in- 
feriore alle cinque ore 
giornaliere. D'altra parte è 
necessario considerare 
che il tuffatore, se smette 
per un periodo, non può ri- 
prendere subito e il recu- 
pero è particolarmente dif- 
ficile. La filosofia del tuffo 
non prevede approssima- 


zioni: o ci si tuffa con cogni- 


zione di causa o si rischia 
di farsi male oltre che di in- 
cappare in una pessima fi- 
gura. 

«A Trieste —. conclude 
Bremini — c'è assoluto bi- 
sogno di impianti dedicati 
ai tuffi. Soltanto un inter- 
vento del Comitato regio- 
nale nelle sedi giuste, e 
confidando in una risposta 
positiva, potrebbe ridare 
alla nostra città quella po- 
tenzialità sottratta con la li- 
mitazione della Bianchi, 
impianto ora riservato al 
nuoto e alla pallanuoto». 
— Il ricordo più bello? 
«Senz'altro l'emozione del 
tuffo in gara, quando si ca- 
lamita lo sguardo del pub- 
blico che assiste, nel breve 


. svolgersi di qualche se- 


condo, al completamento 
di un complesso esercizio 
fisico e di un gesto atletico 
estremamente  raffigura- 
to». 

— Quale differenza c'è fra 
un tuffo dal trampolino dei 
tre metri e uno dalla piatta- 
forma dei dieci? 

«Sono due cose profonda- 


‘ mente diverse: innanzitut- 


to sul trampolino dei tre 
metri è molto più difficile la 
preparazione, il salto, .in 
quanto già i passi di avvici- 
namento al tuffo sono resi 
più difficili dalle vibrazioni 
del trampolino che è elasti- 
co. Dalla piattaforma dei 
dieci metri, invece, si parte 
da fermi. Poi nel tuffo da tre 
non ci sono tempi di recu- 
pero, mentre in dieci metri 
qualcosa, nel volo, si può 
correggere. In ogni caso 
entrambe le discipline 
hanno un fascino proprio, 
molto specifico». 

Ugo Salvini 


GOLF / CAMPIONATI A SQUADRE 
Triestini con molte speranze 
al «triveneto» di Albarella 


Il golf, che sta facendo proseli- 
ti ‘soprattutto fra la gioventù 
triestina attratta da una disci- 
plina sana, serena ed ecologi- 
ca, sta per vivere la seconda 
fase dei programmi stagionali 
ufficiali. Il cospicuo gruppo di 
atleti, maschi e femmine, che 
ra sui campi del Golf Club 
Trieste a Padriciano, dopo la 
parziale riduzione estiva del- 
l'attività federale, riprende for- 
zale vigore in vista dei campio- 
nati triveneti a squadre che si 
svblgeranno sabato 31 corren- 
te ie domenica 1 settembre ad 
Albarella. 
ds habitués di Padriciano han- 


iniziato la presente stagio- ‘ 


ra/18 buche stableford e hanno 
deposto — si fa per dire — i 
toni dopo la 36 buche 4 pal- 
lel aggregate alla formula 
World Cup nella «due giorni» 
del 22 e 23 giugno. Il resto, sul 
campo carsico, è stata attività 
sopiale, allenamento di singoli 
o i gruppi in'oècasioni saltua- 
rie. 

La rappresentativa triestina, 
nel 1989 vinse il Triveneto, 
‘cherà ancora una volta di 
ertire il pronostico con 
squadra molto competiti- 


$ scorso 7 aprile con la ga- 


[e di Piero Jadanza e di Pao- 
‘acoli, tricolore, elementi di 
lubbia classe. Ai già più vol- 
campioni triveneti, Denise 
rzi, Andrea Kostoris e Ro- 
jo Scherli, nonché agli 
]erti e sempre positivi Anto- 
Alzetta e Francesco Par- 
ggiani, il G.C. Trieste af- 
ica alcuni giovani emer- 
ti quali Elena Marchesi, 
lo Pacorini e Massimo Pel- 
setti. 
lerata la ventata dei Trive- 
i, con domenica 8 settem- 
bré riprenderanno le gare fe- 
detali a Padriciano. Quattro in- 
tri durante il mese, cinque 
inbttobre e due, il 1 e il 3 no- 
vembre, chiuderanno la sta- 
giòne 1991 con la Coppa Rigon 
Shbes e la Coppa Candy Loui- 
signa Draw. 
7°" 1000 Italo Soncini 


VELA /«SETTIMANA» 
Trieste-Lignano-Trieste 
è la regata d’apertura 


Animazione all’Adriaco per l’arrivo di molti yachts che 
parteciperanno alla «Settimana velica internazionale», 
manifestazione nata negli anni Sessanta e alla quale 
hanno legato il loro nome barche e skipper anche di 
fama mondiale. La «Settimana» si apre con una regata 
alturiera che solitamente portava a San Giovanni in Pe- 
lago, lo scoglio-faro a 4 miglia a Sud di Rovigno. L'attua- 
le situazione nella vicina Jugoslavia ha consigliato per 
Questa volta una rotta sostitutiva a Occidente, ossia la 
Trieste-Lignano-Trieste, IV categoria (50 miglia). 
Partenza stasera alle 22. Alle 10 di domenica 1 settem- 
bre è prevista la partenza per il primo triangolo al largo 
nel golfo; sabato 7 settembre, ore 10, secondo triangolo; 
domenica 8 settembre, ore 9, partenza per l’alturiera 
Trieste-Grado-Trieste (34 miglia). 

Sono in palio trofei di particolare valore morale e affetti- 
vo, legati a personaggi della storia sportiva dell’Adria- 
co: Piero Fragiacomo, Fausto Pecorari, Muchi Di Deme- 
trio, Pino Machne. In palio anche la coppa dell'Ente turi- 
smo e la coppa Myrtò Maineri. 

Domani sera i soci della Triestina della vela saranno 
impegnati nella tradizionale regata in notturna denomi- 
nata «Marinaresca». La partenza, molto suggestiva per- 
ché avviene alla luce delle fotoelettriche, sarà data alle 
20.30 dal bacino di San Giusto prospiciente piazza del- 


l'Unità. 


E parliamo adesso dei mini-velisti, che nelle difficili ac- 
que di Reggio Calabria hanno partecipato al campiona- 
to italiano Optimist. Il campionato si è articolato su sei 
prove, le prime due con bonaccia, le quattro successive 
con gagliardo vento da 8 a 10 m.s., onda, immancabili 
scuffie, vele lacerate, disalberamenti, rotture di timoni. 
Efficiente l'assistenza in mare, pronti recuperi e nessun 


danno ai regatanti. 


Il migliore della nostra regione è risultato Andrej Mocil- 
nik del Sirena di Barcola; ma si sono fatti onore anche 
‘ Laura Neri, terza assoluta delle femmine (Pietas Julia di 
Sistiana); Giulio Paladin (Barcola-Grignano); Nevio Sa- 
badini (Sirena); Tommaso Sanzin (Adriaco); Walter 
Bianco (idem); Ales Omari (Sirena); Alessio Zuppello 
(Adriaco); Paolo Cossich (idem); Maria Segulin (Adria- 
co); Katia Omari (Sirena); Daniele Muha (Cdv Muggia); 


Sara Jugovac (Pietas Julia). 


1.5. 


Vent'anni dopo. La disciplina 
dei tuffi sta per riprendere vi- 
ta a Trieste, dopo una lun- 
ghissima assenza; merito 
della sezione pallanuoto del- 
l'Edera che ha completato, 
proprio in questi giorni, il 
programma di una manife- 
stazione che si svolgerà oggi 
nella piscina all'aperto dello 
stabilimento balneare Auso- 
nia. 

E’ stato uno sforzo organiz- 
zativo notevole, in quanto 
per poter allestire una mani- 
festazione di questo tipo, bi- 
sognava preparare un buon 
numero di atleti in grado di 
esibirsi in pubblico. Ma in 
casa rossonera questo co- 
raggio non manca, come af- 
ferma il presidente della se- 
zione Livio Ungaro: «I tuffi, 
come specialità, mancavano 
da troppo tempo a Trieste 
che pure, in un passato an- 
che se molto lontano, ha sa- 
puto offrire atleti di fama in- 
ternazionale. Trovando la 
persona giusta le cose si so- 
no subito appianate ed è na- 
ta così, nell'ambito della se- 
zione pallanuoto, la branca 
dedicata a tuffi, mentre, pa- 
rallelamente, gia da tempo 
esiste all’interno della sezio- 
ne nuoto un settore dedicato 
al sincronizzato.» 

«Grazie al lavoro della pre- 
paratrice Pamela Moro, gio- 
vane istruttrice dei nostri at- 
leti, il gruppo ha cominciato 
subito a lavorare e i frutti so- 
no maturati rapidamente. 
Accanto alla ventina di gio- 
vanissimi sui quali possiamo 
contare oggi e che si esibi- 
ranno all’Ausonia (l’inizio è 
fissato per le 18), sono co- 
minciate ad affluire doman- 
de di iscrizione anche di per- 
sone di età più matura. Que- 
sto — prosegue Ungaro — è 
indice di grande interessa- 
mento e del fascino che que- 
sta difficile e spettacolare di- 
sciplina suscita». 

Trieste sta per rivivere emo- 
zioni quasi dimenticate dun- 
que, rinverdendo una tradi- 


zione di grande valore (ulti- 


mo esponente in ordine di 
tempo fu Mario Bremini) in 
uno sport in grado di solleci- 
tare la fantasia anche dei 
non.addetti ai lavori. E' faci- 
lissimo, infatti, farsi trascina- 
re con lo sguardo dalle evo- 
luzioni aeree dei tuffatori, 


chiamati a esercizi in volo e . 


a ingressi puliti nell'acqua. 
«Contiamo molto su questa 
specialità — prosegue Un- 
garo — perché ci permette di 
‘avvicinare alle piscine spor- 
tivi magari lontani dal nuoto 
o dalla pallanuoto. Intanto ci 
godremo questa prima esibi- 
zione, che ha il profumo del 
ritorno. | nostri atleti effettue- 
ranno tuffi dai trampolini da 
1,3e5 metri», 

U.S. 


tretorrente. 


B.P. Ronchi-Oltretorrente. 


In questo periodo l’attività 
tennistica nella nostra città e 
nelle immediate vicinanze è 
in gran fermento. Terminato 
il «Memorial Giovanni. Ma- 
rocchi» al Tc Triestino, i gio- 
catori di categoria B si sono 
trasferiti, in-buona parte, al 
Ct Zaccarelli di Gorizia dove 
ha preso il via il «Trofeo Ca- 
‘stello di Gorizia». Alla mani- 
festazione goriziana, che do- 
vrebbe concludersi domani, 
prendono parte 35 racchette 


tori cadetti. La testa di serie 
n,1 è stata affidata al B1 Gio- 
vanni Lelli Mami che, però, è 
stato già costretto al forfait 
causa una noiosissima ten- 
dinite al polso. Il giudice ar- 
bitro, che anche a Gorizia è il 
triestino Sergio Mirabile, ha 
così assegnato le altre teste 
di serie: 2. Enrico Bettini, 3. 
Pietro Angelini, 4. Marco 
Mencaglia, 5. Richard Ben- 
vin, 6. Enrico Casadei. 

La prossima settimana ri- 
prende anche l’attività dei 


tra le quali vi sono 25 gioca- - 


E' in pieno svolgimento sul diamante di Piosssco il Trofeo 
Città di Trieste di baseball giovanile e già si possono azzar- 
dare previsioni sulle formazioni che maggiormente possono 
aspirare al successo finale. Tra queste, purtroppo, non pos- 
siamo annoverare le due triestine che avranno grossissimi 
problemi contro i nove più forti come il Rimini (vincitore della 
passata edizione), il Cupramontana, l’Aviano, il EUNioel Ol- 


L’Alpina schiera Cazzador, Bovazzano, Miceli, Motta, Pilat, 
Spina, Titonel, Tropeano C., Sossi, Furlan, Tropeano G., Bu- 
sdachin F., Kodric e Geromella. Il Tergeste: Barnobi, Boniel- 
lo C., Boniello M.A., Devescovi, Marussich, Padovan, Sardi, 
Silvestri, Stante, Viezzoli Mauro, Viezzoli Marco, Drioli, Ma- 
russich D., Rossi, Rampinelli e Ciancimino. 

Mentre I'’Alpina ha portato a casa i primi punti, il Tergeste ha 
dovuto cedere le armi all'agguerrito Aviano. 

Il presidente regionale della Federbaseball si è espresso in 
termini molto favorevoli in merito all'appuntamento. Ci ha 
detto che la manifestazione è senz'altro la più importante in 
Italia (e forse anche unica nel suo genere) e che la partecipa- 
zione è talmente ambita da tutte le società che queste fanno 
una vera e propria gara per essere invitate. Ciò è certamente 
lusinghiero per l’Alpina che organizza iltorneo malo è anche 
per l’Acsi (al quale Alpina e Tergeste sono associate) che 
patrocina la manifestazione e per il baseball che proprio con 
questa manifestazione cerca sia un modo per farsi conosce- 
re, sia perché no,'i campioni di domani. 


d.m. 


I risultati delle prime partite: EuossA pie. 6-9; Ronchi-Avia- 
no 2-4; Cupra-Rimini 6-16; Aviano-Tergeste 17-2; Rimini-Alpi- 
na 16-7; Montegranaro-Oltretorrente 2-11; Cupra-Europa 15- 
10; Montegranaro-Ronchi 6-16. 

Le partite di oggi: 9.15; Oltretorrente-Tergeste; 11.30: Alpina- 
Cupra, Aviano Montegranaro; 14: Europa-Rim 
trio-Cupra, Tergeste-Montegranaro; 18.30: Rimini-Buttrio, 


; 16.15: But- 


Le squadre partecipanti al Trofeo Città di Trieste di baseball durante la cerimonia di 
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presentazione in piazza dell’Unità. (Italfoto). 


TENNIS / AL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


In campo per il «Marega» 


Si chiudono oggi le iscrizioni al torneo per non classificati 


In settembre dal 7 al 15 al Tct 


i «Robe di Kappa Trophy», dal 14 


al 22 il «Tullia Sport» a Servola, 


dal 21 al 29 il «Circolo Ufficiali» 


NG: con la Polisportiva'San 
Marco che ritorna puntuale 
all'appuntamento autunnale 
con il | Torneo «Zzero Sport- 
line Watches» e con il IV Tro- 
feo «F. Marega» singolari 
maschili e femminili riservati 
ai non classificati. | tornei si 
inizeranno domani e le iscri- 
zioni dovranno pervenire al- 
la segreteria del circolo (tel. 
208432) entro le ore 12 di og- 
gi. 

Il nuovo comitato organizza- 
tore, guidato dall’attivissimo 


IPPICA /PARECCHI FAVORITI ROMPONO AL VIA 


Bella fuga di Mira Fos 


Francesco Prioglio e Pierino Carro con una doppietta ciascuno 


Servizio di 
Mario Germani 


Francesco Prioglio e Pierino 
Carro, una doppietta ciascu- 
no, sono stati i... cacciatori 
più in vista nella feriale a 
Montebello. Prioglio ha vinto 
il centrale con Mira Fos e la 
«gentlemen» con Nice Ami, 
sfruttando in entrambe le oc- 
casioni le rotture iniziali dei 
favoriti. 

Mira Fos è stata indirizzata 
di botta al comando quando 
Max Jet opponeva un netto 
rifiuto in fase di stacco, attar- 
dandosi notevolmente e tro- 
vando un immediato imitato- 
re in Migratore RI, non nuovo 
a... imprese di tal genere. 
Non aveva quasi mai fatto un 
gesto di ribellione simile 
Max Jet, che poi ha penato 
per riaffacciarsi sui primi tro- 
vando l’azione giusta soltan- 
to in retta d'arrivo. Mira Fos 
ha superato brillantemente 
lo scoglio di una distanza 
mai troppo amata e lo ha fat- 
to in un ragguaglio non tra- 
scendentale, 1.20.8, suffi- 
ciente comunque a metterla 
al riparo dall'unghiata della 
tigre ferita Migratore RI. 

Matt Dillon, generoso al soli- 
to, era andato al largo dopo 
900 metri, un attimo dopo 
che Max Jet aveva tentato 
una mossa di avvicinamento 
al gruppo, mossa che non 
aveva però seguito poiché il 
figlio di Successful Speed 
desisteva per poi ritornare 
alla carica nell'ultimo quar- 
to. Ebbene, Matt Dillon, nella 
sua scorribanda per linee 
esterne, poteva mettersi se- 
condo all'imbocco dell’ulti- 
ma curva, soppiantando 
Maineto che a quel punto 
usciva improvvisamente di 
scena per un inconveniente 
fisico, poi in arrivo il cavallo 
di Paolo Grassilli subiva il 
contemporaneo assalto di 
Mesag Mo e Max Jet, riu- 
scendo però a respingerli in 
foto aggiudicandosi così un 


meritato terzo posto. 

Vittoria numero 2 per Prio- 
glio con Nice Ami. Stavolta a 
perdere la partenza era an- 
cora un favorito, Neve di Ca- 
sei, la quale riusciva a pren- 
dere il trotto quando il grup- 
po figurava ben lontano. Si- 
stematesi le posizioni, con 
Nigel Lem, Noliver e Narflù 
all'avanguardia, si vedeva 
Nice Ami risalire gradata- 
mente all'esterno per rag- 
giungere Nigel Lem e farlo 
capitolare alla distanza sen- 
za aver mai premuto sull’ac- 


celeratore. Faceva comun- 
que sensazione la rincorsa 
di Neve di Casei la quale, do- 
po aver preso la ruota dell’a- 
vanzante Noemy Top, in di- 
rittura piazzava un fendente 
di marca che la portava a di- 
retto contatto con la vincitri- 
ce. 

Pierino Carro, che nel dopo- 
corsa affermava «che con 
Maineto, se non gli capitava 
l'incidentino, non avrebbe 
mai perso, ha portato al palo 
Littbarsky Sir e Francosviz- 
zero. Littbarsky Sir è venuto 


"ni 


Premio Flight (metrì 1660): 1) Nora d'Orio (G. Talè). 
2) Nepenta Abt. 5 part. Tempo al km 1.23.1. Tot.: 50;! 
18,18; (04). Premio Amici dell’Ippica (metri 1660): 
1) Omar (C. Cossar). 2) Oceania DI. 3) ©Oriundo Ami. 
6 part. Tempo alkm1.23Tot.: 24; 22,. 33; (59). 56. Tris 


Montebello: 16.300 lire. 


Premio Granoss (metri 1660): 1) Milan Sir. (c. de Zuc- 
coli). 2) Mounting. 3) Mac Dante. 7 part. Tempo al 


km:1.21.9. Tot.: 
15.000 lire. 


22; 15,19; (49). 27. Tris Montebello: ! 


Premio Ferkan (metri 1660): 1) Littbarsky Sir (P. Car- 
ro). 2) Gipuffo. 3) labighella. 12 part. Tempo al km 
1.21.1. Tot.: 41; 24,97,32; (213). 81. Tris Montebello; 


239.300 lire. 


Premio dell’Amicizia (metri 1660): 1) Nice Ami (F. 
Prioglio). 2) Neve di Casei. 3) Noemy Top. 7 part. 
Tempo al km 1.23.3. Tot.: 56; 15,11,12;.(51). Duplice . 


non vinta. Tris: 68.800. 


Premio «Pino Presselli» (metri 2060): 1) Mira Fos (F. - Ù 
Prioglio). 2) Migratore RI. 3) Matt Dillon. 6 part. 
Tempo al km 1.20.8. Tot.: 104; 31,29; (207). Duplice 
non vinta. Tris Montebello: 113,300 lire. fon 

Premio Attolina (metri 1660): 1) Francosvizzero (P. 
Carro). 2) Izzina. 3) Igneo d'Ausa, 8 part. Tempo al . 

|_km1.20.1. Tot.: 47; 15,13,11; (124). Duplice non vin- 
ta. Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 
138.400 per 500 lire. Tris: 66.000 lire. 

‘ Premio «Ottavio Pescia» (metri 1660): 1) Inoki Pf (R. 
De Rosa). 2) Keystone Anita. 5 part. Tempo al km 
1.18.9. Tot.: 18; 10,10; (20). 171 


presidente Pietro Clon,si'av- 
vale della collaborazione dei 
consiglieri. Urbani, Cosani, 
Forza, Steffè, Galante, Gior- 
gi, Biasiol, Mervi, Norbedo, 
Padoan e Villani. 

La manifestazione, organiz- 
zata dal sodalizio del Villag- 
gio del Pescatore, è la prima 
di una serie di quattro che si 
svolgeranno nelle prossime 
settimane a Trieste: dal 7 al 
15 settembre «Robe di Kap- 
pa Trophy» al. Tc Triestino 
(singolari maschili e femmi- 
nili N.C. e doppio misto N.C.); 


di forza a dominare il fuggiti- 


vo Gipuffo, dopo averlo se- . 


guito in terza posizione ‘die- 
tro anche a Lak Dechiari, 
mentre Francosvizzero 
(1.20.1 la media) ha fatto il 
vuoto in dirittura dopo aver 
messo alle strette la rediviva 
Livria Sta, sfuggendo: alla 
rincorsa della compagna di 
allenamento Izzina che nel 


primo tratto aveva toccato * 


duro il favorito Ink dei Bessi. 
Squilli di fanfara per la prima 
vittoria di Nora d'Orio che ha 
conseguito anche il record di 
velocità (1.23.1) nella diver- 
tente corsa introduttiva che 
pareva ormai pertinenza di 
Nancy Brill. 


La debuttante Ovada Luis ha 


tentato di sorprendere con 
un lancio deciso Omar in 
campo giovanile, ma è salta- 
ta via in piena curva e così il 
positivo allievo di Cossar è 
rimasto all'avanguardia sino 
al ‘termine, sempre seguito 
da Oceania DI che precede- 
va Oriundo Ami. 

Colori rossoneri al traguar- 
do della seconda corsa in or- 
dine d’importanza per i 4 an- 
ni, quelli di Ruud Gullit fatti 
risaltare da Milan Sir da 
Claudio de Zuccoli fatto trot- 
tare in... avanscoperta da un 
capo all’altro. AI solito dili- 
gente, Mounting ha scortato 
Milan Sir all'arrivo, sventan- 
do senza troppi affanni la 
puntata finale di Mac Dante. 
E in chiusura, nel sottoclou, 
duello sfumato fra Inoki Pf e 
Keystone Anita per la rab- 
biosa galoppata iniziale 


“marcata dall’americana. Ino- 


ki Pf ha fatto corsa per pro- 
prio conto, e in 1.18.9 ha te- 
nuto alla larga la rinvenente 
Keystone Anita. 

Gli'amici di Pino Presselli e 
Ottavio Pescia,appassionati 
prematuramente scomparsi 
e ai quali il convegno inten- 
deva rivolgersi, hanno pre- 
miato con trofei d'onore tutti 
i vincitori della serata. 


dal 14 al 22 torneo «Tullia 
Sport» al Circolo Ferriera 
Servola (tabelloni distinti Ce 
N.C. maschile e C-N.C. fem- 
minile); e dal 21 al 29 al Cir- 
colo Ufficiali. 


Nel frattempo sono stati resi 


noti gli accoppiamenti delle 
due formazioni triestine am- 
messe alla fase nazionale 
dei campionati under 14 ma- 
schile e Coppa Italia femmi- 
nile. La Ss Gaja, che con i 
fratelli Ales e Borut Plesni- 
car ha vinto il titolo regionale 
under 14, affronterà in tra- 
sferta il Tennis Junior Milano 
B forte di due ragazzi classi- 
ficati C3. 
Il Te Triestino, che con Clara 
Palmieri, Lavinia Noviussai 
e Giulia De Corti si è garanti- 
to il diritto di accedere alla 
fase nazionale approdando 
alla finale regionale di Cop- 
pa Italia, giocherà sui campi 
di casa contro l’abbordabile 
formazione del Ct Trento. 
Erica Scalcinati 


Lira 
(dopo I calci di rigore) 
MARCATORI: al 10° Malu- 
sà, al 45' Spazzapan su rl- 

gore. 

VESNA: Francioli, Sedmak, 
Sambaldi, Soavi, Malusà, 
Leonardi, Barilla (dall’85° Kri- 
sclak), Nonis, Kostnapfel, 
Naldi (dal 65’ Candotti F.), 
Candotti R. (dal 65' Percan), 
KRAS: Caputo, Massal, De 
Nuzzo, Fabris, Drassich, Bo- 


zic, Pisani (dal 65’ Albertini), | 


Spazzapan, Rota, Cucarlch, 
Depase. 

‘Anche la seconda gara vale- 
vole per il trofeo «Fratelli Hu- 
su» si è risolta ai.calcidi rigo- 
re. La gara inizia con leggero 
‘predominio del Vesna che al 
10' passa in vantaggio dopo 
un bello stacco di testa. di Ma- 
lusà, Il Kras reagisce ma pa- 
reggia solo all'ultimo minuto 
della prima frazione grazie a 
un rigore concesso con trop- 
pa leggerezza dal direttore di 
gara. Nella seconda frazione 
le squadre si equivalgono esi 
va ai rigori. Il Vesna, sulla cui 
panchina è ritornato Euro Pe- 
tagna, si aggiudica la vittoria 
e con questa la qualificazione 
alle semifinali. 

Questa sera alle ore 20.30 si 
contenderanno la. qualifica» 
zione Zarja e Gaja. 


IPPICA /TRISAD AGNANO 
In un handicap inconsueto 


si candida Loggiano In 


C'è una innovazione per quanto riguarda l'handicap 
dell'odierna Tris che si disputa ad Agnano. 

Essendo stato valutato lo start piuttosto deboluccio, il 
primo gruppo di penalizzati, rispetto agli abituali venti 
metri abituali, renderà Stavolta trenta metri, cinquanta 
ne renderanno invece gli estremi penalizzati, che sono 


Fans ed Estac di Omaî. 


Una piccola innovazione che forse riuscirà a mischiare 
le carte in tavola, pur non figurando hella prima gabbia 
soggetti in grado di fare il colpaccio, con la sola eccezio- 
ne di Guelfo Sbarra e Gereboamo, le sorprese più atten- 


dibili. 


Non sarà facile, comunque, la risalita dei due estremi 
penalizzati, anche se Fans ed Estac di Omar vantano 
esperienza a dir poco eccessiva per questo tipo di cose, 
e sono sorretti da condizione ottimale: 

Secondo noi, il cavallo più indicato a centrare questa 


Tris è Loggiano In. 


Il figlio di Pridewood è solito destreggiarsi con abilità 
‘nelle corse ad inseguimento, e nel pur affollato conses- 

so (ben ventidue i cavalli al via), dovrebbe alla fine far 

valere la sua grinta ela bontà del suo spunto. 

Sempre al secondo nastro, dovrebbero destreggiarsi da 

par loro gli esperti Giacimento Em e Langone, ma anche 

Goniometro, in gran momento, Lanturlu Dra e Lughor- 

king tengono nella faretra gli scocchi giusti. 

Premio Antonio Esposito, lire 27.000.000, metri 0 


2110 corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Insabbiata (F. Di Renzo); 2) Ervis del Rio 
(A. D'Ettoris); 3) Ibreville (C. Stirpe); 4) Ik Lod (G. Borri 
no); 5) Fly Effe (S. Dell’Annunziata); 6) Guelfo Sbarra (R. 
Mele jr.); 7) Lyst del Lupo (R. Cudini); 8) L'Egiziana (A. 
Masucci); 9) Gereboamo (G. Terracino); 10) Fiore Bleu 


(S. D'Agostino). 


A metri 2090: 11) Imalong (G. Di Nardo); 12) Lunico (G. 
Sodano); 13) Lanturlu Dra (A. Luongo); 14) Langone (F. 
Pappadia); 15) Giacimento Em (F. Maisto); 16) Goniome- 
tro (P. Esposito jr.);-17) Estonia (A. Vecchione); 18) Log- 
giano In (G. Chirico); 19) Luthorking (S. Minopoli); 20) 


Cissi Bowler (G. Saggiomo). 


* 


A metri 2110: 21) Fans (G. Ruocco); 22) Estac di Omar (S. 


Mattera). 


| nostri favoriti. Pronostico base: 18) Loggiano In; 16) 
Goniometro; .15) Giacimento Em. Aggiunte sistemisti- 
che: 19) Luthorking; 22) Estac di Omar; 3 Guelfo Sbarra. 


; ce mag. 
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Sport 


MONDIALI /BUBKA VINCE L'ORO NELL’ASTA, MA NON TENTA IL RECORD 


Bastano quattro salti tra le nuvole 


110 ostacoli: 


400 hs donne: 


55401, 
400 uomini: 


Salto con l’asta: 


ron (Francia), m.5,60. 


1) Greg Foster (Usa) 13”06; 2) Jack Pierce (Usa) 
13”’06;:3) Tony Jarrett (Gbr) 1325; 4) Mark McKoy 
(Can) 13”30; 5) Dan Philibert (Fra) 13"'33; 6) Vladimir 
Shishkin (Urss) 13’39; 7) Florian Schwarthoff (Ger) 
13'41; 8) Li Tong (Cin) 13”°46. 


1) Tatyana Ledovskaya (Urss) 53!’11; 2) Sally Gunnell 
(Gbr) 53”’16; 3) Janeene Vickers (Usa) 53''47; 4) San- 
dra Farmer-Patrick (Usa) 53''95; 5) Kim Batten (Usa) 
5398; 6) Anita Protti (Svi) 5425; 7) Heike Maissner 
(Ger) 55’26; 8) Margarita Ponomaryova (Urss) 


1) Antonio Pettigrey (Usa) 44'57; 2) Roger Black 
(Gbr) 44!'62; 3) Danny Everett (Usa) 44''63; 4) Roberto 
Hernandez (Cub) 44’'86; 5) Andrew Valmon (Usa) 
45”'09; 6) lan Morris (Tri) 45''12; 7) Susumu Takano 
(Gia) 45'39; 8) Mark Garner (Aus) 45'°47. 


1) Sergey Bubka (Urss), m 5,95; 2) Istvan Bagyula 
(Ungheria), m 5,90; 3) Maksim Tarasov (Urss), m 5,85; 
4) Rodion Gataullin (Urss), m 5,85; 5) Peter Widen 
(Svezia), m 5,75; 6) Tim Bright (Usa), m 5,75; 7) Her- 
mann Fehringer (Austria), m 5,60; 8) Thierry Vigne- 


Servizio di 
Gianni Capitani 


TOKYO — Gli sono bastati 


» quattro salti, quattro passi tra 


le nuvole, che hanno pianto 
impercettibilmente tutto il 
giorno, acquietandosi quando 
lui è entrato in gara. Il.cielo ha 
imparato ad avere grande ri- 
spetto per l'ippogrifo di Do- 
netsk che, di tanto in tanto, va 
a galoppare lassù, alla ricerca 
dell'oro delle medaglie e dei 
dollari dei primati mondiali. 
Sergey Bubka aveva bisogno 
dell'aiuto del cielo e di quello 
di un medico. Appena arrivato 
allo stadio il dottore della na- 
zionale sovietica aveva dovuto 
praticargli una iniezione al 
piede sinistro. Questo prezio- 
so strumento del suo lavoro si 
infortunò circa un mese fa e, 
da allora, spesso lo tormenta. 
Per conquistare il terzo titolo 
mondiale dell'asta consecuti- 
vo, dopo quelli di Helsinki e 
Roma, Bubka aveva una scar- 
sa autonomia. Mano a mano 
che la gara si sviluppava è an- 
dato prendendo conoscenza 
che almeno un avversario gli 
avrebbe procurato qualche 
noia, l'ungherese Istvan Ba- 
gyula. Primatista mondiale ju- 
niores e due volte campione 
nazionale (indoor e outdoor) 
nel 1988, il ventiduenne di Bu- 
dapest ha fatto grandi pro- 
gressi da quando vive e studia 
negli Stati Uniti, alla George 
Mason University. 

Bubka ha deciso di entrare in 
gara a 5.70, tanto per saggiare 
le forze. Poi è tornato a seder- 
si, attendendo, come il cinese 
sulla riva del fiume, che gli 
passassero davanti i «cadave- 
ri» dei suoi nemici. Difatti, Ga- 
taullin prima e Tarasov dopo 
sono usciti a 5.90, dopo essere 
saliti a 5.85. A 5.90, però, ha 
resistito Bagyula, che li ha su- 
perati al primo tentativo: una 
prova di sicura maestria. Ser- 
gey non c'è riuscito, e dopo un 
tentativo li ha abbandonati. 
Avrebbe sparato gli ultimi due 
salti, gelosamente custoditi, a 
5.95. Là — era sicuro — quel 
tenace imitatore, che aveva 
l'importante vantaggio di.sal- 
tare dopo di lui, non avrebbe 
potuto seguirlo. 

Ma Bubka ha sbagliato il pri- 
mo tentativo. Gliene rimaneva 
perciò uno soltanto per con- 
quistare il titolo, o almeno ri- 
manere in gara, se l’altro l’a- 
vesse smentito. A questo pun- 
to Bubka deve aver guardato il 
cielo e, con una strizzatina 


d’occhio, cercato complicità,‘ 


aiuto. Così al terzo decisivo 
tentativo, il cielo è parso pren- 
derlo per un braccio e tirarlo 
su per fargli superare il rego- 
lo, tanto nettamente che deve 
aver travalicato a 6.20. Livia, 
la moglie, Ritaly e Sergey Bub- 
ka, consci del male che aveva 
il campione, hanno esultato 
ancora prima che Bagyula fal- 
lisse la terza prova. 


«Bagyula è molto giovane, è.il 
futuro — ha riconosciuto il 
campione che il pubblico ha fi- 
schiato per non aver tentato il 
primato mondiale —. Sapevo 
che, però non avrebbe potuto 
superare 5.95. lo avevo molto 
male al piede sinistro e non 
potevo dare di più. Il vento, in- 
vece, non mi ha dato fastidio». 
Greg Foster, vecchia pantera 
un po’ spelacchiata, riesce a 
fatica a conservare i capelli, 
che sono sempre di meno, ma 
conserva della sua razza, 
quella dei felini, la violenza 
dell’assalto, l'unghiata deva- 
stante. Un'altra cosa che gli 
riesce di conservare è il titolo 
mondiale dei 100 ostacoli: co- 
me Bubka lo ha conquistato a 
Helsinki, lo ha riconquistato a 
Roma, se lo è tenuto. anche 
qui. 

Poco è mancato, però, che 
Jack Pierce, suo connazionale 
29.enne, quindi più giovane di 
tre anni, non gli facesse un 
brutto scherzo. Foster è stato 
avanti per tutta la gara, ma 
sotto la fotocellula Pierce, che 
ha migliorato il suo personale, 
lo ha apparigliato in 13.06. C'è 
voluta la fotografia per asse- 
gnare i primi due posti: il titolo 
è andato alla vecchia pantera 
per una narice, direbbero nel 
mondo dell’ippica. L'inglese 
Jarrett, che doveva difendere 
l'onore britannico in assenza 
dell’infortunato Jackson, ha 
sbagliato all'avvio e non s'è 


|AUTO/RALLY DEL PIANCAVALLO . 


Cunico sfida Cerrato 


Da stanotte la seconda tappa con la speciale al Palaghiaccio 


Una «vernice», quella della 
dodicesima edizione del Ral- 
ly Internazionale di Pianca- 
vallo, con molti visi sorriden- 
ti. Soprattutto quelli degli or- 
ganizzatori, lo staff capitana- 
to da Maurizio Perissinot e 
Franco De Mori, per tre im- 
portanti motivi. Il primo è 
quello dell'aumentato nume- 
ro di piloti nazionali ed euro- 
pei iscritti, giunto quest'anno 
a ben 142, considerando an- 
che la gara nella gara rap- 
presentata dal Trofeo Fiat 
Uno Turbo che schiera al via 
23 concorrenti. : 

A scendere per primo dal 
palco-partenze di piazzale 
Martiri della Libertà di Pian- 
cavallo il favorito dai prono- 
stici, e vincitore di diverse 
edizioni, Dario Cerrato, che 
in coppia con Giuseppe Cerri 
porta sulle strade del Friuli 
la potente Lancia Delta Inte- 
grale 16 valvole del Jolly 
Club. Fina. A contrastargli 
con diverse chances la vitto- 
ria assoluta con il numero 2 
di partenza, il campione vi- 


centino Franco Cunico al vo- 
lante di una potente Ford 
Sierra Cosworth 4x4, in cop- 
pia con Stefano Evangelisti. 
Un duello praticamente ad 
armi pari che appassionerà 
certamente gli spettatori lun- 
go gli 858 chilometri com- 
plessivi del percorso, dei 
quali ben 360 di prove crono- 
metrate. Divisa in due tappe, 
la competizione di maggior 
prestigio e validità del Friuli- 
“ Venezia Giulia ha preso il via 
ieri sera alle 22.01 attraver- 
sando Col Alto, Monte Rest, 
Fusea, Monte Guar, Pradis 
Grotte, con ritorno a Pianca- 
vallo e si concluderà stama- 
ne alle 9. Due i riordini ed en- 
trambi ad Arta Terme all'1 e 
alle 5.30, con una durata di 
30 minuti ciascuno. } 
La seconda tappa partirà in- 
vece alla mezzanotte di oggi 
e si concluderà alle 13 di do- 
mani, dopo aver toccato lo- 
calità come Pala Barzana, 
Barcis, Maniago, Castello di 
Aviano, Santa. Lucia, San 
Martino di Campagna, Tor- 


rette, Giais con l’ultima pro- 
va speciale sul citcuito-spet- 
tacolo, di poco più di 3 chilo- 
metri, nei pressi del Palazzo 
del Ghiaccio di Piancavallo. 
Quattro i riordini a Maniago, 
San Leonardo Valcellina (2) 
e Piancavallo, rispettiva- 
mente alle 2.40, alle 6.45, al- 
le 9.40 e alle 12. Un tracciato 
veramente impegnativo, mi- 
sto terra e asfalto, che mette- 
tà a dura prova vetture e pi- 
oti. 

Ritornando ai piloti, più d'u- 
no rivestirà il ruolo di out-si- 
der: da Cimolai-Vazzoler su 
Delta Integrale 16v, che gio- 
cano in casa, ai friulani Sa- 
vio-Vittadello su Bmw M3, ai 
veneti «Lucki-Cazzaro» 
(Sierra_ 4x4), Travaglia-Ca- 
stioni (Bmw M3), recenti vin- 
citori del Rally Festival di 
Majano, a Grossi-Mari (Delta 
16v), tutti della scuderia «Cit- 
tà di Castelfranco». Non 
mancano pure gli equipaggi 
femminili (4), capitanati della 
campionessa italiana Paola 
De Martini, navigata da Lui- 


sa Zumelli. Al via pure piloti 
austriaci, tedeschi, francesi, 
svizzeri, jugoslavi, sanmari- 
nesi e monegaschi e addirit- 
tura quattro sovietici. 
Alla vigilia della partenza un 
motivo di soddisfazione per 
gli organizzatori è stato l'av- 
Vicinamento di tre nuovi 
sponsor (Dall’Agnese, Friu- 
ladria e Zanussi, con il mar- 
chio Rex) che hanno ascolta- 
to l'appello inviato lo scorso 
anno quando la situazione fi- 
nanziamenti era diventata 
un po’ precaria. Nuova linfa 
Vitale quindi per rinvigorire 
una manifestazione che oltre 
al primario aspetto sportivo 
cura molto quello turistico. 
La consegna a Perissinot e 
De Mori, da parte dell’asses- 
sore regionale Gioacchino 
Francescutto, del sigillo d'o- 
ro della Regione è il signifi- 
cativo e tangibile segno di 
quanto hanno saputo finora 
operare a livello di promo- 
zione sportiva e turistica. 
Claudio Soranzo 


più ripreso. 

Ma gli statunitensi, che hanno 
lasciato a casa un asso come 
Dees, hanno dovuto fare a me- 
no di Nehemiah, infortunatosi 
a Tokyo. Il loro dominio nella 
disciplina non conosce tra- 
monto. Così come quello nei 
400: il titolo sul giro di pista è 
stato conquistato con un finale 
in apnea da Antonio Pettigrew, 
che quasi in tuffo ha riacciuffa- 
to l'inglese Roger Black e re- 
spinto l'altro statunitense Dan- 
ny Everett (44.57-44.62-44.63). 
Bravo anche il cubano Her- 
nandez, che è riuscito a resta- 
re sotto i:45'' (di 14/100). 

Agli Stati Uniti non è invece 
riuscito di conquistare l’oro 
dei 400 ostacoli. La bella San- 
dra Farmer-Patrick, che ha re- 
so famoso con la sua avvenen- 
za una specie di gonnellino di 
voile che indossa sopra il co- 
stume da corsa, è parsa a cor- 
to di energie sul rettilineo. Qui 
la possente sovietica Tatyana 
Ledovskaya — che ricorda la 
Kratochvilova — ha avuto una 
certa difficoltà a respingere 
l'attacco della più agile ingle- 
se Sally Gunnell che le è ter- 
minata a 5/100, 

Si è rivisto, in pedana, Carl Le- 
wis che ha conquistato con un 
gran balzo la qualificazione al- 
la finale del salto in lungo: 
8.56. Era il secondo tentativo 
del re: il primo, che per poco 
non gli era stato dato buono, 
era intorno agli 8.90. 

Buoni anche altri salti (8.21 del 
tedesco Haaf, 8.20 e 8.19 degli 
statunitensi Myricks e Powell), 
niente male quello di Giovanni 
Evangelisti (8.03 al primo. ten- 
tativo, quart'ultimo dei qualifi- 
cati). 

Ma il figlio del vento ha cancel- 
lato ogni altro. concorrente. 
Oggi Lewis, che è imbattuto da 
56 gare, dovrebbe fare un solo 
boccone di tutti, compreso Po- 
well— che lui dice di stimare 
più degli altri —. Ire lo ha bat- 
tuto 15 volte in 15 concorsi, ma 
nell’ultimo per un solo centi- 
metro, ai «trials» di NewYorkil 
15 giugno scorso: 8.64 a 8.63. 
Con Evangelisti, sono stati ap- 
prezzati altri quattro italiani: 
Di Napoli e Tirelli, qualificatisi 
alle semifinali dei 1500 metri 
in programma'oggi; Panetta e 
Carosi promossi alle finali dei 
3000 siepi di domani. 

Ancora una voîta molto‘ ammi- 
rata la avvenente potenza di 
Katrin Krabbe. La tedesca è 
stata nettamente la più veloce 
nei primi due turni dei 200 me- 
tri e oggi — semifinali e finali 
— partirà favorita nei confronti 
di Merlene Ottey, apparsa un 
po' giù dopo la delusione pati- 
ta l'altro ieri nella prova più 
breve. 

Oggi la terz'ultima. giornata 
dei mondiali sarà illuminata 
da Lewis, Krabbe e Ottey. Sal- 
vatore Antibo, cagionevole 
mezzofondista, ha dato appun- 
tamento al prossimo anno. 


MONDIALI / NON CORRERA’ I CINQUEMILA 


La sofferta rinuncia di Antibo 


TOKYO — «Quello che più 
mi ha fatto male sono state 
le dichiarazioni di certi at- 
-leti. lo spero che se Dio esi- 
ste gli faccia provare la 
stessa pena che ho provato 
io. Sono dei vigliacci! Dico- 
no che ho trovato la scusa 
per la sconfitta». Salvatore 
Antibo non ne può più e si 
sfoga, invano trattenuto da 
Gaspare Polizzi, e davanti 
a Rosanna Munerotto pres- 
soché muta, perplessa. 
L'atleta ha la barba lunga e 
l'aria di chi non ha dormito, 
sembra più magro del soli- 
to, allampanato. Sarà che 
su Tokyo è tornato un cielo 
di grisaglia, che lascia pre- 
cipitare una acqueruggiola 
tanto invisibile quanto fasti- 
diosa, ma questo Antibo pa- 
re un fantasma. 

«Ho preso per primo la de- 
cisione — rivela —, più ieri 
che oggi, dopo aver fatto un 
lavoro in cui ho capito che 
non ho la forza morale per 
partecipare ai 5.000 metri. 
Del resto la mia corsa era 
quella dei 10.000. Trovan- 


La gara odierna più impor- 
‘tante sarà il salto in lungo uo- 
mini. La ‘qualificazione di 
Carl Lewis è stata perentoria 
e pur vantando Powell sol- 
tanto un centimetro di meno 
in questa stagione, è molto 
difficile che la freccia nera si 
lasci sfuggire l'ennesimo ti- 
tolo mondiale. 

Il lungo si trascina la penosa 
storia dei mondiali di Roma. 
Dalla vicenda è stato già da 
tempo estrapolato il caso 
«Evangelisti» che è stato an- 
che formalmente risolto ma 
mai è stata data giustizia al 
cubano Jefferson, il vero truf- 
fato ai mondiali romani. Nu- 
merosi telebeam della, Rai 
hanno dimostrato con quasi 
assoluta esattezza la po- 
chezza del salto di Evangeli- 
sti, ma mai nessuno si è deci- 
so a decifrare anche l’ultimo 
salto del cubano, «misurato» 
poco più di 8 metri da giudici 
non troppo fedeli alle regole 
del gioco ma senz'altro del 
valore di circa 8 metri e mez- 
zo. Jefferson a causa di quel- 
la misurazione addomestica- 
ta aveva perso almeno il 
bronzo ma forse anche l'ar- 
gento. Se si considera che la 


hatolii * - 


Festeggiato Bugn 


MILANO — Il neo campione del mondo di ciclismo Gianni Bugno è stato 
festeggiato ieri a Milano dal presidente della Gatorade Giulio Malgara, da 
Francesco Moser e dal commissario tecnico Alfredo Martini con una torta a 
forma di maglia iridata. (Ansa foto) 


domi qui, favorito dal pro- 
gramma, avrei doppiato vo- 
lentieri. Non ho mai pensa- 
to a una doppietta come a 
Spalato, no. Là era molto 
più facile. Ora me ne scap- 
perei subito a casa se non 
dovessi far compagnia a 
Rosanna che deve correre 
la finale dei 10.000». 

Si ritrova alle spalle una 
stagione che non è comin- 
ciata, nonostante abbia 
sopportato le fatiche di Er- 
cole e Stakanov insieme 
per affrontare a battere l'A- 
frica. Ma non ha il minimo 
sospetto di avere sbagliato 
preparazione, di avere esa- 
gerato con i carichi di lavo- 


ro, di essere rimasto troppo 


su al Sestriere. Un pro- 
gramma che avrebbe potu- 
to atterrare un mulo, e che 
avrebbe distrutto le sue di- 
fese immunitarie: così si 
spiegherebbero gli assalti 
di tanti mali; prima l'her- 
pes, poi la tracheite, infine, 
come inedita, ancorché 
possibile, conseguenza 


medaglia di Evangelisti era 
stata assegnata a tavolino a 
Myricks, in occasioni succes- 
sive trovato positivo al do- 
ping e squalificato per breve 
tempo, il quadro del lungo di 
Roma si dipinge di tinte vera- 
mente fosche. E' lecito spe- 
rare che gli eventi di Tokyo, 
oltre a stabilire i valori cor- 
renti, diano anche soddisfa- 
zione a chi a Roma era stato 
così brutalmente ingannato. 

Una nuova sfida è prevista 
tra la tedesca Krabbe e la 


giamaicana Ottey sui 200 me- ‘ 


tri. Dovrebbe aggiungersi an- 
che la sovietica Privalova, 
meglio conosciuta'come Ser- 
gheyeva. Le fasi intermedie 
si sono svolte all'insegna del 
risparmio con la Krabbe co- 
munque molto veloce in 
quanto impegnata in una bat- 
teria dal tasso tecnico abba- 
stanza elevato. Facile la qua- 
lificazione per la Ottey e la 
Privalova. In questa speciali- 
tà si sarebbe potuto benissi- 
mo correre anche un turno di 
meno, senza cioè i quarti di 
finale. 

Se la vittoria della Krabbe è 
stata una certa sorpresa do- 
vuta in primo luogo alle po- 


Monza: Senna il più veloce nelle prove libere 


MONZA — Per due giorni la 
Ferrari ha lavorato duro ma, a 
giudicare dai tempi, non è riu- 
scita a raggiungere i livelli del- 
la McLaren. «Siamo preoccu- 
pati per i tempi di Senna con 
gomme da qualifica ed anche 
per quelli che ha fatto nella si- 
mulazione del Gran Premio», 
ha detto il responsabile della 
gestione sportiva, ing. Claudio 
Lombardi. È 

«Siamo riusciti comunque ha 
aggiunto - a trovare soluzioni 
aerodinamiche che di certo, 
salvo controindicazioni, use- 


remo al gran premio. Prost ha. 


iniziato la simulazione del 
gran.premio ed è rientrato do- 
po nove giri perchè in pista c' 


era bandiera rossa, essendo . 


fermo Senna. Ha poi chiesto 
un controllo per una anomala 
rumorosità ed abbiamo: sco- 
perto che si trattava soltanto 
della sonda che usiamo. per 
queste prove che si era rotta, 
una sonda che in gara non 
Usiamo». È 

L’ ing. Lombardi ha precisato 
che la Ferrari userà accorgi- 
menti per avere maggior velo- 
cità in qualifica. «Abbiamo un 
programma preciso ha detto - 
ci saranno molto utili anche i 
dati aggiuntivi che ora l' auto- 
dromo di monza mette a dispo- 
sizione con il rilevamento elet- 
tronico in vari tratti della pista. 


Per il Gran Premio d' Italia 
dell’ 8 settembre miglioramen- 
ti verranno apportati per ridur- 
re il più possibile le vibrazioni 
che hanno causato il ritiro di 
Prost in Belgio. Verranno for- 
se usati anche nuovi ammor- 
tizzatori». 

La Ferrari e la «643» di Alain 
Prost: il commento dell’ inge- 
gner Claudio Lombardi, capo 
della gestione sportiva, al ter- 
mine delle prove è positivo. 
«Abbiamo concluso - ha affer- 
mato - e ci consola pensare 
che c'è almeno I’ affidabilità ». 
Ma i tempi sul giro fatti regi- 
strare da Prost e tenuti gelosa- 
mente segreti, non'hanno del 


tutto convinto gli uomini di Ma- 
ranello. Anche perchè Jean 
Alesi, che cercava le presta- 
zioni, ha ottenuto tempi di tutto 
rispetto ma lontani dall’ 
1°21°'62. realizzato .da Senna 
(media 255,820 kh), che co- 
stituisce il nuovo record uffi- 
cioso della pista. Il miglior giro 
di Alesi è stato 1’22»83, di poco 
superiore alla pole position di 
Senna dello scorso anno. 

| test della McLaren-Honda, 
che aveva motori speciali e 
benzine speciali, sono stati 
positivi sul piano della veloci- 
tà, anche se ayrton senna, du- 
rante la simulazione del gran 
premio, si è dovuto fermare al- 


la curva della roggia per un 
guasto misterioso. Un proble- 
ma elettronico ad uno stru- 
mento aggiunto per i test. Lon- 
tanissimo dai tempi, invece, il 
compagno di squadra Gerhard 
Berger che in tutta la giornata 
ha fatto 36 giri. 

Un ottimo lavoro e il terzo po- 
sto assoluto per la Williams- 
Renault che con Riccardo Pa- 
trese è scesa in pista usando 
le sospensioni «intelligenti», 
mentre il collaudatore Damon 
Hill'ha provato nuove pinze co- 
struite dalla Brembo per cer- 
care di risolvere i problemi ai 
freni che si sono verificati du- 
rante gli ultimi gran premi. So- 


no comunque intervenuti ‘an- 
che problemi dovuti al passag- 
gio di un tubo dei freni vicino 
agli scarichi del motore. Per 
quanto riguarda gli altri team, 
la Benetton ha proseguito nel- 
le prove di pneumatici Pirelli 
con Nelson Piquet e Roberto 
Moreno; dalle prove odierne 
verrà la decisione per le nuo- 
ve coperture per il gran pre- 
mio di monza. Thierry bout- 
sen, con la Ligier, si è limitato 
a cercare l' assetto da gara; la 
Lambo ha fatto 35 giri senza 
lamentare inconvenienti, men- 
tre Eric Bernard, con la Lar- 
rousse, ha provato pochissi- 
mo. Prossimo appuntamento a 


Monza per la formula uno il 6 
settembre per la prima giorna- 
ta di prove ufficiali. 

Questi i migliori tempi della 
giornata: 1) Ayrton Senna 
(McLaren-Honda) 1’21”'62 alla 
media oraria di 255,820; 2) 
Jean Alesi (Ferrari) 1’22”83; 3) 
Riccardo Patrese (Williams- 
Renault) 1°23''49; 4) Nelson Pi- 
quet (Benetton) 1'23’'65; 5) Da- 
mon. Hill (Williams-Renault) 
1°24”’94; 6) Gerard Berger 
(McLaren-Honda) 1'25"'24; 7) 
Alain Prost (Ferrari) 1'25”°58; 
8) Roberto Moreno (Benetton) 
1'25”'62; 9) Eric Van de Poele 
(Lambo) 1’26”67; 10) Thierry 
Boutsen (Liger) 1*27'’00. 


quel piccolo buio durante la 
finale dei 10.000. 

«Macché — si difende Sal- 
vatore Antibo — la prepa- 
razione è stata la stessa di 
ogni anno. Eppoi, dopo 
aver superato il virus, mi 
ero ripreso bene. Pregava- 
mo da mesi, invece, che 
quel malanno non capitas- 
se ingara. E purtroppo è ar- 
rivato». 

L'atleta cede un attimo alla 
disperazione, si aggrappa 
a una strana credenza, te- 
me un maleficio periodico: 
«l'avevo detto io, che gli an- 
ni dispari mi portano sfortu- 
na...». «La verità — inter- 
viene meno emotivamente 
Polizzi — è che una volta 
comparso l'herpes avrem- 
mo dovuto rinunciare subi- 
to a questa trasferta, per- 
ché Salvatore si era inde- 
bolito». 

L'atleta, che fino all’ultimo 
ha ritenuto di poter tornare 
in pista, che aveva chiesto 
‘anche al presidente federa- 
le l'autorizzazione a tenta- 


MONDIALI / GRANDE ATTESA PER LA FINALE DEI 200 DONNE 


Krabbe-Ottey, nuova disfida 


che apparizioni della tedesca 
nel corso della stagione, la 
sfida sui 200 metri è anche 
più aperta. La Sergheyeva 
entra qui in ballo a pieno tito- 
lo. 3 
Il tempo. migliore della sta- 
gione è della Ottey (21'98) 
che precede la Krabbe 
(2212) e la Sergheyeva 
(2221). Da non sottovalutare 
anche la Young (Usa). 

Senza storia sulla carta la fi- 
nale sui 100 metri ostacoli 
donne. Forte di una stagione 
quasi senza rivali la sovieti- 
ca Narozhilenko dovrebbe 
fare sua la gara davanti alla 
connazionale Grigoryeva. Il 
primato mondiale della bul- 
gara Donkova (12’21) non è 
in pericolo. E' apparsa in ri- 
tardo la francese Ewanje- 
Epee campionessa europea. 
L'attesa per i 10.000 donne è 
viva essendosi dimostrata 
l'etiope Tuli in notevole pro- 
gresso sui valori finora cono- 
sciuti. Le due batterie hanno 
comunque espresso tempi 
nettamente superiori rispetto 
alla lista mondiale stagiona- 
le che vede prima la britanni- 
ca McColgan con 30’57''07. 
La britannica sarà in gara do- 


Il Piccolo [_19] 


Panetta si è qualificato assieme a Carosi per la finale dei 3 mila siepi che è in programma domani 


MONDIALI /RISULTATI 
Foster il migliore 
sugli ostacoli alti 


re l'improbabile via della ri- 
vincita, ha alla fine deciso 
autonomamente di rinun- 
ciare. 

«Nessuno, fra i dirigenti, mi 
ha forzato — precisa il cor- 
ridore —. Già in Italia, a 
causa della tracheite, 
avrebbero voluto farmi ri- 
nunciare ai 10.000. 

Già, la vita continua, ma sa- 
rà lo stesso Antibo di pri- 
ma? Il campione ha subito 
una sconfitta dolorosa sulla 
pista, l'uomo una peggiore 
nel sociale. Se gli atleti ke- 
niani hanno messo a nudo 
la sua attuale debolezza fi- 
sica e agonistica, le rivela- 
zioni fatte da lui stesso sul 
suo male lo hanno esposto 
pateticamente e pericolo- 
samente all'impietoso giu- 
dizio della gente. 

L'atleta, che l’anno scorso 
si era creato un mito di im- 
battibilità, ha pagato davve- 
ro un prezzo troppo elevato 
per quella che, in fondo, ri- 
mane una semplice, seppur 
clamorosa sconfitta. 


po una qualificazione facile. 
Pericolose sembrano le te- 
desche Ullrich e Pippig, la 
eterna Kristiansen e forse 
anche qualche cinese. 
Il decathlon piange l'assenza 
dello spiritoso britannico Da- 
ley Thompson già da qualche 
anno in pensione. Le sue bat- 
tute espresse su magliette 
confezionate in tempo reale 
avevano in passato scatena- 
to passioni diverse. Spesso 
Thompson se la prendeva 
con gli organizzatori, pren- 
deva di mezzo, ma benevol- 
mente, i. suoi avversari e 
sempre conquistava oltre al- 
l'oro anche la simpatia gene- 
rale. 
L'americano O'Brien in testa 
dopo le prime cinque prove 
rimane il favorito per la vitto- 
ria finale. O'Brien era andato 
vicinissimo allo stesso mon- 
diale di Thompson alle quali- 
ficazioni Usa, ma aiutato dal 
vento troppo forte sui 100 me- 
tri. L'unico europeo a essere 
ancora in corsa è il tedesco 
Schenk, distintosi con 2,18 
nell'alto affrontato ancora 
conlo stile ventrale. 

Bruno Krizman 


TENNIS / OPEN USA 


Camporese e Pescosolido 
eliminati al secondo turno 
(come Forget e Bruguera) 


NEW YORK — II francese Guy Forget e lo spagnolo Sergi 
Bruguera sono gli eliminati «eccellenti» (rispettivamente te- 
sta di serie numero 7 e 9) del secondo turno degli Open Usa. 
Mentre la sconfitta del «terraiolo» Bruguera sul cemento di 
Flushing Meadows ha una sua giustificazione (ma a batterlo 
è stato un altro specialista della terra rossa, il connazionale 
Javier Sanchez), si concedono poche attenuanti all’elimina- 
zione di Guy Forget, recente vincitore, sempre sul cemento, 
del torneo di Cincinnati dove ha battuto Boris Becker in semi- 
finale e Pete Sampras in finale. Forget si è arreso, senza 
lottare più di tanto, a Jan Siemerink, un giovane olandese 
emergente dallo spiccato gioco d'attacco. 

Ivan Lendl e Stefan Edberg non hanno invece avuto problemi 
a qualificarsi per il terzo turno alle spese, rispettivamente, 
del tedesco Patrick Kuehnen e dello statunitense Jeff Taran- 
go. Le teste di serie numero due e cinque del torneo hanno 
giocato molto meglio rispetto al primo turno quando, soprat- 
tutto il cecoslovacco, incontrarono qualche difficoltà di trop- 
po a regolare i loro avversari. 

Dopo Cristiano Caratti, sono stati eliminati al 2.0 turno degli 
Open Usa anche Stefano Pescosolido e Omar Camporese, 
battuti rispettivamente dall’argentino Gabriel Markus e dallo 
statunitense Malivai Washington, nonché la Cecchini travolta 
da Zina Garrison. 

Secondo turno uomini: Magnus Larsson (Sve) b. Javier Frana 
(Arg) 4-6 6-4 6-2 6-4; Javier Sanchez (Spa-9) b. Sergi Brugue- 
ra (Spa) 7-6 6-3 6-0; Derrick Rostagno (Usa) b. Rodolphe Gil- 
bert (Fra) 7-6 6-1 6-3; Jim Grabb (Usa) b. Jason Stoltenberg 
(Aus) 7-5 6-4 4-6 7-5; Gabriel Markus (Arg) b. Stefano Pesco- 
solido (Ita) 6-2 1-6 4-6 7-6 6-2; Malivai Washington (Usa) b. 
Omar Camporese (Ita) 4-6 6-1 6-1 6-4. 
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Il Piccolo 


i | CALCIO /VICINI 
«Non lascio la panchina 
resta mezza speranza» 


ROMA — Gli errori, prima o poi, si pagano sempre. 
Spesso, anche a caro prezzo. La Nazionale, ad esem- 
î pio, sbagliando.la partita con la Norvegia, lo scorso 5 
| giugno, ha mandato in frantumi il sogno europeo. In 
Svezia andrà l'Unione Sovietica, vittoriosa mercoledì a 
Oslo e ormai sicura della qualificazione. 
L'aritmetica, è vero, ci tiene ancora in gioco appesi a un 
sottilissimo filo ma dovrebbe accadere l'impossibile. 
Per ilclamoroso sorpasso, gli azzurri dovrebbero vin- 
cere il prossimo 12 ottobre a Mosca e le restanti partite 
interne contro la Norvegia e Cipro, possibilmente con 
ampio scarto. Nello stesso tempo, la formazione di Bis- 
hovets dovrebbe perdere almeno un punto contro Un- 
) gheria e Cipro. Ma anche in questo caso, il viaggio in 
Svezia non sarebbe assicurato: ci vorrebbe, infatti, una 
differenza-reti a nostro favore. ) 
La fantasia non riesce, francamente, a seguire questa 
ipotesi. L'unico a crederci è Vicini: «La matematica non 
mente mai ma qualche volta può incepparsi. | numeri ci 
condannano, ma non definitivamente. Questa mezza 
speranza, sono sicuro, indurrà gli azzurri a lottare sino 
in fondo. lo non mi arrendo». 
— A Mosca, durtque, per vincere contro una squadra, 
però, che è imbattuta. 
«Anche noi abbiamo chiuso il Mondiale imbattuti, eppu- 
| re non siamo arrivati in finale. Voglio dire che la sorpre- 
sa è sempre in agguato, nel calcio non si può scrivere 
| nulla in anticipo. A Mosca voglio vincere per dimostrare 
che soltanto la sfortuna, sotto molteplici aspetti, ci ha 
impedito di stare in testa alla classifica. Non vado alla 
ricerca di alibi, ma vorrei sottolineare che non sempre 
î ho avuto i giocatori al mille per mille della condizione: lo 
I stress della stagione, gli infortuni hanno inciso parec- 
I chio». 
i — Nei corridoi federali si dice che comunque vada a 
| finire lei lascerà a Sacchi il suo posto, non prima però di 


aver concluso il girone di qualificazione. 
«Non so, non mi interessa. A me queste cose non sono 
state dette. Il presidente Matarrese mi sta facendo lavo- 
rare con la massima tranquillità: lo comunque non la- 
scio. Mercoledì ho tifato per la Norvegia ma non mi ha 
ascoltato, ora il 25 settembre tiferò per l'Ungheria e poi 
andremo a Mosca nella speranza che nel frattempo il 
vento sia cambiato». 
— L’Urss che dovremo incontrare. 
«Una squadra che sa difendersi sempre bene, anche 
con cinque, sei uomini, ma che sovente lascia qualche 
spazio di troppo sul settore di destra. In quel punto gli 
automatismi non sempre scattano alla perfezione. La 
concretezza, la solidità, la coralità del gioco sono i suoi 
punti di forza. Aleinikov dirige le operazioni a centro- 
i campo, assistito lateralmente da Kancelskis e da Shali- 
Ì mov. Mickhailichenko copre e conclude con buona con- 
È tinuità. Kulkov protegge la difesa, mentre in avanti si 
scambiano frequentemente Kolivanov e Juran». 
— Lentini sta crescendo, Massimo Orlando è una gran- 
de realtà, l’interista Bianchi una pedina inamovibile: tut- 
ti uomini che lei aveva già sul suo taccuino. 
} «Lentihi l'ho provato ricevendo in cambio una risposta 
à superlativa. Orlando lo seguo da tempo: ha talento e 
| personalità, deve soltanto trovare un pochino di conti- 
nuità in più. Bianchi, da un punto di vista tattico, è uno 
dei giocatori intelligenti del campionato, bravissimo nel 
tenere gli equilibri, Orrico non a caso lo considera un 
} intoccabile. Da domenica li seguirò ‘ancora con più at- 
tenzione». 
— A proposito del campionato, come gioca le sue car- 
te? 
«Favorita è la Sampdoria, un gradino sotto.Juve, Inter e 
Milan. Il Bari potrebbe essere la rivelazione, ma vedo 
bene anche Roma, Torino, Genoa e Napoli. Campionato 
| j incertissimo, ancora più bello del precedente». 


Fucka s’insinua nella difesa sarda. La scena dovrebbe 
ripetersi questa sera a Lignano. 


MILANO — Milan, Juventus, 
Inter e Sampdoria cominciano 
il campionato con le stesse 
possibilità di vincere lo scu- 
detto: è il parere della maggio- 
ranza degli allenatori di serie 
Ache si sono ritrovati nei gior- 
ni scorsi al centro tecnico di 
Coverciano per parlare delle 
nuove regole con Paolo Casa- 
rin. «Il vertice è rappresentato 
da queste quattro squadre, 
poi, dietro, vedo un equilibrio 
quasi totale», dice Dino Zoff. 
Osvaldo Bagnoli e Lazaroni 
‘sono invece del parere di divi- 
dere la serie A in tre fasce: Mi- 
lan, Inter, Juventus e Sampdo- 
ria-nella prima, a contendersi 
il titolo, Roma e Torino subito 
dietro, pronte a recitare il ruo- 
lo di grandi sorprese della sta- 
gione, e poi tutte le altre, in or- 
dine sparso. «Invece l'assenza 


* dall'Europa favorirà proprio la 


Juve e il Milan», ribadisce im- 
perterrito Boskov, mentre Tra- 
pattoni ammette che la Juve 
sia «tra le favorite», ma in un 
«lotto di squadre fortissime». 
La sfida sta per essere lancia- 
ta. 

Ma ecco la situazione delle 
squadre di serie A di calcio in 
vista della prima giornata in 
programma domenica prossi- 
ma, dopo gli incontri di Coppa 
di mercoledì. 

Ascoli: per l'incontro casalin- 
go con il Milan, l'Ascoli potrà 
disporre — per fine squalifica 
— dei difensori Aloisi e Benet- 
ti, che saranno in campo, e del 
centrocampista Menolascino, 
che siederà in panchina. 
Atalanta: indisponibilità di Bi- 
gliardi squalificato e di Cor- 
nacchia infortunato: questi i 
due problemi dell’Atalanta in 
vista della trasferta di Napoli. 
Giorgi deve scegliere l’uomo 
che dovrà giocare nel ruolo di 
libero: il tecnico sembra orien- 
tato su Valentini, schierato in 
linea con Porrini. Per quanto 
riguarda il centrocampo, l'uni- 
co dubbio è legato a Strom- 
berg, le cui condizioni non so- 
no ancora ottimali. Sicura la 
composizione dell'attacco im- 
perniato sul tandem argenti- 
no-brasiliano Caniggia-Bian- 
chezi. 

Bari: tutti i giocatori del Bari 
sono disponibili — non si regi- 
strano infortuni né squalifiche 
— per l'incontro di esordio di 
campionato con il Torino, in 
programma domenica prossi- 
ma al «San Nicola». E' proba- 
bile anche il rientro di Calca- 
terra in difesa, al posto di Lo- 
seto. L'intera squadra nell’in- 
contro di «Coppa Italia» di 
mercoledì con. l'Ascoli è ap- 
parsa in buona condizione fisi- 


ca. 

Cagliari: Massimo Giacomini 
potrà schierare la formazione 
tipo per il debutto in campio- 
nato contro la Samp scudetta- 
ta. Cappioli e gli uruguayani 
Francescoli e Fonseca, che 
erano stati tenuti a riposo per- 
ché acciaccati, contro il Como 
domenica scorsa in Coppa Ita- 
lia, hanno perfettamente recu- 
perato e saranno regolarmen- 
te incampo. 

Cremonese: la Cremonese 
per la prima di campionato 
punta sull'esordio  dell'uru- 
guayano Ruben Pereira, in 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Stessa spiaggia, 
stesso basket. Da Lignano, 
come al solito, con il tradi- 
zionale quadrangolare orga- 
nizzato dall'Orgalfi di Loren- 
zo Bettarini, si riparte. Da 
stasera disserteranno di pal- 
lacanestro non soltanto i so- 
liti gruppetti di appassionati 
irriducibili, ma tutta la vasta 
platea sportiva di Trieste e di 
Udine. E° il primo week-end 
con clima propriamente ago- 
nistico, sono i primi test che 
vengono soppesati con parti- 
colare attenzione dai tecnici, 
le prime occasioni in cui i ri- 
sultati contano, almeno per 
la gloria. E infatti schiere di 
fans si caleranno a Lignano 
dal capoluogo giuliano e da 
quello friulano oggi, domani 
edomenica. 

Il lotto delle partecipanti non 
è eccezionale per caratura 
tecnica, ma la manifestazio- 
ne racchiude il meglio del 
basket regionale, rappre- 
sentato dalla Stefanel e dal- 
l’Apu, e presenta come vali- 
de sparring-partner due out- 
sider della red e della green 
division, rispettivamente la 
Robe di Kappa Torino e il 
Banco di Sardegna Sassari. 
Trieste al meglio della forma 
non dovrebbe temere queste 
rivali, ma anche in questo 
precampionato la squadra 
soffre per piccole assenze 
che distuîbano e indispongo- 
no. Se Pilutti è ormai assente 
da tempo, impegnato ai 
mondiali militari, in settima- 
na si sono fermati per qual- 
che giorno Gray e Meneghin, 
Bianchi sta riprendendo ap- 
pena ora la preparazione e 
Fucka si è fatto male a una 
caviglia mercoledì nell'ami- 
chevole con Gorizia. 

Dopo una serie di match vali- 
di e combattuti con Partizan 


Sport 


La prima giornata 


Ascoli-Milan. 
Bari-Torino 
Cagliari-Sampdoria 


Genoa-Cremonese 
Inter-Foggia 
Juventus-Fiorentina 
Lazio-Parma 
Napoli-Atalanta 
Verona-Roma 


campo dal primo minuto. Non 
potrà invece contare su Ver- 
delli, che nell’ultima partita di 
Coppa Italia contro il Como si 
è fratturato una mandibola, 
dovrà restare lontano dai cam- 
pi da gioco per almeno 30 gior- 
ni. In dubbio contro il Genoa 
anche Maspero, mentre è cer- 
to che Neffa andrà in panchi- 
na. Fiorentina: i viola gioche- 
ranno con una sola punta do- 
menica a Torino. Sebastiao 
Lazaroni non ha ancora uffi- 
cializzato la formazione per la 
prima di campionato, ma ieri, 
al termine dell'allenamento, 
ha fatto capire che la squadra 
che ha giocato il primo tempo 
contro il Cesena.lo ha convin- 
to. Di conseguenza la Juven- 
tus si ritroverà di fronte una 
Fiorentina con Borgonovo al 
centro dell'attacco e con un 
folto centrocampo formato da 
Dunga,  Mazinho, Orlando, 
Maiellaro e Salvatori. Gli altri 
due attaccanti viola, Branca e 
Batistuta, andranno in panchi- 


na. 
Foggia: dopo un impatto non 
proprio positivo con la Coppa 
Italia, il Foggia si è trasferito 
nel villaggio sportivo di Zigo- 
nia, a pochi chilometri da Ber- 
gamo. Nel ritiro lombardo è at- 
teso il sovietico Sahlimouv, 
che ha giocato mercoledì con 
la sua nazionale in Norvegia. Il 
sovietico e Baiano (che ha 
scontato la squalifica rimedia- 
ta in Coppa Italia) dovrebbero 
rinforzare centrocampo e ait- 
tacco contro l'Inter. ) Genoa; 
Bagnoli non avrà a disposizio- 
ne Branco, e quasi certamente 
mancherà anche Skuhravy, 
che risentono dei postumi di 
infortuni. L'allenatore potreb- 
be rischiare Skuhravy per un 
tempo o confermare la forma- 
zione degli incontri precam- 
pionato tenendo conto che Pa- 
cione, proprio l'altra sera, 
contro il Taranto ha segnato. 
Intanto la campagna abbona- 
menti ha già superato quota 20 
mila, un vero record per la 
squadra genovese. 

Inter: rispetto alla formazione 
che ha giocato contro la Ca- 


sertana, non dovrebbero es- 
serci variazioni nell'Inter che 
domenica esordirà a San Siro 
contro il Foggia. Sempre indi- 
sponibile Montanari: Orrico 
schiererà, quindi, ancora Pa- 
ganin come difensore esterno 
a fianco di Brehme, e Bergomi 
e Ferri difensori centrali. 

Milan: i rossoneri si sono alle- 
nati a Linate nel Rameriagio: 
Milan-Brescia di Coppa Italia 
ha dato a Capello alcune indi- 
cazioni che sembrano definiti- 
ve per domenica prossima: 
Serena in panchina e Albertini 
promosso titolare della maglia 
n. 4. Gullittornerà, quindi, a fa- 
re da seconda punta dietro 
Van Basten. Evani, recupera- 
to, rientra informazione. Gam- 
baro prenderà il posto di Mal- 
dini, squalificato per due gior- 


nate. 

Napoli: il Napoli è tornato subi- 
to al lavoro dopo la vittoria in 
Coppa Italia con la Reggiana. 
Fino all'ultimo momento Ra- 
nieri non saprà se potrà utiliz- 
zare Ciro Ferrara, capitano 
del post-Maradona, infortuna- 
tosi alla caviglia sinistra nel- 
l'amichevole contro il Mont- 
pellier. Giovanni Galli, che.con 
la Reggiana ha giocato con'un 
dolore alla schiena, dovrebbe 
essere invece recuperabile. Il 


francese Blanc si sottoporrà a 


una radiografia per una contu- 
siohe alla mano destra. Dome- 
nica non giocheranno né Ale- 
mao (squalificato) né De Napo- 
li, ancora in fase di recupero. 
In caso, poi,.di indisponibilità 
di Ferrara, giocherà.Corradi- 
ni, 

Roma: allenamento mattutino 
perla Roma reduce dalla sof- 
ferta: vittoria in: Coppa Italia 
sulla Lucchese. Bianchi ha 
giustificato la giornataccia di 
Aldair («Anche a me, da gioca- 
tore, capitavano») e probabil- 
mente lo confermerà nel ruolo 
a centrocampo nell’'esordio di 
‘campionato domenica a Vero- 
na. Per allora sarà disponibile 
anche Ruggero Rizzitelli. A 
fargli posto dovrebbe essere 
Salsano. Fuori causa resterà, 
invece, Fabrizio Di Mauro, an- 


x 


; SCATTA STASERA IL TRADIZIONALE TORNEO DI LIGNANO 


Canestri non soltanto di «sabbia» 


cora bloccato da una contrat- 
tura al polpaccio destro. 

Sampdoria: per la trasferta di 
Cagliari Boskov non dovrebbe 
avere problemi di formazione. 
Nella Samp dovrebbero rien- 
trare Vialli e Cerezo, il primo 
dopo le cure alla gamba sini- 
stra a Salsomaggiore, il se- 
condo dopo un turno di riposo. 
L'unico dilemma per Boskov. 
potrebbe essere quello di tro- 
vare una collocazione per Or- 
lando che l’altra sera ha gio- 
cato un'ottima partita così co- 


me l'altro neosampdoriano 
Buso. 
Torino: Scifo e Martin Va- 


squez, entrambi squalificati, 
saranno assenti nel Torino do- 
menica a Bari. Li sostituiranno 
Sordo e Venturin. Rientrano, 
invece, Fusi e Policano, che 
hanno scontato il turno di 


squalifica nell’incontro di Cop- 


pa Italia con l'Ancona. Annoni 
giocherà al. posto del libero 
Cravero, convalescente dal- 
l'operazione al tendine d'A- 
chille subita tre settimane fa. 
Verona: la sconfitta di Lecce 
non ha turbato più di tanto 
l’ambiente del Verona, iri vista 
dell'esordio con la Roma. A 
confortare l'ambiente c'è il 
gioco che, in particolar modo 
nel secondo tempo, la squadra 
ha dimostrato di poter espri- 
mere. Buone notizie dall’infer- 
meria. Pellegrini, che non era 
neanche partito per Lecce per 
un problema al bicipite femo- 
rale, probabilmente domenica 
ci sarà, così come Renica che 
ha scontato la giornata di 
squalifica. Sconterà, invece, 
con la Roma il primo turno di 
sospensione Dragan Stojko- 
vic, lo slavo che per l'espulsio- 
ne di Reggio Emilia dovrà sal- 
tare ben sei turni di campiona- 
to. Per lui, salvo sconti della 
disciplinare, il campionato ini- 
zierà il 20 ottobre. 

Parma: Scala ha solo problemi 
di abbondanza per la prima di 
campionato a Roma contro la 
Lazio. La rosa, infatti, è al 
completo, se si eccettua il por- 
tiere di riserva Ballotta che ha 
un dolore al ginocchio e quindi 
probabilmente. non andrà 
nemmeno in panchina. Cuo- 
ghi, che ha un risentimento 
muscolare, è stato tenuto a ri- 
poso e domenica dovrebbe es- 
sere ‘in campo. Per quanto ri- 
guarda le punte, Scala sembra 
intenzionato a preferire Melli 
e Brolin. Quindi Agostini do- 
vrebbe andare in panchina. 
Juventus: la Juventus, reduce 
da Udine, nel tardo pomerig- 
gio di ieri ha disputato una 
partita amichevole. contro la 
primavera. Sono scesi.in cam-. 
po praticamente tutti i giocato- 
ri della prima squadra. Nessun 
problema di formazione, quin- 
di, per domenica prossima. 
Trapattoni, per la prima partita 
di campionato contro la Fio- 
rentina, potrà disporre di tutti 
gli uomini. 

Lazio: agli ordini di Zoff si so- 
no allenati soltanto coloro che 
non hanno giocato ad Andria. 
In più c'era Gascoigne, che ha 
svolto lavoro di potenziamen- 
to in palestra. Per domenica 
sono tutti disponibili a ecce- 
zione di Madonna. 


. Stasera all'esordio la Stefanel, ancora priva 


del play maker Pilutti, affronta i sassaresi del ‘' 


Banco di Sardegna; poi la sfida tra i friulani 


dell’Apu e i torinesi sponsorizzati Robe di Kappa 


Belgrado e Cibona Zagabria, 
la Stefanel ha accusato un 


. logico calo pareggiando una 


partita con il Banco di Sarde- 
gna e perdendone un'altra e 
stentando per un tempo con- 
tro la Pallacanestro Gorizia. 
Il match: d’esordio del Ligna- 
nobasket cade. a puntino per 
verificare i progressi dei trie- 
stini che si ritroveranno di 
fronte proprio i sassaresi. 
Dovranno dimostrare di es- 
sere sulla strada buona per il 
raggiungimento di una forma 
accettabile anche perchè tra 


una settimana e mezza, il 10 
settembre, scatterà già la 
Coppa Italia con la trasferta 
del quintetto triestino sul 
parquet della Telemarket 
Brescia. 

Oggi, escluso Pilutti, la for- 
mazione dovrebbe essere al 
completo. Data l'assenza del 
play titolare e le condizioni 
ancora precarie di Bianchi, il 
peso della regia cadrà anco- 
ra interamente su Alessan- 
dro De Pol che proprio nel 
corso di queste amichevoli 


sta acquisendo autorevolez- 
za e personalità dopo essere 
tornato con una medaglia 
d’argento dai mondiali junio- 
res. 

Con Sartori e Fucka in conti- 
nuo crescendo, Middleton 
che sta ritrovando la via del- 
le bombe, Gray ben inserito 
nel tessutto connettivo, sono 
i pivot i più attesi alla prova 
dato che Meneghin potrebbe 
essere al campionato d'ad- 
dio, Cantarello deve inbreve 
trasformarsi. nell'uomo che 
fa la differenza e La Torre, 


, SERIE A/IL PUNTO DALLE VARIE SEDI IN VISTA DELLA PRIMA GIORNATA 


Da domenica il campionato. 


Venerdì 30 agosto 1991 


CALCIO / UDINESE’ 


Con la Juve, friulani da applausi 
L'esperienza di Mandorlini dà sicurezza alla difesa 


UDINE — Applausi, compli- 
menti, sorrisi di stima. E’ il 
bagaglio che l'Udinese ere- 
dita dal mercoledì di Coppa 
Italia contro la Juventus, una 
serata ricca di emozioni, 
avara, avarissima soltanto 
di gol. Poteva finire 2-2 ha 
commentato il terzino juven- 
tino Carrera: è vero, e.i brivi- 
di sarebbero stati ancor più 
intensi. Per contro lo 0-0 as- 
sicura che allo stadio delle 
Alpi, fra meno di una setti- 
mana, si assisterà a una par- 
tita vera, con la Madama non 
più chiamata a controllare in 
tranquillità la gara (Come av- 
venuto al Friuli) ma costretta 
ad attaccare per mettere in 
cassaforte il passaggio del 
turno. Con Scoglio che già 
medita le mosse con le quali 
sfruttare. eventuali varchi. 
Giocate ed emozioni che 
hanno. in parte cancellato 
nel pubblico la rabbia per i 
quattrini (tanti) spesi per un 
posto sotto i fari dello stadio, 
giocate ed emozioni che 
hanno divertito anche il neo 
eletto nuovo presidente del- 
l'Udinese, alla sua prima 
presenza in tale veste in 
Friuli. Con Giampaolo Pozzo 
forzatamente a riposo causa 
la nota squalifica, alla mas- 
sima poltrona di via Cotonifi- 
cio siede ora Giovanni Cara- 
tozzolo, avvocato, docente 
universitario, amico di vec- 
chia data dal padre-padrone 
dell'Udinese. Ed è proprio in 
virtù dell'amicizia che a lui è 
stato assegnato il suolo. di 
amministratore delegato 
della Spa bianconera, «una 
società solida — ha precisa- 
to presentandosi al mondo 
friulano — gestita in manie- 
ra molto oculata». Caratoz- 
zolo, messinese (al pari di 
Scoglio), vive a Roma ma le 
sue puntate in Friuli saranno 
ora sempre più frequenti. 

A iniziare da domenica. Per- 
chè se è vero che la notte di 
Coppa ha offerto, emozioni 
da serie A, fra: un paio di 
giorni comincia la dura, quo- 
tidiana realtà di un campio- 
nato di serie B che l'Udinese 
è chiamata ad ‘ammazzare’ 
senza pentimenti. Contro la 
Juventus (e con un Balbo ad- 
dirittura inesistente) ha di- 
mostrato di poter sedere al 
tavolo delle grandi senza sfi- 
gurare: potrà mica ora farsi 
mettere in.crisi da un Avelli- 
no che tra l'altro è anche in 
piena crisi tattica essendo 


dopo gli infruttuosi tentativi 
fatti sul mercato, pare desti- 
nato a diventare il secondo 
pivot della squadra dopo Da- 
vide. Proprio al fine di un 
maggior coinvolgimento dei 
centri, Tanjevic ha apportato 
lievi modifiche agli schemi 
offensivi dell’anno scorso. 
Ma l'occhio critico del tecni- 
co si poserà come sempre di 
più sulla difesa, su quella in- 
dividuale, sempre più asfis- 
siante e sulla 1-3-1 provata 
con rispondenze alterne du- 
rante questo mese d'agosto. 
| motivi di spettacolarità e di 
campanile comunque ‘ si 
sprecheranno. Basti pensa- 
re che saranno. sul parquet 
otto coloured, e che la Stefa- 
nel nel derby con Udine si 
troverà da avversari Terry 
Tyler, Fabrizio Zarotti e un 
altro triestino, il giovane 
Pozzecco. Anche per Udine 
il quadrangolare assume un 
valore particolare. Dopo i 
commenti negativi dei tecni- 
ci sulla composizione della 
squadra e due brutte prove 
con Banco di Sardegna e 
Scaini Venezia, l’Apu è ap- 
parsa in miglioramento mer- 
coledì allorchè ha sconfitto il 
Kvarner Fiume. 

La giornata finale del torneo 
manderà in scena due antici- 


pi dei rispettivi campionati: * 


Udine si rimisurerà con i ter- 
ribili Gomegys e Thompson, 
Trieste. ritroverà Torino, 
compagna di viaggio degli 
ultimi due anni, prima nella 
promozione in A1 e poi nel- 
l'ingresso nei play-off. | tori- 


‘nesi, orfani di Dawkins, Ko- 


picki e Pellacani hanno nel 
vecchio Magee e in Bobby 
Lee Hurt prelevato da Trapa- 
ni la nuova coppia di stranie- 
ri. Il trascinatore è sempre 
Della Valle, affiancato da Mi- 
lani, Zamberlan e dal giova- 
ne Abbio. 


- ci 
Mandorlini in azione 


passato appena lunedì dal 
credo zonaiolo di Oddo al 
più tradizionale  pragmati- 
smo di 'Maciste'  Bolchi? 
Scoglio comunque, racco-. 


gliendo con un sorriso gran-”° ‘ 


de così stampato sulle lab- 
bra i complimenti piovutigli 
addosso mercoledì sera, 
predica calma e realismo. 
Perchè il cammino della pre- 
»parazione deve ancora toc- 
care le tappe conclusive; 
perchè, quindi, un certo calo 
potrebbe anche verificarsi 
tagliando le gambe e offu- 
scando le idee; perchè, infi- 
ne, proprio avversarie che 


contro l'Udinese non hanno 
nulla da perdere possono 
mettere in nera crisi i suoi 
ragazzi. Del resto, lo avete 
presente?, la conferma si è 
‘avuta proprio nei giorni 
scorsi e in ben due occasio- 
ni, nei derby con la Triestina. 
Quando, anche giocando in 
superiorità numerica come 
accaduto per almeno un'ora 
al 'Grezar’, l'Udinese non è 
mai riuscita a imporre.il pro- 
prio gioco. 

Insomma, quale è delle due 
l'Udinese più vera? Quella 
capace di perdersi in un bic- 
chiere d'acqua vista nel pri- 
mo turno di Coppa o quella a 
tratti perfino sontuosa, certo 
irriverente, anti Juve? Al so- 
lito, la verità sta probabil- 
mente nel mezzo. Con, però, 
qualche certezza assodata. 
Ad esempio la scoperta di 
una difesa finalmente sicu- 
ra. Mandorlini è capace di 
mettere sul piatto della bi- 
lancia tutta la propria espe- 
rienza, Rossini ha una voglia 
matta di farsi notare, Con- 
tratto, appena arrivato, ha 
già fatto valere tutto il suo 
mestiere, anche se. talvolta 
perde le geometrie imposte 
dalla 'zona', finendo con il 
farsi rimbrottare dai compa- 
gni di reparto. Il solo Calori 
deve ancora convicere: con 
il fisico che si ritrova è però 
facile immaginare che abbia 
necessità di un rodaggio un 
po’ più tranquillo. E se la di- 
fesa va (e magari riesce an- 
che a ispirare quel pressing 


con'la Juve a lungo soltanto. 


sognato), anche il centro- 
campo può pensare soprat- 
tutto a costruire (e Dell’Anno 
appare di questi tempi parti- 
colarmente ispirato), Mattei 
si sacrifica sulla fascia più 
volentieri, e là davanti Nappi 
può dare spago a tutta la sua 
abilità di funambolo del pal- 
lone. Sperando che quella di 
mercoledì sia stata, per Bal- 
bo, soltanto una brutta pa- 
rentesi già dimenticata. 
Appuntamento a domenica 
con i primi due punti della 
stagione, quindi. ‘Certo I'A- 
vellino non starà a guardare 
ma l'Udinese sa che non può 
certo regalare già nelle pri- 
me domeniche, e per di più 
in casa. Ormai la vigilia si fa 
calda, l'avventura sta per 
iniziare. E alla Juve sarà me- 
glio pensare soltanto a ini- 
ziare da lunedì. 


BASKET /AMICHEVOLE 
I triestini poi a Verona 
con gli assi della Nba 


VERONA — Charles Bark- 
ley, David Robinson, Scot- 
tie Pippen, oggi tra i 10 più 
forti giocatori  dell’Nba, 
giocheranno a Verona I'11 
settembre alle ore 20.30 
nell'amichevole  d’ecce- 
zione tra Glaxo e Stefanel, 
Unico appuntamento ita- 
liano del «Tour de force 
Nike», programma promo- 
zionale europeo che inclu- 
' de oltre all'Italia, Spagna, 
Francia e Germania. 
Durante l’incontro, Char- 
- les ‘Barkley, fenomenale 
ala dei Philadelphia 76ers 
scenderà in campo nelle 
file della Glaxo; David Ro- 
binson, il grande pivot dei 
S. Antonio Spurs vestirà la 
maglia della Stefanel; 
mentre Scottie  Pippen, 
fresco vincitore del titolo 
statunitense con i Chicago 
Bulls, giocherà un tempo 
per parte a garanzia di 
uno spettacolo irripetibile 
sui nostri parquet. 
Alle ore 18, presso il Cen- 
tro congressi Glaxo, è pre- 
visto un incontro stampa 
con i giocatori statunitensi 
che seguirà la presenta- 
zione ufficiale della Scali- 
gera Basket Glaxo Verona 
del nuovo tecnico Blaso- 


ne. 

AI palasport di Loano ini- 
zia questa sera il Trofeo 
. delle palme di basket. Alla 
manifestazione sportiva 
partecipano le squadre 
Clear Cantù. (vincitrice 
della Coppa Korac), Glaxo 
Verona (vincitrice. della 
Coppa . Italia), Fernet 
Branca di Pavia e Panaso- 
nic di Reggio Calabria. Il 


primo incontro è in pro- 
gramma oggi in prima se- 
rata e vedrà confrontarsi i 
veronesi della Glaxo con i 
pavesi della Fernet Bran- 
ca. Alle 22,15 si incontre- 
ranno la Clear e la Pana- 
sonic. Domani la finalissi- 
ma prevista per le 22. 
Intanto Bill Wennington, ii 
pivot canadese col quale 
la Virtus Knorr era in con- 
tatto da tempo, è arrivato 
a Bologna e, se supererà 
le visite mediche, firmerà 
‘oggi un contratto plurien- 
nale. (secondo indiscre- 
zioni da 700.000 dollari al- 
l’anno) con possibilità di 
rescissione al termine del 
primo' campionato. 28 an- 
ni, bianco, alto 2,11, nazio- 
nale canadese alle Olim- 
piadi del 1984, Wenning- 
ton ha giocato nella st. 
John's University, per cin- 
que stagioni nei Dallas 
Maveriks e. nell'ultimo 
campionato. nei Sacra- 
mento Kings con una me- 
dia di 18° a partita. 
Presentandosi alla stam- 
pa ha detto di aver scelto 
I Italia per poter giocare di 
più e di considerasi un pi- 
vot molto mobile, capace 
di correre in fretta da un 
canestro all’altro, di esse- 
re un discreto rimbalzista 
d'attacco in grado di.tirare 
cgn buone percentuali dai 
4-5 metri. A Wennington la 
Knorr è arrivata dopo aver 
dato inutilmente la caccia 
a Mahorne (finito al Mes- 
saggero) e ad Andrews 
(che è venuto a Bologna 
ma poi non è stato lasciato 
libero dai Detroit Pistons). 


+ 


Il Piccolo [21] 


Ferrovie 
dello stato: 


Venerdì 30 agosto 1991 


BORSA BORSA s TRIES 
Piazza Affari, nel giorno successivo alla dichiarazione 


1075 d'insolvenza dei due agenti di cambio coinvolti nella vi- 
(+0,84%) cenda Dumenil Leblè-Dominion, cerca di reagire. 


DOLLARO 
Il dollaro è stato penalizzato dalle incertezze sulla ripre- 


1296,25 ‘sa dell'economia statunitense, dopo la revisione all’in- 
(1 106%) giù delle stime relative all'andamento del prodotto lor- 
do. 


746,53 Il marco «tiene», nonostante che proprio ieri sia giunta 

i conferma dalla riunione del consiglio d'amministrazione 

(+ 0,15%) della Bundesbank, che il tasso di sconto tedesco rimane 
fermo al 7,50. 
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NUOVI SVILUPPI GIUDIZIARI NELL’AFFARE DUMENIL-LEBLE? 


| Piazza Affari in mano ai magistrati 


[22 | Il Piccolo Economia i Venerdì 30 agosto 1991 


E’ ufficiale: la Consob fa slittare la liquidazione d’agosto - Decisa la «coattiva» anche per la commissionaria Misafin 


La commissione presieduta da Pazzi ha «congelato» la liquidazione 
‘«non appena saranno resi noti i tempi per la chiusura delle procedure 
di coattiva in corso». Dopo che il pretore ha respinto il ricorso 
* della Misafin, dichiarata insolvente in seguito alla decisione . 
ì della deputazione di Borsa, la commissionaria milanese ha chiesto 
il sequestro di tutti i beni della Dumenil Leblé di Carlo De Benedetti. 
| La reazione dei legali della Cir: «Non siamo affatto preoccupati». 


LA RELAZIONE SULLO STATO DELLA BORSA 


ROMA — Duro colpo a Piaz-  quidazione di Borsa. È ti nell'ultimo scandalo borsi- 
za Affari inseguito alloscan-  licomitato ha infattitrasmes- stico. Sui ricorsi, presentati 
dalo finanziario con la tenta- so alla deputazione la comu- alla prima sezione civile del 
ta truffa ai danni della Dume-  nicazione ricevuta da Banki- tribunale di Milano dagli av- 
nil Leblè. La Consob «conun talia nella quale si informava vocati Mario e Marcello . 
provvedimento urgente» ha che mercoledì la Misafin non Adornato, potrebbe esserci 
disposto «la proroga del ter-. aveva provveduto alla con- già oggi la decisione del ma- 
mine previsto dal calendario segna dei titoli. A questo gistrato di turno. 

‘di borsa per la liquidazione punto la commissionaria è a ‘La richiesta di sequestro giu- 
del mese di agosto 1991». In tutti gli effetti fuori tempo diziario dei beni Dumenil Le- 
un comunicato la commis- Massimo: «non possono più pia e dei titoli implicati nello 
sione, presieduta da Bruno  afrivare coni titoli» ha preci- scandalo non preoccupa tut- 
Pazzi, precisa che «la nuova Sato Aloisio De Gaspari. Per _tavia gli avvocati della banca 
data di effettuazione della li- Quanto riguarda i tempi per svizzera. Secondo l’avvoca- 
quidazione verrà determina- _ la liquidazione, tocca ora al- {o Paolo Bernasconi, uno dei 
ta non appena saranno noti i la Consob stabilire il NUOVO Jsgali incaricati dalla Cir di 


tempi necessari per la chiu- Calendario di Borsa, in ac- Lal HE Ì 
| GOA pssure di liqui. | cordo con il comitato diretti- seguire il caso, il tribunale di 


dazione coattiva in corso». VO Che deve provvedere alle Milanognonapuesemanare 


pur non trovando «impreparata» la Consob, come si sottolinea vamente i titoli negoziati». 


ioni di ‘ordinanza di sequestro i i art i Ù para b n 
L isione della Consob  OPSrazioni di storno. ate Un'oroine È 2 sob aveva già quasi pronta. Un anno fa lacommissione aveva — ristretto vada male. L'analisi sul ‘90 mostra anzi un recupero 
Gra TSE ‘annunciata |ntanto si moltiplicano le ini- cao abbia seffetto al di fuori na ‘annunciato come prossimo il regolamento sul ‘porta a porta’. del 3% dell'indice generale contro una perdita media del Mib 
dopo la dichiarazione di in-  Ziative giudiziarie... So O a tario Noa n Poi le novità introdotte in Parlamento «hanno suggerito alla _ del 25%.Ma c'è un motivo: gli investitori continuano a puntare 
solvenza di due agenti di La Misafin ha chiesto il se- detto che la Dumenil Leblè Consob di abbandonare un programma di lavori pur ormai sulla riforma delle Banche Popolari. Questi istituti di credito 
questro, anche presso terzi, abbia beni in Italia. Inoltre, avviato alle sue fasi conclusive». Le norme della legge sulle da soli rappresentano il 95% della capitalizzazione del ristret- 


cambio (Giovanni sono di -di tutti i beni della Banque perché il magistrato riesca a 

RE 5) "dell'avvio delle  DUMENII Leblè di Carlo De sequestrare i titoli coinvolti 

| si se EA Rie Benedetti e il sequestro giu- nell’«affaire» deve effettiva- 

î SE RENEE 'liquida- diziario di tutti i titoli coinvol- mente trovarli presso qual- 
Re TR ILAret ; che banca italiana. 

Mi a di tia Nel suo ricorso la Misafin ri- 

Gi Ulger i Mila- cordava di avere acceso il 17 

no ha respinto il ricorso della luglio un riporto finanziario 


isafin, | issi i 5 
M seln, RESI con la banca Dumenil Leblè 
Suisse su titoli per un valore 


nella vicen = F n Hi 

nion REG A de Romi , nominale complessivo di 9,4 

EziCIEcO ne Nice imindia! miliardi a fronte di un finan- 
ziamento di 3,5 miliardi. 


2 ci conan Mino deal Questi titoli, richiesti dalla 
magistrato incaricato; Tiara Misafin per la liquidazione di 
Simili, aveva incontrato mer- Soa i de ila De DONDE 

‘ coledì in via informale sia i di Siate. ca dii SOI 
dirigenti della Misafin sia At- ie prime PELI TOSPSRo.di 
tilio Ventura, presidente de- SV RO Lei SETE 
gli agenti di cambio milane- ri. Secondo le Misafin non è 


si. La Misafin, come eviden- ee INT n 
zia nel suo ricorso, il 17 lu- ammissibile che «l'ordine di 
glio scorso aveva acceso un un'autorità giudiziaria stra- 

niera possa consentire in via 


riparto finanziario, con sca- RCA 
denza agosto '91, conla Ban- cautelare a un ente creditizio 
straniero di non adempiere 


que Dumenil Leblè (Suisse) sos si 
per un importo di 9,459 mi- agli impegni» e che come 
conseguenza una commis- 


| liardi. S 9 
7 Nel.pomeriggio di ieri la de- - sionaria non possa conse- 
gnare i titoli ai clienti che nel 


putazione di Borsa ha auto- ptt 
rizzato il comitato direttivo caso della. Misafin, precisa 
degli agenti di cambio di Mi- l'esposto della commissio- 
lano a procedere alla liqui- naria, «nulla hanno a che fa- 
ì dazione coattiva della stessa re con società del gruppo 
Misafin ai termini dell’artico- che sarebbe coinvolto nella 
lo 56 degli usi di Borsa. Lo ha diatriba con la Banque Du- 
| confermato Giorgio Aloisio menil» (il gruppo Caprioglio, 
De Gaspafi, membro anzia- ndr). Inoltre la commissiona- 
ria ha precisato che nei suoi 


no della deputazione, al ter- 

mine della riunione della contratti di riporto «non sono 
stessa. In base all’articolo 56 state riscontrate irregolarità 
formali» dalla Consob. Le ra- 


degli usi di Borsa è infatti 
possibile dichiarare l’insol- gioni addotte dalla commis- 
sionaria non hanno però 


Venza notoria di un operato- 
) re in assenza delle operazio- convinto il magistrato, che 
| ni in preparazione della li- ha respinto il ricorso. 


sulla legge istitutiva della commissione stessa. D'altra parte, fine '89). 


DOLLARO IN ALTALENA 


NEW YORK — Il reddito per- netto delle imposte, è scesa di case monofamiliari in lu- 
sonale negli Stati Uniti è di- . in luglio al 3,7 per cento ri- glio (-8,5%), il dollaro ha av- 
minuito in luglio dello 0,1 per spetto al 4,1 per cento regi-  viato una decisa ripresa, che 
cento, a un tasso annualizza- strato in giugno. | salari e gli l’ha portato ai massimi della 
to di 4.808 miliardi di dollari. stipendi negli Stati Unitisono seduta e sopra i precedenti 
In giugno aveva registrato cresciuti dello 0,3 per cento, livelli di chiusura. Motivo du- 
una crescita dello 0,5 per dopo unincremento dello 0,8 plice, secondo gli operatori 
cento a quota 4.813 miliardi. percento in giugno. europei: un afflusso di acqui- 
Lo ha comunicato il Diparti- Il reddito personale è l'ag- sti di convenienza ai minimi 
mento: del. commercio Usa gregato, al netto delle impo- da parte di investitori istitu- 
sottolineando che si tratta del ste, dei redditi da lavoroeda zionali e il sollievo per la 
primo calo del reddito perso- capitale percepiti dalle fami- smentita delle voci secondo 
nale dopo quello dello 0,4per glie. cui la riserva era in procinto 
cento nel gennaio 1991. Il da- Giornata alterna come quella di ridurre il tasso di sconto. In 
to è in linea con le stime degli — precedente, ma questa volta chiusura, pertanto: 1.299,50 
economisti che avevano pre- con l'ordine di movimento in- lire contro 1.296,15 al fixing 
visto in luglio un calo dello vertito e un riscatto finale sul (1.299 mercoledì pomerig- 
0,2 per cento rispetto almese mercato dei cambi, La divisa 9i9), 1,7450 marchi contro 
precedente. Mera aRAeora depressa 1,7361 a Francoforte (1,7415), 
Il Dipartimento ‘del commer- gatta delusione! perla corre- 137 yen contro 136,75 a To- 
cio ha anche annunciato che ione negativa del Pnl Usa kyo (136,65), 1,6815 per una 
il consumo personale è au- del'secondo irimesita e dal sterlina (1,6880). 

mentato in luglio dello 0,4 per ti di RuoNoigei lussi A mente più fredda l'impor- 
cento a un tasso annualizza- da DEE I Ai, i tanza del dato aggiornato del 

i3. iliardi di i Mione E J ,19 

dopo un aumento fivisto in 1, ha iniziato con un ulterio- 50,4%, in origine) è stata È 
giugno dello 0,7 per cento a "2 ribasso’ dopo le perdite dimensionata. In effetti le sta- 
Un tasso annualizzato di dellavigiliaehacontinuato a - tistiche componenti si ferma- 
3.819 miliardi. La precedente Scenderefinoatoccare a me- no a giugno, mentre è già 
stima della flessione di giu- tà pomeriggio quota 1,7280 quasi completato il panora- 
gno era stata dello 0,5 per marchi. Nelcorso della sedu- madi luglio, decisamente mi- 
cento. ta si è poi registrata la ripre- gliore. E' quindi inopportuno 
La quota dei risparmi sul red- sa. A quel punto, trascurando che il mercato si fasci la testa 
dito personale, calcolato al l'effetto delcalo delle vendite prima che la riserva federale 


i itinii__n_nn n 


Consob vede precarie le Sim 


ROMA — Analisi del '90-e ipotesi sulle evoluzioni prossime la legge di riforma del mercato mobiliare dà alla Consob 
venture occupano gran parte della relazione Consob sull’atti- «nuovi e più pregnanti poteri di organizzazione delle negozia- 
vità di Borsa dello scorso anno. Un documento particolarmen- zioni mobiliari». Offre «finalmente un quadro legislativo all'in: 
te ampio dove trovano spazio numerosi approfondimenti. Sul- terno del quale è possibile riformare efficacemente anche il 
l’organizzazione del mercato borsistico italiano pesano intan- mercato ristretto». Ma la commissione va oltre e detta già le 
to le decisioni comunitarie. «L'apprezzamento per l'entrata in caratteristiche del nuovo «secondo mercato». Serve una rete 
vigore della legge sulle Sim — osserva la commissione per le di mercati locali per azioni non quotate o negoziate altrove: 
società e la Borsa — non può essere disgiunto dalla consape- una struttura appetibile per imprese a forte radicamento pro- 
volezza che la disciplina legislativa appena introdotta potreb-  vinciale o regionale, in grado di mobilitare il piccolo risparmio 
be essere vanificata dalla direttiva Cee in tema di servizi fi- delle famiglie che vivono intorno alle aziende. 

nanziari». Tre i capisaldi del secondo mercato, la nascita del telematico 
Con l’interpretazione in senso assoluto del principio della «li- per le aziende di media dimensione, una struttura che-lasci 
bera prestazione transfrontaliera dei servizi» salterebbe l’im- spazi per l'autoregolamentazione delle singole piazze e «la 
pianto della legge con la quale sono state istituite le società di sperimentazione di forme di struttura del mercato, in partico- 
intermediazione mobiliare. Ma la stessa normativa italiana, lare con la previsione di market makers che trattino competiti- 


nella relazione, non può non generare «preoccupazione per Ilsecondo mercato; comunque, «non esaurirebbe la necessità 
la necessità di assolvere a compiti sempre più impegnativi . di un. mercato nazionale centralizzato, finalizzato al sostegno 
con forze lavorative e finanziarie inadeguate». La stessa Con- dello sviluppo delle imprese di medie dimensioni, compito 
sob sollecita così la sua miniriforma per avere più uomini e principale che il legislatore aveva affidato al mercato ristret- 
mezzi finanziari. «Le riforme migliori — avverte — possono to». Per rivitalizzare quest'ultimo la Consob propone «un ulte- 
fallire per l'insufficienza delle strutture che devono governar- riore intervento legislativo»: anche le aziende quotate su que- 
le: sarebbe una ben malinconica conclusione del processo sto mercato, osserva la relazione, devono poter emettere 
innovativo del mercato mobiliare se non potesse realizzarsi azioni di risparmio. Garantendo nuovi canali di finanziamen- 
pienamente per la mancanza di attenzione riservata dal Par- to, senza mettere a rischio il controllo dell'azienda, si potreb- 
lamento ai problemi di efficienza della Consob». bero così avvicinare al ristretto «le troppe società che ancora 
La legge sulle Sim ha inoltre bruciato’ una novità che la Con-. si rifiutano di finanziarsi direttamente». In realtà non è che il 


Sim, si rileva nella relazione, «hanno finito per ridurre forte- to, cresciuta, tra l’altro, ricorda la Consob, del 16% circa, fino 
mente l'autonomia tipica della disciplina legislativa» basata a rappresentare | 8% di quella del mercato principale (il6% a 


Pnl Usa, un calo senza tonfi 


gliela rompa, visto che man- 
cano ancora. vari segnali 
economici, dal superindice ai 
dati occupazionali: con buo- 
ne probabilità, se la commis- 
sione di mercato aperto ha 
deciso per una riduzione dei” 
tassi, lo si vedrà non prima 
della fine della prossima set- 
timana e solo se l'occupazio- 
ne sarà diminuita anche in 
agosto. 

Dal canto suo il dollaro, ben- 
ché sia nella fascia bassa di 
oscillazione (anzi, forse pro- 
prio per questo), regge bene 
e non si mostra certo rinun- 
ciatario: in fin dei conti biso- 
gna tenere presente che ri- 
spetto ai massimi di inizio lu- 
glio, riavvicinati soltanto die- 
ci giorni fa, ha ceduto a tut- 
t'oggi più del 5%, dopo una 
perdita massima del 7,5%, E 
non bisogna nemmeno di- 
menticare che nel frattempo 
ha sopportato con disinvoltu- 
ra un allargamento di mezzo 
punto del differenziale inter- 
bancario fra Usa e Germania: 
una credenziale di resisten- 
za di cui il mercato sembra 
aver tenuto conto. 
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SI SBLOCCA INASPETTATAMENTE IL PROCESSO DI RIFORMA 


La svolta sulle pensioni 


Intesa del governo con i sindacalisti socialisti sul progetto di Marini 


I ministri Marini e Formica, protagonisti della svolta 
sulla riforma pensionistica, in un'immagine d'archivio. 


ROMA — Improvviso e inat- 
teso colpo d'ala nella vicen- 
da della riforma pensionisti- 
ca; che adesso potrebbe ar- 
rivare rapidamente all’ap- 
provazione da parte del Con- 
siglio dei ministri. 

Il governo, infatti, avrebbe 
raggiunto un'intesa di com- 
promesso al proprio interno 
capace di far superare alme- 
no le più pesanti obiezioni e 
riserve avanzate dalle forze 
politiche e sociali. 

leri il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli 
ha avuto una serie di incontri 
che ha fatto emergere. la 
possibilità di apportare "‘po- 
che essenziali correzioni’ al 
progetto di riforma messo a 
. punto dal ministro del Lavo- 
ro Franco Marini. 

Si tratta di modifiche sugge- 
rite dal Psi e avallate dai sin- 
dacalisti socialisti della Cgil 


. e della Uil che il ministro 
avrebbe accettato di intro-. 


durre. 

Queste le possibili novità. 
Non scatterebbe alcuna ridu- 
zione per l'importo delle 
pensioni di reversibilità che 
nel progetto sarebbero do- 
Vute scendere dall'attuale 60 
per cento al 50 per cento. Ri- 
marrebbe in vigore il mecca- 
nismo di integrazione al mi- 
Nimo che prevede il riferi- 
mento al reddito individuale 
e non al reddito dei coniugi. 


Fra le possibili novità non scatterebbe alcuna 
riduzione dell’importo delle pensioni di 
reversibilità, che nel progetto sarebbero dovute 
scendere dall’attuale 60 per cento al 50. 
Rimarrebbe in vigore il meccanismo di 
integrazione al minimo sul reddito individuale e 
Je donne non dovrebbero attendere i 65 anni. 


Nel nuovo regime le donne 
avranno un'età pensionabile 
inferiore a quella degli uomi- 
ni e non dovranno raggiun- 
gere i 65 anni di età per poter 
andare in pensione. L'elenco 
delle attività usuranti, quelle 
cioè che consentono ai lavo- 
ratori di poter anticipare il 
pensionamento, verrà am- 
pliato rispetto a quello previ- 
sto da Marini tenendo conto 
dell’evolversi delle condizio- 
ni di lavoro in molte attività e 
dei progressi tecnologici. 

Martelli, che in questa fase si 
è posto come mediatore fra il 
ministro Marini e i socialisti, 
ieri si è incontrato con Rino 
Formica, ministro delle Fi- 
nanze e capo della delega- 
zione governativa del Psi, e 
poi con i leader sindacali 
Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio generale della Uil, e Otta- 
viano Del Turco, ‘’numero 
due”' della Cgil, entrambi so- 


cialisti. 

In queste sedi sono state 
esaminate e concordate le 
richieste di modifiche che i 
socialisti intendono apporta- 
re al progetto di Marini. 
Successivamente, il vicepre- 
sidente del Consiglio ha con- 
segnato un documento in 
questo senso allo stesso Ma- 
rini, che si è detto disponibi- 
le, secondo quanto afferma 
un comunicato di Martelli, ad 
accogliere le correzioni sug- 
gerite. 

«Siamo soddisfatti — ha det- 
to Giorgio Benvenuto, il più 
fiero oppositore del progetto 
di riforma — perché almeno 
sono state eliminate delle 
norme veramente  perfide, 
come quelle relative alla 
pensione di reversibilità e 
all'integrazione al minimo 
che, in pratica, avrebbero 
sottratto qualcosa come 
2.500 miliardi ai pensionati. 


Anche il livello di età pensio- 
nabile più basso per le don- 
ne è una misura che va in- 
contro alle nostre richieste. 
Certo, noi chiedevamo an- 
che altre cose e continuere- 
mo a farlo, come Uil e come 
movimento sindacale, impe- 
gnandoci comunque ad otte- 
nere una rapida approvazio- 
ne della legge». 
Oggi, intanto, ripartirà il con- 
fronto sulla riforma. 
AI ministero del Lavoro si 
fronteggeranno esperti mini- 
steriali, dell'Inps e dei sinda- 
cati per verificare gli effetti 
economici dell’estensione 
(da 5 a 10 anni) della base di 
calcolo delle pensioni. La 
polemica è nota: gli opposi- 
tori della misura sostengono 
che penalizzerebbe  forte- 
mente le pensioni delle cate- 
gorie più deboli, mentre i 
suoi fautori parlano»di un 
passaggio necessario per 
eliminare squilibri e iniquità. 
Il via libera del Psi, comun- 
que, contribuirà a portare un 
po’ di serenità e di ottimismo 
nell'opera del governo impe- 
gnato nella messa a punto 
della Finanziaria '92 e nella 
ripresa della trattativa sul 
costo del lavoro, due que- 
stioni che lo vedono rischia- 
re ad ogni momento la rotta 
di collisione con le parti so- 
ciali. 

Paolo Fabiani 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI ELTSIN: LA VEB È RUSSA 


Cresce il «rischio Urss» 


La Sace teme di non avere più un interlocutore sicuro 


ROMA — Cresce il rischio 
Urss per gli interscambi com- 
merciali con i partner interna- 
zionali. Alla Sace, l'organismo 
di copertura assicurative dei 


crediti all’export, la preoccu- 


pazione è tangibile. Anche alla 
luce delle ultime dichiarazioni 
del. presidente della Russia 
Boris Eltsin, che ha prospetta- 
to il passaggio alla propria re- 
pubblica della Veb, la banca 
sovietica per il commercio 
estero. 

Ifdirettore della Sace, Antonio 
Ruberti, segnala questi peri- 
coli: «La nostra preoccupazio- 
ne —'ha detto — è che con 
questo rapporto che si sta 
creando tra le diverse repub- 
bliche sovietiche non sia più 
semplice come in passato de- 
finirg l'interlocutore, e cioè il 
rapporto tra il debitore e il ga- 
rante. In quest'ottica la Veb 
rappresentava un punto di ri- 
ferimento che rischia di venire 
meno». : 

Per la Sace le prime conse- 
.guenze. di questo maggiore 
‘«rischio Urss» si dovrebbero 


Veb è la banca 


sovietica 


commercio 


estero 


abbattere'sui premi assicurati- 
vi, con un probabile aumento 
dallo 0,15% allo 0,25% del va- 
lore della commessa. «Si trat- 
ta di un'ipotesi allo studio ma 
comunque realistica — ag- 
giunge Ruberti — perché co- 
me assicuratori notiamo un in- 
cremento della rischiosità. di 
quel paese e quelle dichiara- 
zioni di Eltsin sulla Veb lascia- 
no spazio alle preoccupazio- 
ni». Questa decisione comun- 
que per essere operativa do- 
vrà passare attraverso il dop- 
pio vaglio del comitato di ge- 
stione della Sace e del mini- 


stero del Tesoro. 

Quanto al «pacchetto» di prov- 
‘vedimenti che il comitato di 
gestione della Sace si appre- 
sta ad approvare nella riunio- 
ne del 5 settembre, Ruberti ha 
ribadito che si tratta di opera- 
zioni che si riferiscono alle 
esigenze più urgenti dell'’Urss 
e come valore toccheranno al 
massimo i 1500 miliardi di lire: 
«Non è detto però che tutta 
questa cifra, che darebbe a va- 
lere'sugli ‘stanziamenti peril 
'93-'94; sia assicurabile in una 
volta sola». 

Per aiuti più sostanziosi biso- 
gnerà invece attendere che la 
situazione ‘sovietica si chiari- 
sca: «Dobbiamo dare dei se- 
gnali — conclude il direttore 
della Sace — che loro devono 
aiutarsi ad essere aiutati e 
quindi ci devono consentire 
una ragionevole certezza che 
il flusso delle operazioni che 
andremo a garantire giunga 
secondo la distribuzione delle 
condizioni istituzionali prima 
che economiche». 


Fo .° 
Boris Eltsin 


OFFSHORE 


Micoperi: falliscono 
le tre controllate 


MILANO — Il tribunale falli- 
mentare di Milano ha dichia- 
rato insolventi tre controllate 
della Micoperi, la società mi- 
lanese specializzata in offs- 
hore dichiarata a sua volta 
fallita ma poi ammessa al- 
l'amministrazione  straordi- 
.naria (legge Prodi).: 7 

| provvedimenti, richiesti dal 
commissario straordinario 
della Micoperi, Giuseppe Pi- 
rola, riguardano Ja Micoperi 
offshore, la Interconsult.e la 
Maritalia, quest'ultima con 
sede a Ortona (Ch).'A questo 
punto il ministero dell'Indy- 
stria dovrebbe decretare a 
sua volta la liquidazione 
coatta amministrativa delle 
tre aziende e designare i 
commissari liquidatori. 

Se non interverranno fatti 
nuovi che portino alla revoca 
della sentenza di insolvenza 
(l'equivalente del fallimen- 
to), anche il recupero della 
stessa capogruppo con le 
modalità previste dalla leg- 


ge Prodi appare problemati- 
co. 

La struttura principale di 
proprietà del gruppo, infatti, 
è la Micoperi 7000, la mega- 
gru in grado di sollevare in 
mare aperto piattaforme e 
macchinari fimo a 14.000 ton- 
nellate. La gru appartiene, 
però, ad una delle società 
fallite, la Micoperi offshore, 
ed era stata data in affitto dal 
tribunale alla Saipem, la so- 


- cietà del gruppo Eni che si è 


aggiudicata i principali con- 
tratti per le strutture di sfrut- 
tamento del petrolio del ma- 
re del Nord e che ha a libro 
paga la maggior parte dei di- 
pendenti del gruppo Micope- 
ri. 

Con queste premesse l'o- 
biettivo del salvataggio della 
capogruppo rischia di allon- 
tanarsi e non è escluso che il 
commissario Pirola vi rinun- 
ci, ricorrendo alla procedura 
del concordato fallimentare. 


PROSEGUE IL NOSTRO VIAGGIO NEL RISPARMIO 


Superstar i certificati di deposito 


Nel 1990 hanno rappresentato la forma di raccolta bancaria che ha realizzato il maggior progresso 


TRIESTE — Lo scudetto del 
risparmio '90-'91 è stato as- 
‘segnato: l’ha vinto la squa- 
‘dra dei certificati di deposito. 

‘Pochi dati sono sufficienti 

‘per evidenziare un successo 

che appare nettissimo: nel 

‘1990 i certificati di deposito 

hanno rappresentato la for- 

ma di raccolta bancaria che 
ha realizzato il progresso 

‘maggiore con una crescita 

‘del 39,3%, passando da 93 

mila a 120 mila miliardi. .E 

‘nei primi mesi del 1991 que- 

sto trend è apparso in ulte- 

riore crescendo; nel primo 
quadrimestre. sono già stati 
venduti certificati a vincolo 

‘per 130 mila miliardi. In vista 

‘c'è dunque un sorpasso: pro- 

‘seguendo su questa falsari- 

‘ga i certificati, entro l’anno, 

supereranno i depositi a ri- 

sparmio (conti correnti e li- 

‘bretti non soggetti a vincolo), 

fatto mai accaduto nella sto- 

ria economica del nostro 

Paese. 

E dire che i certificati vinco- 

Jati sono un prodotto recente 

‘del nostro sistema bancario, 

‘mala loro diffusione, appena 

il mercato degli investitori ne 

ha colto le caratteristiche mi- 

gliori, si è fatta capillare, so- 

prattutto fra i risparmiatori 
privati, che possono godere 

. sia della facilitazione del ta- 
glio minimo (spesso 1 milio- 
ne) sia della gratuità della 
sottoscrizione. 

«Eppure, analizzando a fondo 
il rendimento offerto dai cer- 
tificati a vincolo rispetto ai 
tanto discussi Bot, i migliori 
‘appaiono questi ultimi, e con 
buon margine. Evidente 
mente gioca, nella scelta del 
risparmiatore, anche il fatto- 
re psicologico, che alla fine 

« diventa dominante; avere 
come controparte debitrice 


i» .lo Stato rassicura meno ri- 


spetto all'ipotesi nella quale 
è invece un istituto di credito 
a svolgere tale ruolo. 
Andiamo dunque ad analiz- 
zare le caratteristiche. di 
questi certificati. Innanzitutto 
vanno, come durata del pe- 
riodo di vincolo, dal minimo 
di tre mesi al massimo di 60, 
offrono rendimenti crescenti, 
proporzionalmente alla lun- 
ghezza  dell’investimento, 
garantiscono un tasso fisso 
(in alternativa esiste la pos- 
sibilità del rendimento varia- 
bile ancorato ai Bot) e non 
costano all'atto dell'acqui- 
sto. 
In sostanza, un cliente che 
voglia effettuare questo tipo 
di investimento può sceglie- 
re. comodamente. l'istituto 
che preferisce (i rendimenti 
sono piuttosto livellati), ver- 
sa contanti o assegni per un 
importo che può essere ro- 
tondo (per esempio 50 milio- 
ni) e in tal caso gli verranno 
Certificati ci dep 


La raccolta è passata dai 93mila ai 130mila 
miliardi, con una crescita del 39,3 per cento. 
Non esiste però un mercato ufficiale secondario. 
In sostanza l’investitore che deve rendere liquida 
la somma ’congelata’ dovrà affidarsi all'istituto 
che ha emesso il suo titolo. E Trieste? Segue 

il trend dominante nel resto del Paese. 


riconosciute delle cedole pe- 
riodiche, oppure rotto (per 
‘esempio 37.280.390 lire) e in 
Questo ‘caso. riscuoterà. 50 
milioni a fine periodo, dopo 
36. mesi, ripercorrendo il 
concetto della capitalizza- 
zione, identico a quello ap- 
plicato per i Bot. 

Recentemente sono apparsi 
sul mercato anche certificati 
in marchi, franchi francesi, 
Ecu e altre monete, che ne 
hanno accresciuto il fasci- 
no... esotico, creando, a no- 
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stro avviso, un'ipotesi vaga- 
mente contraddittoria, Am- 


‘ messo e riconosciuto infatti 


che il certificato è una forma 
di investimento che deve 
prevalentemente offrire 
tranquillità al sottoscrittore, 
perché andarsi a impelagare 
in un rischio-cambio che tal- 
volta, per la nostra piccola li- 
ra, può rivelarsi contropro- 
ducente? 

Abbiamo d'altra parte già vi- 
sto, nel corso di questo no- 
stro viaggio nel risparmio, 


osito: continua l'ascesa * 


che talvolta.le scelte dei ri- 
sparmiatori sono più emoti- 
ve che razionali. 

Tutto bene dunque? Abbia- 
mo trovato la quadratura del: 
cerchio dell’investimento? 
Tutt'altro. Come sempre esi- 
ste il rovescio della meda- 
glia: tanto per fare un esem- 
pio non esiste un mercato uf- 
ficiale secondario. In sostan- 
za, l'investitore che deve 
rendere liquida lasomma in- 
vestita dovrà affidarsi all’isti- 
tuto che ha emesso il suo ti- 
tolo. E soltanto se la banca 
troverà, a un prezzo conve- 
niente, ma sempre e comun- 
que ridotto rispetto al valore 
dei certificato, un comprato- 
re, si arriverà alla negozia- 
zione. 

E' proprio il vincolo:il punto 
debole di questo tipo di inve- 
stimento. Considerando che 
possiamo arrivare anche a 
60 mesi, il periodo di non li- 


quidità ufficiale del danaro è . 


TAGLIO 


MINIMO: |: 
(milioni) 


La tabella riassume l'offerta di Certificati 


nei diversi Istituti di crodito . 


——essetttesim@à)à 


troparte contrattuale. 


piuttosto lungo. 

La fortuna dei certificati va 
evidentemente ricercata nel- 
la ragione. che abbiamo già 
ricordato: per non affidarsi 
sempre e comunque ai Bot, 
emessi dallo Stato, e per i 
quali invece esiste una trat- 
tazione regolare in qualsiasi 
momento della loro vita, il ri- 
sparmiatore preferisce ave- 
re ache fare con una banca. 
E Trieste? La nostra città se- 
gue il trend dominante nel 
Paese. Il numero dei: certifi- 
cati sottoscritti è in costante 
ascesa sia che siano emessi 
da istituti sia che vengano 
proposti da finanziarie. 
Segno evidente che ia fidu- 
cia nello Stato e nelle altre 
possibili forme di investi- 
mento (le azioni sopra le al- 
tre) non è delle migliori. 
Meglio l’uovo oggi che la 
gallina domani sembrano di- 
reirisparmiatori. 

A nostro avviso i certificati 
rappresentano senz'altro 
una buona strada da percor- 
rere, ma parzialmente. Il 
certificato deve essere una 
delle componenti di un com- 
plesso più vasto, che com- 
prenda in ogni caso titoli di 
Stato ed elementi a rischio, 
come le azioni o i fondi. ll ri- 
sparmiatore che avesse in-. 
Vestito tutto il suo capitale 
nei certificati, magari per il 
periodo più diffuso (36 mesi) 


e dovesse liberarsi veloce-. 


mente dal vincolo, potrebbe 
trovarsi in grossa difficoltà, 
penalizzando la bontà della 
scelta effettuata. 

La regola ancora una volta è 
la stessa: privilegiare le pro- 
prie esigenze di durata del- 
l'investimento, senza la- 
sciarsi convincere dalla con- 


Ugo Salvini 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA” PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B.10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026, FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma: 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa, 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. : 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizi 
offerte; 3 impiego. e lavoro - 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, vil 
terreni - vendite; 23 turismo, vi 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pa 
na del giornale pubblicate, si i 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
IRE 1 della legge 9-12-1977 n. 


903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n 
DIPLOMATO ultratrentennale 
esperienza import/export in- 
dustrie moderne proponesi 
seria ditta... Telefono 
049/5971619. (A59211) 
IMPIEGATA con esperienza 
conoscenza contabilità e com- 
puter esperienza pluriennale 
offresi tel. 229124. (A59479) 
20OENNE diplomata Encip co- 
me estetista offresi. Telefona- 


re ore pasti 040/820188. 
(A59559) 
Impiego e lavoro . 
Offerte 
e 


CERCASI cameriere giovane 
con esperienza. Telefonare 
040/224189 ore 14-15.30. 
(A3537) ; 
CERCASI infermiera o pratica 
assistenza anziani per casa di 
riposo ore notturne villa Quie- 
te strada per Basovizza n. 50 
tel. 040/369163. (A3527) 
CERCASI personale automu- 
nito 2.000.000 . mensili 
1.000.000  dopolavoristi pre- 
sentarsi dalle 15.30 alle 17 al- 
bergo Furlan Ronchi dei Le- 
gionari. (C001) 

CERCASI ragazze/i apprendi- 
sti per gelateria. Tel. 
0481/62286. (B402) 
IMPORTANTE impresa di co- 
struzioni cerca per uffici Trie- 
ste ragioniere non neo-diplo- 
mato con piccola esperienza 
in campo edile riguardo ge- 
stione contratti lavori pubblici. 
Scrivere a cassetta n. 3/H Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3530) 


9 Vendite 
d'occasione 


—— ——— 
PREZIOSO arredamento della 
mia villa vendo anche a singoli 
pezzi compresi lampadari tap- 


peti. dipinti. oggetti. Tel. 
0424/24218. (G327) 

Mobili 

e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri'oggetti di qualsiasi 
genere. Sgomberi anche gra- 
tis.. Antiquariato 040/412201- 
382752. (A3551) 
ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, libri antichità di ogni gene- 
re; sgomberiamo cantine, sof- 
fitte. Telefonare 366932- 
415582. (A559512) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 750.000, Tel. 
0431/933883. (C00) 


14 Auto, moto 


cicli 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A3518) 
POLO 1300 Gt nuovo pronta 
consegna nero metallizzato, 
tetto apribile, fendinebbia ven- 
desi. Tel. ore ufficio 
040/771970. (A099) 
PRIVATO vende mini minor 
MKk3 tenuta garage perfetta. 
040/301979-350683. (A59592) 
VENDO 127 1.500.000, Ritmo 
2.500.000, Alfa 33 1.300. Tel. 
040/214885. (A59573) 
VIA del Bosco 20 tel. 
040/771970 Trevi 1600, Delta 
HF turbo; AUTOBIANCHI Y10 
Fila, Y10; RENAULT 21 turbo 
full optional, Supercinque GTR 
11 TLE; FORD Scorpio 2000 
Ghia; VOLVO 740 GLE 16 val- 
vole SW; MERCEDES 200 1981 
2006, 1906; FUORISTRADA 
Mercedes 200 GE Mitsubishi 
Pajero Cherokee 500 L 1969 
revisionata : completamente. 
sul nostro usato garanzia. VI 
SITATECI!!!! (A3506) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


sn —— 
A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 
390039, Padova. 8720222, Mila- 
no .02/76013731. (A099) 


«Capitali 
Aziende © 


IMMOBILIARE  TERGESTEA 
zona Monfalcone vende avvia- 
tissima gelateria produzione 
propria, attrezzature arreda- 
mento, forte lavoro tutto l'an- 
no. 040/767092. (A3487) 


21 Case, ville; terreni 
Acquisti 

CERCASI soggiorno camera 
cucina bagno anche da ripri- 
stinare. Definizione contanti. 
Telefonare 040/774470. 
CERCO urgentemente in ac- 
quisto appartamento in Trieste 
di soggiorno 2 camere cucina 
bagno preferibilmente in casa 
recente pagamento contanti 
esclusi intermediari. Telefona- 
re 040/734355. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 
n 


A. QUATTROMURA Roiano re- 
cente, soggiorno, cucinino, tri- 


camere, bagno, poggioli. 
175.000.000. 040/578944. 
(A3469) 


ADRIA tel. 638758 vende DO- 
NADONI IV. piano 2 stanze 
stanzetta cucina. bagno L. 
80.000.000. (D86) 

AGENZIA GAMBA 040/768702, 
Baiamonti due stanze cucinino 
tinello bagno ripostiglio ter- 
razza riscaldamento ascenso- 
re. (A3486) 

ALPICASA V.le Miramare epo- 
ca 3 camere cucina servizio 
parzialmente da sistemare. 
040/733209. (A05) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
viale IPPODROMO - recente, 
appartamento piano alto, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 via S. Lazzaro, 


10. (A3553) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
appartamento | in palazzina 


DUINO salone, 3 stanze, cuci- 
na, due bagni, poggiolo, ri- 
scaldamento, tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A3553) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
adiacenze . Rotonda BO- 
SCHETTO appartamento re- 
cente, saloncino, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, terrazza, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 10. 
VIP _040/634112/631754 orario 
estivo 8-13 CENTRALISSIMO 
superpanoramico salone cuci- 
na due ampie camere bagno 
terrazza cantina parco condo- 
miniale 345.000.000 BRAMAN- 
TE eccellenti condizioni salon- 
cino cucina camera cameretta 
bagno. ripostiglio  poggiolo 
150.000.000 GRETTA intera pa- 
lazzina primi ’900 da restaura- 
re costituita da tre apparta- 
menti . liberi totali 200 mq 
240.000.000. (A02) 


Turismo 
e villeggiature 


GRADO splendido settembre, 
affittasi appartamenti settima- 
nalmente 380.000-250.000. 
«BUONE VACANZE». 
0431/80112.(A3454) 


TORNEO 


EUROPEO 
-DI POKER 


26. - 29. Sept. 1991 


nel Casinò Baden 


Premi al valore di Lit. 85,000.000,- 
Vi attendono! 


° Interessati si volgano a: 


{ GC 
CASINOS AUSTRIA 


Dr.-Karl-Lueger-Ring 14 
1015 VIENNA/AUSTRIA 
Tel: 0222/534 40-66 


dalla 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 
Dall’ Italia, dal mondo, 

ostra città. 


TU DI 


IL 


CE I 


[24 | 


Il Piccolo 


7.30 MILLE BOLLE BLU, 40 anni del Festival 
di Sanremo 
8.00 DIMENSIONE OCEANO. Isola perduta. 
8.50 FUORILEGGE. Telefilm. 
9.55 ATLETICA LEGGERA. Tokyo. Campiona- 
ti del mondo. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TRE MINUTI DI... 


14.00 | GIGANTI UCCIDONO. Film drammatico 
1956. Con Van Heflin, Everet Sloane. Re- 
gia Fielder Cook. 


15.30 BIGIESTATE 

17.00 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA. 
18.05 OCCHIO AL BIGLIETTO. 

18.45 LA GIOSTRA DEL SARACINO. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 C'ERA UNA VOLTA IL WEST. Film we- 
stern 1968. Con Claudia Cardinale, Hen- 
ry Fonda. Regia Sergio Leone. 

22.45 TELEGIORNALE. 

23.00 C'ERA UNA VOLTA IL WEST. Film 2.0 
tempo. 


24.00 TG1- NOTTE 

= CHE TEMPO FA. 
00.30 IPPICA - CORSA TRIS. 
00.35 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


00.50 QUELLA STRANA RAGAZZA CHE ABITA 
IN FONDO AL VIALE. Film 1976. Con Jo- 
die Foester, Martin Sheen. Regia Nicolas 
Gessner. 


Radio e Televisione 
za») MONTECARLO 


Tutto in una notte 
luniverso rock 


Appuntamento con il grande rock su Telemontecarlo che, a 
partire dalle 23.05, trasmetterà una selezione dei migliori 
concerti trasmessi per la serie «A suon di Sans Souci». Ad 
aprire la rassegna sarà il canadese Bryan Adams che pro- 
porrà alcuni dei suoi più popolari successi, oltre a una ver- 
sione di «It's only love» interpretata al fianco di Tina Turner, e 
due brani eseguiti insieme a Lou Reed e Sting in occasione di 


7.30 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

- LOTTA PERLA SOPRAVVIVENZA. 

9.35 UNA PIANTA AL GIORNO. 

9.55 | SEGRETI DI MATMA. Film commedia 
1987. Con Dayle Haddon, Jean-Luc Bi- 
deau. Regia Jose Pinhero. 

11,40 LASSIE. Telefilm. 

12.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI. 

13.20 TG2- TRENTATRE. 

13.30 METEO2. 

13.35 VIDEOCOMIC. 

13.45 QUANDO SI AMA.... Serie tv. 

14.15 SANTA BARBARA. Telefilm. 

15.00 GAZEBO. 

16.05 CANARIS. Film drammatico 1954. Con 
Otto Eduard Hasse, Adrian Hoven. Regia 
Alfred Weidenmann. 

17.00 TG 2- FLASH. 

17.05 CANARIS. Film 2.0 tempo. 

18.05 ...E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA. 

18.30 TG-2 SPORTSERA 

- METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 

18.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Tele- 
film. 

19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LO SPORT. 

20.30 STASERA MI BUTTO. Presenta Pippo 
Baudo. 

23.15 TG2-NOTTE. 

23.30 METEO 2- TG 2- OROSCOPO. 

23.40 ARCHITETTURA DEL '900. 


00.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


00.40 NULLA E' DOVUTO AL FATTORINO. Film 
commedia 1950. Con Lucien Arman, 
Leon Berton. Regia Henry Decoin. 


11.00 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

12.00 DSE - IL CIRCOLO DELLE 12. 

12.30 UN COLPO DI PISTOLA. Film 1942. Con 
Assia Noris, Fosco Giachetti. Regia Re- 
nato Castellani. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

14.10 TG3 - POMERIGGIO. 

114.20 IL VIAGGIATORE. Nel mondo di National 
Geographic. 

115.20 MICRONESIA: LA BARRIERA CORALLI- 
NA DELLA LAGUNA TRUK. 

16.25 CALCIO. Torneo G. Meazza. 

18.00 ATLETICA LEGGERA. Tokyo. Campiona- 
ti del mondo. 

18.45 TG 3 DERBY 

= METEO 3. 

19.00 TG3. E 

19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

19.45 SCHEGGE DI RADIO A COLORI. 

20.00 BLOB CARTOON. 

20.30 ORGANIZZAZIONE CRIMINE. Film 1974. 
Con Robert Duvall, Karen Black. Regia 
John Fiynn. 

22.10 TG3- SERA. 

22.15 | PROFESSIONALS. Telefilm. 

23.10 TG3-NOTTE. 

23.55 METEO3 

24.00 DOLCE ASSENZA. Film drammatico 
1956. Con Jo Champa, Sergio Castellitto. 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non sempre le co- 


municano in tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 10.57, 
22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19,21, 23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bol- 
mare; 7.20: Note di piacere; 7.40: Come 
la pensano loro, rassegna stampa del- 
le opinioni; 8.30: Note di piacere; 8.40: 
Chi sogna chi chi sogna che; 9: Maria 
Pia Fusco e Massimo Catalano condu- 
cono «Radio anch'io agosto»; 11: Note 
di piacere; 11.18: Tu, lui, i figli e gli al- 
tri; 12.04: La penisola del tesoro; 12.50: 
Tra poco Stereorai; 13.20: Vacanze e 
dintorni; 13.30: Cochi Ponzoni in «Guili- 
Ver»; 13.52: Note di piacere; 14.01: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove. Fuori 
oacasa; 15: Gr1 Business; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 15.96: «Lei che 
ci capisce, di tasse quanto pago?»; 16: 
Il paginone estate; 17.01: lo e la radio; 
17.30: L'America italiana; 17.58: Mon- 
do camion; 18.08: Radioboy; 18.30: De- 
naro chi sei?; 19.15: Ascolta, si fa sera. 
Rubrica religiosa; 19.20: M'illumino 
d'immenso; 20: Bric à brac; 20.20: Note 
di piacere; 21.01: Stagione dei concerti 
da camera di Radiouno: Schumannia- 
na; 22.30: Fogli d’album; 22.44: Bolma- 
re; 22.49: Note di piacere; 23.09: La te- 
lefonata; 23.28: Chiusura. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si sa 
mai. Con Nino Mazzarino e Francesco 
Roccaforte; 14: Super promo game, 
gioco a premi; 14.25: | love data glove; 
14.45: «Opera Omnia»: Lucio Battisti; 


Giornali ri 


Bolmare; 


15: A tutte le radioline! con Myriam 
Fecchi e Andrea Torre, regia di Marco 
Vitale; 15.30, 16.30: Gri in breve; 15.35; 
Disco day; 16: Super promo game; 17: 
Stereo hit; 17.30: Il trovamusica. Con 
Luciana Bioni; 17.45: L'album della 
settimana; 18: Superpromo game, gio- 
co a premi; 18.30: Andiamo ai concerti; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr1 sera, Mete: 
19.15: Classico. Tre secoli di succes: 
da Bach agli U2. Con Stefania Riccio; 
21: Stereodrome. Con Alberto Campo 
@ Mixo; 21.30: Gri in breve; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Ondaverde. 
Musica e notizie per chi vive e lavora 
di notte. Con Alessandro Mannozzi, 
Massimiliano Prestia, Enrico Sisti, Al- 
berto Castelli; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Radiodue 

Ondaverdue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11,27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 15.27, 
19.26, 21.27, 22. 


11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 21.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8.03: lo 
faccio l'attrice; 8.06: Radiodue presen- 
ta; 8.46: La famiglia Birillo; 9.13: Taglio 
di terza; 9.33: Italian magazzino Srl, or- 
gano sottufficiale di Radiodue; 10: Gr2 
Estate; 10.30: Dagli studi di via Asiago 
in Roma «Pronto estate», incontri quo- 
tidiani per viaggiatori sedentari; 12.10; 
Gr Regione, Ondaverde; 12.50: Tutti- 
frutti; 14.15: Programmi regionali; 15: 
L'isola di Arturo; 15.30: Media valute 
15.37: lo faccio l'attrice; 
15.40: Le stanze del sole; 16.33: An- 


sera; 23.28: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 


6:30, 7.30, 8.20, 0,30, Radiotre 


drea, 134.a puntata; 17: Quel blu dipin- 
to di blu, 9.a puntata; 17.30: Andrea, 
135.a puntata; 18.32: lo faccio l'attrice; 
18.35: Le stanze del sole (2.a parte); 
19.50: Voci nella sera; 22.36: Voci nella 


23:31: Aspettando mezzanotte. Divaga- 
zioni, musica, curiosità, riflesisoni a 
cura di Luigi Bizzarri; 24: Il giornale 
della mezzanotte. Ondaverde. Nottur- 
no italiano. | fatti, le voci, le musiche di 
Un giorno nuovo. Conduce Stefano Bo- 
nagura. Tokio: campionati mondiali di 
atletica leggera, dagli inviati della te- 
stata giornalistica sportiva Riccardo 
Cucchi ed Ettore Frangipane; 5.42: On- 
daverde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 3, 4,5; 
in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 1.06, 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09; 3.09, 4.09, 5.09. 


Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42, 
Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
16.45, 18.45, 20.45, 23.20. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; slovena; 12: Ritorno alla natura; 12.20: 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del -Pot pourri; 12.40: Musica corale; 12.50: 
-mattino (1.a parte); 10: Personaggi di Musica orchestrale; 13: Segnale ora- 
romanzo: coscienza, progetto e desti- rio, Gr; 13.20: Musica popolare slove- 
no; 10.30: Concerto del mattino (2.a na; 13.40: La nascita; 14: Notiziario e 
parte); 11.48: Opera in canto; 13: Leg- cronaca regionale; 14.10: Mosaico 
gere il Decamerone; 14: Diapason; 16: estivo; 16: L'Icaro sloveno; 16.20: Com- 
In diretta dagli studi di via Asiago in piessi celebri; 17: Notiziario e cronaca 
Roma Antonio Audino e Paolo Mo- culturale; 17.10: Album»celassico; 18: 
rawski presentano «Orione», osserva- Avvenimenti culturali; 18.30: Jazz; 19: 
torio quotidiano di informazione, cultu- Segnale orario, Gr; 19.20: Programmi- 
ra e musica; 17.30: Scatola sonora (i.a domani. 


parte); 18.10: Terza pagina, quotidiano 
di cultura; 19: Dse - conoscere; 19.20: 
‘Scatola sonora (2.a parte); 21: L'imma- 
gine della natura attraverso la musica 
nel tempo; 21.45: In viaggio verso Mo- 
zart; 22.15: Blue note; 23.20: Intermez- 
zo; 23.35: Il racconto della sera; 23.58: 
Chiusura, 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 
12.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 
conto per l’estate; 15: Giornale radio; 
15.15: Allegro vivacissimo; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Folkestate. 
Programmi in lingua slovena 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionaie; 8.10: Il bric-à-brac della nostra 
estate (replica); 8.30: Musica orche- 
strale; 9: Evergreen; 9.30: Giovanni 
Guareschi: «Don Camillo e Peppone». 
Romanzo; 9.50: Musica orchestrale; 
10: Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Musica leggera 


INTA 


TELE ANTENNA 

= — 

15.00 Film: «LA PIÙ GRANDE AV- 
VENTURA DI JEEG RO- 
BOT». 

16.30 Telefilm: «WOOBINDA». 

17.00 Documentario: «L'UOMO E 
LA TERRA». 

17.30 Cartoni animati. 

18.30 Telefilm. 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 


19.45 Documentario: «CIELO E 
SPAZIO». 
20.10 Telefilm: «AVVENTURE IN 


AUSTRALIA». 

20.30 Film: «FRANCIS CONTRO 
LA CAMORRA». Con Do- 
nald O'Connor, Yvette Du- 
gay. Regia di Arthur Lubin. 

22.00 Telefilm. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI. TELE 
ANTENNA NOTIZIE. 

23.00 Film: «LA POLIZIA NON SA- 
RA' INFORMATA». 

0.20 «IL PICCOLO» DOMANI. 


—e 


10.00 MORIRE PER AMORE. Film 
drammatico 1987. Con Bon- 
nie Bedelia, Brad Davis. Re- 
gia John Erman. 

11.55 PREMIERE ESTATE. 

12.00 RIVEDIAMOLI ESTATE. 

12.30 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

12,55 CANALE 5 NEWS. 


10.00 SUPER VICKY. Telefilm. 
10.45 RIPTIDE. Telefilm. 
111.45 STUDIO APERTO. 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni. 


13.30 FESTIVALBAR ZONA VER: 


@ 


10.05 PER ELISA. Telenovela. 

10.55 VALERIA. Telenovela. 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
. 13.43 BUON POMERIGGIO. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 


13.45 | ROBINSON. Telefilm: 
14.15 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 
14.25 PREMIERE ESTATE 
14.30 TOP SECRET. Telefilm. 
15.25 PREMIERE ESTATE. 
15.30 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. 
‘16.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 
- CRI CRI. Telefilm. 
- LE AVVENTURE DI TEDDY 
RUXPIN. Cartoni. 
= OCCHI DI GATTO. Cartoni. 
17.55 MAI DIRE SI. 
; 18.55 LA VERITA’. Condotto da 
# ’ Marco Balestri. 
19.28 COS'E' COS'E’. Gioco con- 
dotto da Jocelyn. 
119.55 CANALE 5NEWS. News. 
20.23 PEZZI PAZZI. Gioco. 
20.25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Tretrè. 
20.40 L'ALBUM DELLA CORRIDA. 
Conduce Corrado. 
22.50 CASA VIANELLO. Telefilm. 
23.20 MAURIZIO 
CANDID SHOW. Con M. Co-. 
stanzo. 
00.00 CANALE 5 NEWS. 


COSTANZO 


Ciccio Ingrassia. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 CINQUE MARINES PER 
CENTO RAGAZZE. Film co- 
mico 1962. Con Little Tony, 
Virna Lisi. Regia Mario Mat- 
tioli. 

17.30 SUPERCAR. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 A TEAM. Telefilm. 

20.00 MAI DIRE GOAL. Cartoni. 

20.30 ISPETTORE CALLAGHAN, 
IL CASO SCORPIO E’ TUO. 
Film. Con Clint Eastwood. 
Regia di Don Siegel. 

22.30 MALEDETTA ESTATE. Film. 
Con Kurt Russell. Regia di 
Philip Borson. 

00.15 STUDIO APERTO. 

00.30 PREMIERE ESTATE. 

00.35 L'ESORCICCIO. Film repli- 


ca. 

02.35 PREMIERE ESTATE. 

02.40 CINQUE MARINES PER 
CENTO RAGAZZE. Film re- 


04.45 PREMIERE ESTATE. 
04.50 A TEAM. Telefilm. 


DE. Musicale. 14.28 BUON POMERIGGIO. 
13.45 PREMIERE ESTATE. 14.30 PICCOLA CENERENTOLA. 
13.50 L'ESORCICCIO. Film comi- Telenovela 

co 1975. Con Franco Fran- 14.58 BUON POMERIGGIO. 

chi, Ciccio Ingrassia. Regia 15.00 SENORA. 


15.28 BUON POMERIGGIO. 

15.30 RIVIERA. Telenovela. 

15.58 BUON POMERIGGIO. 

16.00 STELLINA. Telenovela. 

16,58 BUON POMERIGGIO. 

17.00. LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. 

17.50 BUON POMERIGGIO. 

17.55 TG4 - NOTIZIARIO D’INFOR- 
MAZIONE. 

18.00 GENERAL HOSPITAL. Tele- 
romanzo. 

18.28 BUON POMERIGGIO. 

18.30 FEBBRE D'AMORE. Telero- 
manzo. 

18.58 BUON POMERIGGIO. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.35 CRISTAL. Teleromanzo. 

22.30 CALIOFORNIA, Telefilm. 

23.30 IMPUTAZIONE DI OMICIDIO 
PER UNO STUDENTE. Film. 
Regia di Mauro Bolognini. 

01.30 I JEFFERSON, Telefilm. 

02.50 QUINCY. Telefilm. 

03.40 HARRY. O. Telefilm. 

04.30 LE CASTAGNE SONO BUO- 
NE. Film replica. 


le Foster (Raiuno, 0.: 
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TELEMONTECARLO 


7.30 CBS NEWS. 

8.00 CBS NEWS. 

8.30 SNACK. Cartoni. 

9.25 ATLETICA LEGGERA. 
CAMPIONATI MONDIA- 
L 


I 
13.00 OGGI NEWS. Telegior- 


nale. 

13.15 SPORT NEWS. Tg spor- 
tivo. 

13.40. GABRIELA. Telenovela. 

15.00 SE LE COSE FOSSERO 
DIVERSE. Film dram- 
matico 1979. Con Su- 
zanne Pleshette, Don 
Murray. 

16.45 NOTTE SENZA LEGGE. 
Film avventura. 1959. 
Con Robert Ryan, Burt 
Yves. Regia di Andre 
De Toth. 

18.30 DORIS DAY SHOW. 

19.00 MATLOCK. Telefilm. 

20.00 TMC .NEWS. Telegior- 


nale. 

20.30 IN ONDA. ll tg dell’esta- 
te. 

21.00 IL COL. BUTTIGLIONE 
DIVENTA GENERALE. 
Film commedia 1974. 
Con Aldo Maccione, 
Jacques Dufilho. Regia 
di Mino Guerrini. 

22.45 STASERA NEWS. 

23.05 A ZUON DI SAN SOUCI: 


TELEFRIULI 


e 


* 10.45 SGUARDI SUL MONDO. 


11.15 STORIA DEGLI USA: 
POTENZA MONDIALE. 
Documentario. 


11.45 STAZIONE DI SERVI-, 


ZIO. Teletilm. 
12.15 MSALOTTO DI FRAN- 


12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 ASSASSINIO DI PRIMO 
GRADO. Tv movie. 

14.00 GENTE DI 
WOOD. Telefilm. 

15.00 E' TEMPO DI ACQUISTI. 

15.30 IL GRANDE TEATRO 
DEL WEST. Telefilm. 

16.00 LA FAMIGLIA SULLI- 
VAN. Film. 

17.50 HALLO WITCH. Tele- 
film. 

18.20 STAZIONE DI SERVI 
ZIO. Telefilm. 

18.50 S.0.S. POLIZIA. Tele- 
film. 

19,20 TELEFRIULI SERA. 

20.00 LA SQUADRA SEGRE- 
TA. Telefilm. 

20.30 PAURA SL MONDO. 
Sceneggiato. 

21.30 IN QUALSIASI LINGUA. 
Tv movie. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE. 

23.00 FLO POLIZIA. Tele- 

im. . 
23.30 MOTORI NO STOP. 


01.20 PREMIERE ESTATE. 


HOLLY-" 


ITALIA 7-TELEPADOVA 

—© II —— 

16.30 | GRANDI PRIMATI 
OLIMPICI. 

16.45 BOYS AND GIRLS. Te- 
lefilm. 

17.15 TOMMY. Cartoni. 

17.45 TOMMY. Cattoni. 

18.15 ROBOTECH. Cartoni. 

18.45 | CINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 

19.15 USA TODAY. News. 

19.30 CANNON. Telefilm. 

20.30 AGGUATO SUL GRAN- 
DE FIUME. Film. 

22.30 LE ALTRE NOTTI. Anali- 
si semiseria delle notti 
americane e non. 

23.00 CATCH. Selezione cam- 
pionati mondiali. 

23.30 ANDIAMO AL. CINEMA, 
Rubrica di informazione 
cinematografica. 

23.45 DUE ONESTI FUORI- 
LEGGE. Telefilm. 

24.45 SPECIALE SPETTACO- 
LO. 


—|—————— 


119.00 Cartoni animati. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 Folclore. 

21.00 Film. 

22.20 Tvm notizie. 

22.50 «AMORE, LETTI E TRA- 
DIMENTI», film. 


05.45 PREMIERE ESTATE. 


TELECAPODISTRIA 


117.30 TRASMISSIONI SPOR- 


TIVE. 

18.30 CARTONI ANIMATI. 

18.50 ODPRTA MEJA - CON- 
FINE APERTO. Trasmis- 

g sione slovena. 

19.00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 LANTERNA MAGICA - 
Programma per iragaz- 


zi. 

20.10 SUPERPASS. Trasmis- 
sione musicale. 

20.35 «CAPODISTRIA. PER 
AMICA... ESTATE». 

21.00 | GRECI - UN VIAGGIO 
ATTRAVERSO LO SPA- 
ZIO E IL TEMPO. Docu- 
mentario. 

21.30 FANTASILANDIA. Tele- 
film. 

22.20 TELEGIORNALE. 

22.30 AMERICAN STORY. 

23.05 RUBRICA SPORTIVA. 


TV7-PATHE 


20.00. HELA SUPERGIRL. Car- 
toni. 

20.30 SUDUCED. Film Dram- 
matico Usa 1985. 

22.30 iL GRANDE DITTATO- 
RE. Film Commedia 
Usa 1940. 

24.30 CATCH. 

1.00 Programmi notturni. 


06.40 QUINCY. Telefilm. 


TELE +2 

IO 

12.30 TENNIS - CAMPIONATO 
OPENUSA. 

16.00 WRESTLING SPOTLIGH 
Replica. 

16.40 +2 NEWS. 

16.45 TENNIS - CAMPIONATO 
OPEN USA. 

22.30 ATLETICA LEGGERA - 
SOMEONDTI MONDIA- 


23.30 CALCIO. Campionato 
‘argentino. 

01.30 TENNIS - CAMPIONATO 
OPENUSA. 

TELE +3 


= 


LA SPIA _GHE VENNE 
DALL’OVEST. Film 
spionaggio 1966. Con 
Sean Flynn, Hans Mes- 
semer. Regia di Andrè 
Versini. Ogni due ore 
dall’1.00 alle 23.00. 


TELEQUATTRO 
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18.45 BREDA GIOVANI {re= 
plica). 

19.30 FATTI E COMMENTI 
Edizione unica. 

20.00 AGENZIA GIOVANI (re- 
plica). 

0.15 FATTI E COMMENTI 
(replica). 


Venerdì 30 agosto 1991 
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due concerti di beneficenza. 


A seguire sarà proposta una selezione di immagini di «Rock 
in Rio», con i concerti di Carlos Santana, Billy Idol e i Guns 
N'Roses. A chiudere la trasmissione saranno i Faith No Mo- 
re, il gruppo «rivelazione» dell’«heavy metal». 


Reti Rai, ore 20.40 


«Cèra una volta il West» di Leone 


Tra le numerose proposte cinematografiche sulle reti Rai, un 
posto di rilievo merita senz'altro «C'era una volta il West» 
che Raiuno programma alle 20.40. Il lunghissimo western 
che Sergio Leone girò nel 1968 nella Valle dell'Almeida, in 
Spagna, rappresenta una specie di summa del western italia- 
no. Ha un cast d’attori internazionale, ma usati in una manie- 
ra anti-convenzionale: Henry Fonda, smessi i panni dell'eroe 
americano per eccellenza, incarnazione del mito dell'uomo 
della frontiera tenace, integro e idealista, è qui un rozzo e 
perfido killer; Jason Robards, che prima di allora aveva gira- 
to ruoli di uomini teneri e intellettuali, è ora un evaso dalla 
pistola facile. Il film — un soggetto di Dario Argento, Sergio 
Leone e Bernardo Bertolucci — è anche il primo da protago-- 
nista per Charles Bronson; Claudia Cardinale è l'interprete 


femminile. 


Fece scuola l'utilizzo della colonna sonora da parte di Ennio 
Morricone: contrariamente ai canoni classici, la musica non 
sottolineò i momenti più intensi e drammatici: come nella 
lunga e celebre scena iniziale sono i silenzi a fario. 

La stessa rete programma alle 0.50 «Quella strana ragazza 
che abita in fondo al viale», un film di Nicolas Gessner fatto 
apposta per la giovane ma già celebre attrice Jodie Foster 
(l’anno dopo girò, con De Niro, «Taxi Driver»). Si tratta di un 
thriller in cui la Foster dà prova delle sue capacità in più di 


una scena-madre. 


Su Raidue, alle 0.40, per il ciclo «Cinema di notte» è program= 
mato «Nulla è dovuto al fattorino», una commedia francese 
dalla trama piuttosto esile con Lucienne Arman, Leon Berton 
e Paul Bisceglia protagonisti. Su Raitre, alle 20.30, «Organiz- 
zazione crimine» di John Flynn con Robert Duvall nel ruolo di 
un gangster.che, all'uscita di prigione, decide di vendicare il 
fratello ucciso da una banda rivale. 

Infine, alle 24 sulla stessa Raitre, il film di Claudio Sestieri 
«Dolce assenza» con Sergio Castellitto e Jo Champa, en- 
trambi allora quasi agli esordi. Girato a Milano nel 1986, il 
film racconta la storia di una fotomodella che convive con 
una timida baby-sitter. Ma una sera quest'ultima non tornerà 
accasa e l'amica scoprirà, attraverso un video diario segreto, 
la vera esistenza della sua giovane amica. 

Reti private, ore 20.30 


«Ispettore Callaghan, il_aso Scorpio è tuo» 

Alle 20.30, su Italia 1, si può seguire Clint Eastwood alle pre- 
se con uno dei suoi personaggi più celebri, quell’Ispettore 
Callaghan che è diventato il simbolo moderno del poliziotto 
perennemente in lotta con le istituzioni, ma pronto.a tutto per 
raggiungere il suo particolare ideale di giustizia. Eastwood è 
il protagonista di «Ispettore Callaghan, il caso Scorpio è tuo», 
il film di Don Siegel considerato il capostipite del poliziesco 
metropolitano nel quale «dirty Harry», il soprannome di Cal- 
laghan, è alle prese con un assassino psicopatico che minac- 
cia di Compiere una serie di omicidi se l'amministrazione 
della città;non gli consegna 20 mila dollari. _. 

Alle 21, Telemontecarlo ha in programma .‘;;«Il colonnello 
Buttiglione diventa generale», nuovo capitolo delle demen- 
ziali gesta del colonnello Rampaldo Buttiglione, irrecupera- 
bile autore di catastrofiche imprese militari. Protagonisti Jac- 
ques Dufilho e Aldo Maccione. Alle 22.30, ancora Italia 1 tra- 
smette «Maledetta estate» di Philip Borson con Kurt Russell 
nei panni di un giornalista di Miami che, deluso della routine 
del suo lavoro, decide di trasferirsi in provincia dove viene 
incaricato di fare un servizio sul misterioso omicidio di una 
donna. 

Alle 23.30, Retequatro propone «Imputazione di omicidio per 
uno studente», storia, firmata da Mauro Bolognini, di uno stu- 
dente di sinistra accusato di aver ucciso un poliziotto > 


TV/SPORT 


«Processo» ad Alessandra 


Sarà la Casella ad affiancare Aldo Biscardi, da lunedì su Raitre 


ROMA — Ad affiancare Aldo 
Biscardi nella conduzione del 
«Processo del lunedì», inonda 
da lunedì alle 20.30 in diretta 
su Raitre, sarà la ventiseienne 
romana Alessandra Canale. 
Annunciatrice alla radio e alla 
televisione, conduttrice di pro- 
grammi tra cui «Il sabato dello 
Zecchino», «Venezia cinema» 
e «Ciao fortuna», Alessandra 
Canale è stata notata da Aldo 
Biscardi qualche mese fa nel 
corso di-una puntata di «Sco- 
mettiamo che?» su Raiuno. 
Dopo un provino, è stata scelta 
come conduttrice in studio nel 
rinnovato «Processo del lu- 
nedi». 

Della squadra del popolare 
programma sportivo fa parte 
‘anche Maria Teresa Ruta che 
per il nuovo impegno ha la- 
sciato «La Domenica Sporti- 
Va», su Raiuno. «Avrò la possi- 
bilità — ha detto la Ruta, che 
da oggi è il nuovo direttore del 
periodico di astrologia «Co- 
smo» — di intervenire più vol- 
te nel contraddittorio che ogni 
settimana anima il program- 


ma di Biscardi. Inoltre, con- 
durrò in esterni un gioco con la 
partecipazione del pubblico a 
casa. | telespettatori dovranno 
indovinare da alcuni dettagli 
che fornirò il nome del perso- 
maggio di cui sarà ospite in 
quella puntata». 

La prima puntata del «Proces- 
so del lunedì» andrà in onda 
dal Centro congressi di Saint 
Vincent in occasione della 
consegna dei premi annuali ai 
«Top 11», e avrà un collega- 
mento con il «Maurizio Co- 
stanzo Show». 

Collegamenti con i ritiri delle 
squadre a poche ore dall'ini- 
zio delle partite, notizie da tutti 
gli altri campi di serie A, le ulti- 
me novità sulle formazioni: 
questi saranno, invece, gli in- 
gredienti principali di «Prima 
che sia gol», la nuova rubrica 
sportiva realizzata in collabo- 
.razione tra Raidue e Tgs (te- 
stata giornalistica sportiva), in 
onda a partire da domenica 
(dalle 11.30 alle 12), in coinci- 
denza con l’inizio del campio- 
nato di calcio di serie A. 


Alessandra Casella (nella foto) è la nuova «spalla» di 
Aldo Biscardi nel «Processo del lunedì», che riprende 
su Raitre la settimana prossima. 


TV/NOVITA’ 


Berlusconi a 


vrà la «Lady 


Il regista Ken Russell girerà «Chatterley» per Fininvest e Bbc 


EDIMBURGO — Il talento, la 
cultura e la tradizione della 
Bbc, e  l'intraprendenza 
creativa della Fininvest, si 
sposano per portare sui tele- 
schermi gli amori proibiti di 
Lady Chatterley inventati da 
David Herbert Lawrence, af- 
fidando la regia al genio 
«maledetto» di Ken Russell. 

La riduzione televisiva del 
celebre romanzo di Lawren- 
ce, che sarà pronta per il 
prossimo anno, segna l’ini- 
zio della collaborazione tra 
la Silvio Berlusconi Commu- 
nication (Sbc) e la blasonata 
televisione britannica, che 
per la prima volta decide di 
fare affari con una televisio- 
ne commerciale europea. La 
collaborazione con la Bbc ha 
creato molta euforia nei re- 
sponsabili della «fiction» 
della Sbc. La giudicano il pri- 
mo passo verso la conquista 
del mercato di lingua ingle- 


se. 
L'obiettivo è di incalzare sul 


suo territorio la televisione 
americana, che per decenni 
ha colonizzato quella euro- 
pea, e che ora attraversa un 
periodo di crisi economica e 
di idee. Un indebolimento 
che può far gioco agli euro- 
pei, a condizione che sappia- 
no mettere insieme soldi, ta- 
lenti ed esperienze, per pro- 
durre prodotti competitivi sul 
piano internazionale. 

Dei problemi, delle prospet- 
tive, e soprattutto della inevi- 
tabilità della coproduzione 
europea, si è parlato nel cor- 
so di un seminario, sponso- 
rizzato dalla Sbc, tenutosi 
domenica al Festival inter- 
nazionale della televisione a 
Edimburgo. 

E' stato un seminario del tut- 
to anomalo. | partecipanti, 
produttori, manager e idea- 
tori di programmi, hanno as- 
sunto l’inedita veste di attori 
e hanno recitato loro stessi, 
illustrando al folto e specia- 


lizzato pubblico tutte le diffi- 
coltà delle coproduzioni eu- 
ropee: leggi e lingue diver- 
se, sciovinismi incrociati, 
partner rapaci. 

AI centro della simulazione, 
le disavventure di due giova- 
ni «pitcher» — Stewart Co- 
sgrov e Marj Glanville — in- 
viati da un produttore esecu- 
tivo del cartello privato bri- 
tannico Itv, Philip Jones, a 
Vendere il progetto di due 
miniserie a un gruppo di 
«pannelist» europei: Riccar- 
do Tozzi, responsabile della 
produzione narrativa tv della 
Sbc, Isabel Raventos, della 
Televisione di Stato spagno- 
la, Anat Birnabaum, della Tv 
via cavo francese Canal 
Plus, e Stefan Felsenthal, 
della Televisione pubblica 
tedesca Zdf. 

Stuart Cosgrove propone 
«Suffragette City», un'inchie- 
sta-documentario sui proble- 
mi delle giovani donne in 


dieci città europee. Mary 
Glanville propone «Pablo», 
un dramma in dieci puntate, 
sulla vita di Pablo Picasso. 
Raccolgono obiezioni di tutti 
i tipi: sul formato, sulla quali- 
tà, sulla lingua in cui devono 
essere scritti e recitati i testi. 
A Riccardo Tozzi, «Suffraget- 
te City» interessa, ma offre di 
finanziare una quota di mi- 
noranza in cambio della qua- 
le vuole avere tutti i diritti in 
eterno e per tutto il mondo. 

A parte le autoironie della si- 
mulazione, tutti i partecipan- 
ti al seminario sono apparsi 
convinti che il futuro della te- 
levisione europea stia pro- 
prio nelle coproduzioni in 
particolare, in quelle desti- 
nate al mercato internazio- 
nale. Questi, dicono alla Sbc, 
sono tutti problemi che si su- 
perano se si crede nelle co- 
produzioni, che ormai sono 
una necessità economica e 
l’unico. modo per fare profitti. 


TV/PERSONAGGI 


Snobbata dalla Rai, senza lacrime 


ROMA — Dopo l'esclusione a 
sorpresa dal cast della nuova 
edizione di «Domenica in», Si- 
mona Marchini ha già nel cas- 
setto un. bel numero di progetti 
per il futuro. «Ho rinunciato al- 
la proposta di Telemontecarlo, 
che mi aveva offerto di condur- 
re «Buon compleanno» — rac- 
conta la Marchini —, perché a 
ottobre comincerò a girare un 
film in Francia, diretto da Clau- 
de Danna per Antenne 2. Si 
tratta di una commedia bril- 


‘ lanhte intitolata "Elisir d'amo- 


re” che mi vedrà al fianco di 
Jean Claude Brialy». 

Per Simona Marchini si tratta, 
dunque, di un ritorno sul gran- 
de schermo dopo le esperien- 


ze fatte con «Sposi» di Pupi 
Avati e «Separati in casa» di 
Riccardo Pazzaglia. 

«Intanto — afferma ironica- 
mente — aspetto notizie dalla 
Rai, visto che non sono stata 


informata di quanto succede-: 


va; e che il direttore di Raiuno 
ha detto che stanno studiando 
uno spazio per me. Qualche 
idea io ce l'avrei, magari per 
la seconda serata, ma stare- 
mo a vedere». 

In attesa di queste «notizie», la 
Marchini dà spazio alla sua 
passione di melomane. «Sto 
preparando una regia d'opera 
per "L'amico Fritz" di Masca- 
gni, che andrà in scena a Li- 
vorno per festeggiare il cente- 


nario di questa opera». 

L'ex conduttrice di «Piacere 
Raiuno» sta scrivendo, insie- 
me a Paola Pascolini, una «si- 
tuation comedy», che andrà in 
‘onda su Tmc, e che interprete- 
rà insieme alla figlia Roberta. 
«Se tutto andrà bene — prose- 
gue Simona Marchini —firme- 
rò la regia di uno spettacolo di 
prosa che andrà in scena al 
prossimo Festival dei Due 
Mondi di Spoleto». Tutti questi 
impegni non fanno dimentica- 
re alla Marchini la sua attività 
di titolare di un'affermata gal- 
leria d'arte di Roma. «In otto- 
bre — conclude — ospiteremo 
la mostra di Begui, un pittore 
spagnolo che appartiene a 


quel giro di artisti e intellettua- 
li che fa capo a Pedro Almodo- 
Var», - 

Prima di imbarcarsi in tutta 
questa serie di nuove espe- 
rienze lavorative, Simona 
Marchini era stata scelta insie- 
me a Piero Badaioni e Toto 
Cutugno per presentare la 
nuova edizione di «Domenica 
in», quella del «dopo Gianni 
Boncompagni». Ma  all'im- 
provviso, poco meno di un me- 
se fa, la Rai ha annunciato di 
aver affidato il programma 
nelle mani sicure di Pippo 
Baudo, che potrebbe esser@ 
affiancato da Cutugno e da 
Maria Teresa Ruta. 


«Ve 
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Spettacoli 


ROCK/TRIESTE. 


| Idemenziali d’altri tempi 


Successo al Castello di San Giusto per il gruppo storico degli «Skiantos» 


bolognese che si è esibito l’altra sera in Castello. 


CINEMA / RIPRESE 


“ll cantante Roberto «Freak» Antoni e il chitarrista «Dandy Bestia» (di spalle nella 
Italfoto) sono i superstiti della formazione originaria degli Skiantos, il gruppo 


Carlo Muscatello 


TRIESTE — Tutto è relativo. 
Anche essere demenziali. 
Dieci e più anni fa, sentire gli 
Skiantos delirare sul fatto 
che «i gelati sono buoni ma 
costano milioni», o su quanto 
fosse bello «scaccolarsi», o 
su altre amenità del genere, 
rappresentava un'oasi di di- 
vertente nonsense e cretine- 
ria, in un mondo musicale af- 
flitto forse da un eccesso di 
seriosità (che, come sanno 
tutti, è cosa ben diversa e 
meno. necessaria della se- 
rietà). 

L'altra sera gli Skiantos han- 
no suonato nel Cortile delle 
milizie del Castello di San 
Giusto, a conclusione della 
rassegna «Musicanta». E 
hanno dimostrato: che, nel- 
l'anno di grazia 1991, assi- 
stere a un concerto della 
band capitanata da Roberto 
«Freak» Antoni (ma un tem- 
po si faceva chiamare anche 
Beppe Starnazza, e poi Astro 
Vitelli...) fa tutt'un altro effet- 
to, rispetto ad appena qual- 
che tempo fa. 

Che cos'è successo? Sem- 
plicemente che il demenzia- 
le, da corrente minoritaria e 
per molti versi pure elitaria 
all’interno del panorama 


musicale di casa nostra, è di- 
ventato business, moda, ten- 
denza, fenomeno di massa. 
In questi ultimi anni sono 
esplosi gruppi come Elio e le 
storie tese, personaggi co- 
me Marco Carena, rassegne 
come il Festival di San Sce- 
mo. Per non parlare di un 
Francesco Salvi, vero alfiere 
del nonsense applicato alla 
canzonetta. E gli Skiantos 
(che ci tengono a far sapere 


.di essere contro il proibizio- 


nismo, l'inquinamento acu- 
stico, le mamme anti-rock, la 
mafia e l'immunità. parla- 
mentare, il monopolio pidui- 
stico sui mass media e: il 
giornalismo trash...) si ritro- 
vano ormai costretti a rico- 
prire il ruolo di fratelli mag- 
giori, se non di nonni, in que- 
sta esplosione di demenzia- 
lità. 

Anche dal vivo, dunque, il 
«cocktail di ironia, improvvi- 
sazione, poésia quasi sur- 
reale, cretinerie, paradossi e 
colpi di genio» da loro propa- 
gandato e proposto finisce. 
per avere una carica meno 
dissacratoria e irriverente di 
un tempo. O forse è soltanto 
il livello medio che si è alza- 
to (o abbassato, a seconda 
dei punti di vista e di ascol- 
, ponendo in luce diver- 


CINEMA /ROMA 


sa anche gli autori di dischi 
come «Non c'è gusto in Italia 
ad essere intelligenti» o 
«Rantola ancora». 

Freak Antoni sostiene che 
l'esplosione dell’ironia, nel 
rock, è una tendenza irrever- 
sibile. «A volte è difficile far- 
la capire sul serio, anche se 
può sembrare elementare. 
Ma adesso ha un pubblico 
maggiore di una volta. Certo, 
l'ironia più è facile e meglio 
si vende», dice, e rivendica 
‘apertamente al suo gruppo 
la primogenitura del demen- 
ziale. 

A San Giusto, concerto gra- 
devole, accolto positivamen- 
te dal pubblico, nonostante 
l’ora tardissima. Roberto 
Freak Antoni in gran spolve- 
ro, eterno ragazzaccio ormai 
trentaseienne, appena un 
po’ imbolsito rispetto agli 
esordi. E l’altro superstite 
della formazione originaria, 
il chitarrista Dandy Bestia 
(vero nome Fabio Testoni), 
sempre in bella evidenza. 
Anche il nuovo spettacolo in- 
titolato «Getta la mamma dal 
treno», i momenti migliori 
sono i vecchi classici: «Cac- 
cole» e «I gelati sono buoni», 
«Sono un ribelle mamma» e 
«Karabiniere Blues». Il resto 
è simpatica goliardia. 


|\ ROCK 


«Monsters» 
a Modena 
con AC/DC 
e Metallica 


MODENA — Sei ore e mezza 
di musica ad altissimo vol- 
taggio. E’ questa l’offerta del 
«Monsters of Rock»; il mega- 
concerto dedicato alla musi- 
ca «heavy metal» e «hard 
rock», che verrà ospitato al- 
l’Arena di Modena sabato 14 
settembre. 

D'altissimo livello il cast dei 
gruppì presenti. Stelle della 
serata saranno gli australia- 
ni AC / DC, trascinati dal chi- 
tarrista Angus Young, famo- 
so anche per il suo abbiglia- 
mento da ragazzino delle 
scuole elementari. Gli AC / 
DC suoneranno per due ore 
e mezza, ripercorrendo una 
lunga; gloriosa carriera che 
può allineare album come 
«High voltage», «Powera- 
ge», «Back in black», «For 
those about to rock». 


‘A contendere gli applausi 


agli AC / DC saranno gli 
americani Metallica. Partiti 
dagli ambienti dello «speed 
and thrash», Lars Ulrich, Ja- 
mes Hetfield, Jason Newsted 
e Kirk Hammett, hanno raffi- 
nato disco dopo disco il loro 
stile. Fino a conquistarsi la 
corona di gruppo più innova- 
tivo nel panorama attuale 
del rock duro. 

Terzo gruppo di gran richia- 
mo, a Modena, saranno | 
Queensryche. Accanto a lo- 
ro, The Black Crowes e gli 
Italiani Negazione. 


Sulla crisi di coppia, risate Buffa vita da cani 


Francesco Nuti gira «Donne con le gonne», con Carole Bouquet 


ROMA — Lui e lei, in pigiama, scorrono gli 
annunci economici. Cercano qualcosa di , 
speciale. Trovano una strana coppia di co- 
niugi, con la partecipazione dei quali, spera- 
no di ravvivare il cedimento sessuale che 
stanno attraversando. Più che nelle luci ros- 
se, finirà nel ridere, trattandosi della «scena 
52» del nuovo film di Francesco Nuti «Donne 
con le gonne», in lavorazione al teatro 5 di 
Cinecittà. 
«E' una storia d'amore che attraversa un lun- 
-ghissimo arco di tempo — spiega Nuti, rab- 
‘brividendo leggermente nell’abito di scena, 
un pigiamino celeste che non lo difende dal 
gelo dell'aria. condizionata —..E*4a storia di 
‘un uomo e una donna che cominciano ad 
amarsi negli anni '70 e continuano fino al 
2032, quando sono ormai ottantenni. Di loro 
vediamo non la felicità, ma gli incontri, gli 
abbandoni e i momenti di crisi. Nelle loro vi- 
cende. private, soprattutto nei cambiamenti 
della donna, si rispecchiano alcuni muta- 
menti sociali realmente avvenuti». 
La donna, Margherita, è la bellissima Carol 
Bouquet (anche lei in celeste pallido), l'oscu- 
‘ro oggetto del desiderio di Bunuel, rimasta 
. {tale attraverso decine di film fino a Bertrand 
“Blier («Troppo bella per te»). L'uomo, Renzo, 
è.lo stesso Francesco Nuti, che di «Donne 
con le gonne» è interprete, regista e autore 
(con il consueto «team» formato da Giovanni 


film. 


Impegni disdetti 


ROMA — L’attore Mario Carotenuto (nella foto) 
non ha sciolto la sua compagnia, ma è stato 
costretto a disdire gli impegni presi perla 
stagione estiva incorso a causa dei mancati 
pagamenti che vari enti regionali, provinciali e 
anche nazionali avrebbero dovuto effettuare. Lo 
ha detto il popolare attore per rettificare alcune 
notizie pubblicate da vari quotidiani. «I mancati 
pagamenti alla cooperativa Pasquino’ — ha 
detto carotenuto — per le recite della stagione 
invernale 1990-91 del ’Burbero benefico’, ci 
hanno messo nella situazione di non poter far 
fronte al programma estivo». La «Pasquino», 
però, annuncia sin d’ora la ripresa invernale, 
semprechè gli enti debitori facciano fronte ai 
loro impegni. si 


Veronesi e Ugo Chiti). Con loro c'è Cinzia 
Leone e Antonio Petrocelli. | costumi sono di 
Maurizio Millenotti, le scenografie di Euge- 
nio Liverani, le musiche dello stesso Nuti, i 
soldi perfarlo (tanti, considerando le quattor- 
dici settimane di lavorazione fra la Val d'Or- 
cia, Firenze e Roma) di Luigi e Aurelio De 
Laurentiis e di Gianfranco Piccioli, più una 
quota francese. 
A Natale, quando il film uscirà, troveremo i 
protagonisti in tribunale: lui, imputato per 
aver sequestrato la sua donna, incalzato dal- 
l'avvocato dell’accusa (Didi Perego), non tro- 
va di meglio, per difendersi, che rifare la sto- 
ria dall'inizio. «Dal funerale di un maschio, 
nel '54 — racconta Nuti —, epoca in cui la 
vedova proiettava il suo amore per il marito 
anche dopo la morte. ll bambino Renzo, nato 
in quell’anno, in quella famiglia tradizionale 
e conservatrice, cresce con quel mito un po' 
costrittivo dell'amore ‘eterno. e si porta per 
sempre appresso la convinzione che «l'uo- 
mo è uomo e la donna è donna». Per tutta la 
vita, anche quando diventa un uomo moder- 
no e aperto, sotto sotto rimane convinto che i 
ruoli maschili e femminili non si possono 
confondere». 

E' questo il cuore del film. Un cuore cui Nuti 
si è avvicinato a piccole tape coi precedenti 


CINEMA 
Necessario 
ma vietato 


ROMA — Fabio. Carpi, 
autore del film «L'amore 
necessario», che parte- 
ciperà in concorso. alla 
Mostra del cinema di Ve- 
nezia, ha incontrato ieri i 
giornalisti peresprimere 
la sua protesta a seguito 
della. decisione della 
commissione di censura 
di vietare la sua opera ai 
minori di 14 anni nelle 
sale cinematografiche. 
«Mi chiedo — ha detto — 
come sia possibile pena- 
lizzare un film 'casto’ co- 
me ’L'amore necessa- 
rio'. E' un provvedimen- 
to ingiusto che sfiora il 
ridicolo per chiunque co- 
nosca il mio lavoro». 


Mel Brooks ha presentato il suo film più recente 


ROMA — Una conferenza stampa all'insegna della comicità 


è stata tenuta ieri a Roma da Mel Brooks per la presentazio- 
ne del suo più recente film «Che vita da cani» che sta per 
uscire in Italia. Il popolare regista e attore americano ha 
esordito affermando: «Sono felice di essere vivo, ma non di 
questo microfono che funziona male» e ha concluso chieden- 
do 100 lire a ogni giornalista per la sua esibizione. Ha poi 
raccontato che, essendo la moglie (Anne Bancroft) di origine 
campana, parla con lei in italiano solo quando vi sono discus- 
sioni o liti in famiglia. «Così — ha precisato — non compren- 
do bene ciò che mi dice;.io stesso affermo cose che lei non 
capisce, dato il mio italiano approssimativo, e alla fine non 
ricordiamo più cosa di siamo detti. Ma forse ciò avviene an- 
che perché la lingua italiana è dolce e bella e non fa male». 

Sull’argomento*del film Brooks'ha precisato di aver voluto 
trattare in chiave farsesca il fenomeno della povertà in un 
quartiere di Los Angeles e ha raccontato che durante la lavo- 
razione la comunità degli straccioni, in mezzo a cui girava, 
non ha per hiente gradito l'invasione della troupe: «Per supe- 
rare la loro diffidenza e contrarietà abbiamo ‘assunto’ tutti 
per aiutarci e hanno lavorato e ottenuto il cestino del pranzo, 


oltre alcompenso sindacale». 


«Mi sono ispirato ad altri film sui'barboni, anche se questa 
non è una parodia — ha concluso il regista; — la vita è per- 
meata di umorismo e la commedia deve essere utilizzata per 
affrontare la realtà di tutti i giorni e non come mezzo di fuga 


da essa». 


Mel Brooks ha poi annunciato che il suo prossimo film sarà 
«Il colpo folle», basato sul tentativo di colpo di Stato attuato 
nell'Unione Sovietica ed ha, quindi, ricevuto un premio asse- 
gnatogli dal Funny Film Festival. 

/ 


Il regista e produttore 
americano Mel Brooks. 


MUSICA / INTERVISTA 


Jerry Hadley, una voce dal futuro 


Domenica il tenore americano, di origine italiana, canterà all’Arena di Verona 


NEW YORK — «Un grande 
tenore, certamente il leader 
della generazione post-pa- 
varottiana». | critici statuni- 
tensi concordano tutti nel 
giudicare così Jerry Hadley, 
tenore «romantico e lirico» 
nato in Illinois il 16 giugno 
del ’52, di lontana discen- 
denza italica (due dei bis- 
nonni materni erano abruz- 
zesi, originari di Ofena; gli 
altri due, rispettivamente, di 
Modena e di Brescia). «Sono 
orgoglioso di essere italia- 
no, anche se solo in parte», 
ha subito affermato, e per lui 
è stato, infatti motivo d'orgo- 
glio parlare nella nostra lin- 
gua. 

Residente in Connecticut, è 
in partenza da New York per 
Verona dove, domenica, l’at- 
tende l'Arena per una grossa 
celebrazione mozartiana (ci 
sarà, tra gli altri, anche Ka- 
tya Ricciarelli). Gli si illumi- 
nano gli occhi per l’eccita- 
zione, proprio come a un 
bambino. «Cantare dove son 
passati gli elefanti di stori- 
che ”Aide'’, non è incredibi- 
le?». Malgrado gli elogi rice- 
vuti, Jerry non è, però, d’ac- 
cordo con questi critici. I suoi 
limiti li conosce, non se ne 
vergogna affato (segno di 
grande unanimità, di squisi- 
ta professionalità), sa l'area 
in cui eccelle e in cui può mi- 
gliorare, e rifiuta l'appellati- 
Vo di star. «Non mi piacciono 
— precisa — le etichette, di- 
cono ben poco. E poi, perché 
parlare di ‘post Pavarotti ge- 
neration'? Luciano è una 
grandissima realtà e non ac- 
cusa affatto cenni di debo- 
lezza». 

Non è la prima volta che vie- 
ne in Italia, anche se vi è sta- 
to, è vero, poco, ma la sua 
esperienza peninsulare è di 
quelle che lasciano Il se- 
gno... 

«Cantai la prima volta in Ita- 
lia, sei anni fa nella 'Bohe- 
me’, al Comunale di Firenze. 


Parteciperà 


a un'imponente 
celebrazione 


mozartiana 


Bernstein dirigeva l'orche- 
stra del Maggio Musicale. 
Del pubblico ricordo una 
grande partecipazione e 
preparazione. Ti ascoltano 
davvero, in Italia, parola per 
parola. E quando ti applau- 
dono, senti subito se hai can- 
tato bene oppure no. E quelli 
italiani non sono applausi di 
convenienza o di dovere, al- 
l'americana». 

E in Itala si resta hel discor- 
so, soprattutto riandando al- 
le origini della sua professio- 
ne canora. «Caruso è il mio 
ideale. L'ascoltavo da bam- 
bino, in compagnia dei non- 
Ni, e con lui ascoltavo altre- 
voci memorabili come quelle 
di Volpi, Gigli, Tetrasini, Ruf- 
fo, Bastianini e, più vicino a 
noi, di Del Monaco. Quelle 
Voci mi sono entrate dentro, 
a esse ritorno spesso. E co- 
me dimenticare Bergonzi e 
Schipa?». 

Solo imitazione, oppure stu- 
dio di tonalità e partecipazio- 
ne sincera di artista? 

«Non posso imitare nessuno. 
Non ne sarei mai capace, e 
non sarebbe giusto. Sono vo- 
ci uniche. Sono le mie’ voci. 
Anch'io sono italiano e mi 
piace cantare in italiano, più 


che di imitazione, parlerei di . 


rispetto. Da loro c'è molto da 
imparare». 7 
Nel suo repertorio, però, c'è 
tanto Mozart e alcuni france- 
sì 

«Sì, certo. Ma non mi sento 
‘appagato quando canto in te- 


desco come quando, invece, 
canto in italiano. Il bel canto 
è italiano, non ci sono dub- 
bi». 

Parlare di tecnica e di alle- 
namento vocale è obbligato- 
rio, ed è anche l’occasione 
per sottolineare altre diffe- 
renze tra Italia e Stati Uniti, 
tra oggi e leri. 

«La tecnica è molto impor- 
tante in un cantante lirico, 
‘anche se non è tutto. E la tec- 
nica italiana è la migliore 
che ci sia. Lo è oggi, lo è sta- 
ta ieri e lo sarà nel futuro. 
Non ci sono dubbi. La tecnica 
serve a comunicare meglio 
con il pubblico, ma da sola 
non basta. Occorre anche il 
cuore e la spontaneità. 

E Caruso, in ciò, era mae- 
stro? 


: «Quando lo ascolto cantare, 


ancora oggi provo le stesse 
sensazioni, gli stessi brividi 
dei primi tempi. Si sente che 
la sua voce è aperta, sponta- 
nea, giovane. Caruso ti dà la 
sensazione che canti davve- 
ro per te. E questo è il segre- 
to dei grandi artisti che muo- 
vono. platee immense. Per 
questo, ripeto, la tecnica ser- 
ve, ma non basta. Occorre il 
cuore, bisogna amare che ti 
ascolta, devi vedere le facce 
del pubblico e sapere che 
partecipano alle tue stesse 
emozioni». 

Come Pavarotti? 

«Luciano è tutto cuore, oltre 
che. ‘tecnica sopraffina. 
Quando canta arie, ad esem- 
pio, come quella de "Il la- 
mento di Federico’, senti che 
cantaper te, e che ti trasci- 
na». 

*Caruso-Pavarotil: cosa ll ac- 
comuna? Chi dei due è più 
grande? È 
«Non so se si possa dire che 
Luciano sia più grande di Ca- 
ruso, 0, mettiamo, dello stes- 
so Del Monaco. Ogni tenore 
vive il suo tempo, è il suo 
tempo». 


MUSICA /L’AQUILA 
Fantasma dai capelli rossi 
tra i manoscritti di Vivaldi 


L’AQUILA — Un Vivaldi patetico ed irascibile, nell'evo- 
cazione medianica di un vecchio misantropo amante di 
vecchie scartoffie, è stato rappresentato in «Il fantasma 
dai capelli rossi», uno spettacolo nato da un progetto 
CONMaS del Teatro Stabile dell'Aquila e dei Solisti aqui- 
‘ani. 

Rappresentato in prima assoluta mercoledì sera in piaz- 
za Palazzo all'Aquila, lo spettacolo ha chiuso la kermes- 
se musicale organizzata da | Solisti aquilani nell’ambito 
dell’«Abruzzo Musica Festival» e in coproduzione con il 
Festival Perdonanza 1991. 

«Il fantasma dai capelli rossi, alles tito dalla regista Ma- 
ria Brigida Cuscona su testo di Luigi Maria Musati per 
celebrare i 250 anni della morte di Vivaldi, nasce dal 
fatto storico del ritrovamento di manoscritti del grande 
musicista, raccontato in forma fantastica, con situazioni 
e dialoghi che poggiano su tre attori (Maria Grazia 
Grassini, Bartolomeo Giusti e Danilo Nigrelli). Il tutto, in 
una scenografia evanescente, per sottolineare l'altra di- 
mensione nella quale si svolge lo spettacolo, con le mu- 
siche di Vivaldi eseguite da | Solisti aquilani sotto la 
direzione del maestro Vittorio Antonellini.. 


MUSIGA /SPOLETO 
«Norma» allo Sperimentale 
con Stefania Celotto 


SPOLETO — Sarà la «Norma» di Vincenzo Bellini ad 
aprire questa sera al «Nuovo» di Spoleto la 45.ma edi- 
zione della stagione lirica dello «Sperimentale A. Belli». 
Stagione che quest'anno ha avuto anche un prologo du- 
rante tutto il mese di agosto, con una serie di iniziative e 
di concerti, a uno dei quali (diretto dal triestino Giovanni 
Pacor) ha partecipato ‘anche Ruggero Raimondi, una 
delle «voci» lanciate proprio dalia manifestazione dello 
Sperimentale. 

La protagonista della difficile opera belliniana, Norma 
appunto, sarà il soprano Stefania Celotto di San Vito al 
Tagliamento (Pordenone), vincitrice del concorso di 
quest'anno. Gli altri interpreti sono il tenore Mario Leo- 
nardi, il basso Enrico Rinaldo, il soprano Sim ona Bal- 
dolini, il contralto Emanuela Luchetti e il tenore Sergio 
Panajia. Dirigerà il maestro Sandro Sanna, mentre la 
regia è affidata al giovane Antonio Lucifero, già assi- 
stente di Giancarlo Cobelli. 
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APPUNTAMENTI _ ) 


Oggi e domani, per «L'estate 
musicale di Casa Gialla ’91», 
in Strada del Friuli 293 si esi- 
birà il gruppo ungherese 
Less Cups (bluegrass e fol- 
clore magiaro). Parteciperà 
Paolo Privitera con «Triste 
Trieste». 


Cinema Ariston 
«Gluvi Barub» 


Da oggi a venerdì 6 settem- 
bre, alle ore 18.30, al cinema 
Ariston di Trieste si replica il 
film di Bato Cengic «L'arma 
silenziosa — Gluvi Barut» 
(Jugoslavia, 1990), premiato 
ai festival di Pola e di Mosca 
'91 e incentrato sulla guerra 
civile che infiammò la Jugo- 
slavia nei primi anni ‘40. 

Versione originale serbo- 
croata con sottotitoli italiani. 


Alla radio regionale 
«Bollicine» 


Oggi alle 11.30, nell’ambito 
del programma radiofonico 
«Bollicine» condotto in stu- 
dio da Maddalena Lubini, la 
rubrica «Tutto al femminile», 
curata da Liliana Ulessi, 
avrà come argomento la 
donna e la musica. Ospite 
l'arpista Jasna Corrado Mer- 
lak. 


Arena Ariston 
Ancora 48 ore 


Oggi e domani, alle 21.15, al- 
l'Arena Ariston per la rasse- 
gna «Fantathrillers», è in 
programma il film «Ancora 
480re». 


A Grado 
Cori per Marin 


Domani al Palazzo regionale 
dei congressi di Grado, per 
le manifestazioni del cente- 
nario mariniano, è in pro- 
gramma la serata «Vose in 
coro per Biagio Marin», con 
l'esibizione di corali regio- 
nali su testi del poeta grade- 
se scomparso nel 1985. 
Partecipano: il coro «L. pero- 
si». di Fiumicello, la corale 
«Sant'Ambrogio» di Monfal- 
cone, il coro «C. A. Seghizzi» 
di Gorizia e il coro «Monta- 
sio» di Trieste. 


Castello di S.Giusto 
«Hit Music '91» 
Martedì 3 settembre alle ore 


21 al Castello di San Giusto, 
con il patrocinio'(del Comune 


‘di Trieste, avrà luogo la se- 


sta edizione di «Hit Music 
'91», rassegna promozionale 
di musica giovane. 

La serata è a carattere bene- 
fico, a favore dell'Avis, se- 
zione di Trieste. 


MUSICA 

I magiari 
Less Cups 
stasera 

in concerto 


Centro Promozione 
Classica e folk 


Domenica alle 19.15 nel giar- 
dino di via San Pelagio 6/B, 
accanto alla sede del Centro 
Promozione di Trieste a San 
Giovanni, che organizza la 
manifestazione «L'Albero 
del Tiglio», si terrà un con- 
certo di musica classica e 
folk con Alessandra Mignac- 
ca armonica diatonica, tatia- 
na Donis arpa, Nuria Kan- 
zian flauto e il gruppo 
«Gwenc'hlan» musica celti- 
caefolk irlandese. 


Arena Ariston 
«Eros» al cinema 


Dall'1 al 5 settembre si svol- 
gerà all'Arena Ariston la ras- 
segna’ «Eros ’91», che sarà 
aperta dal film «A letto con 
Madonna», presentato allo 
scorso festival di Cannes. 
Seguiranno: «Le età di Lulù» 
di Bigas Luna con Francesca 
Neri, «Labirinto di passioni» 
di Pedro Almodovar con Ce- 
cilia Roth; «Puttana» di Ken 
Russell con Theresa Russell, 
«Il marito della parrucchie- 
ra» di patrice Leconte. 


A San Giusto 
Mauro Macrì 


Lunedì 2 settembre. alle 
20.30 nella Cattedrale di San 
Giusto s'inaugura il «Settem- 
bre musicale» con un con- 
certo dell'organista Mauro 
Macrì. 


Arena Ariston 
Ballando al buio 


Venerdì 6 settembre all'Are- 
na Ariston si conclude la sta- 
gione estiva con una straor- 
dinaria anteprima 
mental-rock»: sarà proiettato 
il film dell'inglese Mike Ock- 
rent «Ballando al buio», rive- 
lazione della Mostra di Ve- 
nezia '90. 


«senti- 


A Gorizia 
Concorso Lipizer 


Dal 7 al 15 settembre a Gori- 
zia è in programma la deci- 
ma. edizione del Concorso 
internazionale di violino 
«Rodolfo Lipizer». Vi prende- 
ranno parte 82 violinisti pro- 
venienti da ventuno Nazioni, 
tra le quali Cina, Algeria, 
Egitto, Stati Uniti e Giappo- 
ne. 

AI concorso è abbinato il 
convegno sul violino. che 
quest'anno sarà presieduto 
dal maestro Raymond Gal- 
lois Montbrun e al quale in- 
terverranno tre fra i maggiori 
esperti della didattica violini- 
stica. 


i TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Mar- 
tedì 3/9 ore 21.15: Hit Music 
'91, VI Promorassegna di mu- 
sica giovane, a favore dell’A- 
vis. Patrocinio del Comune di 
Trieste. Prevendita Utat Gall. 
Protti da L. 6.000 in poi. 

ARISTON. Guerra civile, Jugo- 
slavia' 1941. Ore 18.30: «L'ar- 
ma silenziosa - Gluvi Barut» di 
Bato Cengic, il regista pluri- 
censurato dal comunismo ju- 
goslavo. Il primo film postco- 
munista sui partigiani di Tito e 
le.loro lotte per la conquista 
dell’egemonia in Jugoslavia, 
vincitore dei Festival di Pola e 
di Mosca ‘91. Verità storica, 
drammi individuali e grande 
spettacolo nel film-successo 
dell'estate triestina. Anche 
domani, unico spettacolo ore 
18.30. 

SALA AZZURRA. Ore 18.45, 
20.20, 22: Ritorna John Travol- 
ta in un divertente e simpati- 
cissimo film: «Teneramente in 
tre». 

EXCELSIOR. Ore 19, 20.40, 
22.15: dall'autore di «Attrazio- 
ne fatale», Matt Dillon e Sean 
Young in: «Un bacio prima di 
morire» di James Dearden. 
V.m, 14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sensi 
bestiali 2». Più forte del primo! 
V. 18. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: Prima visione: 
«Robin Hood». Con Patrick 
Bergim, Uma Thurman. L'av- 
veritura, la storia d'amore, la 
leggenda. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Tartarughe Nin- 
ja II, il segreto di Ooze». Total- 
mente nuovo! In dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «I ragazzi degli 
anni 50». Impazzirete dal di- 
vertimento con il nuovo esile- 
rante American grafiti! 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Pentagram - la 
porta dell'inferno». Con Lou 
Diamond Phillips. Il film vinci- 
tore della «Pergamena d’oro» 
al Festival internazionale del 
film dell'orrore, quale cult mo- 
vie degli anni ’90. ì 

NAZIONALE 4. 15.45, 18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell’anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby Ste- 
reo. 6.0 mese. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
«lo e zio Buck» dal produttore 
e dal giovane protagonista di 
«Mamma ho perso l'aereo» 
con John Candy. 


ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Sa- 
bato ore 18, 20, 22.15: «Rosen- 
crantz e Guildenstern sono 
morti» (G.B. '90) di Tom Stop- 
pard con Gary Oldman, Tim 
Roth, Richard Dreyfuss, Joan- 
na Roth. Lungometraggio d'e- 
sordio dell'autore ‘e regista 
teatrale Stoppard. Il film pre- 
sentato all'ultima mostra del 
cinema’di Venezia ha vinto il 
«Leone d'oro». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Josefi- 
ne 6 - Gocce di piacere». Un 
capolavoro colmo di erotismo 
e sensualità. V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Fantathril- 
lers. Ore 21.15 (in caso di mal- 
tempo in sala). Eddie Murphy 
e Nick Nolte nel divertentissi- 
mo: «Ancora 48 ore» di Walter 
Hill. Sparatorie, inseguimenti 
e risate. Per tutti! Solo oggi e 
domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21,15: «Green card - matrimo- 
nio di convenienza». Si sposa- 
no, si conoscono e poi si inna- 
morano. Una delicata storia 
d'amore con Gerard Depar- 
dieu e Andy Mac Dowell. 


VERDI. 18, 22: «Apache-Gioco 
pericoloso». 

CORSO. 18, 22: «Un bacio prima 
di morire». Con Matt Dillon, 
Sean Young. V. m. 14 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Le infer- 
miere dell'amore». V.m. 18 
anni. 


PIAZZALE CANCELLERIA VEC- 
CHIA. Ore 21: «La bella addor- 
mentata nel bosco». Rasse- 
gna Micron'C. 


DA OGGI ALL’ARISTON" 
Ore 18.30 unico spettacolo 


Il film-evento dell'estate 


L'ARMA SILENZIOS 
GLUVI BARUT 


di Bato Cengic (Jug. 1990) 
1941, GUERRA CIVILE IN JUGOSLAVIA 


Premiato ai Festival di Pola e di Mosca ‘91 
VERSIONE ORIGINALE, SOTTOTITOLI ITALIANI 


Il Piccolo 


PREZZI / GENERI ALIMENTARI 


L'inflazione non molla, 
anzi dà brutti segnali 


AUMENTO PERCENTUALE ANNUO DELLA SPESA PER 
L'ALIMENTAZIONE A TRIESTE NEL 1989 - 1990 - 1991 


PREZZI 
Più 6,4% 
in agosto 


In agosto, l’inflazione nel 
settore della spesa per l’a- 
limentazione ha rallenta- 
to la sua corsa. 
In effetti, l’«indice della 
spesa per l’alimentazione 
nelle famiglie di operai e 
impiegati» a Trieste è ul- 
teriormente aumentato, 
rispetto al mese preceden- 
te, dello 0,5 percento. Nel 
luglio dello scorso anno, 
l'aumento era stato pari 
allo 0,7 percento; ma ‘alla 
sua origine c’era il rincaro 
del prezzo del petrolio. 
Va, inoltre, osservato che, 
se da un lato il tasso ten- 
denziale annuo è sceso dal 
6,6 percento in luglio al 
6, 74 în agosto, dall’altro 
lato — su base quadrime- 
strale — l'indice è aumen- 
tato del 2,9 percento, ri- 
spetto al di 8 percento del 
mese di luglio. 
Né va dimenticato che, 
per quanto concerne l’an- 
damento dei prezzi e la lo- 
ro rilevazione statistica, 
quello di agosto è sempre 
stato un mese anomalo. 
gio.p. 


BI 1989 E531990 


Sul fronte della spesa per l’alimentazione, l’inflazione non mol- 
la. In luglio, il tasso tendenziale annuo (vale a dire, il divario 
rispetto al corrispondente mese dell’anno precedente) dell’«in- 
dice della spesa per l’alimentazione nelle famiglie di operai e 
impiegati» a Trieste è, infatti, risultato pari al 6,6 per cento. 
Cioè, invariato — come si evince dal grafico — rispetto al mese 
di giugno. 

E non basta. Negli ultimi tre mesi, il tasso di crescita — su base 
quadrimestrale — di tale indice è ‘andato progressivamente au- 
mentando: dall’1,7 per cento in maggio, è salito al 2,5 per cento 
nel mese di giugno e al 2,8 per cento in luglio. 


Ciò evidentemente denota che nel settore alimentare — al con- 


trario di quanto da qualcuno viene sostenuto — l’inflazione non 
ha «tirato il freno», né ha subito alcun «raffreddamento». Anzi. 


Raffrontata con i valori segnati nei primi due mesi di uest’an- 
no, la tendenza manifestatasi nel bimestre giugno-luglio costi- 
tuisce, in effetti, un «segnale» d’allarme, di cui un osservatore 
obiettivo non può non prendere atto con preoccupazione. «Le . 


buone.intenzioni — ha dichiarato, a questo riguardo, il diretto- 
re del Centro studi della Confindustria — non bastano, e nem- 
meno scrivere sui documenti gli obiettivi di politica economica, 
se poi non seguono i fatti»). 


Giovanni Palladini 


GUIDA AL RISPARMIO 
(Luglio 1991) 


- PREZZI / PERISCOPIO 


nazio Tisane | | SONO rincarati tre prodotti su quattro 
di nell'ultimo quadrimestre 9 
GENERI medio |" rispetto a marzo) L’analisi riguarda il «paniere» nell’ultimo quadrimestre 
(in lire) 
Bo Anche dietro la porta dei negozi di generi ali- sulla necessità — cui în passato si è ripetuta- 
Olio extravergine di oliva 7.957 | +386 + mentari l'inflazione è sempre in agguato. A mente fatto cenno — di scegliere oculatamen- 
Mortadella, | qualità 13.975 | .+492 E confermarlo è l'analisi delle variazioni dei tei singoli generi, privilegiando quelli più van- 
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Il salutare piacere di gettarsi capofitto nella frutta 


Articolo di 
Vittorio Fasola 


(specialista în scienza 
dell'alimentazione) 


«Agosto, che cosa mi porti tu, 
oltre il sole e la calura? Non 
certo l'appetito, condizione 
essenziale per sedere a tavola 
a goder dei piaceri della men- 
sa». «Io ti porto le pesche, il 
melone col prosciutto, l’insa- 
lata di riso e tutti quei piatti 
stuzzichini che il buongustaio 
accetta di buon grado ringra- 
ziandone i numi». 

«E poi?». «E poi i pesci usciti 
or ora dal mare e subito affo- 
gati in padella; e insalata rus- 
sa fatta di verdure cotte e 
maionese, e ancora frutta te- 
nuta in ghiaccio, e gelati, sor- 
betti, cassate, granite al limo- 
ne». 

«E quali vini?». «Vini chiari: 
Capri o Soave o delle Cinque 
Terre. Lascia agli incontinenti 
e ai crapuloni i vini rossi di al- 
ta gradazione, calorosi e pe- 
santi». 

«Solo questo?». «Sì, ma te lo 
offro in compagnia di amici, 
la sera al rezzo sotto una per- 
gola, quando tua moglie è al 
mare e tu assapori di nuovo il 
gusto d’un cibo sopraffino: il 
celibato». 

Così scrive Riccardo Morbelli 
in quell’affascinante viaggio 
intorno allo stomaco che è ”Il 
boccafina”: e potrebbe essere, 


in fondo, la summa di ciò che, . 


ancor oggi, è giusto fare, con 
qualche aggiunta e qualche 
correzione, in tema di alimen- 
tazione, quando l’agosto è un 
vero agosto. Quando, le due 
opposte necessità dell’organi- 
smo che, da una parte deve ri- 
fornirsi di alimenti e quindi di 
energia e dall’altra deve poter 
disperdere agevolmente le ca- 
lorie necessarie, trovano note- 
vole difficoltà di una equili- 
brata attuazione proprio per 
l’elevata e persistente tempe- 
ratura ambientale. 

Quando l’appetito vien man- 
cando ele stesse capacità dige- 
stive sembrano ridursi, men- 
tre cresce l’astenia, la sudora- 
zione diventa abbondante e la 
sete sempre più tormentosa. E 
quando si ha voglia di far 
niente e l’unico desiderio è 
quello di bere e di sentire sulla 
pelle un soffio d’aria fresca. Io 
non so se il celibato di stagio- 
ne ha il sapore di un cibo so- 
praffino, capace sinanche di 
alleviare i fastidi della calda 
estate ma, di certo, melone e 
prosciutto, insalate di riso, 
piatti stuzzichini capaci di sti- 
molare appetito, digestione e 
piacere gustativo, pesci, specie 
se appena pescati, verdura 
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cotta e cruda, frutta fresca e 
gelati, sorbetti, granite di li- 
mone sono sicuramente consi- 
gliabili. 

Non direi altrettanto dell’in- 
salata russa visto che l’abbon- 
danza della maionese ne fa un 
piatto ipercalorico, né di certi 
vini bianchi spesso troppo ric- 
chi di alcol. Nell’alimentazio- 
ne estiva, al di là di quelle che 
possono essere le abitudini e le 
tolleranze di ciascuno di noi, 
sembra ragionevole orientarsi 
verso cibi zuccherini, cibi che 
non richiedono un eccesso di 
lavoro (che a sua volta prodù- 
ce calore) ‘da parte dell’orga- 
nismo per essere metabolizza- 
ti. 


Questo lavoro che l’organi- ‘ 


smo deve compiere e che 
estrinseca in un aumento della 
produzione di calore rispetto 
al livello basale, è massimo 
con .i cibi proteici: che non 
possono essere ridotti al di là 
del lecito ma che possono es- 
sere scelti con particolare ocu- 
latezza. In questo senso sosti- 
tuire d’estate la carne con il 
pesce che, a parità di peso, of- 
fre un minor numero di calo- 
rie e che, pur a contenuto pro- 
teico sovrapponibile, è dotato 
di superiore coefficiente di di- 
geribilità, è cosa utile. 

Del:resto, madre natura pro- 
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prio nei mesi estivi ha sempre 
offerto e ancora offre, laddo- 
ve non è massacrata dalle sui- 
cide violenze dell’Homo sa- 
piens, una grande varietà di 
pesci per le nostre mense. Ma 
frutta'e verdure di ogni specie 
devono costituire una parte 
preponderante del nostro vit- 
to estivo. Ricche come sono di 
Vitamine, acqua e sali minera- 
li, relativamente povere di ca- 
lorie, atte a essere metaboliz- 
zate con minima produzione 
di calore, con una quota zuc- 
cherina importante, rappre- 
sentano quanto di meglio pos- 
siamo usare per superare sen- 
za danni e senza eccessive sof- 
ferenze queste giornate afose. 

Sono alimenti di risparmio 
biologico che consentono una 
ottima utilizzazione di princi- 
pi nutritivi e.che mettono *in 
equilibrio il problema della 
produzione di calore e del suo 
successivo smaltimento. Non 
solo ma, specie quando ven- 
gono consumate crude, con- 
sentono. di ridurre notevol- 
‘mente quel senso di sete conti- 
nua che spesso viene incre- 
mentato da alimentazioni in- 
congrue. 

Mi vengono, a questo punto, 
in mente due particolarissimi 
rappresentanti di questi ali- 
menti, autentici emblemi fra le 
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tante offerte che ci sono nei 
mercati dei mesi estivi. Voglio 
dire del cetriolo, il «Cucumis 
sativus» della botanica, e del- 
l’anguria o «Cocumis cîitrul- 
lus»: due piante che apparten- 
gono alla stessa famiglia delle 
Cucurbitacee e dalla quale 
hanno ereditato il nome co- 
‘mune di cocomero che, in Ita- 
lia, si usa in alternativa a quel- 
lo di anguria e, in molti paesi e 
in qualche regione italiana, in- 
dica il cetriolo. 

Quest'ultimo, coltivato e con- 
sumato fin dai tempi più anti- 
chi inogni parte del mondo, si 
presta come poche altre ver- 
dure ad arricchire la nostra 
mensa estiva: di scarsissimo 
valore calorico (poco più di 10 
calorie per 100 grammi di pe- 
so, dati quasi esclusivamente 
dalla quota di zuccheri) è in 
pratica una soluzione di sali 
minerali in acqua (il 96%), 
Proprio per questo si qualifica 
per un generoso consumo nei 
mesi estivi, da solo o associato 
ad altri ortaggi in insalata: per 
la sua fragranza può essere 
mangiato ‘anche senza l’ag- 
giunta di condimento. 

La sua composizione ne fa un 
alimento digeribilissimo che, 
tuttavia, ad alcuni sembra in- 
digesto per una loro particola- 
re insufficienza digestiva: il 
cetriolo, come il peperone,.il 
sedano, la cipolla, contiene oli 
essenziali che vengono elimi- 
nati con l’alito da chi soffre di 
imperfetta digestione, per cui 
questi soggetti ritengono che 
esso sia «pesante» perché «ri- 
torna su». Ma, per certi versi, 
pochi altri vegetali come il ce- 
triolo sono. così preziosi nel- 
l’alimentazione estiva. 

E poi l’anguria, questo solare, 
allegro, confortevole alimento 
con la sua polpa rossa, evane- 
scente, ricca d’acqua e di dol- 
cezza: anch’essa una soluzio- 
ne acquosa e piacevolissima di 
vitamine e sali minerali. Pet- 
ché al di là di un po’ di zucche- 
ro (non più di 7 grammi per 
100 grammi di polpa, con 28 
calorie per cento) non vi sono 
altri principi nutritivi se non 
in parte infinitesima. E dite- 
mi, allora, se c'è qualcosa di 
meglio da tenere sempre in ca- 
sa, al fresco, già pronta per es- 
sere mangiata, anzi bevuta, al 
posto dell’acqua spesso catti- 
va o delle tante altre bevande 
comprate al supermercato. 
Non c’è proprio niente di me- 
glio, di più giusto né di più 
piacevole, nella calda estate, 
che dissetarsi lungo il giorno e 
lontano dai pasti con boccon- 
cini di questa verde e amabile 
bacca. 
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Articolo di 


Lucio Rossmann 


Se volessimo effettuare una 
rapida indagine sui prodotti 
preferiti dai consumatori, la 
maggioranza di questi sceglie- 
rebbe i dolciumi. Ed è una ri- 
sposta abbastanza ovvia, dato 
che anche il primo alimento 
che il neonato assapora, il lat- 
te materno, contiene una buo- 
na percentuale di zuccheri che 
gli conferiscono la sua carat- 
teristici dolcezza. 
Siamo quindi propensi a sce- 
gliere gli alimenti dolci, e non 
€ certo una novità dei nostri 
tempi, dato che anche le mito- 
logie più antiche, destinavano 
agli bei dolci prelibatezze. 
Ciò che oggi appare invece 
banale e scontato è l’esistenza 
dello zucchero raffinato, di fa- 
cile reperimento e uso. 
Una dieta strutturale senza 
zucclero ci APDAIE quasi im- 
possibile, e.subito le attribuia- 
mo iconnotati di regime ri- 
stretto, di dieta. dimagrante. 
Eppire la produzione dello 
zucciero mon è un processo 
così banale. Essa è il risultato 
dell’ipplicazione piuttosto re- 
centi XA processi industriali di 
una terta complessità, difficil- 
mene riproducibili artigia- 
rialmente, come può essere ad 
esempio la vinificazione o la 
roduzione del pane . 
ap»ortato.alla storia dell’a- 
limettazione, l’esistenza dello 
zuccìero raffinato è assai\re- 
centi, anche se il consumatore 
attuile ha conosciuto già alla 
nascta questa dolce sostanza 
senzi la quale la golosità di 
molt resterebbe insoddisfat- 
ta. 
Proyamo allora a considerate 
le vatie tappe che consentono 
di isòlare lo zucchero raffina- 
to. Prima ancora è opportuno 
chiafire che il termine zucche- 
ro è ilquanto generico, poiché 
accomuna una nutrita schiera 
di composti chimici tra i quali 
ad eiempio il fruttosio, ovve- 
ro | zucchero della frutta. 
Oppire il lattosio, lo zucchero 
resinte nel latte. È 
Vel inguaggio comune con il 
termne zucchero si intende la 
$ostinza denominata saccaro- 


sio, ino zucchero composto, + 


Che toriginato dall’unione tra 
una molecola di fruttosio ed 
una.li Hiucode: Il saccarosio, 
lo zgchero comune, è conte- 
in natura in molti pra= 
imentari, come frutta © 
ortaigi: ad esempio nell’uva, 
nellé barbabietole, nella can- 
na di zucchero. 

Lo !ucchero comune ha un 
potge dolcificante piuttosto 
elevito. La sensazione di dol- 
cezà che sviluppa. all’assag- 
gio ‘elevata; a parità di con- 
centazione, il saccarosio ha 
infati un potere dolcificante 
quad tre volte: superiore a 
quelo del lattosio; lo zucche- 
ro pesente nel latte. ù 
Lo Zicchero semolato che noi 
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Nell'ultima fase, quella della 


decolorazione, viene impiegato 


carbone vegetale il cui impiego 


rende chiara la massa sciropposa 


tutti acquistiamo nel classico 
sacchetto viene ottenuto dalla 
barbabietola o dalla canna da 
zucchero. L'origine dello zuc- 
chero italiano è ovviamente la 
barbabietola da zucchero, 
poiché la canna da zucchero è 
coltivata in zone con clima 
ben più caldo. 

Se analizziamo la composizio- 
ne della barbabietola, trovere- 
mo che la percentuale di zuc- 
chero contenuta può arrivare 
intorno al 20%. Per isolare 
quindi il saccarosio, dobbia- 
mo effettuare una serie di ope- 
razioni che consentono di 
estrarre lo zucchero dalla bar- 
babietola, quindi isolarlo dal- 
le altre sostanze solide estrat- 
te, poi concentrarlo ed infine 
purificarlo fino ad ottenere la 
polvere granulare bianca e 
secca che noi conosciamo. 

Il primo stadio della lavora- 
zione è costituito dallo smi- 
nuzzamento della polpa della 
barbabietola in pezzetti sotti- 


li. Questo per permettere una 
buona estrazione del succo 
zuccherino. L’estrazione vie- 
ne effettuata ponendo la pol- 
pa tritata in acqua calda. In 
questo modo si ottiene una 
polpa inumidita che viene poi 
pressata, ottenendo un sugo 
zuccherino molto grezzo, ben 
distante per intenderci dallo 
sciroppo di zucchero che noi 
conosciamo. Questo sugo è 
impuro per la presenza di pro- 
teine e sostanze saline indesi- 
derate provenienti dalla polpa 
di barbabietola. 

Viene effettuata allora una de- 
purazione mediante l’impiego 
di calce, ovviamente di tipo 
alimentare. Questa aggiunta 
cambia l’acidità del sugo grez- 
zo, facendo precipitare le so- 
stanze indesiderate che vengo- 
no allontanate. La calce viene 
poi eliminata insufflando nel 
sugo zuccherino dell’anidride 
carbonica, lo stesso gas usato 
nella preparazione delle ba- 


vande gassate. Si forma in 
questo modo il bicarbonato 
che precipita. 
A questo punto il sugo zuc- 
cherino, definito leggero, con- 
tiene ancora un'elevata con- 
centrazione di sali minerali 
che ESITO provocare dei 
problemi nella successiva fase 
di concentrazione. Il nostro 
sugo leggero è allora trattato 
con speciali resine, in grado di 
allontanare i sali minerali dal 
sugo, senza causare alcuna 
trasformazione indesiderata 
nei confronti dello zucchero. 
Ottenuto così un sugo depura- 
to, si avvia il processo di con- 
centrazione, realizzato per 
evaporazione dell’acqua. L’e- 
Vaporazione viene effettuata 
in RESA di un altro gas, l’a- 
nidride solforosa, usata anche 
in molte altre preparazioni 
alimentari. Questa aggiunta 
consente di evitare possibili 
alterazioni dello zucchero sot- 
toposto a riscaldamento. Tali 
alterazioni .  produrrebbero 
cambiamenti di colore e di gu- 
sto a carico dello zucchero, 
A questo stadio della produ- 
zione, siamo in presenza di 
una soluzione concentrata di 
zucchero che viene introdotta 
in appositi cristallizzatori, 
ortando alla formazione del- 
lo zucchero cristallino semo- 
lato. L'acqua residua viene 
eliminata poi per centrifuga- 
zione. In questa fase lo zuc- 
chero non ha però ancora l’a- 
spetto desiderato; è infatti for- 
temente cglorato. 
Per ottenere lo zucchero bian- 
co, è necessario sottoporlo ad 
una fase di decolorazione uti- 
lizzando del carbone vegetale 
inerte chimicamente. Termi- 
nato questo complesso pro- 
cesso, si ottiene lo zucchero 
raffinato semolato con l’a- 
spetto e la purezza alla quale 
siamo abituati. E’ quindi un 
Pigcessa complesso che solo 
lo sviluppo delle tecniche in- 
dustriali ha consentito di rea- 
lizzare su larga scala. 
Ora possiamo ben compren- 
dere come nel passato le so- 
stanze dolcificanti avessero 
un valore elevatissimo, data la 
difficoltà di reperire zuccheri 
in grandi quantità. Vale però 
la pena ricordare che dal pun- 
to di vista metabolico, lo zuc- 
chero semolato non ha alcun 
interesse nutrizionale, se non 
come fonte. energetica di 
pronta assimilazione. Avendo 
subito molteplici processi, il 
suo contenuto vitaminico è 
nullo. A differenza del miele, 
che EIPOICAE da sempre 
una valida alternativa, con un 
discreto tenore vitaminico e di 
altri fattori nutrizionali. 
Ricordiamo che l’assunzione 
di zuccheri dovrebbe essere 
sempre ‘accompagnata da 
quana adeguate di vitamine 
lel gruppo B. Ciò per permet- 
tere un corretto svolgimento 
delle funzioni metaboliche. 


LATTE /IDERIVATI 
Nello jogurt la giovinezza 
per stomaco e intestino 


Articolo di 
Fulvio Daris 


(‘specialista in igiene e medicina preventiva 
Istituto di igiene dell'Università di Trieste) 
Ben noto risulta il ruolo che il 
latte riveste nell’alimentazione 
umana fin dal primo giorno di 
Vita e per tutto il corso della 
stessa, sia sotto forma di ali- 
mento tal quale che dei suoi più 
svariati derivati. 
Il latte vaccino, in particolare, 
eccezionale per il suo contenuto 
in lipidi, proteine e glucidi è an- 
che un buon fornitore di calcio, 
potassio, magnesio. e sodio e 
pur non potendo essere l’unico 
alimento né dell’adulto né del 
bambino, risulta tuttavia un 
prezioso costituente alimentare. 
Proprio per queste sue caratte- 
ristiche è un prodotto facilmen- 
te alterabile, modificabile dal 
calore e risulta essere un sub- 
strato in cui numerosi micror- 
ganismi, e in particolare quelli 
in grado di degradare il lattosio 
possono proliferare: frutto di 
questa azione la flocculazione 
di una parte delle proteine che 
determina la sua coagulazione e 
inacidimento. 
Pertanto il suo uso, sia per l’ali- 
mentazione che la trasforma- 
zione industriale, esige delle mi- 
sure di difesa contro l’invasione 
dei microbi e contro l’attività 
degli enzimi. Tuttavia l'essere 
umano, già molto tempo ‘prima 
di acquisire informazioni sulla 
microbiologia del latte e antici- 
pando pertanto le attuali cono- 
scenze in campo caseario, prati- 
cava il cosiddetto «inacidimen- 
to del latte dolce» allo scopo sia 
di conservarlo che di ottenere 
una bevanda nuova, di sapore 
diverso, caratteristico e grade- 
vole. 
Questo prototipo dell’attuale 
yogurt era conosciuto, con no- 
mi diversi, un po' in tutte le po- 
polazioni dedite alla pastorizia: 
Mazun in Armenia, Gioddu in 
Sardegna; Kefir nel Caucaso, 
Kos in Albania, Kumis nell'A- 
sia Centrale, Dadhi in India e 
così via fino ai giorni nostri in 
cui lo yogurt risulta il latte fer- 
mentato più noto e diffuso in 
tutta l’Europa e nell’America 
settentrionale e i cui consumi 
sono in continua ascesa. 
Si ottiene per fermentazione del 
latte dovuta alla coltura asso- 
ciata di due specie microbiche, 
lo Streptococcus Thermophilus 
e.il Lactobacillus Bulgaricus e si 
uò, ragionevolmente, attri- 
uirgli un triplice effetto benefi- 
co, sia da un punto di vista nu- 
trizionale che fisiologico che te- 
rapeutico. 
In particolare la presenza, nello 
yogurt, di proteine ricche di 


Due miliardi 
di fermenti 


in appena 


un grammo 


aminoacidi essenziali, di latto- 
sio in parte scomposto nei suoi 
componenti glucosio e galatto- 
sio, di trigliceridi ricchi di acidi 
grassi a basso peso molecolare, 
quali l'acido butirrico e l'acido 
capronico, più digeribili di quel- 
li più complessi, di calcio, fosfo- 
ro, magnesio e zinco a eccellente 
biodisponibilità e di alcune im- 
portanti vitamine (niacina e aci- 
do folico), conferiscono a que- 
sto alimento grande nobiltà nu- 
trizionale. 

Inoltre a livello intestinale i mi- 
crorganismi dello yogurt, ir 
grado di colonizzare questo set- 


tore dell’apparato digerente, in- 
fluenzano positivamente la di- 
geribilità complessiva di tutti i 
nutrienti, aumentandone la bio- 
disponibilità, anche se derivanti 
da altri alimenti. 

Sempre dalla rassegna biblio- 
grafica internazionale è stato 
possibile verificare, grazie all’a- 
zione dei fermenti lattici presen- 
ti in questo alimento, la forma- 
zione di nuovi composti che 
contribuiscono indirettamente 
a potenziare le difese immunita- 
rie dell’individuo nonché una 
diminuzione del colesterolo nel 
sangue in seguito a una dieta 
ricca di latti fermentati. 

Allo yogurt ancora possono es- 
sere attribuite particolari pro- 
pasta terapeutiche sempre per 
la ricca composizione di nu- 
trienti, di facile digeribilità, 
adatti a individui di particolare 
debolezza organica o in conva- 
lescenza, caratterizzati dalla 
presenza di componenti a eleva- 
to valore biologico e infine per 
la positiva influenza di questi 
microrganismi lattici sulla flora 
intestinale. 

In merito a quest'ultimo aspet- 
to è forse utile ricordare che nel 
tubo digerente dell’uomo esiste 
un complesso ecosistema costi- 
tuito dagli alimenti, dalle cellule 
epiteliali e dalla flora microbica 
naturalmente presente: i fer- 
menti lattici presenti nello yo- 
gurt in quantità elevata (da 2 
miliardi a 500 milioni per gram- 
mo, a seconda dei tipi) transita- 
no e proliferano nel tubo ga- 
stroenterico integrandosi con la 
flora naturalmente presente, de- 
terminandone un aumento con 
notevoli effetti benefici sulla sa- 
lute dell'individuo. 

Da ricordare a tal proposito 
una azione adiuvante la stipsi 
nonché un’azione preventiva (si 
ritiene) l'insorgenza delle neo- 
plasie del grosso intestino. Vor- 


rei suggerire che pur non essen- — 


do.una panacea, lo yogurt è un 
alimento che francamente mi 
sento di poter suggerire a tutti, 
dal neonato subito dopo lo 
svezzamento fino al più anziano 
dei lettori. 

Per quanto riguarda infine la 
data di scadenza, essa è una 
scelta del produttore e si: basa 
sulla attività e concentrazione 
dei fermenti lattici, sulle carat- 
teristiche organolettiche e sulla 
garanzia di freschezza che si 
vuole assicurare al prodotto per 
soddisfare il consumatore: la 
maggior parte delle aziende na- 
zionali che producono e distri- 
buiscono lo yogurt, hanno scel- 
to di non superare i 30 giorni di 
vita commerciale del prodotto. 
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Cottura un po’ meno tradizionale’ 


GRASSI / NUOVE NORMATIVE 
Anche margarina «leggera» 
nella scia del burro magro 


I possessori di foi a microonde possono servirsene senza timore: lo 
‘afferma un comuficato pubblicato dal ministero francese delle finanze 
in relazione alle fServe espresse al riguardo dal commissario europeo 
per i problemi dd consumatore Karel Van Miert. Il ministero francese 
fa notare che Vaj Miert ha del resto fatto numerose messe a punto dopo 
le prime dichiargioni, il mese scorso sugli effetti potenzialmente nocivi 
di tali forni. «Tyti gli esperimenti effettuati per confrontare l’azione dei 
forni a microogfl® con i sistemi tradizionali di cottura permettono di 
constatare che {elle condizioni normali d’utilizzazione non vi è alcuna 
differenza sengpile nella composizione degli alimenti», affermano i ser- 
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vizi del ministro Pierre Beregovoy. «La persistenza di germi microbici 
dopo la cottura esiste anche coi forni tradizionali». Il comunicato rac- 
comanda di non considerare il forno a microonde come uno sterilizzato- 


« re e di «prolungare dunque la cottura per una durata sufficiente». Fin 


dal 1986 — afferma ancora — la «direzione generale della concorrenza 
e della repressione delle frodi» si è interessata ai problemi di sicurezza 
relativi a questi forni, in particolare per quanto riguarda i rischi d’espo- 
sizione alle microonde ma «nessun problema del genere è mai stato 
rilevato negli esperimenti condotti secondo le disposizioni della norma 


francese». 
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Le norme che regolano la pro- 
duzione del burro sono cam- 
biate ed è nato il «burro legge- 
ro». 

Ora cambiano anche le norme 
sulla margarina che, tra l’al- 
tro, sono vecchie di quaran- 
t’anni. 

Il nuovo testo del disegno di 
legge comunitario per il 1991 
messo a punto dalla commis- 
sione speciale della Camera e 
per le politiche comunitarie 
ha inserito nel provvedimento 
originario del governo un 
‘nuovo articolo che modifica 
la legge del 1951 sulle marga- 


rine. 

In base a queste nuove norme, 
la denominazione «margari- 
na» dovrà essere obbligatoria- 
mente usata per le miscele e le 
emulsioni confezionate‘ con 
grassi alimentari, di origine 
animale o vegetale diversi dal 
burro e dai grassi suini, conte- 
nenti non più deld per cento 
di umidità e con un contenuto 
di materia grassa non inferio- 
re all’80 percento. 

La legge attualmente in vigore 
fissa invece all’84 per cento il 
tenore minimo di grasso, inol- 
tre la nuova legge, analoga- 


menta al burro, comprende 
un articolo che prevede che 
possa essere commercializzata 
la «margarina leggera a basso 
tenore di grassi» nel caso in 
cui il grasso sia compreso tra 
il 40 e il 42 per cento. 

Un'altra norma, invece, abro- 
ga le disposizioni del 1977 che 
stabilivano l'obbligo di ag- 
giungere appositi «rivelatori» 
nelle margarine e nei grassi 
alimentari diversi dal burro e 
dai grassi suini e negli oli ve- 
getali diversi da quelli di oli- 
va. 
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esclusivamente con 


Con la qualità e la genuinità 


metodi biologici. 
garantite 


dal Consorzio Friulano Agricoltori Biologici. 


A Trieste, in via Settefontane 32/1 
A Monfalcone, in via Fontanot 3/D 


Tipi diversi secondo la pelle 


Produzione di pesche: 


dati sono espressi in 
migliaia di quintali 


Lombardia 


ecco le cifre 
regione pet 
regione 


Articolo di 
Giovanni Palladini 


E’ ammontata complessiva- 
mente a 11 milioni 902 mila 
quintali, la produzione ita- 
liana di pesche nell’ultima 
annata agraria alla quale si 
riferiscono le più recenti sta- 
tistiche rese note dall’Istat; 
produzione che ha interessa- 
to una superficie complessi- 
va di 80.025 ettari. 

A questa cifra vanno, però, 
assommati altri 3 milioni 
234 mila quintali di «nettari- 
ne», raccolte su una superfi- 
cie agraria di 28.424 ettari. 
Congiuntamente, quindi si 
sono superati i 15 milioni 
136 mila quintali; cioè, oltre 
un miliardo e mezzo di chi- 
logrammi, che, ipotetica- 
mente ripartiti in misura 
eguale fra tutti gli abitanti 
della penisola, corrispondo- 
no a circa 26 chilogrammi e 
mezzo, in media, «pro capi- 
te». ? 
Il 24,8 percento, cioè circa 
un quarto, di codesta produ- 
zione — pari, in termini as- 
soluti, a 3 milioni 753 mila 
quintali, per un valore di 410 
miliardi 1/70 milioni di lire — 


Speciale spesa 
FRUTTA / LA PRODUZIONE ITALIANA DI PESCHE E PESCHE NOCI 


è stato, però, esportato: im 
prevalenza, nella Germania 
occidentale (1 milione 810 
mila quintali), nel Regno 
Unito (611 mila quintali), in 
Svizzera (275 mila) e in 
Francia (229 mila quintali). 
Inoltre, non trascurabili 
quantitativi sono stati utiliz- 
zati dall’industria trasfor- 
matrice alimentare per la 
produzione di marmellate, 
di frutta sciroppata, di can- 
diti, nonché per la distilla- 
zione di un’acquavite molto 
pregiata. 

Conseguentemente, il quan- 
titativo di pesche consumate 
allo stato fresco è stato note- 
volmente inferiore al volume 
della produzione, con divari 
di ragguardevole entità sul 
piano ‘individuale, in rap- 
porto anche ai mezzi econo- 
mici di cui dispongono i sin- 
goli consumatori, tenuto 
conto  dell’elevato prezzo 
medio delle pesche al minu- 
to. Prezzo che, a Trieste, nel- 
lo scorso mese di luglio si è 
aggirato intorno alle 4.263 
lire il chilogrammo, per le 
pesche a pasta gialla; alle 
4.344 lire, per quelle a pasta 
bianca; e a 5.175 lire il chilo- 


Complessivamente si raccolgono 


all’anno nel nostro Paese 


15 milioni di quintali, larga parte 


dei quali va all’esportazione 


grammo, per le pesche noci. 
Si tratta, come si vede, di 
prezzi che molte persone — 
particolarmente anziane, 
con un modesto reddito fis- 
so e condizioni economiche 
sovente disagiate — non 
hanno la possibilità di paga- 
re. E’, in effetti, evidente che 
prezzi al minuto più conte- 
nuti potrebbero contribuire 
ad aumentare i consumi di 
questo delizioso frutto, che 
costituisce un prezioso ele- 
mento integratore della no- 
stra alimentazione. 

Va, a questo riguardo, tenu- 
to presente che la polpa di 
una pesca fresca è costituita 
per l’83 per cento da acqua, 
per il 9,2 per cento da zuc- 
cheri (saccarosio e frutto- 


sio), per 11 per cento da so- 
stanze azotate, per lo 0,7 per 
cento da acidi liberi (in pre- 
valenza, acido citrico) e per 
lo 0,5 per cento da pectina. 

Il frutto del pesco — che è 
una drupa — può avere la 
pelle, o buccia, vellutata (e 
questa è la pesca comune, 
della varietà «lanuginosa», 
alla quale appartengono la 
maggior parte delle varietà 
coltivate), o glabra e lucente 
(e in questo caso si tratta 
della «pesca noce» o nettari- 
na). 

Inoltre esistono due sottova- 
rietà: le spiccagnole o spic- 
che, la cui polpa — bianca o 
gialla — si distacca facil- 
mente dal nocciolo; e le du- 
racine, la cui polpa è difficile 
da staccare dal nocciolo. 


Le due regioni italiane che 
— come si evince dalla tabel- 
la — si contendono il prima- 
to della maggior produzione 
di pesche sono rispettiva- 
mente l’Emilia-Romagna 
(che nell’anno considerato 
ne ha prodotto, fra pesche e 
nettarine, oltre 4 milioni 543 
mila quintali) e la Campania 
(con 4 milioni 23 mila quin- 
tai). In queste due regioni, 
congiunte, è pertanto con- 
centrata oltre la metà — pre- 
cisamente il 56,6 per cento 
—  dell’intera produzione 
nazionale di pesche. 

Quindi vengono il Piemonte, 
con 1 milione 680 mila quin- 
tali, e il Veneto (1 milione 
143 mila quintali), seguite 
dal Lazio, dalla Sicilia, 
Abruzzo, Puglia, Basilicata 
e Marche. 


Quanto al. Friuli-Venezia” 


Giulia, in questa graduato- 
ria la nostra regione si collo- 
ca al diciassettesimo posto, 
vale a dire in una posizione 
alquanto arretrata, con 
67.400 quintali (di cui 
62.600 quintali di pesche e 
4.800 quintali di nettarine) 
raccolti nall’annata in esa- 
me; dei quali 50.300, pari al 
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74,6 per cento del totale re- 
gionale, nella provincia di 
Udine. 

E concludiamo con una sin- 
tetica nota storica. * 

Il pesco — il cui nome scien- 
tifico è «Prunus persica » — 
è originario, secondo gli sto- 
rici e gli studiosi, dalla Cina 
settentrionale, da dove. è 
dapprima passato in Persia 
(dalla quale gli è derivato il 
nome) e quindi si è diffuso in 
tutti i Paesi a clima tempera- 
to dell'Europa e dell’Ameri- 
ca settentrionale (Califor- 
nia, Virginia, Texas) e meri- 
dionale. 

La sua coltivazione si perde 


nella notte dei tempi più re- . 


moti. Le pesche sono ricor- 
date da Plinio (secondo il 
quale le migliori sono quelle 
duracine), da Columella e 
dal greco Dioscoride. 

I romani ne coltivavano di- 
verse varietà. La grande dif- 
fusione di questa pianta ha, 
tuttavia, avuto inizio nel 
Medioevo e agli inizi dell’età 
moderna. 

Un frutto, dunque, interes- 
sante e dalle origini antichis- 
sime. 


UN ESPERIMENTO PILOTA IN LOMBARDIA CHE SARA” SEGUITO ANCHE A LIVELLO NAZIONALE 


Conigli allevati con il computer 


E’ noto che il comasco vanta 
una prestigiosa e rinomata 
tradizione nel campo dell’alle- 
vamento del coniglio. Attual- 
mente la coniglicoltura laria- 
na sta vivendo un momento 
importante di crescita sia 
quantitativa che qualitativa, 
la carta vincente è rappresen- 
tata dal cosiddetto «piano di 
assistenza» messo a punto da- 
gli esperti dell’Associazione 
rovinciale allevatori. 
Un piano finanziario sostenu- 
io dalla Regione Lombardia e 
dalla Camera di commercio 
ha consentito in poco più di 
tre anni di compiere un auten- 
tico salto di qualità poiché 
l’intero settore, che sino a quel 
momento aveva vissuto grazie 
alla buona volontà dei singoli 
allevatori, si è così dato una 
valida strategia con il suppor- 
to di criteri scientifici. Da al- 
cuni mesi si applica con cre- 
scente successo l’inseminazio- 
ne artificiale e in ciascun alle- 
vamento si raccolgono gior- 
nalmente migliaia di dati ri- 
guardanti l’aspetto sanitario, 


la produttività, la genealogia e 
la mortalità nei reparti di in- 
grasso, I tecnici dell’Associa- 
zione provinciale allevatori 
seguono da vicino diversi alle- 
vamenti a carattere spiccata- 
mente professionistico che 
hanno aderito con crescente 
entusiasmo a questa valida 
iniziativa. 

Periodicamente vengono ef- 
fettuate analisi sulle feci degli 
animali, per individuare l’e- 
ventuale presenza di parassiti 
è poter consigliare gli inter- 
venti preventivi nei periodi 
più critici della vita di ciascu- 
no di essi. Inoltre vengono ef- 
fettuate delle autopsie presso 
l’Università degli studi di Mi- 
lano; al fine di individuare i 
germi e gli antibiotici più atti- 
VI. 

Un. significativo  riconosci- 
mento alla coniglicoltura ‘la- 
riana è venuto dall’Associa- 
zione nazionale coniglicoltori 
che, in accordo con l’Associa- 
zione regionale allevatori e 
con l'Associazione provincia- 


ERITI UN 
REGALO 


le di Como, unitamente a 
quella di Bergamo e all’Istitu- 
to sperimentale zootecnico di 
Torino, ha messo a punto un 
programma. computerizzato 
per la gestione aziendale su 
personal computer che possa 
essere adottato da tutti gli al- 
levatori a livello nazionale. 
Questo programma è già a 
buon punto e viene utilizzato 
in diversi allevamenti. 

Si stanno compiendo dunque 
autentici passi in avanti negli 
allevamenti lariani, anche. se 
resta molto da fare. I tecnici 
dell’Apa di Como hanno ini- 
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ziato il loro non facile compi- 
to per un’indagine conoscitiva 
della realtà aziendale a livello 
provinciale, che è poi divenu- 
to il punto di partenza per la 
definizione del programma 
computerizzato. 

Un autentico «check-up» che 
ha messo in evidenza una real- 
tà estremamente diversificata. 
Si sono stabiliti dei criteri per 
una raccolta dati uniforme, 
che tenesse comunque in debi- 
to conto le esigenze degli alle- 
vatori. 

Negli allevamenti associati al- 
Apa comasca vi sono oltre 
7.000 fattrici per una produ- 
zione annua di circa 250 mila 
congili destinati al macello, 
alla riproduzione o a labora- 
tori e istituti di ricerca. L'a- 
spetto più caratterizzante del- 
le aziende in parola è costitui- 
to da meticolosi. controlli. 
Quando è stato dato avvio a 
questa iniziativa molti alleva- 
tori erano scettici e temevano 
di dover sprecare tempo in 
una estenuante raccolta di da- 


ti. Ma poi si sono visti i risul- 
tati. 

Il raffronto dei dati raccolti 
quotidianamente consente poi 
ai tecnici di avere il polso esat- 
to della situazione e di poter 
intervenire con estrema tem- 
pestività in ogni evenienza. 
Da qualche anno, ed è questa 
la novità di rilievo, è stata in- 
trodotta con crescente succes- 
so la tecnica dell'inseminazio- 
ne artificiale anche in questo 
comparto dell’allevamento, 
Tutto ciò si compie per arriva- 
re gradualmente a una selezio- 
ne sempre più spiccata che as- 
sicuri nuovi soggetti dalle ca- 
ratteristiche genalogiche sem- 
pre migliori e quindi un pro- 
dotto carne sempre più ap- 
prezzato dai consumatori. I 
quali, avendo «provato» la 
qualità della produzione este- 


ra importata massicciamente , 


nel nostro Paese e non giudi- 
candola buona, si orienta a 
preferire il coniglio made in 
Italy. 

Adalberto Nascimbene 


100 PREMI TI ASPETTANO RACCOGLIENDO T PUNTI 


gono stabili. 


dateci sotto 


Mele, pere, arance, e pi 
prugne, ciliege, peschi 
uva: non c'è che l’imbi 
razzo della scelta. L’Itali 
è il più grande produttori 
di frutta del mondo, dop, 
gli Stati Uniti d’Americi 
e può offrire ai consuma 
tori una gamma ampia G 
varietà e qualità diversi 
Caratterizzate da un dé 
nominatore comune; 
valore nutritivo. 

La frutta, ricca di vitani 
ne, sali minerali, acqui 
zuccheri è un elemert 
prezioso della dieta que 
diana; regola le funziu 
dell'organismo e svol 
un efficace ruolo di pri 
venzione  nell’evoluzior 
di molte malattie. 

Tutti sanno che la fruti 
fa bene; ma nonostante | 
crescente attenzione deg 
italiani per un’alimenti 
zione sana e corretta, 
consumi di frutta rima! 
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